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PRINCIPIO. PRIVILEGIO 

ET INSTRVTTIONI 

DELLA REGIA DOHANA 

DELLA MENA DELLE PECORE DI PVGLlA, 
Gouerno. e modo di fare la lo catione degli 
Animati negli hcrbaggi di eflkj. 

RACCOLTO DAL DOTTOR 

MAR C’ ANTONIO CODA 

Della Città di Foggia , Auuocato nel Tribunale^ \<* ' 

di detta Regia Dohana. 

DEDICATO A LL'I LL. MO SIGNOR ^ 

D- ANDREA GVERRIERO* 

Y TORRES 

Gouemarore della mede/?ma Regia Dohana, e Resente 
del Supremo Collaretti Confegliodel Regno 
di Napoli. 



In Napoli, Per Geronimo Fafulo, itf 56.Et di nuouo in Trani,t6p$. 

Lkc *\ « dt’ Superiori. 
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- ' ltL*° SIGNORE- ^ 

. 3 r^CrO*.T *« *} ■ . . i ■ .rrt Tj 

O N è co fa nuouat nel Mondo , che come a 
diuerfe Regioni vari} del Cielo* fonò 
flueoze j egli afpectì» còsi àdiiwrfi affari ta- 
le predominio alcune famiglie forti fca no , 

■ ebe pòro non poterli da alerà , che da‘de- 
fccndenti di quelle à gloriole mede mi ridurli. On- 
de, Se dal mirarlo U Regia Dogana di quella Cirsi . St ia 
offa il Rmi Patrimonio ffa dalfa òtto r 5 +9» tempo nel 
quale paco men ehff ditfipaci miratigli , ridotta al fuo 

■ > ■ > a 1 1 • • ■ «• ew . ^ !/*-• t ^ 1 - 

do< 


giabile diligenza di VSflH*’^ Vantaggiata final più 
poteri», e nella nobiltà delle fabriche, e nciramminillrat- 
tione della giuftitia, e nella rendita delle RfcrgieCik/airiiL , 
augumentate fopra il foliro in due foli anni fin’a Ila fumala 
di Ictcanta tre milafeudi» dico effer fatale à quello Regio 
Tribunale il gouerno de’ Signorr Guerrieri, ftimo alien* 
tai pcopoiiàooe di irrefragabile verità. Non intendo pe« 
rò per quello fra limiti sì angufti circofcriuere delle gratti 
di famìglie Guerrieri, e Torres le interminabili glorie, re- 
fe fin da molti fecola e da habiri di Càualleria, e da Maio* 
falcati, e da Baffoni Generalitij,eda Viceregnati, e da Sa- 
cre Porpore slluminofe, che fon per dire hanno poco che 
cedere, e di fpUndore, e di meato alle più rinomate delle 
Spagne, e di Etftop*; Quelli glorie io dico» che difperfc 
,o\ . .cl t » 
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fie’ctmrà^eh^ Scafato sì 

nobile.hoggicon merauiglia d*vn mondo fi veggoqoatn. 
mirabili fràgli aUrineflW.^dSignor D. Pietro «Giierri ero 
filo Zio Regencedel Supremo nella Corre Cartof ica, e di 
.VS, Il/. ma nei Regio Collater^l <£oo(egho di quello Re- 
gno, quafihi due fòdi Po1i.su tiqtiali piiòbeii ficura aggi- 
rarli gran parte defgoucruo del Polito tempre Inumo 
MQl>Hcbe«i > l»b r iuv in oigi Pi ohauib > 
-rvSfr!É?n^wdaIUf»m1gIia Guerriera conofce quella.* 
Regia Dogana, e principio aumento, c ben douuto, 
che quafi mfcelletco del mare, (gorghi da (otto gli aufpi- 
cij felici dcUarporeruiilìma protettiooe di VS, Ili. 01 ' larw 
fiampa dj que.Ro libro, anni fono dato in lece dalla b.m. 
di mio Padre per buon icrumo del Reai Patrimonio i/pe-5 
so non ildcgnafà mirar con occhio fauorcuoie ehi per 
quel poco che può coopera a’ fuoi granfiai, sgradirà 
in vn dono , benché minimo h prontezza d J v inanimo, 
ehevoitamcntecon e tfoiì dedica T .i, 
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I .N Congregarione habitacoramEminentiflìmo Domino Cardi- 
nali Phiiamarino Archiepifcopo Ncapolitano fub die 22. De- 
cejrbris 1 663. fuitditìum,quod V. I. D.Iulius Capone rcuidear, 
& in fcriptis referat eidcm Congregationi. 

Pauius Garbinati V. G. 

Cart. D. ftiattk. Renzi S.T.D.frS. Offic. Confuì tot. 

E Mìnent iflime Domine vidi librimi ad Eminencia Sua mihi com* 
miffuro Marci Antonij Coda» cuins citus di, Rreue DsJ'corfo, &c, 
&cumnihil contineatcontra bonos mores» & Ecclcfiafticamlu- 
uTdiftipnem » typis imprimi po.flie cenfeo fi Em. V. placucrit* 
Domi hodie 1. Ftbruarij, 1 66/\» 

‘ Eminentia; Suor# ' Humilìft.fcruut 

Julius Coponus. 

. , v Eminentsf/imo Signori r; ■ . . 

G ip: Alberto Tarino rrtcrcantldc libri fà intenderei V, Em. 

cOtne defiderafar ftamparcil libro intitolato* Breue Di/corfodel 
Principio, Priutlegy,&l nfìrutuoni della Regia Dohanadt Puglia, del Dot. 
tor Marc Antonio Coda della Cuti di Foggia , & Auocato nel 1 rtbunale 
diefla . Pertanto fupplica V. Em. fé degni ordinari la remfione di 
effo perottenere le debite licenze, l’hauerà à gratia, vr Deus. 

Mag. V.I. D. Diomedes Pe trófius videar,& infcripris referar S.E. 
Galeota Reg. Cardio Reg. Nauarra Reg. M tinnii Reg . OrtizCortes Rtg • 
Prouifum per Suam Emincntiatn Neap. die 12. Marti/ 1665. 

Lombardus» 

EMINENTISSIME PR 1 NCEPS. 

V idi, te iubentc, librum à Marco Antonio Coda luris Vtriufq; 

Perito, compendiose confcriptum. De Origine, Priuilegijs, 
& Inftru&ionibus Regia Dohanae Mcnepecudum, ipfiufq; Guber- 
nio , & methodo Pafcua locandi Domimca > ab antiquis eiufdem 
Dohanar Codicibus colle&um. Augufliilimi Regijs nofiri Rega- 
libus non aduerfum perpendi. Prado dari poffe arbicror, ni aliter 
imperabis* Vale Kal. Maij Rcdempci Orbis Anno 1 66], 

Em. Vcftra?. • Deuin&iflìmus, & humillimus feruus 

Diomedes Petronfius. 

Vifa fupradi&a relatione Imprimatur, verum in publicationc- 
feruetur Regia Pragmatica. 

Galeota Reg. Cardio Reg. MarinisReg. Ortiz Cortes Reg* 

. -ì : A AL 
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AL CORTESE LETTORE. 
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' Oblio urne è [limolo Acuto ad t m cuore honorato , e. 
eh, da così pungente fprone fonte muellarfiP animo, 
non può al mio parere sfuggire la nota , o X infonda- 
to. ò di villano Condendomi io dunque tenuta utt* 
generalità di Lo tati per thonore , che in molti m'ha 
compartito per t impegno datomi della maggior parte di efji Locati 
nell’isfuocatione dt lo r o tnterefit in quefia Regia Oohana , non pò» 
tendo con altro , ho procurato fminuir mi quel pefo , che totalmente 
con gradita premura mi haueua opprejfo. E ciò ho fatto con coma 
f onere , e dare in luce que fi Operetta , più che dtUtteuole , necelj*= 
ria x àtjfcheduno di loro* méntre contiene Priuilegij,Cr il modo, col 
quale fi gouerna > * [tregge il Reti Patrimonio daefii conferuato. 
TSlonhò fatto prima per e fermi affaticato nel mio Compendio ludta 
ciano vfùto già dalle [lampe , & hauerfcher^atòtndue Operetta 
Comiche \ E [e non hauefii tralafctato per qualche tempo il lama 
rato d'altre mie fatiche legali , che fa poco vfeiranno , nè meno ha a 
uerei poffuto dargli fvltima mano , Rtceuilo dunque amoreuolmen» 
te, e fe hauerai occ afone di biafmarlo per li molti difetti , che in 
tjfo ritroverai , in parte anche protegilo, conofcendolopià lofio figlio 
d'vn ànimo gratamente ohltgato, che d vn capricciofo bumore ana 
dare fuola^ando per le mani altrui, V ine f ano. 
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DI SC OR SO 

DEL P RI N CIP I O 

PRIVILE GII. ET INSTRV ZIONI 

Della Regia Dohana della mena delle Pecore 

di Paglia-, - : . , 



:r 


I Vantunque da moiri fi tiene, che la Regia Dohana 

della mena delle pecore di Puglia, vna delle miglio- 
j. ri entrate della Regia Corte,e rendite di S. M. fuffe 
11 Rata fondata dal Sereniamo Rè Alfonfo 1 . della», 
Cafa d* Aragona , per non trouarfi più antico Priui- 
legio, che tratti di ella, che quello del detto Sefertiftinio Rè» N ul- 
ladimeno euidentemente pare edere data la fua fondanone anri- 
chiflima prima dell’Imperio Romano, & in tempo della feconda 
guerra Punica» nel qual tempo medelìmamente le pecore fi loca- 
vano, l'inuerno nella Puglia, e Pedate in Apruzzo, come hoggidì 
fi Jocapo regimandoli, e pagandoli per quelle il deritto al Publi- 
et no, il quale era come Dohaniero, fccondo’Mafco Varane nel 
libro a. de re ruft. cap. i.e come dalle feguenti parole» addotto 
per Marino Freccia nellib, 2 dtfubfeud. 46- autber, num. 1 2, 

Itaque gregei omum longe abtguntur ex Apuli a in Samnium cxifìimam 
turni atque ad Publtcanum profitentur, ne fitnfcripium pecui pauertt lege 
cen fot ia commi fìat multar, n. 

E come anco per yna Epi dola fcritra, e fcolpita in vna pietra an* 
tichiflìma di marmo, ritrouaca molti anni fono nella Terra di Se- 
pino della Prouincia del Contado di Molife del tcnotc feguence: 


Baffiut Rufus, fr Macr inut V index Magiflratibut ^ 

Sepinatum faluttm, o v , 

E Xemplum E pi fi ola /cripta nobit à Cofmo Augufìi liberto irationibue 
cum byfque viafla erant fubìecimuty & admouemut abfhncafijiniu . 
tyt jacUndtt conduéì onbus grtgum ou'taricotum cum magna fi fit iniurta, 
nineceffi fit rtcogno/ci de hoc , & in faflum fi ita res juerit vistili cari. 
Lo de fio viene detto perii Regente GioiPrancclco de Ponte 'de 
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regni impofit. tra fi. de Poteft. proreg. § 8. ». 56. e come per v (l’altra 
pietra ncrouarancl Ponte di £anofa nella Prouinciadi Puglia.nel* 
la quale per l’antichità del tempo» e per'efTer quella rotta, altro 
non fi leggono, chele feguenti parole ( GretumOutarieorum ) che 
altro non pare foglino dire, che J’ilfeffa» che nella decta pietra di 
Se pino ; da doue fi feorge Tindurtria delle pecore in decta Prouiti- 
cia di Puglia, e Città di Canofa, efiere fiata antichilfia»a»e l’irtck 
fo per luuenale nella fua Satira fella* 

Pattoret > & ouem Canufìnam, Vlmifq\ falernan 
Si feorge ancoraché fia fiata detta induftru di pecore etiam do*’ 
pòli Romani, e prima di detto Sereniamo Rè AÌfonfo, dalla me- 
moria, che ne fà Gothofredo nella/. i.C.dc pa/c.p»bl.lib. 2. dicen- 
do, che come li Romani teneuano il Publicano con la giurifdittio- 
ne, e carico di reggere, e gouernare l’induftria del gregge, cosi li 
Rè di quel tempo nel Regno della Puglia ( che titolo di Regno 
hiueua alThora quella Prouincia ) teneuano gli Bagliui per ricu- 
perare li dericti reali della detta greggia, che l’inucrno entraua in 
Puglia» cquefio perii ius dcH’herbaggiiche detri Rèanticamencc 
teneuano in tutte le Prouincie del Regno» come cofa del Regio 
* • Demanio, e fupremo dominio, fecondo per lo Regiftro antico» 
che è nella Regia Camera della Summaria , fatto nel tempo dèi 
Rè Carlo fecondo» che regnò adirono 1289. del Rè Roberto, 
che fìi nell’anno 1309. del Rè, Ladislao, che fìi nell’anno 1391.C 
della Regina Giouanna feconda» che fuccedè nell’anno 2414* 
Che però non può dirli la detta Regia Dohana fondata da detto 
Sereniamo Rè Alfonfo,màbensidaefforetcamente,econ mag« 

* gior’ordineriflauratoi’iUeffojcheanticameuteladetta Regia Do- 
hana haucua feinprehauuto, conforme fi conofce dalle parole di 
detto Sereniifi mo Rè» quale fuccedè à detta Regina Giouanna in 
vn Prluilegio del tenore feguente. 

Ad tanducendum , ér eongregandum peeudej , & ammalia groffa ad di • 
film Dohanam , fui mpnxm mere/alito in Apatie partito», vt can/uttum 

* tft fieri in Prouìncyt Capitanata , & Terrà Bari y. 

Pratticando detto Sereniffuno Re il folito fenza caricare al fud- 
dito nuouo deritto, aggrauando più tofto la Corona Reale con la 
perdita del ius delli berbaggi , vno delii deritti antichi , che ella 

* Corona teneua» accordandoli con li Baroni, & altri particolari, 

che con Toccafione delle palface guerre haueuano occupati» 8 t 

vfur* 



' MARCANTONIO CODA. * 

vfurpati quelli, di pagarli inciafcedun annovn cerro prezzo, afcé- 
dente alla fumma di ducati 1 3 899. in circa per l’hcrbaggi delle Io- 
cationi ordinarie. Ripofi, e Fratturi, & altri docati 96 17. per il 
prezzo di alcuni ri fiori, che hoggi fi chiamano herbaggi efiraordi- 
narij foiici» che in tutto fà la fumma di docati 255*6. lenza quello»' 
che fi è pagato , e paga per l’eftraordinarij infittiti, che non tiene 
fumma certa, più* e meno* come la detta Heg.Dohana crefce,e nc 
tiene di bifogno; leuado li detti bagliui* dalli quali Li locati, e fud- 
diti erano maltrattati, e ponendo in loro luogo nell’anno 1445* 
Francefco Montlobf r fuo familiare con ampia commilitone nella 
Prouincii d’Apruzzo, il quale facendo buttar hanno da parte di 
fua Serenilfima Maefià, che uefluna perfona di qualiiuoglia fiato, 
e conditione hauctte pretefo cacciare , & extrahere, nè alleuare, 
nè accogliere fuora del Regno pecore, nè altri animali grotti, nè 
minuti, nè pafeere, nè fidare* nè darli pafio, fotro la pena di per- 
derli, e di più docati mille, mà che tutti l’haueflero hauuto à fali- 
re , da fuora Regno, e calare in Puglia; alficurando tanto li detti 
animali, che calauano da qualfiuoglia parte del Regno, ò di fuo- 
ra à pafcerc in Puglia , come anco li padroni , gargari, partorì, e 
conduttori di elfi, fotto la parola, fede Regia, di non farli ettcrej 
molefiati, nè offelì, mà guardati, e protetti, e difefi, tanto nel ve- 
nire in Puglia, quanto nello ftare, & andare in Apruzzo; banden- 
do la fida alla ragione di docati otto Venetìani alli Regnicoli per 
ogni centenaro di pecore, à carlini vndici il docato, e per quello 
di fuora Regno alla ragione di docati fei il centenaro di pecore» 
e per lo bdliarae grotto docati vinticinque per ogni cento; facen* 
do franco di fida, d’alcuno migliaro di pecore, à molti Baroni, e 
Signori purché etti hauettero fatto condurre da loro Vattalli il lo- 
ro beftiame in Dohana, concordandoli^ conuenendofi con quel- 
li à più batti prezzi, acciò futtero venuti, come con quelli di Pic- 
dimonte; a’ quali concordò per docati fette il centenaro di peco- 
re* locandoli nella locatione della Procina , e con quelli delia., 
Prouincia di Contado di Mofife à docati fei il cento nella locatio- 
ne della Guardiola * come imeni più freddi, c per lo beffiamo 
grotto di detta Prouincia di Contado di Molife, c Terra di Lauo- 
ro à docari quindici il cento, altri» facendoli franchi di gabelle 
delle cofe commeftibili»di patti, & herba* tanto nel difeendere dal 
primo di Settembre, come dimorare, c pafcerc Tinuerno, & al ri- 

• . - COI* 
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torno alla fine d'Apnlc, reintegrando ii trattari,* camini Reali per 
il calare» e faliret pigliando anco li herbaggi da Sangro in Trigno» 
c da Trigno in Fortore» e delle Murgie di Meneruino» Huuo, Cor 
rato, & Andria per pafcerc, e trattenerli lo beftiame nel calare, & 
in fino ai tempo da farli la locatione; pagando li herbaggi pigliati 
alla conformità, che communemente valcuano, alcuni alla ragia, 
ne di carlini diecinoue » altri à diccifette, altri à fedeci, & ad mi- 
nus àcariini quindici percentenaro di pecore, & à docati quaw 
ero per centenaro di beftiame groffbi E cosi con detta edattione 
di fida, e prezzi di herbaggi diede principio alla rcflanratione del 
•Patrimonio Reale, & vtilità della Regia Dohana } perloche nel. 
l'anno 1447. conofcendo detto Sereniamo Rè Alfonfo Primo, il 
beneficio, e di quanta confideratione, e rendita, haueua da edere 
la detta induftria delle pecorella chiamò Dohanadi Puglia, la qua- 
le contiene in (è anco la Dobanella d’Apruzzo,come per lo fpct- 
tabileq.® Regente Capece Galeorain c ontrtusrj. iur.controutrf.il • 
lib. 1 . n. 4 . & feq. & diede à detto Montlober per tutta la fua vita, 
con particolare priuiicgio, e commidìone, titolo di Dohanierodi 
detta Regia Dohana, con prouifione di docati fettccento l’anno, je 
li prouenti, & emolumenti, e (acuità di tenere mille pecore itu 
Dohana , franche di fida, come appare dalla detta commilfiono 
del tenore, vidciicer, s v: • . 

A lpbonfus Od Gratta Hex fragori ut», Sicilia Cifra, & Vltra Forum, Valer* 
tia , lerufalèm, Angaria, Maioriiarum , Sardinia, & Cor fica , Comes Barche- 
nona, Dux Jttbenarum, & Neopatria, ac etiam Comes Ufifiihcmi, <&■ Ccttiamx; No- 
bili, & Egregio t'irò , F ranci feo Montlober, familiari, & fitteli noftro diletto gra- 
ttane, & bonari* voluniatem in admmifir aitone ncflrorum agenttorum fifeabum, viros 
aptos , & probos dHigtnttr cxquirmus,quiproui<ii fìnt, & [idonei, ac fuffinentes pra- 
lina laudabilitir approbati , hxc itaq; in vobis pradifio Fravafeo, qui nunt vfq; tf- 
fictum à nobis obtmutflit Mfita,feù Dohana pecudum in pambut jipulca tnanms pf« 
fentis (epttma, odaua , nona, & decima indiSionis, vigore probabuitèr cognofcentes , 
& ahtèr offendente! vefiram approbatam fuffiticouam , & diligentiam in eius adn.'t- 
tu sitai ione Dohana > ex quibus (peramus, quodiUud admintSlrabilis laudabilius in fu* 
turum , & aitjs caufis, &■ tatior.ibus dtgné moutnibus nscntem noslram. V os eun- 
dem Franafcum Montlober quim femper fu it, & efl intcniioms nofirx in dido offi- 
cio remanere , in Corri truffar wm, Dobanerium, Trecuratorem,& Nunttum noilrum 
fpeiialem , ad cmductntlum, & congrcgandum pecudes, & animalia graffa ad diQarn 
Dobanam, feti Mfnam, more foluo in optile a partibus , vtconfuttum eli fieri in Tro • 

’ vincici Teoria, Capitanata, & Terra Barò tam prò Mi ante anno vndccima Indi Sic» 
uh, quatte ftnyhh anni é futura , vita ve (ir a durante, & doncc vixeritit, cumillis 
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poteflatibus, prpbtm'inentqs per nos vobis anaisptxteritis conceffis, & attributis, & 
cuoi quibut baderna in ditta Dohant prffut!hs\ tenore ptsfentium ptoprif no fi, imo- 
tus i nfiinttu affi 4 mimut,Hatuimus t ac edam ordinamus,receptoprlus à vobii de offici* 
ipfo exercendo fidcluér, & legalitir corporali, & debito ad Sonda Dei quatuor Euan- 
gelia iur amento, dantes , & concèdente , vobis de dilla cèrtanofira feientia ipfaruttt* 
tenore prsfentium prò ex ec adóne , & adminifìratione ditta Dobana pienarlam libe- 
ra, n , & omnimoiam potefiitem , & aHtboritatem,quod de nofira ordinatone bene- 
placito, & mandato poffidt, & valeatit largè, & ampli f alunni conduttura, afftcu - 
ratiouem , affrancationem , ac plenariarnaffidationcm facete, & concedere omnibus , 
& quibufcumqi tam Hegnicotés , quant extern, cuiufcumq j flatus, gradui, & condi" 
thrtis,ac dignitatis exifiaot, tam Gommina, quam Barontbut, Dnminifque, rniuer- 
fitatihus, Ciuitatum, Tetre arum, Cafirorum, & tocorumi ac alqs fptciahbus perfonis, > 
Jrtercatoribus , Gregartfs , Conduttortbui, Vafìonbus, Fattoribut, &■ perfonis aliti, 
qvibufcumque in genere , & in fpecit, qui eonducent, feù conduci fatient, &■ condu-* 
cere voluertnt » & affidare voluerint, ad dtttas parla Vrouinciarum, Venne, Capi-' 
lanata, & Terra Bara, tam prò anno vndttima Imhttiomi, quam prò alijf annh m 
futurum , omntm, & quamcumq; quantitatem prendimi, & ammalium grofforum ad 
tberntndum , & pafculandum tn Vreutnoit pradtttit , dralia promettere, & conce- 
dere e ifiem condueentibus,quat confuta frnt promitti, & concedi, & fieri debere per 
Vos videbuntur melius prò expedittone dittp Dobanf prò valliate nofirp 

Curie f rpradittè, promittenio, & acceptandocx nunc in antea omnem promtffionem, 
faluum conduttum, conucntionem, & pattum, tam de pretto fi df, non obfi antibus ban- 
rium, quam de empi ione hèrbagmum, pafeuum, ac locatìone pccudum in lotti, & ter- 
bagift, & alijs vobis vtfìt (pettmtìbus ai Oobanam, & Mfuamprf dittano, tam ore- 
tenui, quam in fcriptit fupradittis patrouit Cinduttórìbut ammatium prpdtttorum 
ài quemeumq-, numerum afeendut, tam ipfis, quam altiseorum parie, & promiffa per 
tios feruare, &• feruari faccre omnibus, & cutiibet tp‘orum coniunttm, & di ut firn, 
quanto*» fi noi proprtè fecìffemus , & per noi fatta forent, acceptando omnia biotta 
per vos fatta, & f attenda prò ciuf a p* editti in qutbufcumq; Munitoti, feù Mercatis,' 
<*r prò malori cautela affidatorum prfdittorum, & corurtdem condutentikm anima- ' 
Ha ipfa , nos ipfarum tenore prpfentium nunc prò lune, fub verbo, &■ fide nottr<t-> 
Hjtgis, ac fub obhgatione omnium nofirorum honorum, mobtltum, fr (labilium prp. 
f emium , & futurorum, affecuramus, e9* affrancami ptrfonas dittorum conducen- 
te, & affecuratorum, & affecurandorumper vos , necnon mercantiti, res, bona, 
tir animalta ipf or um,& cuiuslibet eorum Gregiriorum, Vaftorum,& Miniflrorum, 
pecudariorum ; f attor un infantium, & atiorum quorumcumq;tum animalibus fti- 
pradittis, quod poffiat etto» eorum rebus, & borrii prpdittn liberi difendere ab eo- 
rum domibus , et manfionibus, ac venire , et applicare, flare, et morati in eifdcnu 
VrouincijsTfnnp , Capitanata et Tertp Barfi , et ab illis difeedere, et accedere 
cum dittts eorum befliìs, rnercimijs, rebus, et bonts, quo votuerint, vt eis piaci - 
tum, et gratum futrit , abfqut impedimento ahquo, noxia , futèdamno reali , et perfo * 
stali, quod per nos , et noflras gente s equefìres, et pedeflres, nobifque recommi [fot ad • 
hfreutes, feruttores, famtliaxes vaffallos, et fubdttos fierct, feù fieri poffet modo quo • 
tumq-, patroni! eifiem cttam fi inimicar cntur, et inimici effent, ttguerram haberent 
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tliquorum dommrum, vel fpecialium pttfonarun , aut reprefaliat fetifient aliquibus 
fupradillorum dominorum Cornimi», & Batonum, Ducum, & quarumcumque Vui. 
ucrfstatum,tam de Regno, quam extra Regnum, cium vobis authoritatem plcnanam , 
concedente! , quod pofiitis , & voltati spromitter e, & affidare omnts veniente s ai 
diUam Telpnam, & Dobanm, quod poffint fccuri venire cum eorum befiqs, & bonis , 
non obfiantibus quibofcumq j rcprefalijs , pernii, & alijs occafiombus, quas prò tem- 
pore predillo, & futuro noftra Curio modo quocumq-, babere prenderci contro prp. 
nominato s domino s , Ducei , Comitei, & Baronet, & y niuerfitates pnediQas, qua 
opiniti, & fingula per voi pr orniti tnda cum obligationibut fupr adibii volumus, quod 
fuit tanta efficacia , feù valor is, quantum fi forent per noi prom t fi a, & nlbilomiiws 
concedente! vobis prò exercitio dilla Dohana,quod diffufum,& amplum ed cxptnfas 
neceff arisi facete, tam prò emptione berbagiorum % &• pafeuum prò j ufi entat ione pecu • 
dum , & aliorum animai ium , quim profalarift [ubfiitutorum, ac fiipendijs Gabella » 
riorum,Quardianorum , Currertorum, & aliorum necefiariorum ad dilium Dobanam , 
dirigendovi, jecundum quantitatem, & numtrum ammulini» defeendentium, &■ fé » 
cundum vobis vi de bit ur necefiarium ex cafibus , qui poficnt caufalitèr euenirt pio 
jkbuenitone di Sii pecudibus , # ammali bus alijs, quas expenjas per Cariarti no [l rum 
in vi (ìris computi s acceptari , & audir i iubemus, abfq; nota emù sii bit qutllicnis, 
vel dhbij confando de Jolutionc dìfiarum expenfart/m per apodtxas , vel alia legiti » 
ma infiantia,& né conduUores, feù patroni dilìorum antmaltum affidantium, &■ coi.» 
duceniium poffint tn alsquo aggrauari , feù mole fiati à patronis berbagiorum, & pa» 
feuum pradièorum tàm in pafeendo, quàmin dtfctndtndo, &• aiti udendo vobis te- 
nore prefentium dicimus, & mandamus, quodfupradiUss patronis berbagiorum, &• 
pafeuum, vbi diHf pccudes,& alia ammalia graffa morabunt/foluatisius dtHorìt ber - 
bagiorum, & palcuum, bibita tamen confideratione iuxtà fierthtatcm, & penuriam 
berbarum, qua fuermt m locis, & terriiorqs berbagiorum ip forum, qua pecunia per 
voi folui babeat prò parte no firn Curio per totum mtnfem ytprslis cuiustibet aunt prò 
eq quantitate , quam tufi è , & debiti babere debebunc, de qua per vos dati volumus 
bqncum jufficiens, de quo vobis fsmiltUr conccdmus potefiatem ad hoc, vt dilli con» 
duUores pccudum , «9* animaUum à patronis berbagiorum , & pafeuum nullas anga» 
rfas indebitai , feù reprenfaltas, & extot fiones modo ahquo non babeant, & nulla ve » 
niat altercano mcr eoi , cum fu orinino fieri volumus, & iubemus prò bono fiatu fi - 
de bum dilli Regni, propter, quod requirimus, & bortamur omnts, & fmgulot Ec » 
eltfiarum “Prflatos mbtlominus , mandante s omnibus Manbiombus, Duci bus, Corniti- 
bus , Barontbus Terrarum Domini t, V niuerfitatibus, & fpccialtbus perfonis, & fi- 
gnantir dominis, & patronis dtliorum berbagiorum, <&- pafeuum pr&ftntibus, & fu- 
tursi ad feenam vociar um auri mille ab tis , & quohbet ipforum fi fecùsfecerintpr o 
parte noftra Curia vitibus fingulis irrtmiftbilitir ex igendam, quatenùs de fupradiQ a 
Dobana (e nullatenus intromiliat , ncque Tafioritus, autbeftiji, & aTtimalibut pra- 
teria folutionis berbagiorum pafeuum , aut attenui taufa modo quocumq ; impedì» 
mentum aliquod infetant, fi uè damtium, vdumus etiata , & vobis tenore prsftnttum 
comniflimus , & mandamus, ac pr tedili ts Eiclefiiarurn Trjelatis, Magnatibt/s, & 
Dominis per prafentes re tifi camxs, &■ ad tandem feenam mandamus p eontra fecerint, 
quid fi pecudes, & ammalia ipfa per tnaduttltniim paftorntn p afe ere ni, aut damn^ 
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fjccrent in agtis, & territori]! feruatis , & probibitis tjuod mllam panam propterexs 
intuir ant patroni dtttarum pecudum , & aliorum animalium , fed ilii, c/ui da w»4 
puffi fuerint omninò recurfum babeant ad vosprxdittum commìffurium , fattaque^t 
pnus per vos xflimatione de damnis illatu ai arùitrium duortem proborum vtrorum 
ad iUa expcrtorum faciatii emendarti debitam dittis damna paffis, iuftuia mediati re» 
& fine mora atiqua joluerc ; Et quia inter conduzioni ditta mena 'Pajiores , Ore» 
gartos , & Patronos dtttarum pecudum , & aliorum animalium folentrixx, & 
controuerfix diuerfarum caufarum fxpius euenirc , de qu/bus rixts , contro - 
uerfUs, & caufu vos tantum cognofcerevolumui , propterexvos prxditìum Fran* 
cifcum Indicesti, Gubernatorern, & Capitaneum fuper dittis conduttortbus, Pallori' 
bus, Gregari]!, & Patroni!, & fuper eorttm rtxis, & conirouerfqt (latuimu ! , ac etiam 
ordinamut curri piena iurtfdittione Ciuili , & Criminali mero « & mixto imperio, ac 
gladi] potevate , & quod emolumenti, & prouentas exinde exequutura vobii acqui - 
ramar , ita quodnullus prater vos de dittis bominibus, & Dohanx, & eafibus qui • 
bufuis emergentibui inter eos [e modo ahquo tntromittat , etiam fi per aliquos aufu 
temerario tnduttos ditta Oobana fuent depredata, feù damnifìcata poffitisrò" valcatts 
depredante!, zi/" malefacientes punire, & caligare in perfonts, rebus, & boms,eo(q; 
affigere, & [uf pendere, & vltimo [upplicio condemnare, de quo vobis fuper boc pie • 
mm autbontatem , & licer, nam attribuimus, qutbujcumqi Uteris, cedui is, fcùfcri- 
pturis fatta , (cùfaciendis, & commifjiombus fattis per nos de ditto officio mpnepe» 
cudum, qutbufcumq; bominibus, & pe fonti buie forti contrari] s-, mUattnui obftitu» 
vis,quifortèrepmentur,nuìlm effevlumus rotori!, & momenti mandante! tpfarum 
prxfemium tenore de certa noflrafcient/a fui perni! fupra contenti! viccm gerentibus 
Iuflitianfs,Gubernatotibus, Capitanti! , & Offittahbus noftrts , ditti Regni nofiri 
Sicilia, citta Farum maiorjrus , & minori bus , & ftgnanlèr in Trouincift Peri » 
ni. Capitanata, & Terra Batti, Comìtatus Moltftf , & vtriufque * dprutii con - 
flitutis , eorumque Locumtttitntibus » prxftnies lucrai infpettuns , prxftntù 
bus, & futuri!, extert/que bominibus , Cr perfonis cuiufcumque flatus, &• 
digmtatis exifiant , ad quos , feù quem prajentes prattcnerint, quatenus de di» 
(la Oobana , &• mpna , ac patroni!, & conduttortbus animalium, & pecudum, & 
de alifs fuperius ante dittis aliqua r attorie, feù caufa le nullattnut debeaut introméttere, 
fed iUos cum eorum bonis, & armis, qua /erre fileni, in quibufeumq ; locis ditti Regni 
flore, morari, & negotiari fine impedimento ptrmittant} vobi[que,aut alteri veftri 
parte in pr arruffìi, & urea prxmifia, zf" in quibus eos requifiutritis affiftant, 
& fzucant, & affi [li, %/" f oneri mandent , & fiat f ani auxilijs, confili fs, & fauoribus % 
opportuni!, Cr ad cmnem vcflram t cquifìttonem p < octdant rigidi, & potenter contro 
fupra nominata Magnata, Comitei, & Barones, 6r ptrfonas alias fuperius nomina - 
tot, qui forte mandati!, & ordmationtbus fupradtttis ohe dire noluerint iuxta prxf en- 
fiar» lericm, &tenorcm, & contrariata non faciant fi gratiam noflram catarri babeàf, 
ac ir am, & mdignattoncm noflram empiimi cattare, & uè in prona fu propri] s furti - 
ptibus laborare coganini gagia vobis ad rationem de ducati! feptingentis per anmm 
prò vt anni t tam prxtcuus fueruntper not vobis (labilità prò dittatati ardi anno vn~ 
decima iniitt tonis, & ab inde in unica anno quclìbet dar» vixtrttis tenore prcifen - 
tium de nofìra ctrtJ/cicntiaftabilìMus,retinerda per voi de pecunia recelUgenda, & 
* : -- 3 B ' * • ’■ f<r- 
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perciplendd dilli veltri offici j , rottone quorum retentionem per vot faciendm ex 
rune prò lune amo quolibet vabis earundem tenore prsjentium in veftro ponendo corti’ 
puto acceptamut , <&• acccptari volumui nulli s cauteli t alljt, quarti prafentibut à vo- 
titi quolibet anno reqmrendis, quam de retenttonc ipfa vobtt anno quolibet fieri deben- 
da de gagijt ipfis ad plenum, & eerùtudinaliter nobit conflat,m cutut rei tefiimonium 
prsfentes literaf exindè fieri fiecimut , & pendente Ma/eftatii nofira figlilo iuffimus 
commutiti ì} Datum in Cimiate Ttburis , die primo Augufii, decima indili ionit, 
Anno à Nat iuitate Domini 1447 . ({egnique citertoris Sicilia « Anno dccimotcrtlo, 
aliorum vero l{egnorum trigesimo fecundo. f^ex Alpbonfus, 

Dalla fu letta Gomminone fìconofce , che detto Sereni/fimo 
Rè diede à detto Montlobcr l’autorità bacante , e piena iurifdi- 
tìone, Ciuile , e Criminale, e mero, e mifto imperio, fopra tutti 
fuddiri di detta Regia Dohana; con le parole, vj. 

Vot putidi ttum Franctfcum ludicem , Guber nuore m, ér Capi tane um 
fuperdittit Conduttoribut , Pafìoribus , Gregari) & Patroni 1, & fuper 
eorum rixit , fr controuiniji , fìatuimui , ac etiam ordinamut cum piena 
iurifdittio ne ciudi , & criminali , mero, & mtxto imperio, & gladi) potè fiate» 

Li diede anco l’auroricà non foto fopra tutti li Titulati, Baroni, 
Vniucrfità , & altri particolari del Regno, come per detto Spetta* 
bile q. Regente Gtleota in ditta controu. num. 22. mà anco con li Pre- 
lati delle Chiefe, come dalle parole, v$. 

Volumut etiam, & vobit tenore pr&fentium committimut, tir mania- 
mut, ac pradittarum Ecclefiarum , P r alati t, Magifìratibus , tir Dominiti 
per prp fernet nottficamut, & ad eandtm ppnam mandamus fi contra/ecerint. 

Con rifletta Commiflione, detto Sereniflimo Rè afficurò li fud* 
diti di detta Regia Dohana da ogni duino, &offefa, come erano 
Rari accurati da detto Montlobcr, e diede Timmunità, e franchi* 
tie , come dalle parole, vj. 

Noi ìpfarum tenore pr&fentium, ex rune protone, [ub verbo, ér fide noi 
/tri Regie, ac fub obìtgatione omnium nofìrorum bonorum pretfentium , é* 
futurorum » afjiiuramut, & affrancami per fonai dittorum conducenttum » 

Anco li diede la prorogadua deirafportatione ddl’armii & al- 
tro, come dille parole, vj. 

Sed ìli ot cum eorum botiti , & armit , qua f erre folent in quibufeumque 
lodi ditti Regni, ftare, murari, ér negvtiari fine impedimento permtttant. 

Detto Sc'eniflimo Rè, non folo in detto tempo dettino pedona 
fu fE dente perii Banco della Rendita di detta fida, mà acciò fifuf* 
fc tenuto lucido conto, e fatta nota di detta rendita, c delli ani- 
mali, che calauano al pafcolo della herbaggi pigliaci» diede all’iQ. 

con* 


/ 

/ 
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contro di detto Montlober Dohanicro altra perfona efperta, ej 
pratica con il nome di Credcnziero di detta Dohana, ntfiia con- 
formità , che anticamente in tempo di Marco Varone. 

Sono hoggi li Credenzieri di detta Regia Dohana due, eletto 
l’altro nell’anno 1 5 74. con prouifionc il primo di docati trecento 
l’anno, e l'altro di docati dojcento, quali anco efercicanol'odicio 
di Fifcale nelle caule ingenti al patrimonio dì detti Regia Doha- 
na, c doue tiene intcrefle il Regio fifco, come dal dato Spettabi- 
le q. Regente Gattaia in delta cootrouer/.Ub . 1. , eontrouer ) . % 3. nun.iS. 
con leparole feguéti rrattado dclli Miniltri di detta Rtg. Dohana. 

Et duobus affitlcntibus Officialtbus perpetui t quot Crede nzeriot vocant t 
qui veìut Ftfcalet , iura'Ultut patrimoni j tuentur> & generali locationiyfiuè 
berbarum difìnbutioni, qua fit prajunt , ahorumque negotierumque inttr 
locatoti & fifeum occurrunt Jatagunt. 

feltra Tautorità conceda à detto Montlober nella Ridetta Com- 
miflione per il buon gouerno, e regime nto di detta Regia Dohana 
non folo ncll’ifteflb tempo detto bcrenufimo Rè, fè emanare alcu- 
ni Ranni Reali» quali qui lì iafciano per ponerlì nel anno, c gouer- 
no del Signor Cardinal Granucla, dal quale furono ampliati, e ri. 
dotti ai aumero di vint’ottocapitoliimà ancodiede à detto Mòdo, 
ber Dohanicro le fottuferitte 1 altrui: noni, compendiati da mè, e 
ridotti in breue torma , vna con i'ampliatione fatta in elTe dalla** 
Regia Camera nel anno 1469. 8c 14 97, 

Jnfìruzzioni del SereniJ/imo Rè Alfonso Primo. 

* * * * 

t TN primis, che il Dohaniero per l'honore del fuo officio deb- 

L bia tenere à lue fpefe cinque Cauallari, tre Famigli, & vno 
Ragazzo ad minus. 

.2 item, che il detto Dohanicro non debbia fare pagamento 
alcuno, nè per nitori di herbaggi, nè per riftorarc deili danni, nè 
per altro, fyiza interuenco dei Crcdengiero, il quale ne debbia 
tenere conto particolare. 

3 Item, che detto Dohaniero, Credenziere, & altri Officiali no 
polfono cenere animali in Dohana, fenzi particolare Priuiltgio. 

4 Item, che detto Dohaniero tacci firailmenrc emendare li 
danni, che li pccorari daranno à gi’buomini di Puglia, & altri con' 
loroanimalit 


5 Item, 
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5 Item » che detto Dohanicro lafci alle terre di Puglia per li 
loro animali, tanto territorio, che comodamente pofTono pafce- 
re , e fare le loro femmente. 

6 Item, che detto Dohaniero prima di partire le necore da Pu-' 
glia, debbia darne nota al Capitala della grafia della quantità 
di quelle, 

7 Item, che detto Dohaniero ftia auertito, che li Pallori, & 
animili d eli i Signori potenti non maltrattano li Puttorii & ani- 
mali delti pouerr. 

8 Item, che detto Dohanieronon debbia mutare, nè fare muta- 
re pecore da vna locatione in vn’altra , fenza vrgentiffima caufa. 

9 Item , che detto Dohaniero ordini, che li Padronali de pe- 
core non diano in nota pii» animali di quelli , che tengono, acciò 
non fe l’habbia à dare più herba di quella, che le fpetra. 

10 Item, che detto Dohiniero facci contare le pecore di Con* 
rado di Molile, & fi ferui di quelle, come i’altre di Puglia. 

11 Item, che detto Dohaniero facci nota diftinta dclli animai 
li fauanefi, e delTinquifiti fi trouaflero in potere d’altri. 

12 Item, che detto Dohanicro efiga la fida fecondo li territo- 
ri;, dati per la locatione, c non per li territori], doue granimali fi 
trouaffero per riftoro. 

13 Item, che detto Dohaniero non permetta, che fi facci com- 
pra di territori) per animali, lenza che fia neceflaria, con farfenc 
nettamento dal Credenziere. 

14 item , che detto Dohaniero tenghi due Itatele, e li predi 
ad ogni locato gratis per pefare le lane. 

1 5 Item , che dal Credenziere, & Auditore fi tenghi vn libro 
di Prouenti, che fi fanno. 

16 Item , che detto Dohaniero non poffi cattare Officiale al- 
cuno, fenza fare procedo. 

17 Item» che detto Dohaniero in tempo fifa la locatione alla 
Serra, e Santo Martino debbia ftare quanto meno fi può per vie- 

tarc il difpendio, e trapazzo di locati. * 

18 Itero, che detto Dohaniero debbia dardi Rettori alli locati 
più vicini» e comodoalle locationi. 

19 Item, che la locatione fi facci con interuento d’alcuni Gir- 
giti, & altri Padroni timorofi di Dio, c che la locatione fi dia fe« 
condo l’herba , e non fecondo il terteao, 

*0 lcem ( 
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20 Item » che detto Dohaniero mandi in Napoli li denari di 
contanti) e non per partite girate) e li aulii la Regia Camera* 

2 1 Item* che detto Dohaniero dopò fatta la locatione» mandi 
copia di quella in la Regia Camera. 

a 2 Item , che detto Dohaniero noo facci entrare in Puglia Pa- 
nimali ) non foliti di Dohana , prima di fate la locarionc» e che 
enti ino t'animali foliti. 

2 $ Item , che detto Dohaniero non facci ponere fuoco à patte 
alcuna delle terre di detta Dohana. 

24 Itern>che lanumerationc delle pecore non li facci fenza iti» 
teruento del CredentierO) ò Cafciero» ò altri huomini cfperti» e 
Padroni delle dette pecore. 

2$ Item) che derto Dohaniero facci lafciare dalli malfari dì 
Campo la diftanza vicino li capi mandra con non farci arare. 

2 6 irem>che per li bollettini di pagamenti Patente>& altri non 
lì paghi cola alcuna dii locato. 

27 Item, che detto Dohaniero prima di fare la Iocatione facci 
trattenere gl’inimali alle murgie. 

28 Itcm,chenonc iandono le pecore folire calare alla Regia 
fidi) (i debbiioo numerare, «debbiano pigarc>come all’alrre. 

Medefim* mente in detto tempo fu agiudata la materia della 
Coltura,& agricoltura della Puglia, con ordine,chc per l’auenire 
non fu (Te quella ampliata in preiuJicio delli locati, acciò giunta- 
mente fi fuflc conferuata l’ioduftria di Campo,e di pecore,hauen- 
dofe conofciuto,che l'vna fenza l'altra nó poteuaftarc-per caufa, 
che alle pecore bifogna nó foloherba di terra falda, mà ancora di 
terra lauoraticcU) quale fi pafee in le loro folire Ragioni) (incoine 
che lo terreno doue pafcC) e campeggia la pecora è più fertile* 
Per augumento del Patrimonio Reale nelttftelfo tempo detto 
Momlober inuenrò TVcilità del pane, per la quale hoggi la Regia 
Corte f fecondo il foliro » e fìgge docati quattromila, vnr rari) e 
grana diecifette : conche elfo Montlober D< hanieroà fpefe di 
derra Regia Corre alii locati d’alcune migliori locarioni» tanto 
nel calare in Puglia, come nel fa lire in Apruzzo, e dimorare nelle 
locationi sì airhuomtni, c r me a’ loro canidonaua il pane, per lo 
quale efìggeua , oltre la fida, docati quattro Venetiani per cerne, 
naro di per ore, e per c^fa, che detro pane dopò il eourrno di dec« 
lo Momlober no fi daua detti huomioi locati di dette locationi, c 
• W pcco* 
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pecorari nel loro bifogno, e mafiimc al calare , Se ritornare per 
il camino} per quello detti locati di dette locationi» vennero à 
conucntionc con la detta Regia Corte, à rifpecto all Vtile> che da 
efla fé ne ritraheua, dedotte le fpefe» che fi faceuano in detto pane» 
che alcune di dette migliori locationii oltre la fida) pagafièro per 
ogni centenaro di Pecore carlini dieciferce , e grana noue» & al- 
cun'altre alla ragione di detti carlini federi; come ne fù fatto etti» 
ma particolare del numero, che capcuano nell'anno 1484. che fu 
fatta detta conuentione»e conofciuto.che detta fumana non afeen* 
dcua più) che a detti docati quattro mila} vno rari, e grana dieci- 
fette, fh in detto tempo per il Sereniamo Rè Ferrante Primo or- 
dinato. che tanto fi efigi-fle, ncc plus, nec miuus, e tanto hoggi li 
«figge dalle locationi foggetee, che fono Arigoano, Cafal Nono, 
Candelaro, Caftiglione, Trcfanti, Pont’Albanico, c Feudo. 

Benché net tempo di detto Sereni fiimo Ré Alfonfo, vi futfè fia- 
ta inuafione di nemici nel Regno, e che per dubitatone, che quel- 
li non s’haueffero auuaiuto della fiatua d’oro di Santo Michele.ri- 
pofia nella miracolofa Grotta del Monte Gargano, latta dal Duca 
di Durazzo.da vna Conca d’oro, nella quale era fiato battezzato 
Carlo Terzo fuo figlio, dio Rè faceffe quella disfare, e ridurrò 
ìli tanti dobloni d’oro con l'impronto da vna parte dcirifieifo Rè 
à cauallo, con il motto d’intorno. Dominai mtbt adtuior, & non «- 
mebo inimico s meos, & nell'altra parte l’Arme d'Aragona.con la de- 
feri [rione, Alphonfut Rex Sic ih* atra, fr •ultra forum, e che pattate 
l’inuafioni, e guerre con altro, e tanto penfiero facette rifare det- 
ta fiatua di finifiimo argento, e che il retto del valore della fùdec- 
ta fiatua d’oro Pimpieg atte in tanti Calici, Croce, & altre cotto 
neceffarie della Chiefa formata in detta Grotte , né per qucfto 
mancò mai dalla prorertione, e cura d< detta Keg a Dohana. 

Morto detto Screnifiimo Rè Alfonfo Prinru nel anno I4s8.fuc* 
cedè nel Regno il detto Rè Ferrante Primo, ft;o figlio illcgitimo, 
inueftico da Papa Eugenio Quarto, c confirmato da Pio Secondo» 
e benché per detta caufa fodero quietati l’a n imi de' Regnicoli fo- 
fpefi.pcrta Scomunica mandata da Papa Califfo contro di etto Rè 
Ferrante» pure efienfio calato nell’anno 14 alla conquida di 
detto Regno il Duca Gfouanni d'Angiò» figlio di Renato, molti 
Signori Padroni di herbaggi fi diedero aiyjSeuocionc di elfo Dii- 
ca, il quale hauendo occupato parccdeiRcJ^o fonia Puglia» pò* 

' ' 4M» ^ 
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fe per Dohaméro in detta Regìa Dohana Aloyfe de Cafiellis del*» 
la Città dell’ Aquila, con partito di docati mille l'anno, e li emo- 
lumen ti; & eflo Rè Ferrante per il btfogno delle paghe di foldati, 

& efcrcitio, che medefimamente teneua in Puglia, & acciò il ne* 
mico impatronandofi del Monte predetto non fi fufie feruiro di 
detta ftacua di Santo Michele, fè anco quella disfare con tutto Tal* 
tro argento di detta Chiefa , e ridurre in moneta, con l'impronto 
da vna parte di Santo Michele, con il motto d’intorno, tufi atugnda, 
nell'altra parte la faccia in profilo di efio Rè, con la dcfcrittioneL» 
Ftrdtnandu/ Rex vtnufque Sitili a; mà riceuuta la Vittoria nell'an- 
no 14 65. per mezzo dei fanguinefo fatto d’arme ottenuto appref- 
fo la Città di Troia di Puglia nelTanno 1465. & altri fuccefii nel- 
l’anno 1464. e cacciato detto Duca Giouanni dal Regno, non fo- 
to ripofe il valore di detta ftatua, & argento in altro, e tanto ar- 
gento , e co fe neccflarie di detta Chiefa, mà reintegrò la detrae 
Regia Dohana al fuo primiero fiato, e pofe in quella per Dohanie- 
ro nell’anno 1465. Gafparro di Cafiiglionc di Ciuità di Penne, 
dal qual tempo la Regia Corte fìi in pofiefiione di no pagare mol- 
ti palli, & herbaggi»come fono liherbaggidi Ciu irate, CafalNouo, 
Orca, IJlicito, & altri, nel qual tempo la detta Regia Dohana per 
le .guerre fucce fife fìi di numero circa feicentomila pecore, efù lo- 
cata in herbaggi pigliati primo loco per detto Francefco Montiosi 
ber, lo prezzo de! li quali fu ordinato fi paga (Te fincome era Polito; 
e precedente detto ordine,e vifli li conti di detto Momlobcr fi pa- 
gana il prezzo notan lofi, v$. Vi fa rei adone Francaci Montlobtr anni 
talts confici! ditta m berhagium fuifje folttum jolui ducato/ tot , & da anno 
incanno aogumentando detta Dohana, per detto Sereniamo Rè 
Ferrante Primo, nell’anno 1467. fu ordinato, che fi folle nec efli- 
rio à detto Dohaniero, di pigliare alcuni territori) li quali mai full 
fero fiati pigliati perdetti Dohana, che l’hauelTe pigliare; & ef- 
fendono fiati pigliati alcuni di citi furono notati, v$. Ditta latra 
ojjìgnata e fi prò herbagyt ìnfolitit , & extra ordinari//. E così tutti li 
herbaggi delle locationi ordinarie , & extra loca rione de Hi quali - ; 
la Dohana ordinariamente è fiata Polita fcruirfi» fono nominati 7 
herbaggi ordinari), con alcuni, che fi pigliorno medefimamente ■ 
in tempo di detto Rè Ferrante Primo, « prima del fodatro ordine, 1 f 
darò à detto Gafparro Dohaniero, e l’altri vengono nomiinfoliri, ili 
& cxtraordinarijicioènonfolitipigìiarfi per detto Montlober. Et a 
U:. ff 
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il nome diherbaggi extraordinarij (olici, & infoliti è peruenuto 
' dalli Dohanicri,li quali in tempo, che hanno ritornato à pigliar* 

fi quelli) che per nipetto haueano lafciati di feruirfi, non l’han- 
no pagati al (olito prezzo, tua à prezzo maggiore, & l’hanno 
nominaci infoliti; e così con detti nomi foliti, & infoliti, & ex- 
traordinarij hoggi tengono notati. 

Nell’hanno 1468. lo fteflo Rè Ferrante ordinò, che la dettaj 
Regia Dohana della Città di Lucerà, doue prima (ì reggeua, fe 
ne paffaffe in Foggia Città, che refiede nel Mediterraneo della 
Puglia. Daunia» anzi nel mezzo di quella, come in ampio Tea. 
tro, facendoli da Oriente Scena il Monte Gargano, famofiflimo 
per Tappandone di Santo Michele, c dalla parte d’Occidcnce 
la riguarda l'Appcnuino. 

Quella per origine antica crahe li Tuoi natali dalla famofifli- 
ma Città d’Arpi, edificata da Diomede doppò la guerra Troia* 
na, nominata primieramente Lampe fecondo il Cluerio, dopoi 
Argoshyppium, feù Argirippa, & vicinamente Arpi,le di cui 
rouine feruirono à darli priucipio con il nome d’Ecana al parc- 
Gi«» i« rc dd Giouio» benché r* Al berci voglia, che Troia fuffe così dee* 
Jù'fvir. ta,e dopoi Foggia dal numero delle fede amplificata fotto Tim- 
perio di Federico Secondo per fuo ordine parricolarci e ra ita_* 
c"rr'/. Città Imperiale; come dalle feguente parole Hoe fieri iui fit l ri. 
faltb.i.dertcu/ Cdfur, vt Vrbi fit Fogia regali t ftdt/que inclita Imperiala, 
nta F \ Viene eflà Città circondata da rada pianura, <2 fertilità del fuo 
frtcc. terreno è grande, e fopra ogu’altro abbondantemente dotata.» 

d’acque dolci, grada denegata dalla natura a luoghi conuicmi, 
i'b. u onde non (enza muterò alza per fua imprefa Acqua, e fuoco, 
volendo con quelli due elementi additare il calore immenfo, 
che per dare difeouerta a* raggi del Sole, aell’Eftate riccuc, c 
l’abbondanza deil’acque per temperarli; il fuo fito, per edere.. 
In piano non hà eminenza , gode d’vn Aria buona eflendo da^, 
ogni parte vendlata, queda (otto Carlo Primo fù Taccheggiata 
ojta da Guglietoda Parigi, & à tempodi Rè LuiggiXI.daConrado 
* 6 - 4. Lupo Tcdefco in tfia nell’anno 12 5 3. morì Conrado Impera- 
^'torci fecondo alcuni autori, nell’anno 1 a7$. hauendo Carlo I, 
sùmii. d’Angiò collocata Beatrice fua figlia con Baldouino Impera- 
*,/L. torc di Codantinopoli vi celebrò gThimenci, c nell’anno 1284. 
m 1. in ella detto Cado finì la fua vita; le cui interiora furono fepe- 
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marcantonio coda; < is 
lire nella Matrice,e Collegiata Chiefa di cffa,per il che daCar. «mt- 
lo Secondo Tuo figlio fu affignatovo certo pagamento, che fifà**"°£ 
da Bafcettierididetta Hegia Dohana,pcr ogni capo d’animale, *>•. 
che fi macella al Reuercndo Capitolo di detta Chiefa, la quale 
viene boggi officiata da fcdcci Canonici, due Dignità, e fei Ab- 
bati i E antica traditione, che nel luogo oue fono alzati gl’edi- 
ficij di effa Chiefa fuffe vniago, nel quale fi trouò vn’antica co- 
na, & in effa dipinta rimagine della gloriofiffima Vergine, la_» 
quale hoggi velata in effa Chiefa fi riuerifee fotte il titolo dì 
Conauctrej vi fono anco in detta Chiefa li Corpi delli Sancì 
Guglielmo, e Pellegrino» Padre, e figlio d’Antiochia, quali mo- 
rirono in effa Città ritrouati nell'anno 16 $ . forco l’Altare de- 
dicato ad effi medefimi Santi, con la feguente infcrittione. 

1 Hit Pater almus Filiui, atque Antiocheni membra reponunt , quicqi 
vagami climita mundi fronde vìrenù^mente Jerena nunc Fridercio con - 
dita Rufo , I mperatore , Fogiaferuat . , 

Gouernafi quella Cicca per vltimoviglietto delPHccdlenz* 
del Regno da trenta Cittadini delle migliore, e principali fami- 
glie di effa, quali fono decurioni in vita, da’ quali» in ciafche- 
dun’anno fi eligono fei al goucrno di effa, con la giurifdittione 
ex priuilegio, e confuetudine immemorabile nellt negotij atti- 
nenti alla graffai Lungi da quella Città fei miglia fi vede vn’a- 
meniffimo Bofco detto deli’lncoronata antica delitia de’ Rè di **’"*'- 
Napoli, precifamente di Manfredo, e Ferrante, oue vcniua»o f 
à godere li gufti della Cacciai Esìdiletteuoleilfitodiqueflo 
Bofco, che fi degnò con titolo d’incoronata lafciarci la Regina 
de’ Cieli vn fuo Simulacro, acciò li Popoli di Puglia hauefieio 
il loro Palladio.Semprc quella Città è Hata in Regio Demanio, 
nè mai (oggetta à Baroni, del che può gloriarli come di hauere 
In ciafchedun anno nel mefe d’Aprile, e Maggio vna fiera tanto 
celebre, per il concorfo de genti, per la compra d’animali, lane, 

& altre merci, che in effa fi vendeno, il tutto per la refidenza, 
che in effa vi fà la detta Regia Dohana. 

Nel detto anno 1468. fù ordinato al detto Dohaniero Ga- 
fparrodi Caftiglione, che haueflé efatt* la fida dalli Puglie lì* 
che teneuano Pecore gentile in Puglia alla ragione di dorar» 
quattro per ccnten aro, come fiefigeuain tempo di Monti» ber, 
c che anco haueffe cfacta i’vtilità del pane da quelle loca ioni 
; C foli- 
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folice , e dalle participanti dì effe prò rata, e fpecialmente dal 

1 ocato della correa picciola per docat» dodicimila, per li quali è 
fiata concetta detta Correa afcendente alla fumma di docaci 38* 
à ragione di carlini diecinoue percentenaro. 

Vna con li fudetti ordirti dati à detto Dohanrero»e che allo 
fpetto perfonalmenre fotte andato vifitando li luochi» douele 
pecore vengono locate per poterle prouedere fecondo il bifo» 
gno della Regia Camera della Summaria nell’anno x 469. li fu- 
rono anco dati le fuderte Inftruzrioni del fudetto Sereniffimo 
Rè» acciò adunguem hauette anco quelle offeruato. 

Nell’anno 14 70. detto Rè Ferrante non folo confirmò in am- 
pia forma il fudetto Priuilegio di detto Sereniffimo Rèi mi fir- 
mò à beneficio di detta Regia Dchana altri Capitolii con arai 
pliatione d’altre prorogatiue, & Immunità, come dal regi liro 
di detta Regia Camera» e concede anco alcune gratic, come 
qui di fotco compendiate» e ridotte io breuc forma* 

/ - * * ' * •» * 

Grafie del Rè Ferrante Primo • 

$. R. M. 

2 TTVmiìiterfifuppl ca per Dominicodc Conte Giorgio di 

X JL Marino della Città dell’Aquila, & N. Corrado di N* 

Amico di Cattcllo del Monte , Sindici , & Eletti per tutti li pa- 
droni Gargari, e Pccorari della Dohana delie pecore di Puglia» 
che V. M. dclli riftori fatti, fi degni reuocarnclc lignificatone 
date à V. M. attefo per l’immortale » e felice memoria del vo- 
Uro Colcndittimo Padre Rè Alfonfo, (là afficurata la Dohana di 
tutti danni, con ordine al Dohaniero»che lì gouerni, come per 
il pattato fiècoftumato.Plaeet Regi? Maieflati,quoddi&us Do* 
hanerius gerat in adminittratione fui officij queinadmodù tem- 
pore didse memoria Sercniffimi Regij Alphonli » Francifcus 
Monrlober fe gelfit in his rune temporis fcruata tempore Maie- 
fiatis Suaeferuantur,Se inconcinentiam attenta, fiuè audla reuo- 
ccntur, & prò reuocatishabcanturdi&x fignificatorix recepì?, 
& alijs contrafacientibus, non obttantibus. 

2 Itcm fi fupplica,cheil Dohanierodebbiafareriftorocomc 
è fiato confueto, tanro di palli, come di herba comprata per ne- 
ecffità, caualli perduti, panni rubbati, & ogn’alcra cofa giufta,c 
corifueta. P. R* M, 

, ^ . z Item 

Digitized by Googl 



MARCANTONIO CODA. 17 

3 Itera fi fupplica, che tutte le difefe di Puglia > Capitanata, e 
di altri Juochi, fi riducano al giufto, e confueto* non obftanto 

j qualfiuoglia Priuilegio, P. R. M. 

4 Itera fi fupplica, che nefluno officiale pofla procedere contro 
pccorari, & huomini di Dohana* eccetto) che eflo Dohaniero, e 
Tuoi officiali. P. R. M. 

5 Itera fi fupplica, che fi dia il fale pervfo delle pecore di Do- 
hana per minor prezzo de gfaltri* e che gThuomini di ella Doha- 
na, c locati fianoefenti dalle gabelle. P. R. M. 

6 Item fi fupplica) che fiano rifatti li danni patiti per firada ad 
alcuni locati) e riftorati delle robbe perdute. P. K. M. 

7 Itera fi fupplica , che fiano rifiorate le pecore 400. meno ri- 
trouate nel contare à Pietro d’Albi. P. R. M. 

8 Itera fi fupplica, che fi dia più falario alli officiali di Dohana 
per edere la Dohana auanzaca, R. M. habebie comendatos di&os 
officiales. 

9 Itera fi fupplica ordinare, che il Dohaniero lochi tutte le pe- 
core di Signori ad vn lato delia Puglia , cioè quelle , che fianno 
nel territorio di vtilità del pane, e quelle» che fianno in altri ter- 
reni vnitaracnte. P.R. M. 

10 Item fi fupplica, che li compagni di Signori non poflfano ri- 
cogliere pecore di altri padroni con loio. p. K. M. 

1 1 Itera, che tutti Padroni, e Gargari vengano in Dohana fera- 
pliceraente fenza li Veciconti, Cancellieri, & altri Capi à tempo 
della locationc. P. K. M. 

xa Item, che il Dohaniero non debbia fare contare le pecore 
prima dell’ vfeita del primo di Febraro,e padato il fundaro dell'io- 
uerno P. K. M. quod obieruetur, quod tempore Scteniffimi Rcgis 
leruari confueuerat. 

13 Item fi fupplica, che fi debbia mantenere il prezzo delle la- 
ne, c non badarli. P. R. M. 

14 Item , che neffuno compri la Montagna per riuenderla, mà 
per fue proprie pecore, ò per rimetterui compagni, ò darla per ii 
prezzo iftedo, che Phà comprata. P. R. M. 

1 5 Item, che li padroni delle Montagne poffano vendere à loro 
libertà il loro, quanto ponno. P. R. M. 

16 Itejjjf efeeper il priuilegio concedo Tanno pafTatOjche li Pa- 
droni di bcfliatr.cpotefiérohauere il loro officiale nella Città del. 

. Ci Ta qui- 
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l’Aquila, voglia V.M. fcriucrc alla Camera di detta Città defl'A- 
quila, cheelig* detto officiale per quefta volta tantum. P. R.M. 

17 Ite in 0 Tappi ica» che fi faccia banno, che non fi pona fuoco 
perla Puglia» nè fi ardano capomandra. P. R. M. 

18 Item » che le pecore foraftiere non portano entrare nella»* 
Montagna del Regno. P. R. M. 

Tutte le fu lette gratie» capitolo, per capitolo, e decretationi di 
detto Kè Ferrante, di Tuo ordine furono porte in forma autentica» 
forco la dita delli s.dcl mefe di Decembredcl Ridetto anno 1470* 

Nell*irtertdannoperrefulta»epiii prouifioni delia Reg.Camerai 
fu conofciuto.che l'huomini della Cittì di Fogia,e di Barlete i,per 
«(Terno tutti li loro Territori) demaniali , c non propri;, e che non 
hanno defefe pagauano la fida de loro pecore pafceuano alli di- 
ftrerri di detta Città alla raggionedi docati doi, per cento pecore. 

Nell’anno 1472. non folo dalla detta Regia Camera fù ordina- 
to» che perle pecore carfagne di Puglieli, che fi teneuano nelli 
Territori; della Puglia non fi Riffe pagata fida, mà che folo perle 
pecore gentili fi furtero pagati docati quattro per ogni cento, mà 
anco da quelli di Terra di Bari, così fi forte pagato, concfcompu» 
tarli quello , che furte flato pagato da erti per l’herbaggi » acciò 
non fuffero grauati à dupplicato pefo, & il medefimo per quelli 
della Città di Monte Sant'Angelo. 

Nell'anno 1474- ritrouandofi la detta Dohana carica d'vn mi- 
lione, e fettecento mila pecore, per il mal gouerno di detto Ga** 
fparro di Cafliglione Dohaniero,il quale nó curò dare li Rcftori» 
& herbaggi biffanti airanimalRc confcntRche alcuni Baroni Tuoi 
a nici» haueffero occupati li Territori), de' quali efla Dohana era 
foiito feruirfiie pe- hauere concede infinite mezzane dentro le lo« 
cationi» e permeilo di fare arare, e fcminarc Copra di alcune porte» 
e Capomandra » la detta Dohana fi apppeflò > e morirono piti di 
fettecento mila pecore, per il che detto Gafparro ne fù proceffa*- 
to, & in Rio luogo, nell'anno 1478. fù eletto, e porto per Doha- 
niero di erta Dohana Cola Caracciolo Caualiero Napolitano, al 
quale benché per prima li fuffero allignati docati feicento per fua 
proutfìone, nelPanno 149** per decreto fù di docati fettecento, at- 
tento, che li prouenti, el’officio di Foggia*c Dohanella d'Apiuz* 
zo era della Regia Corte» c che delie fuc pecore n’iuucfle pagata 

la fida, come aH’alcri. ... j • 

Cono* 
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Conofcendo detto Rè Ferrante in detto anno il danno,che ve- 
hiua per lo Rare l’officiali di Oobaoa più d’vn’anno in vn’iReflb 
luogo , con lettera particolare ordinò) che fi mutattero con !<* fe- 
guente parole, vj. Rex Sicilia, à-c. Oobaniero^&c^Pf Cvtile dtnnftrct 
Corte volemo, e vi comandano per la prelente, che o^nannodebb a<e «*»• 
tare due no tiri Officiati della Dohana , acctocbe quella, che va tanno ftarà 
in v n litofoni* ti (Hat altro y e non mancate per cofa alcuna» Oatum Anno* 
ni 5« De cembri t 1478. Rex Ferdinandut» >• 

Anco nell'iftefs’anno procedendoli la detta Doh n i da detto Rè 
Ferrante peri’vciledi eifà,fc per rinterr ili della Re^. Coree, mede* 
lima mente con lettera particolare ordinò, che có ro l’huomini di 
Dohana non fuffe valuta moratoria alcuna , Si hau odo iotefo,che 
era Rata fatta efequutione contro il beRiame di Cola Marinuccio 
dell’ Aquila, con altra lettera particolare, rimprouerando il detto 
Ddhaniero d’hauerc acconfenrito à detta efequutione » Capendo 
effe re contro la forma del Tuo afficuramento, ordinò che inconti- 
nente la efequutione fi fufTe reRituita,e che per l’auuenire no fuffe 
fatta più efequutione à BeRiame di locaci, quantunque vi futte ia- 
ttanza di qualfiuoglia perfona,e ne anco per debito douuto ad effo 
iRcffo Rè, come nell’anno 1479. a’doi d’Aprile, dalla Reg.Camera 
in virtù di detta lettera di detto Rè fu impoRo al Magnifico Nico- 
lò de Statis Prefidente di erta Regia Camera, mandato per la riciw 
peratione del refiduodclli docati 30, mila, improntati da detto Rè 
à detta Dohana , che per effo Magnifico Nicolò fi fuff'ero affretti 
li Sindici, òe Eletti di detta Dohana per il detto refiduo, fenza ri- 
tenerti le pecore, purché di quelle fuffe Rata pagata la Regia fida. 

A di 14. di detto mefed’ Aprile* di dettoanno,effendono Rati 
tnbbati à Ciuità Reale à Bartolomeo de Angelo di Monte Reale 
docati ijo.che portaua per pagare la Regia fida, acciò le promefl 
fe fatte all’huomi ni di Dohana, hauefTero la loro efequutione, or- 
dinò detto Rè, che li fuflero Rati reRituiti dalla Camera dell’A- 
quila per effere detta Terra di Ciuità Reale, doue era Rato ccm<> 
metto il furto, Cotto detta Città dell* Aquila, e cosi nell’anno 1488, 
precedente altra lettera di detto Rè, e fede dd furto fucceduto, 
deirilIuRre Principe di Capua, fù ofltruaro in perfona di N. la- 
couodi Monte Reale, al quale furono reftituiti docati 180. qua- 
li portaua à tempo debito, per fodisfaine la Regia fida, kuateii 
nel Trigno da certi Albanefi. 
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Neirifteflb anno 1479. detto Rè anco per lettera ordinò) che 
l'huomini della Città di Foggia haueffcro potuto tenere à pafcere 
li loto Boui aratori; in !e mezzane antiche, lolite à pafcere : e che 
hauendono voluto fare maflaricnoue, haucfleroanco potuto fare 
altre mezzane noue, competente al numero delti Boui di dette^ 
maffarie, come dal regiftro di dette lettere» che lì conferua in det- 
ta Regia Camera. 

Neiranno 1480. il detto Rè Ferrante diede à detto Cola Ca^ 
racciolo Dohanicro diuerfi Inllruzzioni al numero d’altri capi 
vint'otto, concernenti al buon gouerno di detta Dohana,quali In* 
fhuzzioni qui non lì pongono per hauernolì à ponere lotto l’anno 
del gouerno dell’llluftre Marchcfc di Villa Franca D. Pietro To- 
ledo, dal quale furono ampliati, e ridotti al numero di lellànt’ot- 
to capi. 

Ritrouandolì nel dett'anno il detto Rè nella fudetta Città di 
Foggia, à petitionc del li locati, & huomiui di detta Dohana; fi 
compiacque concedere le fottoferitee altre gratic, come dal Libro 
Rodo di detta Città di Foggia appare- 

» t ’ 

Altre Grafie del detto Rè Ferrante, 

S, R, M. : 

1 L’huomini della Regia Dohana, fupplicano, che il Doha- 
VJ niero con diligenza attenda à moderare li Campi, e Mez- 
zane conllrurre nelli Territori;, perliquali li pagalVcilità del pa- 
ne, e per quelle pecore, che potranno Rare in detti Territori; prò 
rata, facci pagare detta vtilità. P. R. M. 

2 Lem, che il Dohaniero debbia locare le pecore delli Baroni, 
edeiralrrihuomìnifauoritiinluochi,chcn6habbianoàpartecipa. 
re con le pecore d’altridi Dohana per togliere ogn’errorc.P.R.M. 

3 Item,che gl'huomini di Dohana debbiano godere tutte le ira- 
munita, exemptioni , e franchitia» come hanno per Pnuilegio, 
Banni, & ofleruationi da parte di V.M.cosr in Apruzzo» cornea 
in Puglia, e per lo camino. P. R. M. 

4 Ircm, che lìano efempti, e liberi nella Puglia, c nel camino di 
quallìuoglia deritto di gabella perii pane, vino, carne, e per altre 
colie Ipetrante alla Dohana. P. R. M. 

5 Item, che confìando ai Dohanicro per Sacramento delli Pa- 
droni» c di doi Teflimoni; delli animali rubbati* Ucci» li rigori 

' — . ■ ' ‘ gin- 
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giuftì , & honédi d’ogni beftia, e giomenta furata» come era inJ 
tempo di Francefco Montlober. P. R. M. 

• 6 Itero, che il Dohaniero, con perfone pratiche, faccia mode- 
rare la mezzane delli Boui, tanto della Puglia, quanto di Capita- 
nata, c Terra di Bari, fccódo il bifogoo»chc verterà per fin ter effe 
della Dchana, e mezzane. P. R. M. 

7 Itcm , che per due balcftrate lontano dalle Capomandra,fi 
polla arare da vira banda, e daH'alcre bande, che non lìpofla arare. 
P.K.M. 

8 Irem, che il Dohaniero facci Ranni, e prohibirionr. che le fe- 
role non lì leuano dalle mandre » con caligare il contraueniente. 
P. R. M. 

9 Item, che il Dohaniero, e Commiffarij rediruifeano alla Do* 
hana tutti li Capomandra arati, e prchibifcanofotto formidabili 
pene, che non lì debbiano arare più* P. R. M. 

10 Item»chcrl Dohaniero facci n dorare à Bado di Monte Rea* 
le docati 150. quali dice li furono rubbaci, portandoli d’Apruzzo 
per pagare la fida, fecondo è dato loliro per il paflato* P- R. M. 

1 1 Item, che nelle defenze deputate per li Boui domiti, non ci 
poffano entrare Vacche indomite, P. K. M. 

1 2 freniche li Padroni delti herbaggi, che tengono acqua nclli 
loro Territori j> debbiano dare quella gratis per vfo di animalidi 
Do hana. P. R. M. 


* 1 i lcem,che tutti li caualli,& altri bediami,che fuggerano doue 
fi troueranoifi portano al Dohaniero, cioè quelli di DohanaP.R.M. 

1 4 Item, che li malfattori delle Terre doue d trour ranno le Gio- 
mence, e Bediame perdute, fi debbiano portare al Dohaniero, o 
non trouandofi quelle , lìano tenute dette Terre emendare » e pa- 
gare tutti li danni, e detti furti. P.R. M. 

x? Item, che fi liberano ad elfi locati li docati trenta depofitati 
nelle mani dei Dohaniero per gl’huomini della matrice per haue- 
re pafcolato io dimaoio di Candela, e Montecoculo* P. R. M. 

1 6 Item » che il Dohaniero non polla dare pafcolo da lontano 
feparato à nulla perfona, mi tutte le pode inficine di dette loca- 


tioni. Pronifum ed, vt in primo capitulo. 

17 Item, che non fi facciano noue defenze per li camini, c quel- 
le, che fono fatte fi riuocano , ideò quod, le pecore polfano libe- 
ramente» e comodamente venire d’Apruzzo in Puglia, c ritornare 
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fecondo eraìn tempo della buona memoriadi Rè Alfonfo.P.R.M^ 

18 Item, che portano andare à bagnare le loro pecore al tempo 
di tofareà qualfiuoglia fiume» & altr’acqua difpoftaà raie ferui* 
tio» non ottante, che fiano in demanio di qualfiuoglia Barone, 
ne aiiqua folutione, fecondo è Rato (olito, e confueto- P. R. M. 

19 Item» che per qualfiuoglia danno, che facerterol’huoniini, 
è beftie di Dohana, non fi porta pigliar bcftie,nè far pagare pena» 
fed folum l’emenda, giufta la forma delli Banni Regij.P. R. M. 

20 Item, che li Padroni delli terreni, douc fi colloca bertiame 
grotto, debbiano guardare detti terreni, che no fi bruggiano^ccio* 
che dette bertiame porta più comodamele ftarc l’inuerno*P.R.M. 

2 1 Item , che nefluno pofsa tenere bertiame vaccine à pafccre 
toelli Territorij , c locationi, che li fono dati per pafcolo delle pe- 
core. P. R. M. 

Exp edit<£ t concluf*) & decretata fuerunt pr<edì£ì(t peti tiene r,& capitala 
in Terra Fogtu die iq.Menfit Decembris 14, indizione Anno 1480. Rete 
Ferdinandat. 

. Acciò ncll’herbaggi foliti pigliarli dalla detta Regia Dohana» 
non fufsero introdotti animali extra Dohana nell’anno 1483. det* 
to Rè Ferrante fece lo fottofe itto Banno* 

Effondono fiati pigliati certi T erritory in tempo della felice memoria di 
Rè Alfonfo nofiro Padre Colendiffimo per il q. Fr ance/co Montlober fune 
tempori t Dohaniero dello nofira Dohana delle pecore , per vfo% e comodità 
di detta Dohana come che in li Ubnfuti per lo detto q. M ontlober più chia- 
ramente fi dima lira it volendo/e d quelle fruire la Corte t come in queltem - 
po fi faceta e pagarli come tn detto empir fi pagauano, del che per lo pre/ente 
Ranno dona autorità , e fatuità al Ùobantero-, prejente , ejutur Oyaccade t 
ti Padroni di detti Terre*i y jenza altra licenza di nofira Corte , hanno pre» 
fumato , e prefumono lecart Be filami non ) oliti di detta Dohana in detti 
T eretteti) foliti per lo tempo , che fe nce volono mettere Befìiame di Deb a* 
fiat in non poco danno , e pregiudteio di detta nofira Dohana ; e volendomi! 
proludere-, ebete pecore > tSt altro Bt filarne fohto di Dohana, po/fatio abbotta 
darit emme bautte li loro pafeui } Per tenere del preferite Barino or dinamo y 
e comandimoy che da hoggi avanti, non fia per/ona alcuna di qualfiuoglic * 
fiato, grado e e or, ditto ne fi / ìa , che in li T trretti /oliti ptgliarfi per detta no- 
fra ( ohana in tempo della felice memoria di Rè Alfonfo nofiro P adre Co - 
tendiffimo , pre/uma locare Befìiame alcuno non foUto di Dohana. Imo 
quelli fi debbia faldate ad infianiia della Regia Corte > e del Dobantero di 
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detta Dobana , fato pena di perdere detti T erreni , & altra pena maggiore^ 
referuataad arbttrio di N. M. Dar. in Cafielnouo Neap. io. Menjit 
Otìob. il. inditi. 1485; Rex Ferdtnandar, 

Nti detto tempo venendo amminiftrata Iagiuftiria in detta Re* 
già Pohana affoJutamente dal Dobaniero,iJ quale nelle caule pri» 
ix)inali> & altre d’importanza fi feruiua alla giornata d’vn Dottore 
della Prouincia, elfo Rè per detta Giuftitia allignò vn’Auditorc, 
acciò haneffe aficOito con detto Dohaniero t con prouilìone di de. 
cari aco. l’anno; e benché dopò anni 30. fuffe efercitato detto of. 
ficiodal Gouernar©re,e Capitano di detta Città di Foggia, il tur-» 
to acciò fu fle vietata detta fpefa di detti docati 2oc.di prouitione 
annui, pure per la Madia Cefariafù di nuouo ordinato, che detta 
GiufiitialifuITeadminiftrata da vn’ Auditore, comunicando il tut- 
to con detto Dohaniero nel Tribunale, e non in fua cafa, eccetto 
dclli cali eftraordinarij occorrendone infra dies.c dell’anno 1 $00, 
con dupplicate coniulte della K. C. & ordini del li. C. C. Uà or* 
dinato, che in ogni vacanza, aflènza, ò impedimento di detto Au» ' 
ditore, il detto officio ft efferati dal primo Credenziere, & in lu^ 
effenza dal fecÓdo,e così confirmato vJtimaméte per carta di S.M, 

Furono medelimamenrc neli’iftello tempo vlìtate lecopuniffto. 
ni Polite fpedirfì nel mele di Giugno, Se Agofio ad huomini efperci 
nella Puglia per lacuftodia delle locationi, acciò nonfuffero ab- 
bruggiate da Malfari di Campo nel poncre fuoco alle reiloppio 
dopò meturo, facendoli da quelli Banno, che ciafcuno non polla 
poner fuoco lenza licenza, nè quando fia vento, mà in tempo quie* 
to, e vedo la fera, e di giorno quando fpira autina, vento piace* 
lidie; e non in aitto vento; facendono le procefe alle reffoppie, e 
far Bare dintorno di quelle Garzoni con falcine in mano, & altri 
inffrumenti, acciò noa fcappa il fuoco, dal quale fi può apportare 
gran danno fcappando. E rmouandofi pofto fuoco lenza licenza» 
tirarli alla pena dclli detti B inni, e carccratione del controueniéce. 

Benché veniffe incaricato à detto Cola Caracciolo Dohaniero, . 
cbeprocuraffe ricuperare tutti li Territori;, che la detta Reg. Do-. 
Rana haueua tenuto in tempo del detto Sereniffimo Rè rtJionfo, 
nè per quello volfe inferirli in ciò, mà fcriuer.do à Giujiode Scor- 
ciati? all’hora Luogotenente della Regia Camera , procurò per 
altra perfona, per il che à ccnfulra di i>. M. fù mandato il Dottor 
Cci’Ànconio de Landes, dal quale furono reintegrai! ruttili 
/ - - * • D Jlcr . 
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herbaggi occupati, e porte arate, & occupate in mezzane» cotneò 
per Tua visita indetta Regia Camera. 

Morto il detro Rè Ferrante nel principio dell’anno 1494. fuc- 
cedènel Regno Rè Alfonfo II. Tuo figlio,confìrmatoda Papa Alef» 
Ctndro VI. con nitoua inueftitura» quando, che Carlo Vili. Rèdi 
Francia, folleciratodaLudouico Sforza, con groffoefercito calò 
alla conquida del detto Regno» per il che nel principio dell’an- 
no I49S» cfTo Rè Alfonfo pieno di fpauento fenc ritirò in Sicilia» 
rinunciando il Regno à Ferrante li. fuo figlio, ilquale benché per 
nò potere refiftere alla potèza di R è Carlo fe nepafTaffe ad Ifchia» 
ricuperato dopò il Regno nell’anno 1496. fenza figli fc nc morì, e 
li fucceffe Federico fuo Zio, il quale ancoeffo nell’anno «5 io. fit 
cacciato di Regno dal Rè Cattolico, e Francefe,diflinguendofi iti 
lui la Linea Reale, e dominante di Cafa d’Aragona,fcoza che ha* 
tteffè pofTuto attendere à protegere la detta Regia Oohana. 

Effendofiperil detto Serenici rno Rè Cattolico Ferdinando nel- 
lanrro 150 j.conqui flato affolutamente il Regno per mezzo della 
Victoria efeguita contro Franccfiàdi 15. di Maggio per il fommo 
valore» & accortezza di Confaluo dettoti gran Capitano ritro- 
oandofi la detta Regia Dohana rouinata per le guerre pallate», 
nell’anno t$ 08. fìr quella daFiertoSeienifftmo Rè ri Oaurara, e po- 
llo per Dohaniero m effa Anibal di Capita con Ti {ledo partito di 
Montlober, e mandato alla vifita Antonello di Stefano Prefidente, 
«Procuratore FtfcaledellaSummarh, il quale vifitando reinte- 
grò molte Mezzane» e Territori; occupati»comc per fuavifita nel* 
rarchiuro drdetta Regia Camera. ; . . 

Furono nell’tflcflo tempo inflituiti li Cauallari ordinari^ quali 
affi fimo apprefTo il Dohaniero ai numero di vi n «quattro con di* 
tterfe protri fionr» benché hoggi fiano di più numero» e fino al nu- 
mero d» trenta» con prouifione generalmente di docati quaranta* 
cinque per ciafchedunodi cfli, & alcuni di fumala maggiore, qua li 
à jo. d’Agoflo di ciafchcdun’anno fi deuona rirrouarein dettadt* 
tà di Foggia, ò in Napoli per riccuerelc pmuifle di primi tempi» * 
c l’ordini per li luochi dotte batteranno da fare refidenza, &anco ! 
aHi 25. di MarzoroedefimamenrecHciafcfiedun’annorrtrouarfim . 
detta Città di Foggia per riceuere la proutfia dell! paflì peragiu* 
to, e defenfione delli locati, e fudditi di.dcrra Regia Dohana» per 
li quali vengono deputati Giudici jn tutte.lc Frouincic /oggetto 
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del Regno,fecQiwJo il detto Regente Capete Gaie et a in eontrouerf. Puri 
lib. primo, controutrf. num . 2 1> & fequmn, con Ja facoltà non folo di 
poternoandare armati c Ai» e loro creati, di giorno, e di notte, con 
fuoco, c lenza fuoco» mà anco di potere decidere, e determinare» 
come li parerà di douere fu romanamente fine fcriptis, conforme 
lo fiilc di detta Regia Dohana » tutte» e quaifiuoglia differenze, 
che nafeeranno trà li huomini di Dohana, ò vero tré cl?ì,e li Cit- 
tadini, & altri negocianri di dette Città, e Terre, doue faranno rei 
fideitza, e fenza fare intromettere in dette differenze, ò caule ci- 
uili , criminali, e mille, li Officiali di dette Citrà, e Terre, tanto 
Regìe, come di Baroni fpeteando ad elfi Caualiari, & à detta Re* 
già Dohana la cognitione delle dette caufe di detti Ridditi, e le* 
cati, e loro Gargari, Butcari, Pecorari, & altri MiniAri,cbc fegui* 
tano la detta Dohana al calare. Rare, e fai ire, e di quelli, che per 
fuo feruitiorefianol’Eftate in Puglia, in virtù di ampliami Priui* 
legij di detta Regia Dohana ; e quando farà caufa d'importantia, 
che bifognaflìe farli atti, e procedere ordinariamente, ponno det- 
ti Caualiari procedere fino all’interpofitione del decreto, e prola* 
tione di fentenza efclufiua, con mandate poi giorni in detta Regia: 
Dohana, come anco mandare l’informationi, che pigliafiero nel* 
le caule criminali , e delinquenti , che fi trouaffero catturati, all! 
quali detti Caualiari ponno anco habilitare di prefenrarfi indet- 
ta Regia Dohana. frà vnbreoe termine, ma non liberarlo à plcg- 
giaria, ò in forma» come alcune volte fogliono fare, acciò le Caufe 
fi finifeano » e non reftano immortali , come nel capitolo primo» 
vfque à 5. 1 3. & 1 4.deirinftruzzioni dati à detti Caualiari appare. 

L’ordini, che tengono detti Caualiari di proteggere, e defende* 
re li locati>e Ridditi di deus Regia Dohana in rempo di tempefte, 
di ncue» che non poteffero tenere le loro pecore nelle Polle, di 
agiutarli, e fatli andare in altri luochi ficuri, ctiatn nelle defenfe. 
Mezzane, Vigne» feminati per non poter far altro, acciò li detti 
animali non parificano, fenza farli cacciare da detti luochi, nè mo, 
leftare, roà folo emendare il danno, che fi fuffe fatto,apparc mede- 
fimamente da dette Inflruzzioni, nel capitolo 17. & come anco 
appare nel cap. 18. e j 1. la protettione,che deuono tenere di dee- 
ti Ridditi, e locati nel calare, e falire, che fanno d’Apruzzo in Pu- 
glia, e da Puglia in Apruzzo, e di non farli efitre moieflati da Ba- 
rbai, e loro Bagliui per paffare, pafeere, pernottare, acquare, le- 

D z gna* 



i6 DISCORSO DEL DOTTOR 

gnare, herbarei e dimorare, che faceflfero nelli loro Territorìj per 
il tempo concefiToli delli vintiquattr’hore, e delli tré, ò quattro 
giorn», e quanto il bifogno lo ricercale in tempo di mal tempo per 
goucrno dell» loro beftiami lenza farli pagare cofaalcuna k u '* 
Viene anco permetto à detti Cauallari nelli luochi di loro resi- 
denza d? potere p?gliar.eioformatione,vna con vno Comparatore 
prarrico delli diffordini di fenoinaci di mezzane rotte , tanto nelle 
Malfarle vecchie, come in TeriitorioafTittato dalla Regia Corte à 
coltura, e mandare detta informatione in detta Regia Dohanafen- 
za pagamento alcuno di giornate, come anco fenza pagamento, e 
gratis , deuono fare far' iì feruitio ogni volta, che accaderà anda- 
re in campagna, ad inttantia di fidati, e locati di detta Regia Do- 
hana, come nel capitolo 18. & 4 3. di dette Inftruzzioni. 

Sotto grauiffime pene, come à nirt’altri Officiali di detta Regi* 
Dohana, ftà prohibitoà detti Cauallari di potere cenere pecore, e 
di fare Maffariadi campo, & in tempo, che elfi flaranno nelle lo- 
ro refidenze, & alla cuttodia delli palli, così all’andare della Do- 
hana, come al calare, di potere riceuere,nè publice,nè occulte per 
loro intereflì, nè per interpofita perfona, nè per qualfiaoglia mo- 
do da locati, e fidati, nè da loro Mini Siri, denari, cafcio, pecore» 
aijni, ca Arati, capretti, bafeette, nè altre forte di robbe,etiam chr 
detti fidati, & Mmiftrì ce roflferittero fpontancamentc, e per do-, 
«o, come nel capitolo 10. di dette fuftruzzionù 

Oltre il dettonumero di Cauallari ordinari; in tempo dinecef- 
fità dal Dohanierodi detta Regia Dohana, e maggiormente dal 
Viceré del Regno fi ponno fare altri Cauallari, Si Officiali, quali fr 
dicono fopran urne rari j, feùextraordinarij, che medefimamente_> 
godono 1‘efentione del foro, e tutte Valere prorogatiue,che godei 
no li Ridetti Cauallariordinarij; fecondo il Regtnte de Pontcia trai ?* 
depote(ì. Prore g. §. 8 . de regni, ttrpof. navi. 50 * 

Sono refidenti apprefTo di detti Cauallari più Scrmàrn, e prini 
cipalmente nelli luochi doue il Dohaniero ogn’anno haurà da_* 
desinare vno di elfi, cioè al Vafto Aymone, Serra Capriola, San- 
feuero, San Giot Rotondo, Veli?, M mfredonia, Lucerà, Afcoli, 
Cirignola, Canofa, Spinazzola, Andria, Ruuo, & altri luochi,do- 
ue detti Cauallari hauranno d’affiftere , e prouedere in tutte le 
cofe, che accadcranno alle locationi, & alrri luochi conurcini. 
Ritrouaudofi detto Sereniffimo Rè Cattolico in Puglia dopò 

hauc- 
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hauerè vifitato!s Chiefa di Santo Michele in detto Mante Garga* 
no, due volte à piedi da detta Città di Foggia, infino à detto Mon- 
te con grandiflfima diuotìone, donando la Città di Monte al detto 
Confaluo gran Capitano, Tordinò che di nuouo hauefTe fatta fare 
la Statua di efio gloriofo Santo, non d*oro, nè d'argento, come 
era ftat3 per prima, mà di politiffimo,e finilfimo marmo per leuar- 
Ja dalla fuggettione della Fortuna dell’altre } e così fù efequuto 
dal detto gran Capitano, il quale in Roma dall’ingégnofa, & arri-, 
ficiofa mano del gran Maeftro MicherAngelo Bonarota fè quella 
fcolpire, e portare in detto Monte, e Chieda, doue hoggi fi vedo 
confarmi di detto gran Capitano à piedi di detta Statua. 

Succeduta la morte di detto Sereniamo R è Cattolic o nt ITanno 
X 5 id. e dopò quella nell'anno 1 5 28. la nuoua inuafioné del Fran- 
cefe, il quale (òtto la condotta di Odetto Foisc Monfignordi Lo- 
trecco, Generale del Rè Franccfco, calò alla conquida del Regno 
con efercico di trentamila, fanti, e cinquemila caualli, poco giouò 
il penderò tenuto da detto Sereniffimo Rèdi detta Regia Dohana, 
e la reintcgratione,e vifita fatta in cfTa da detto Antonello de Ste- 
fano, mentre di nuouo per le guerre reflò vfurpata, e Maltrattata.. 

Cacciato dal Regno il Fràncefe con la morte di detto Monfignor 
di Lotreeìco , dopò della maggior parte di fuor Soldati, fucceduta 
Indett’anno 15*8. dalla Cefarea Maeflà di Carlo Quinto nell’an- 
no 1533. di nuouo fùreftaurata detta Regia Dohana,e mandato 
per la vifita di elfa il Regente Figucroa , dal quale fu proceduto 
alia nuoua reintegrinone delli tratturi occupati, & altri herbag- 
gi di detta Regia Dohana, c ridotti quelli al prillino flato» con de- 
creti, che per i’auuenire più non fuflero occupati come per fua ri- 
fila in detta Regia Camera della Summaria. 

Furono per detta Cefarca Maefià nell’anno 1536. confirmati in 
ampia forma alla detta Rcg- Dohana tutti li Cuoi Ftiuilegijjlnftruz- 
2Ìoni,c§pitolijordini,eBanni Regijjcomedall’infrafcritticapitoli. 

Capi t oli, Gr atte, e Con firmai ioni di Grafie, che fi dimandano alla Ctfarea 
Maefià per parte della Dohana delia mena delle pecore di Puglia, 
e delli huemini ditjfa » 

I N primis, fupplicanò V. M. Cefarca , fi degni confirmare, & 
quatenusopus e fi, de nuouo concedere alla detta Dohana, che 
grhuomini di quella, ^Officiali tutti, e quelli, che li feguitano non 

pollar 
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poffano cffere aftrccti per qualfiuoglia caufa di delitto , ciuile, e 
criminale, feù mifto, da ne/funo Tribunale di V.M. in qualfiuoglia 
Prouincia maggiore, e minore della Gran Corte della Vicaria, nè 
da Alguzzini,BariceIJi di Campagna, nè da Baroni , ò loro Officiali 
qualfiuoglia, mà folum dal Tribunale del Magnifico Dohanicro 
prefente, e fucceffiuè futuro, e dalla Regia Camera della Summa<* 
ria, e quando alcuni di detti Tribunali ce s’inrromettcfte, debbia* 
no remettere le caufe con gratti, e procedi al predetto Dohaniero» 
fenza mercede alcuna, come voleno li Banni della V. M. , del che 
fono in pacifica polle filone. Placet Cxfare* Captholica; Maiefta- 
ti , quod caufx ciuiles, & criminales oificialium, & hominum ip» 
fius Oohanse tradentur coram Iudicibus,qu<E de iJlis hadenus eoa 
gnofcerc confueuerunt, iuxtà Priuilegia, & confuetudincs dids 
Dohaove, & quod in hoc nulla innouatio fiat, 

2 ltem> che poffano andare de dì, e di notte» con armi con fuo- 
co , c fenza fuoco, e per rutto li luochi, doue praticano, del che 
fono in pacifica poffcfltonc. Placet Gufare* Captholicse Maieftati, 
quod poflint deferte arma, prout hadenus confueuerunt, 

3 Item, che li detti huomini,& animali di Dohana non poffano 
effere affretti à pagare pena alcuna per qualfiuoglia danno, che fa* 
ceffe in feminati, vigne, defenze, ortali, giardini, & altre pofteflto- 
ni con frutti , referuata remenda del danno, come voleno li detti 
Bannùdel che ne fono in pacifica polfcflione. Piacct Cxfare? Cap- 
tholÌC£ Maieftati, quod fatisfado damno fi quid intulerint, nul- 
la alia pcena puniantur, practerquam in cafu quoconfulto, & ma- 
litiosè id fuiffet fadum, in quo cafu folitis pj nis muldari debeanr, 

4 Item, che poffano andare à bagnare le loro pecore per tutti li 
fiumi fenza pagamento a!cuno,del che nc fono in pacifica poftef* 
fione. Placet Caefare* Captholicae Maieftati, quod id fiat quemad» 
modnm hadenus fuiccouiuetum, fine aliquo impedimento. 

5 Item, fupplicano V, C, M. fi degni farli far buono qualfiuo~ 
glia anno dalla Reg.Cam. della Summaria le dieci pecore per cen- 
to,come Te li è fa ttobuono pcrlo pattato, tanto più quando pateffe 
mala inuernataiò infirmità,come fuolc accadere, del che ne fono in 
pacifica potte filone. Placet Cgfarcf Captholic? Maieftati, quod ex. 
computentur, quod (ibi aut fuo Viceregi eo abfenti cuoi Confitto 
Reg. Cam.Siìmari* fucric benè prouifu , vt hadenus fieri cófueuir, 

d Item,chc ogn'anno li facci la numeratioae delle pecore, e s’ac. 

* ‘ cotn* 
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compagni la detta Dohana ad entrare, & efcire dalla Puglia, e fi 
guardino li palli (oliti, e s’accompagnino li caftrati alla fiera di det. 
ta Dohana in Foggia à fpefe di V. M.come Tempre è (lato fatto per 
)i tempi pattati, c n’è in pacifica poflettione. Placet C*fafe,fe CàfN 
tbolic* Maic flati, quod fiat quod pc tirar, & vt femper fuit folitu. 

7 Itero, che null’huomo di quatfiuoglia flato, ò conditone fi fia» 
ardifea, nè debbia ponerefuoco nelle ridoppio, defenze, e mezza- 
ne, & altri ìuochhdouc fa dctra Didima prattica,e ttàì< cara. e n’è 
in pacifica porte frane» Piacer C .e ferra?, & Captholic* Maieftati 
fieri quernadmod fi in hoc capite cótiner>& ha&enus fieri cófucuit. 

8 Itecn , che non fi portano fare maiefe, nè feminare auante le 
Pofte delle pecore per fpatio d’vn miglio dalPvna, e l’altra parte,e 
dalla bandì di dieto di detre porte per mezzo miglio, e fenza li- 
cenza del Dohanìero,edelli O ficialrdi Dohana, eehe al daredel 
maiefe, fi chiamino li locati d Ile Pofte, cornee folito, dei che 
n’è in pacifica potteifionc. Placet C*fare*,& Captholicae Maiéfta- 
ti , quod Terra? inculi* nullo modo colantur in detrioientum. & 
praEiudicium locatorum, fiuè Partorirai Dohan*, atque ili* afli- 
gnenturper Dobanerifi,& Officiales Dohan*,proutconfuetuett. 

9 Item, che non fi portano condurre alfa fiera dell* Dohana ir» 
Foggia dei mefe d’Aptile , né lina, nè annnafr di (mommi ertra_» 
Dohana* fottO quella peni parerà aF Dohanrcro, che prò tèmpo- 
re farà, & infpecfe dr perdèré Ir iMKél’ahiifialrV applicando aì : 
Fifco di V. M. del che n’è in pacifica porte ifione. Placet C*farea?» 
& Captholic* Maieftati,quod inr nundmia Foggiar venditur ani* 
malfa, & lana? pratfatar Dohan** tk non extrà-cas, iurta quod fie- 
ri conCueuìt» fine vlla innouatione. 

i o Irem, che fra la Pagi» non poflhnoentnrè pecore, nè altfi 
animali ertra Dohana di nulla forte, nèddrftuomrnhnèdi qiialfi- 
uoglia Cittì* Terre* c fuoco di Puglia * nè daafrro fuoco, fi non 
fono entratele pecore, & afmanfmal» di dctra Dohana, del che 
n’è io pacifica potteffione» Placet C*fare*, Se Captholicae Maie- 
flatis & ita inni agir, quod quoufqoe fit fa&a, & perfetta locatfo 
pccudum Dohan*, null*ali* extern* poffinrinfrare PtouiAcùrn 
Apule*, provteft foHtum>& muftotiesdecrerum» 
li item,chc gThuomini delle Città, Terre, e luachrtfclla Pu- 
glia, e Terra di Bari, non portano fare monitioned» ferule per ven- 
dale » e nè per riferbarle in cafa*di quelle delle locatioM* mà fo 
f ! . luna 
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lum per arderle loro di giorno per gior|}o,comeè fiato Tempre fo* 
lito^ del che n’è in pacifica polTeflìone. Placet Ca?fareae,& Captho- 
jicai Maieftari, vt in ferulis, & vfu ipTarum feruetur, prour hatìe- 
nus Tuie confuctum, & hominibus Dohana? non fiat vllumgraua- 
inen fraus, yel innouatio, cum vfus di&arum ferularum fit Doha- 
n^prjedi^, 

li leena, fupplicanpy.M.C.G degni reintegrare alla derta Do^ 
{lana « e fare grafia y che pollano tagliare per tutti li luochi, legni 
Infruttiferi per fare il Capopiandra per le toro pecore , quando U 
duglia non tene fle» e non facefle ferule» & etjam li flaioli per le re- 
tilo che hanno fempre pofleduco, e dall’vltima guerra iri qua, ne 
fono flati vietati in molti luochi » e quello è fenza pagamento al- 
cuno, come è flato fempre folito, econfueto. Ca?farea Captholica 
Maieflas iubet in hoc feruari, quod folitum efl. 

‘ 15 lccm,lupplicano V. M. <_. li degni confirmarc, & quatenus 
opus efl» alla detta Dohana tutte dedarat ioni, riti, cbferuatone,e 
prouifioni fatte per rilluftriifimo Viceré Generale del Regno per 
il Confeglio Collaterale della V. M. e per la Regia Camera della 
Summaria in fauore della detea Dohana, le quali auuenga, che qui 
non fi declarano, piacerà à V.M.C. hauerii deciarati efprcfii, e»? 
fpecificate, e lì degni ordinare, che lì infettino frà lo Priuilcgio, 
che 11’hauerà da efpcdire. Coefarc* , & Captholica Maieflas iubec 
circà hoc feruari , & adempiere declarationcm, & infìru&ionem-. 
traditaro DohanerioperMarchionem Villa? Franche tunc Viceré- 
gem, & Confilium Collateraltm, 

14 he m, fupplicano V. M. C. fi degni confirmare, & quatenus 
opus efl, di nuouo concedere alla detta Dohanatuttc reflitutioni, * 
rcinregrationi di Territorij, defeoze, mez?.ane*parchiclaufnrey e 
’ vignali, fatte per Pbccellente lo. de Figuerola Regente»e del Con- 
feglio di V- Vl.alla detta Dohana per viam decreti, e che liano adù* 
guemqbferuiti,& effetcualmcte excquuti,li quali erano flati vlur- 
pati, perche ricerca cosi lo feruitio di V. M- e l’vtile della detta»* 
Dohana, t benché non fi e fp ri ma no in lo prefente Capitolo, piac- 
cia à V, M. hauerii percfprellì , e deciarati, e fpccificati, come di 
parolai paròla cifulfero inferri, e defccitti.C?larea»& Captholica 
Maieflas iubet feiuari,& compleri decreti reintcgrationis,line prj. 
Sudicio iunum parcium ? fi qui prxtenderint fefe grauacos in hoc 
fiauuftitia* ... V . : 
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Iji Item, fupplicano V. M.C. fi degni confermare, & quateoué 
òpus cft de nuouo concedere, che neflunò huomo eftra Dohana di 
qual fiuoglia grado, fiato, e conditione fi fia, che prefuma, nè ardi» 
fca comprare, nè fare comprare herbaggi eftraordinarij per li loro 
animali, ranco groffi, quanto minuti in la Prouincia di Capitanata, 
Puglia , Contado di Molifc , Terra di Bari, e Bafilicata, fe prima 
non c feruito il prefato Dohaniero per li refiori , che detta Doha- 
na, & etiam fcruiti gl'huomini di quella per li loro animali groffi» 
c minuti , fincome è fiato declarato per l’Eccellente Regentc pre« 
detto Figucrola in li predetti decreti prolati, ve lupra,fotto quella 
pena, che parerà al predetto Dohaniero, che farà prò tempore, ap- 
plicando al Fifco di V. M. Placet Caefarea?, & Captholica? Maic- 
fiati, & ita iuber fcruari, quod fuper hoc iam fuit dcclaratum, & li 
quis praetendit fe grauariadminiftretur ipfi iuftitia. 

1 6 Item, fupplicano V. M. C. li voglia far gratia prouedere al* 
la detta Dohana di vno Auditore per le cofe della Giufiitia teme* 
ce nofiro Signore, e di buona cofcienza, e fama, c qual fiuoglia an- 
no, come è fiato femprefolito per lo palla to, perche lo Capitano 
di Foggia non può fare due offici;, e fi conioi de la iurifJittione in 
danno della Dohana. Placet Caslarea? , & Captholica? Maieftati, 
quod fingulis tribus annis creetur vnus Auditor prout lupplicatur, 
cui foluatur falarium de prouentibus ipfius Dohana;. 

1 7 Item, fupplicano V. M- C. li voglia far grafia, che l'animali 
di detta Dohana non pollano cflcreefequuti, nè rcprelagliati per 
qual fiuoglia caufa ciuilc* c criminale, e perii pagaméti Falcali del- 
la Maefià Vofira, nifi vltimo ioco,fa<£U difeuffione aliorum bono- 
rum. Placet Caelarea?, & Captholica? Maieftati, quod exiltenubus 
alijs bonis mobilibus, aut fe moueutibus, quibus polite fatisfacere 
credttoribus , non fiat excquutio in animalibus diète Dohana?, iti 
folutionefuntionum Fifcalium fiat quod haCìenusfuicconluetum. 

18 Itero, fupplicano V, M.C* li facci reintegrare, e fare gratia à 
detta Dohana > cheli fia fatto rifioro di tutti animali grol!i,e mi- 
nuti rubbati alli Padroni di quelli, fincome in tempo della felice^» 
memoria di Rè Ferrante Primo, del che nerano in pacifica poficf- 
fione , e ne fono fiati fpogliati* Caelarea, & Captholica Maieltas 
informata de eis, qua? fupponunt prouidebit, prout conuenit. 

« 19 Item, fupplicano V. M. C. fi degni far gratia à detta Doha- 
na ,|chc quando le pecore eccedono la furoma della capacità delle 
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location! ordinarie della Puglia, che quello numero de pecore» 
che fulTe più, nè pofianq cftrahere li Padroni, e vendere la metà à 
gl’huomini foraftieri > e di fuora Regno, cioè pecore vecchie, o 
Cacciatore con l’allicuo appretto, pagando la raggione dcH'efìtura. 
Succedente cafu habebitur confideratioconueniens bono Doha- 
nar, & hominum ipfius, & finalmente alcuna parte di Vacche vec- 
chie, e cacciatore per carne, e per non fare allicuo, & etiaro alcu- 
na partita di Ienci, che già tuttauolta le Terre hanno rifatto Jj Bo- 
tti per locampo. Idem quodin precedenti. 

20 Item, fupplicano V. M. C. fi degni ordinare, che fi rifacci lo 
Ponte di Ciuìtate, quale fi è rouinato in tutto, e glabri Ponti del. 
la Puglia, c che fi rifacci lo Ponte di Canofa, quali feruino alia.» 
detta Dohana , da chi fi deue, fecondo è fiato (olito, e confueto 
farli. PlaSft Cxfareae Captholic* Maiefiati» & iniungit Viceregi 
prò tempore exifienti id exequi faciat. 

2 1 Item , fupplicano V. M. C. fi degni ordinare , che fiano ca- 
ligati li ladri di Saccione, e del Cafale di Pefchici in la Montagna 
di Sant’Angelo, li quali tuttauolta attaflìnano la detta Dohana, c 

10 prefente anno, e di poco fà, hanno ammazzato huomini di Do- 
hana rubbando, & ammazzando Vacche, Pecore, Giummente,e 
Capre, & rubbando alli Pallori fin’alle (carpe. Placet CatfareatL 
Capthqlic* Maiefiati, & iniungit Viceregi, vt id exequi faciar. 

22 Itera i fupplicano V. M. C. lì degni ordinare, che il Doha- 
niero» ò fuo fubftituto con li Reggi Credenzieri, e Cauallari della, 
detta Dohana prefenci» e faccetti u è, e futuri, fi habbianoda con- 
ferire ogn'anno in Apruzzodcl mefe di Settembre à fauorirela_» 
Dohana al calare in Puglia, & à donarle la locatione in vna delle 
Terre di detta Prouincia, come piacerà à detto Dohaniero. Cap- 
tholica Carla rea Maieftasiubet exequi, &obferuari, quod anno 
preterito firn decretimi per Marchionem Vili* Franche tunc Vice, 
regem, & Collatcralcm Confilium. 

2 j Item, fupplicano V. M. C. fi degni ordinare al detto Doha- 
niero, che prò tempore farà, che quando alcuno huomo delia detÀ 
ta Dohana volefie pagare la fida di Tuoi animali, & altre occor- 
renze dalli vinticinque di Marzo, e fuccelfiuè alli giorni feguenti» 
che li voglia fpedire bolettino, c fe ne pofia andare in fua cafa eoa 

11 Tuoi animali. Cefarca Capthoiica Maieftas iniungit Dohanerio, 
vtrcccptis pccunijs ad folucionem deftinatisolficuks, & homi- 

oc* 
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nes Ipfius Dohana», quo breuius fieri poteric expediant fine preiu* 
dicio generalitatis jpfìus Dohanar, 

24 Item,, fupplicano V. M. C. fi degni proue<lere,chcJo.^)oha* 
aiero, Credenzieri,# altri officiali di Dohana prefentiiC fucceffiuè 
futuri) habbiano da fare refideoza in Puglia l’inueroata» e quando 
lo prefato Dohaniero non ci potette fare refìdenza,e volcfie fubfti- 
tuire vno in fuo luogo, che per maggior fauore di detta Dohana, e 
piìieftimatione, n'habbia commi filone in fcriptis dalla V.M.c dai- 
ni!.™ Viceré delRegno.C? farea Captholica Maieftasiuxtàid qood 
fupplicatur,vulcneminem (uumofficiumexcrcerc per lubfiitutuin, 
nificumepreflafacuitare,auc fui Viceregis prò tempore exiftentis* 
a J Item, fupplicano V.M. C. fi degni prouedere t che fiano calli» 
giti deila pena contenta in li Banni della M. V.grhuomini di Ca< 
ìlei io di Ferguli,loCaficllanodi Pcfcara,& alcri,li quali fanno pa- 
gare lo palla alla detta Dohanacontra Io tenore delli detti Banni, 
& attìcuramcnti, che li fà ogn’anno la M» V. C. che non debbiano 
pagare patto alcuno, lo che é manifefto publico. Cafarca Captho* 
Jica Maiefias iubet feruari Banna, & alTecuratioaem per Suam Ma- 
icftatem fadas , & exequi poenas contra inobedicntes. 

%6 Item, fupplicano V.M.G.fi degni prouedere,che gl’huomini 
di Oohana non fiano attretti à pagare nouc gabelle, ouero alterare 
fopra lo macinar di grano, cocitura di pane, & efeitura di pane al- 
le porte, nè tanpoco all’artigianbe baicettieri della detta dohana 
di quelli feruino la detta Dohana, & glìiuomìni di quella,che co- 
prano da cffi delle cofe della detta Dohana,come è fiato foiitoaua- 
ti quefiMtima guerra del Regno , & fpecialiter chi comprarà lo 
fino à barrile, ò à taglia. Habitainformationede his, qui antiqui- 
tus fieri folcbanr, & de caufa praeterquam in praefeotiarum non ita 
exequutum, S.M.C. prouidebir, vt bono ipfius Dohani conuenit. 

27 Item, fupplicano V.M.C. fi degni far grafia alla detta Doha«* 
na, che quando la lana, e cafirati di quella veniffero à calare in vile 
prezzo come fuole accadere alcune voice, li piacerà far pigliare in 
nome delta V. M. da gruomini poueri , c patroncelli della dettai 
Dohana fin*al numero di dieci mila docati , alla voce, che farà lo 
Dohaniero, prò tempore farà delle dette lane, equefto per dar có# 
ditioneaU’altre robbe, e fi veneria à pagar la fida dell» detti poue- 
ri* Caefarca Capcholica Maieftas» iniungit Viccregi prò tempore 
txificnd) quod in hoc cafu habeat refpedum bonum, & tonfuc tu* 
.-x] * £ % dinem 
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3 incmipfius Dohana?, & ad id quod eiusbcneficium còncernir. 

a8 Item, fupplicano V. M. C. fi degni ordinare»e prouedere,che 
Il Cauallari della predetta Dohana prefenci» e fucce flì uè futuri, n 5 
fi habbiano da pagare de loro caualcate» e d’altre fatighc dalli huo- 
mini dì detta Dohana, per effer pagati di pròuifione conueniento 
per detto effetto dalla M. V,c che habbiano da guardare le loca- 
tioni di Puglia fenza mercede come fono obligati,& è fiato Tempre 
folito > e confueto, del che n’è in pacifica pofleffione» feti quali. 
PlacetCgfarejCaptholic? Vlaiefiati,& ita vult fieri vtfupplicatur. 

Di tutti detti capitoli, e decretationi ne fu fpedito Priuilegio in 
forma Camera:, à beneficio di detta Reg. Dohana,nel fudetto tem. 
po, nel quale dopò la vifita del fudetto Regeote Figuerola fù la_» 
detta Regia Doahana adminifirata per Michel Geronimo Sanges 
all’hora Prefidente della detta Regia Cameraje dopò dal detto Re- 
gente nel ritorno del quale dalli locati di detta Regia Dohana li fìi 
fatto donatiuo di doc* quattromila, e licentiatofi con contécainen* 
to di detta C. M. nell'anno 1542. fù l’officio di Dohaniero dato in 
perfona di Ferrame di Sangro, medefimamére Caualliero Napo- 
litanO)Con prouifione affolutamente di doc. mille, e doicéto, incili* 
fofi lidoc.doicécoperil Luogotenéte della Dohanellad'Apruzzo. 

Nell’anno 154$. in virtù della Regia Pramatica, fopra la forma 
deU'apprezzo , e contribucione delle collette per libeftiami» fù 
fatto il feguente capitolo. 

Item, circa te pecore, e befiiame, che fi fidano,e pafcolano nella 
Regia Dohana delle pecore di Puglia, ouero in la Dohanella d’A- 
pruzzo, fe prouede,che s’oflferui il medefimo ordine, con dedurre 
daH’eftima quello , che fi paga per la fida de Dohana , & in virtìr 
di detto capitolojnell’anno * 5 97. à beneficio di Gio. Carlo Troia- 
no di Celcnza nc fù fpedita prouifione del tcnor feguencc. 

'PHILI'PPrS DEI GRATI A REX. 

“K V'ir, &c. in quella Regia Dohana è flato prefittalo memoriale del 

Ivi tenor fequente, v$. .Nella Regia Dohana Giouan Carlo Troiano di Ce lenire 
#Aprirggo,paga la Regia fida delle fue pecore, e belarne alla Regia Corte, drl’r* 
ninerfiti , e Gabe Iloti di pagamenti ordinarti, & e ftraor dinarif di letta Terra, gli e fìg- 
gono le collette , fenga far deduttiont di detta fida ; fnoplica ( e li faccia ordine , che 
li facciano la debita dedottone di detta fida , e tutto Telano indebitamente, ce lo refli- 
tuifeono. Et volendomo debita prottidere , hauemo fatta laprefente, con h quale vi 
dicerno, <5f ordinamo, chi viuendofi in ejutfta Terra per appreggo, ò catafto, e «on_» 

per 
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per gabelle , e non effendofi battuto riguardo aWefiima, ò cataffo dì detti animali, del 
pagamento fi il (applicante della fregia fida afta f{egia Corte di detti tuoi befiiami, 
debbiate da detto apprezzo, ò ca tatto dedurre la rata di ietta fida, che paga alla fregia 
torte, e tanto meno farli pag are, quanto importa detta fregia fida', fi fari bauuto tal ri- 
guardo , & à detta imparinone fari fatta buona la detta fida, non li farete altrimenti* 
deduzione , e tosi efequhtte fi amate la grafia R.egia, e pena di dotati mille, e tutto 
quello, che cantra la forma di dette pro^iCtomVhauete efatto, ee lo debbiate incanti» 
urne refìituire fotto la fudetta pena. Dttum Fogtt in l{egto Dohanali Vaiano die 15. 
Ttiuf 1 5 97, HapariusL. Mofinus. a 

. Venendone» moietta» ncll*anno 1 547. alcuni fidati di detta Re* 
già Dohana dalli Gouernatori Prouinciali»perl’afporcationedel* 
l’armi> in virtù di loro Priuilegio> e medianre ordine di S. E. e del* 
la Regia Camera della Summaria > fu ordinato» che detti fidati 
non futtero moietta» per detta caufa, come per prouifionc fpedita 
a* S« di Nouembre di dett*anno reg ftrata in comuni ai. e nonj 
ottante le Pramatice» così fù confirmato nell*anno 1604. in virtù 
d*altrc prouifioni del tenorfegucncc» vj. 

V H I LI VV y 5 DEI G t{ATI A R. E Jf. 

A Tutti, e fingali Officiali, Tribunali, & altri quaìfiuogliano perfone maggiori, & 
minori del prtfente f(egno, alli quali la ptefente pe menerà, / penerà , ò fard quo » 
mcdolihct pr dentati, f(egt fi deli diletti, la grafia K egia, e buona volontà, &c. A 
noi è fiato pr' fentato il feguente memoriale, v%. Ululiti [fimo, & Eccellenti (fimo Si- 
gnore, li fidati della Dohana delle pecore tfponeno à V. E. come in vigore dt' (uoi 
ampli (fimi, e notorii Vnuitegq , di continuo fono andati, e Vanno armati d’ogni forte 
d'ami non prabibite dalle Rjegie Vramatiche per dentro , e fuor a l'h abitato-, di dì, & 
di notte, con fu ho, e ferrga, e perche da alcuni Officiali in vigore deWvltima Vr ema- 
tica di V. E. fe li dà fa (lidio contro ogni douere, attefo che, l'Eccellenza yofira in det» 
ta Tramatici non hd bauuto mente di diroccare à ietti V riuilegii di cjfi (applicanti 
peràad euitat e ogni (crupolo, f applicano f E. y. fia fer aita comandare d tutti, e qual- 
(mogia Officiale, & altri d chi (pena, che non mole flirto, nè diano impedimento alcuno 
ad effi [applicaci per lo portare di dette armi, md che prometta lo, che quelli posano 
portare di dì, & di notte, con fuoco, e fen-ga fuoco, dentro, e fuora Ihabitato, come 
fono fiati, e (tanno in toro pacifica po(fe(Jione frruata la forma di detti loro notorij Vri- 
mlegu , & oltre fu gin fio lo tremeranno i grafia, vt Deut. Et intefo per noi il tenore 
del premf erte memoriale, ci hd parfo fare la prtfente, con la quale dicemo , & ordina» 
tuo, gjr comandarne, d tutu li (opradettt Officiali , Tribunali , e perfone , e ciafcbcduno 
di elfi tnfolidam vrt’cuique tnfua iurifdiUione, che non debbiano mole fiate, ni fare 
mole [lare li fidati della (opradetta fregia Dohana de pecore di "Puglia , circa lo portata 
dettarmi non prohibite però dalli Hcgic Vramatiche, permettendo , che poff ano portare 
le [coppette rum prolnbtte, vt fupra, cariche di palle, e polutre, con le pietre olii focili 
tùam dentro l'hubìtato j e non fi fatti il contrario per quanto fi bà cara la grafìa, e 
" ' - /<r«- 
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fermtio della prefata Madìi , e folto pena di docati nulle per clafcbedunoi la preferiti 
fiuguhs vicibut refit al prt tentante. Datnm Neapoli die 30. Menfis jnugufh 1604. 
El Conde de Ptnaktnto. Vidil , de Tonte i{eg. Ptdtt, Confi antlni f^cg. VidtUCaflt Uet 
I \eg. Sdamar Secret. Furono dette prouiftoni renatale neU'armo 1607. re gì flraie in* 

fan. nò. 

Vedendo il detto Dohaniero Ferrante di Sangro la detta Regia 
Dohana rollinata, c che non rendeua più» che docati 69576- 5. la. 
per caufa dcili difordini , Se abufi ritrouari con la vifita d'Alfonfo 
Guerriero Prefidente della Reg. Cam. fatta nellanno 1548. del 
tutto ne fè rclationc al Viceré del Regno D.Pietro Toledo Marche, 
fedi Villa Franca, dal quale di nuouo nellanno 1549. fù madato 
alla vifita il Regente 1 rancefco Rcucrtera, il quale conferitoli in 
Puglia, vna con il Dottor Guerriero, e porrato tutti li libri di det- 
ta Regia Dohana, e fcritcurc rirrouate per il Magnifico Pietro 
Mafturzo Procuratore Fifcaledi detta Regia Camera, & offeruaco 
il anodo, regimento, e fiabili mento di efia Di hana,la quantità del 
beftiame, per il giuditioalel Territorio, che vuole; ù qualità di 
detti Territori] , airi, badi, freddi, caldi, herbati, c non herbati,e 
deireftima di cialcuna locatione; facendo comparare tutti quelli 
dahuomini efpcrti in fila prefenza, e del detto Dottor Guerriero, 
e del Ridetto Dohaniero, e delle parti, e locationi; per fapere il 
difordine, fecondo l'eftima del Ridetto Antonello de Stefano, c 
che appareua dalli libri antichi, rinchiudendo nelle locationi or* 
dinarie, con il detto compafib, vna con l’errore emendato in la lo- 
ca rione. di Candelaro, e ritrouato in Fiorentino, e San Giuliano 
cirra 15641 verfure 4. tomola 2. non comprefo però li demani j, 
nelli quali la detta Dohana tiene il ius pafcendfic per il laido nel. 
le Polle carra 7079. verfure 8. tom. 1. £ & altre carra 8561. ver- 
fure io. & tom. f occupate per defenze, vigne, orti, chiufure, par- 
chi , matine, pantani, mezzane, feminati, e terre lauoratorie, alla 
fumma dette lauoratorie di carra *5 74. e verfure 12. c conl’infor* 
mattone hauuta, che la Puglia mai per il palTato era fiata tanto fe- 
roinata, quanto in dett’anno 1548. e del modo folitofeminarfi, che 
per vna Mattana di carra dodici, doueua darfenedi quelle carra* 
doi per mezzana perfofientamentodi Boui quaranta, alla ragione 
di Boui 8. per ciafcuno carro feminato, & raccolto, c che deU’aitre 
carra dieci, cinque doueuanfi feminare, e Falere carra cinque re- 
nare in ripofo; cioè fincome li Ridetti carra cinque fono feminati. 
la terza parte di qiayefa, l’altra terza parte di prima femcata,e l’aU . 
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tri di feconda Tementi, così li detti carta cinque In ripofo; cioè la 
terza parte di effe in rcftoppic,lafciate in ricompéza della mayefìt 
feminata, l'altra terza parte in nocchiarico di doi anni, in ricom- 
penza della terza parte feminata di prima Tementi; cTalrra terza 
parte in nocchiarico di tre anni , in ricompenza della terza parte 
di feconda fementa; & accertato anco de ll’antichi ordini, & abufi 
Introdotte che la relafiationc per vfo di campo afccndeua à car- 
ta 4860. e verfure 6. e che in le recante carri 10781. per redima 
fi locauano vno milione, e trentamila pecore, e fi reintegrauano 
carri 800. di feminati i fatta del tutto relationenei Regio Colla- 
terale Confeglio in pre lènza di S. E. e del Confeglio di Giuftiria» 
di Guerra, e di Stato, c della Regia Camera; fu determinato do- 
uerfi collocare in dette locationi pecore nouecento mila; per la_> 
quale eftima fi rilafciorno à beneficio di feminati circi 165 t.di 
modo che, in tutto in la Puglia delle carra j5645.fi rilafciorno 
carra 644;. e fe nereintegrornodi feminati carra 129. non com- 
prefo però la locarione d’Andria,alla quale per conuentione dopò 
fe reintegrorno di feminati carra 45. & in virtù di detta detenni- 
u ariane foprarletti Territori) furono promulgati fettantacinquo 
decreti, nelli quali non folo furono reintegrati le fudette carra 1 2 9. 
mà fumina maggiore, come da quella In detta Keg. Cam. appare. 

Fè anco detto Regente nell’anno 1549» buttar banno per li Ter- 
ritori) di Monte Kifo in Ciuitate, acciò quelli non fufiero occu- 
pati del tenor feguente, vj. 

Barn* perche tutti li T erranti dei Contato di Monte Rifa infino i Cinitate,fono Tetri- 
tprif ordinati della Regia Dobana, in le quali fuole Tipofare li primi umpi ottante, che 
entrano in tocatione le pecore in Vaglia piana , & et foleno fiore pure motti animali 
groffì , come fono porci , vacche , gtomente, & altri di detta Regia Dobana, e giti) quatti 
titd de pecore, le quali non fi danno in Itila, mà venneno in lo conto per tutto l'ir, iter - 
no-, cioè dal fine d'Agofio per tutto Aprile inclufiui ; Sento informati , che per Cbuo- 
mini , & b abitanti dell’ in fra ferine Città , t Terre i flato rotto molto paeft falde, e 1 
feminata motto più in teeeffiua quantità di quello era f olito feminarfi, in gran danno, 
eprtiudieto di effa Regia Dobana, e per conlequeutt della Regia Corte, che non può 
liberamente pafcolat e in detti Territorif,eome folea anticamente, quando la loca- 
tionc fi folea dare in la Serra Capriola, così come hauemo ordinato, che da quà aua «• 
ti fi doni in detta Terra della Serra Capriola ; pertanto per lo preferite Sanno s' or- 
dina , e comanda d tutti, e qualfiuoglia pffona, Barone, Vniuerfìtà, di qualfiuoglia 
fiato , grado , e conditone fe fia, che da quà auante non pre fumano rompere Vatfi 
[aldi delti fopradettì Territori di Dobana , mà quelli ha balano da lafctare integri, 
per vfo , & pajcolo de Hi animali locati in detta Regia Dobana , fotta pena di deca ti 
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f»iUe, £ éppl/catfi al R'gto Fifco in cafo di concraucnuovr,( tbc fta lecite alti locati di 
tffa Regi* Oobana [commettere, e favolare tutto qutllo,cht fard [e minato in detto Ter» 
ritorto [aldo, e non fi faccia U contrario per quanto fi hi caia la Mae fi d Qcf a rta,e detta 
fena fi de fiderà vietare. Uatum Fogta die <j. Menfis Februarjf 1549. Framfcus 
Rcuerccrtus M. C, l. Dottor Guerrino. La Serra Capriola, la Cafa de Ili Cicalalo Ca- 
pale di P er ticchio , lo Cafale di TonAtuco , la Terra il San Giuliano, la Terra di Ma- 
gitano, lo Cafale di Santa Croce , lo Cafale dt Monte Congo, la Terra del yenifro, Mon- 
tano, lo Bottello Ceppilo, Cafùie dt Santo Vm, Cafale de III feruti, la Terra di Santo 
Martino , la Città atU' ino, Jot/afuimone, Campo Marmo, la Città di Temoli, lo 
Calale dt Santo latebo , Coglionili , lo Cafale di Mmuilfonc , lo Cafale di Santo 
Laurti , lo Calale di Cerreto , la Città della Guardia st f fieri, m Vaiata, lo Cafale di 
Santa Giufla, T anima, Seri amano, Tetacciata, Montenegro, Colle di Croce, Monte 
Dimetto, Santa Febee, Motitclategha, t{ip*lda, "Palmeti , Trcja, Denteila, Santo Sal- 
ito, lo Goff itilo, Santo Putto, la Ragna, lo Guafto Monte di Rifo, Scemi, Pcllutro, 
Turino, Cafale Langutne, Cafale Bordino, Vaglicela Ttf]aTurci,e Gbifci. 

Ncll'iflefi anno» incorno alle franchine de gabelle douure à 
locati» e fidaci di effa Regia Dohana per j’ifteiTo Regente» fù inter- 
polo riofraferitto decreto» v$. 

Super immunitate Gabeltarum , & pafjuum, quam babent Aprutini , tir- 
ali/ locati in Regia Dohana menepecudum, ère. 

Vtfiu prout fionibut , ó tnftrufìiombus Sereni/fimi Regh Ferdinand! pria 
pii bona memoria » &■ aliorum retro Reguum domai Arogmia » & prout ftc- 
tjibui expeditit per Regi am Carnet am Sommarie , attento edam, quo datili 
affidali in Reg. Dohana mentpecudù in jubj caput loca funi cxtert,ncq,pro 
focularibut funt numerati , neq, h abitini cum torà f amili a, & ali/t talloni - 
bui,& caufit debite confiderai!!-, fuitprouifium,& decretarti, prout pra/enti 
decreto prouidetur per txcelUnujfìn.um Dominum Frane fium Reuertertu 
Regium Confttiartum. àr Regia Camera Summaria Locumienentem,& per 
JH agni f. Alphonfum Guerrertum Regia Camera Summari* Prafidentem, 
& Commifjariot Generala in rtintegratione Dohana menepecuau Deputa ? 
tot per Dlufirtf. Dominum Regni Proregermquod difh Paltoni pecudum,Cy 
aliorum animahum affi da'- crum in Regia Dohana, & eoru Girgari^Pa/to- 
rei, Buffati , feruti ore i,traflentur immune t ah omnibus veóìigottbut,ga. 
beliti, datyj,èr pafftbutjtam Regitquam V niutrfitatìt, & Baronù,pro nfu 
/amen eorum mafjartatu, -veruni fi altqui Baronei, & Vntuerfitatet prpten- 
derintfe habere Priutlegia quorum vigore pratendunt ius imponendo gabel- 
lati cttarr.quo aitxtcrot, & ad fidatoi Reg. Dohana mentpecudù compariti/ 
in Reg . Cam. Summarta infra dia 1 5. poft pra/enti decreti iat f rpr fittone-, 
quod eis prouidebitur de ìufttiia,bos eoru tali i in/cripsit interponente fdecretit 
Franci/cut Reuertertu/ Ai.C-f,& Qtiv.ijJ attui Gtneraiu.Dofìor Guerriero 
H i Per 
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Per i! buon gouerno* beneficio, confcnmione,& aógu mento di 
detta Regia Dohana, non ottante dette fentenze, e decreti fatti da 
detto Regente Reucrtera, non folodal fudetco Viceré Don Pie- 
tro Toledo furono ampliati libanni Reali» e ridotti al numero di 
vinti tré capitoli* mà ancol'Inftruzzioai antiche» e ridotte in lino 
al numero di fetcanc’otto capitoli.confortnc qui di Torto compen- 
diati) e riftretti inbreuc forma. E fono l’iftcffi fecrant’otto capito- 
li, quali hoggi fi dicono Tlnttruzzioni di detta Regia Dohana, 
& Rifletti nominatine! capitolo ai. deiii capitoli* e decreti del 
Cardinal Granuela. 

i t • 

Infìruzzioni quali fi danno per T HhtTirìjJimo Signor Don Pietro de 
T ole do » Marchefedi Villa Franca Viceré, Luogotenente^ e Capitan 
Generale della Capir e a Cattolica Maefìà in quefìo Regno al 
Ai àgnifito Ferrante de Sangro Regio Dobaniero della Dohana 
della mena delle Pecore di Puglia . 

1 TN primis volemo, & ordinatilo, che detto Dobaniero, ò fuo 

* J. Luogotenente, alli trenta di Agofto di ciafchedun’anno* fi ri* 
troui in Lanciano per fare li banni per afficuratione della fiera. 

a Item s’ordina, che ih detto tempo anco fi ritrouano in detrae 
fiera di Lanciano tutti li Officiali» per vedere quante pecore folìce 
fono in Prouincia,c farne reiatione. 

3 Iccm s’ordina, che detti Officiali facciano emanare banni, che 
tutti Ij Padroni di animali foliti, per tutto li vinti di Ottobre, dia- 
no àlifia li loro animali per farfi la locationc alla Serra Capriola, 
luogo folito. r 

* 4 Item s’ordina, che il detto Dohatùero,fpediti detti Officiali per 
Spruzzo, debbia andare in detta Serra Capriolala doue mandarà 
altri Officiali, & huomini efpcrti per prouedere l’animali di herbag. 
gi nella Puglia co buona comodità, per tutte il tépo delli zo.Ottob. 

. j Item , che parendo à detto Dohaniero di non potere locare 
tutte le pecore di Dohana nell! Territori; di Puglia per e/Ierno 
in quantità, non permetta, chcentrino nel Regno pecore fora Ri fi- 
re, mà per tempo auifarlt, che non fi ponno locare. 

6 Item, che detto Dohaniero mandi per tutti li tranfiti» e vie li 
Officiali, per agiutare à pattare le pecore, acciò non fiano crapaz» 
Zati dalli Baroni, Se altri nelPafcendere nelle locationi. 

7 Item» che detti Officiali prouedano, che fi reftituifeano tutti 

F li 
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Ji luoghi da doue le dette pecore foleuano pattare, pafcerc, e per- 
mutare, in tempo del Sereni (lìmo Rè Alfonzo Primo. 

8 Item i che detto Dohaniero facci emanare banni » che nullo 

cali d’Apruzzo con l'animali prima dclli quindeci di Settembre, 
e non patti Io Biferno per tutto li quindici di Ottobrei e fi tratteti» 
ghi por rutto detto mefe per la pianadella Rina , & altri luoghi 
Lenza pafTare Ciuitate , & altri patti» nè entrare in Puglia fino al 
tempo della Iocatione. i . 

9 Item, che detto Dohaniero proueda , che per li Ripofi, c 
Tratturi, & altri luoghi, doue in primi tempi fi haucrà da ripofa«f 
re la Dohana poifano pafcere gli animali, etiam doue fono arbo. 
ri di gliande. 

10 Item, che detto Dohaniero facci emanare banno» che in 
rutti li luoghi fi preferuano li ripofi, &fignanter in li luoghi vicini 
li fiumi, acciò l’animali nel pafiare poifano pafcerc, giacere, & 
ripofare in quelli. 

1 1 Item , che il Dohaniero ordini per banno alfa Vainerfità di 

bacchia di Forte Gamatefa, & altri per doue patta la Dohana, 
che non prefumano vietare à gi’huomini di Dohana, che con loro 
animali pollano pafcerc, ripofare, pernottare, nelli territori} co- 
me è folito. ' • - - fi 

t z Item, che detto Dohaniero fi troui alla Serri Capriola alli 
20. di Ottobre, e per tutto detto mefejc per li otto di Nouembre 
facci La locationc in detta Terra. 

i $ Item , che dettoDohaniero data la Iocatione nel primo di 
Nouembre, vedendo la ftaggione ettere buona, non facci calare 
le pecore in locationc, màtebghi quelle per la metà di Nouem- 
bre per rutto la metà di Febraro, mefe più freddi. 

14 Item, che detto Dohaniero proueda, che fia accompagnata 
la Dohana in tempo di Zecca nell'entrare pretto in Puglia, acciò 
non facci danno, c non lo rtceua 

1 5 item , : che detto Dohaniero in la Iocatione non facci diffe- 
renza di perfona , e che piè totto aggiuti li poueri,chc li ricchi. 

16 Item, che fe il numero delle pecore, che calano in Puglia 

arrendette Tetti ma delia locationc ordinaria per il di più, deb- 
bia detto Dohaniero primi pigliare li herbaggi (oliti, e. dopò 
Taltri. ' ’ , ; , , 

17 Item , che detto Dohaniero auifi li padroni della herbaggi 

J ’ foli*. 
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foliti di fcruirfi la Dohana, che in quelli non habbia à fidare be- 
ffi a me. mi l’habbiano à cenere per b Dohana* 

18 Item, che detto Dohaniero non poflì dar licenza à perfona 
alcuna) che poffa pigliare herbaggi) nè eflraordinarij foliti, nè in- 
foi iti in Puglia, fe prima non farà locatala Dohana. 

> 9 Item, che detto Dohaniero con diligenza lochi la Dohana, 
nelle locationi ordinarie, le quali comodamente capano la fonimi 
di pecore 900. mil. fecondo l’eftima, con reparrire lenza cccec- 
tione detta locatione, polle à parte» & herbaggi eflraordinarij, 
-che fe l’agiungccanno perii fopra pili delle pecore accendente ad 
vn milione, cmezo, 

20 Item, che li Reflorl fi diano vicini,e comodi alle locationi, 
alle quali fi hanno da riflorarc in herba, e non in denari. 

2 1 item» che detto Dohaniero facci emanare hanno» che nef* 
fimo Padrone poffa fare accogliettiùa di padroncelli» fe non per 
pecore 2000. e detta cogliettiua non permetta fi facci delle peco» 
re d'altre locationi, mà delle pecore dcH'i della locatione. : 

22 Item, che calando la Dohana groffa, e bifognaffe prouede- 

rc di herbaggi , oltre li eflraordinarij foliti , & infoli ti» aperta il 
detto Dohaniero, che la Regia Corte non fìa defraudata nel prez- 
zo di quelli. .* * 

2 3 Item, che detto Dohaniero proueda, che finche la locatici» 
ne non farà fatta, le pecore non accendano in Puglia. 

• * 34 Item, che detto Dohaniero facci cacciare dopò Santo Mi» 
chele tutti li animali dalli territorij doue deueno pafeeere li ani- 
mali di Dohana. 

: 2 5 Item , che detto Dohaniero , Se Officiali non habbiano da 
mutare le pecore da vna locatione in vn'altra, fenza giuda caufa» 
effendo danno «i alli padroni, come alla Regia Corte. 

26 Item , che tutti quelli, che calano con gl'animali in Capi- 
tanata, Fortore» e Trigno, diano nota di tutti detti animali, che 
.calano auante del pafcolo fotto pena di onze » j. 

27 Item » che il detto Dohaniero faccia abruggiare alcuni 
territorij parendoli efpedicnce. 

2 8 Item , che detto Dohaniero non permetta* che li boui di 
malfari pascolano nelli territorij di locaci, mà nelle mezane* 

2 9 Item, che il detto Dohaoicro» data la locatione nella Serra 
fe ne cali di danza io Foggia. 

^ rii ’ F » jo Itera, 
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30 ltem > che il Dohaniero muti ogn'anno li Officiali, quaìi 
balleranno cura , che le pecore non habbiano danno, nè meno ne 
facciano alti grani, c fuochi difefì per PVniucrfità. 

3 1 ltem, che detto Dohaniero perfonalmentc vifiti al fpeffo le 
Terre, e luochì doue faranno locate le pecore, cproucderli neiii 
bifogni per augumento della Dohana. 

3 2 ltem, che detto Dohaniero in la locatione fi farà, noti ciaf- 
cheduna locatione con lo numero delle pecore di fua eftima, che 
fi farà, e danno rifiori fimilmente notali, cioè Arignano eftima 
per pecore 40. m. fe li dà per riftoroS.Nicandro per pecore lo.in. 
così noti falere locationi,emandi in Camera. 

3 3 ltem, che detto Dohaniero, fatta la locatione, fubieo man- 
di la Copia di quella inCamera. 

34 ltem, che detto Dohaniero in la locatione proueda, che li 
Cargari, e pallori di particolari, non fiano grauati da grhuoni!<- 
ni potenti, e che di etti non s’habbia d’hauer querela. 

35 ltem» che detto Dohaniero facci conciate tutti li Ponti da 
doue è foiico palfare la Dohana. 

• 30 ltem, che detto Dohaniero procuri continuamente intende- 
re, che boui aratori; fono nelle mezanc, acciò tenendo più rnezane 
del numero deili bouùpoflt ricuperarli perii animalidi Dohana. 

37 ltem» che detto Dohaniero facci offeruare il decreto» che 
i>èeffo,nèJt Credenzieri, Cauailari, Auditori, né altri Officialidi 
Dohana, poffano cenere pecore, nè altri animalifoggctti alla fida. 

38 ltem» che detti Officiali non poffano fare mercanzia » nè 
campo di grano, (otto priuatione di loro officio. 

39 ltem, che detto Dohaniero prohibi fca à tutti li Offrcialiiche 
nè per dono, nè per impronto» nè per fc» nè per altri, poffano rice* 
nere cofe de grhuomini dì Dohana. 

40 ltem, che il Dohanieronel fare del ripartimento>ci facci af- 
fi fiere vn Cauallaro, il quale non babbi a da parlare à fauore di ncR 
fune, md affilia per euimelterrorhchclrpoueri né fiano aggrauari. 

4* ltem, ehe il Dohaniero compri effo le defenze, & herbagg» 
per li locati , quando ne reneranno ncceffiti, e vietare, che nullo 
poffi vendere herba à locati, e fidati di Dohana. 

4* ltem, che detto Dohaniero facci emanare Hanno, che nullo 
poffa ponete fuoco in U Ptouiocia di Puglia, & in alcti luoghi fog. 
getti alla Dohana. .■ 

. • t 43 Itemi 
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. 45 Item, che detto Dohaniero ordini,cheniunó prefumi nelli 
Territori;,e di (fretti della Regia Dohana, RiftorbeTràfitùprohibi- 
tc à locati di pigliare acq uà, legne per vfo loto» e dì loroammaH. 

44 Item , che detto Dohaniero non facci impedirgli locaci di 
pigliare paglia» legne, falafcime per vfo dì Capotnandra>e perla*, 
ro dalle locationi doue ne farà abbondanza» 

45 Item, finita la locatiotte dalli Officiali , & huoraini efperti» 

facci lare la numeratione delle pecore nel modo» che (ì faccua in 
tempo di Rè Alfonzo Primo, , • > 1 * 

. 4 6 Item, che quelli » che faranno la numeratione diano giurai 
mento di fare quella con fedeltà, e diftingucre li animali grotti dal», 
li minuti,.. . . .. . ri, . .. Ivi*-. 

47 Item, che il Dohanieroton interuento delti Credenzieri, e 
Caualiari, habbia da proponcre li efperti per le cofe neccffaric, e 
•contare delti animali, dalli quali fe ne debbia fare giornale, e quiiv 
terno, come fi faccua in tempo di detto Rè Alfonzo Primo. 

48 Item » che detto Dohanicro ordini all* Contatori dell* ani- 1 
mali» & fignantèr à quello, che farà io quinternokvcbedcbbiau» 
ponere di che locacione, territori;, e tenimenci fono le maffariei e 
porte, doue contarannogli animali» 

• 49 Item , che detto Dohaniero proueda, che li Contatori non 
.iafeiarto pecore di contare nelleCapomandre per corte fia.ò gratta* 

5 o Item, che fi effga la fida delle pecore folite di'andare in Do- 
baita, & altri animali, quantunque di prefenee non ci andaffero. 

5 1 Item, che detto Dohaniero tenghi in Apruzzo vn Luogotea 
nencc»che habbia da prouedere,cbe le pecore ftiano locale larghe, 
c con comodità ne Ili territori;, e montagne d’Apruzzo, c tenerci 
tante pecore , quanto ponno foftentarc habil mente li terreni* 

52 Item, che detto Dohaniero ordini, che nullo forartiero pof- 
fa entrare in Prouincia animali, fino à tanto, che non fiano locaci 
gli animali delti Regnicoli, e dell* foraftieri fcritti in Dohana» 1 

5 $ Item , ebe numerata , che farà la Dohana, e pagata la fidai 
nel partirebbe faranno glcammali,ftatK> accompagnati perii Offa* 
ciali di Dohana, fino alle loro patrie* 

*4 Item, che detto Dohaniero prima» che parrenole pecore di 
Puglia auifiil Capitano della graffa la quantità delle pecore, che 
ciafchcduno forartiero ha immeffo nella Puglia. - 

55 Item» che trouatc le pecore Fauanefcs’inqurrifcanoliPa-4 

dronh 
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tJroni<« s’hanno notate quelle, e rcftituite, c notati li nomi, c coi 
gnomi àchi fi r ifticuifcano, , 

5 6 Item, che il detto Dohaniero facci li bolettini, ò polife del- 
ti denari) che riccue, da chi li riccue, c ne facci regi ftro, per man- 
darlo in Camera* 

57 Item, che detto Dohaniero non faccia compofitionc delli 
prouenti, nè riceua denari per quelli, e fenza notitia delli Creden- 
zieri, dalli quali fi facci notamento di quelli, e delle perfone da_. 
chi faranno efatte* . 

. 5 8 Itero, che detto Dohanieronon polli, nè faccicieeuere de- 

nari perla fida delli animali, fenza notitià,& intcruento delli Cre- 
denzieri, li quali li debbiano fcriuere in quinterno con li nomi da 
chi fi riccue, per produrli in Camera* 

5 9 Itero, che il detto Dohaniero non facci credenza della fidaJ 
fenza ordine delia Camera , nè liberare perfona da Puglia, fe pri- 
ma non haucrà pagato detta fida* c . 

60 Itero , che il Calcierò non paghi co fa alcuna per ordincdcl 
Dohaniero, Lenza la fubfcrittione delli Credenzieri. 

•_ 6 1 Itera, che il detto Calcierò non paghi al detto Dohaniero 
per fno conto proprio altro, che la fua prouifione. * 

6x Itera, che detto Dohaniero non polla fare cómiflione è per- 
.fona alcuna fenza la firma delli Credenzieri, trouandofi prefente. 

63 Item, che lo detto Dohaniero, & Auditore, debbiano pro- 
cedere fummarie de plano fine figura iudicij alle caufeciuili, & 
alle criminali fare la giulìitia come alle leggi- 

64 Item, che detto Dohaniero facci lodisfare rutto lo rubbato 
sili huomini di Dohana da quelli, che haueraono commelfo il dc- 
l:tco,ccaftigare il malfattore* 

. 61 Item, che detto Dohaniero nonconfenta fri tanto, che li 
cafìrati, lana, & altri animali di Dohana fi venderanno, pof- 
fano entrare selli terreni di Puglia altri animali non Doliti. 

66 Item, che detto Dohaniero dopò partiti l'Apruzzcfi da Pu- 

glia l'£ fiate, facci ordine ftlPOificiali, e Cauallari, ebe riconofca- 
no li titoli per tutte le locationi*^ v 

67 Item, che detto Dohaniero procuri, che con le pecore 12. m. 
di Barletta, cjic pagano à docati dot per cento, non entrano altre 
pecore foraftierc ton le dette , Centrando, li facci pagarci feudi 

otto per CCTUO*;-;. v.ut /1 «C-Vu il ; r.c * • vd a * t: -•:! Zi 

L • 68 Item, 
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68 Itemi che detto Dotuniero» Credenzieri» e Calcierò, deb- 
biano ofTeruare tutte le cofe predette A quanto àciafcheduno di 
etto appartiene nel dare delti conti in Camera lìmo tenuti darò 
raggionc capitolo per capìtolo delle Jfudcttc Inftruzzioni. quando 
li farà domandato. 

Nellanno 155.0. dal. Regio Collaterale per l’oflèruanzad’alcre 
prouifioni tangenti alla giurildittione di detta Regia Dohma, fu 
fpc dita prouifione dei tener tegnente, . ,, 

C A ROLVS 

D Petrus d: T oleto, A tuiù,efingu f òGìuer nitori ,& Auditori Prò 4 

ut astali , Capii iny,eipc» Perche lo Magnifico Ferrante de Zungro 
Regio Djh Antera delle Pecore dt Puglt z,pcr virtù dtUt Priuiìeggi di efia Dai 
ha va, e del detto fuo officio tiene la / urtfiìttione in ciuthbu 1, et crtminslibut 
joprj l 0 fidali, b uomini di dett i Q oh 2*1 abitili qualiueffun altro puote,nè 
deue cono (cerante Getto e fio Wagmf ifiib mero, come appare per le prouifioui 
noftre , e della Regia Cimerà della Summari a, e f putte in fattore del detto 
Magnifico Doh intero, e della precetta Regia Deb ina ; Et intendendo al 
P r c/ente v che, alcuni Gouer notori PrjuincDli, & altri Officiali demaniali , 
fono renitenti all’oferuanza delle dette pr ouifioni, prefitti vi circa lo remetm 
tere dell b iomani di ietta Dobana > ti quafifi trouano carcerati, & detenuti 
per e fit Goder naion Prouinciali, & altri Officiali de n sitali, per ca ufi ciuu 
li, 0 criminali • V olen domi però M tt pr oue iert, come c inwene , che al detto 
M agni fico Do b antera fi a offeruata la predetta fua tur , finitone, per compii - 
re con al /eruttiti di S. M+Cefisrea, ^ al beneficio , augumeoto di detto 

Dobanti . Diamo, or dinamo, & comandano à tutu U predetti, e ciafebeduno 
di e fi in foli inno, che tqfpetto lo tenore, e forma delle predette no [ire prout* 
Jioni, e della predetta Regia Camera della Summaria, circa la iurifdiftione 
del detto Magnifico Dobantero., e della predetta Regia Dobana, debbiano 
quelle, e quanto in effe fi coutiene,offeruare,fy efiequire,ad vngueiuxtà loro 
forma, e tenore, e tutti quelli Officiali . ouero huomini della predetta Regia 
Dobana, quali fi trouaffero detenuti, feti carcerati, onero in fiutar um acca i 
fcaffe pigliare, & detinereperquilfiuogHacaufa ciuile,ò criminale, caftan* 
dt»e , come fono Officiali, feù huomini di effioRegm Dobana, /oggetti alla 
turtfùtiione di effo Magnifico Qjhaoicro , volemo fi li debbiano rimettere 
intontì nenie ai ogni fua requefìa , eoo Hjroff/fi, & attinenza afpettari 
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aìtr ordine y feù confuta noftra , acciò come Giudice loro competente p offa 
procedere contro loro, e fare giu fìtti a, che tale è nofìra volontà, & intentione 
per complire al feruttio di S, M. Ce/are a , e non fi facci lo contrario^ /ot'.o 
pena della Regia di/gratiay e de docati doimila, Laprefintey&c , Datura 
in Cafìro Nouo. Neapoti dfe ultimo menfit Settembri j , 1550. D. Pedro 
de T oleto. Vida Polo Rtgens, Vidit Viltanus Regem. Vidit Forfè ca Re geni. 
Regiftratay &e. 

Nell’anno 1551. tra Paltre colè, per decreto particolare fatto 
verbo nel Regio Collaterale, fù ordinato» che ogni volta» cho 
augumentaffcla Dohana.Yì hatidTeropotuta pigliare in qualfiuo- 
glia Prouincìali hetbaggiextraordinarij infoliti, pagando# il giu. 
fio prezzo alli padroni. 

In dett’anno per farfi la debita reinregratione della Puglia à con* 
formità delle fentenze, e decreti del Regente Reuertera, fù man- 
dato lo Magnifico Paulo de Magnatis Prendente della Regia Ca- 
mera» il quale iufla la forma delle dette fcntenze,e decreti di dettò 
Regente Keuertera» incominciò quella» c perche in detto anno no 
la finì per il compimento nell’anno 1552. e j 5 5 5. fù mandato il 
Magnifico Marcello Pignone medefimamente Prefidente di detta 
Regia Camera » dal quele fù compita» e fattone vn libro à parte, 
intitul aro, Libro della Reintegratione» quale fi conferua in detta.» 
Regia Camera, e copia di efiò ncll’Archiuio di detta Regia Doha- 
na, e del modo qui di fotto compendiata, e ridotta in breue forma. 

Reintegratone delle locatori della Puglia. .. ■ ■* 

L Ocationc della Procina » San Giuan in Pianò, e Rodifano, alla 
ragione di verfiire io. per canwt di cotnola tre per verfura di 
trapafli fefianta in quadro compattata, e di carra 394. verfurc 1 1. e 
tomola i* f delle quali ne fono rilattate per vlo di campo carra 164, 

1 cioè, 

H _ 1 

In feminatl — — ■ »■■«■ carra 
■* In reftoppie, e nochiar. carra 58. 

In mezana carra 22. , 

In defenza, vigna, «torto, car. 2 6, 

Le refiantc car. 2 30. verf. 1 1. e tom. r. f- fono refiati per 
faldodelle Poftc,chc fono P.del campo, P^di SantoSauino, 
Pofticcbia,P. nooa, P. detti Collie P. di Caftcilo4màro»e 

" p. delle . 

e * 
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P. delle Grou?» alla ragione di carra i }. per migIiaro,e del 
nocchiare car. 26. cape la detta Iocacionc,nel Caldo pecore 
47731. e nel necchiaro pecore 1480. che redima è - pec. 19211, 
Lefena compattata èdicar, 273. verf. 1 1. e corde 7. del* 
le quali ne fono rilattate per vfo di campo carra B.j.vcrf.i 1. 
e tom. 2. cioè 

In feminati — - car. 3 1. verf. 1 5. e tom. 2 , 4. 

In redoppie» e nocch. car. 31. verf. 11. e tom. 2. 4. . 

Mezana » e defenza , car. 2 r. 

Le redante carra 189. fono rettati per Caldo delle Pofte» 
che fono P. del Cafalino, P. di Montegranato, P. di Cam- 
xnarata» P* di Focicchia»e P. di S. Spirito, alla ragione di 
car. 13. pcrmigliaro,cdelnoch.car.2d.cape per la deduci 
rione fatta delle corde 5 2. nell’anno 1 ?73.che fono car.24. 
yer. 1 i.e cor. i.& imporrano pec.| 833 .d , ettitna,chc retta pf. 13467 
Arignano comparata è di car. 249. verfure 14. e tom. f 
delle quali ne fono rilavati per vfo di clpo carra 90. verf* 

17 ? c toni, f cioè . . ( . 

In feminati * car. 37. verf. io. e tomi u £ 

In redop. e nochiare, car. 37. verf. io. ctoni. i.£ 

In Mezana — — - — ». car. 1 5. verf. 0. 

Le rodante carra 1 5 8. e verfure 1 7. fono redati per faldo 
delle Pode,che fono P. di Lamapuzzo,p. di Montegranato» 

P.di Palombara» P. del Furnouecchio, p. di Villanoua» 

P. di Pefcorudo, e p. delle puzzelle, alla ragione di car. ti. 
&ilnocch. carra 22- per migliaro » cape la detta loca* 

rione — — ■ i — pecore 1 

Caftellopagano compattato è di car- 263. verf.4.e tom.r. 
delle quali ne fono rilafciati per vfo di campo car. 12 6. ver? , » 

fure 4. cord. r. cioè 

In feminati — — ■ ■ ■ ■ ** far. 41. verf. ti. cord, f 

Inre J dóp. e nocch. fati àf.verf ir. cfórd.f \ a 
,In Mezana — - — — cir, io, verf. o. "V 
In defefa perla foretta--- car. a< 5 . verf. 12. 

Le redante carrai37- fono redati per Caldo delle pode-*» 
che fono p.di Pefcprujjfo* p. di pianezza , *p. della ’PorcÙV il " 

P. di Mandramucka y P. dei 'Cadellò» p. dèlla'ValJt delle 

Moqacbe,alIa ragione di carta U-c dd rio cch.;car.22.pcr 


f L 
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KiMtaro* cape la detta locariane 


—pecore 13711^ 

Sant’ Antonino compartito è di car» 164. verf. 15. e cord. 

delle quali ne fona riiafeiati per vfa di campo car. 3a, 
veri. io. cioè . 

In feminati — — ■ — carra 34. e verfurc 8. 

In reftoppie, c noeta carra 34. e verfure 8. 

In mezana carra r j. e verfure 14* 

Lerertante car. 82. e verf.s.3 fono reftati per faldo delle 
Porte, che fono P.di Sant'Antonino da capo»P^di Sa nt r A n- 
*ooioodapiede>e P.dclbradicofx,alIaragione di car.n.e 
del noctacar.a*. per migliaro, cape, vnlta có la detta Polla 
della radicofa,quale non co m partati, fi fti ma per pec.4900. 
pecore n$t8. che vnira detta locatione di Arignano, Ca- 

fleMopagano, e Sant’Antonino, fanno redima di pcc» 41820, 

Sant’Andrea» Santa Iurta, e Cafilorda compartite, fono 
di carra 153. verfure 14. e cord. 4. delle quali ne fono ri- 
iafeiati per vfo di campo carra 47. e verfurc 14. nel terri- 
torio di Sant* Andrea, c carra 8. verfure 7. in Santa Iurta, e 
carra 1 5» e verfure tó.in C tfalorda, che fonoincittcocai, 

71. verfure i8i cioè in Cafàlorda. j 

la Geminati carri & e verfure 8. 

In reftop.cnoch. carra è. e verfure 8. 

In mezana carra 3. e verfure o. 

Santa Iurta, In feminati carra 3» e verfure ri* 

1 In rertop.e noeta carta . 3,. e verfure 11. 

In mezana — - — carra 1. e verfure j. 

Sk Andrea, In feminati — — càrra 20 ve verfure "o. ‘ ,* 

In rcrtop.c noeta, carra 2o.e verfure ò. 

In mezana carra 7. e verfure 1 j. 

Le rertante carri 8r. verfure 16. e tomo la r» fono rertatl 
per faldo delle Ppjt?* che fono Porte della Capra Poftic* 
ciola , Porte della Torre, Porte di Cafalorda, e Porta di ^ 
Santa Iufta> alfa ragione di carra io*& alnocta carra 10, 

per migliaro , fi eftrma detta locatione per pecore io|8o, 

Cafalnouo. compafTato è di carra 640. dclli quali ne fono r 
riiafeiati per vfb cji campo, c*r. 273. cioè 

In feminati—— carta 10& verfure 9* 

In reftop?c noeta *«ru 10 $. verfurc o. ^ 
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In mezana carra 42. verfure o. 

In defeo2a carra 19. verfure- o. 

Le reftante carra 361. fono rettati per faldo delle Porte, 
che fono P. delti Porcili ) P. delti vignali » P. della Motta 
del Lupo, P. della Baftia, P. della Motta delle Perazze, P. 
del Vado di Salfola, P. della Motta di Nano, P. della Val- 
le delle Monache da capo, P. de lorio, P. della Valle del 
laccio, P. della Valle delle Monache da piede, P. del Do- 
haniero da capo, e P. del Dohaniero da piede, alla ragia* 
he dì carra io. & il noch. di carra 20. per migliaro, fe lo- * 
cano indetta locatione pecore 3 536. per le Terredi Ari- 
gnano, che s*includano in etta,che fà redima per- pecore 40000* 

Santo Ricciardo cópafTatoè dicar. 31.vcr.10.ccord.44 
delti quali ne fonorilafciati per vfo di campo carra 9. cioè 

In feminari — carra 3. e verfurc io. 

Inrcftop.e noch. carra 3. e vefure to. 

In mezana — — carra z. c verfure o. 

Le retante carra 22. e verfure io* fono rettati perfido 
delle Potte, che fono P. di Santo Ricciardo, alla ragione 
di car. io. & il noch. car. 20. per migliaro, cape, dante il 
pafcipafcolo del demanio di San Seuero redima per - pec, joco. 

Torre Maggiore, e Cantigliano compattate, fono di car. 

3 24.vcrf.d.e ccrd. 5 . con il feudo di Cantigliano ritrouato 
di car. 5 3. quale dedutto, retta il compatto di Torre Ma g. 
giore car. 2 69. verf. 6 . c tom. 2. della quali ne fono rila- 
nciati per vfo di campo car. 182. verf. 6. c tom. 2. cioè 
Inferoinati — car. 54. verf. o.etoro.2. 

In rettop.c noch. «car. 54. verf. o. ctoni. a.- 
In mezana — — car. 21. verf. o.— — 

In defenza car. 33.verL 13.— 

In vigne, orti, & lo (ito 

della Terra— car. 19. verf. 12. e toni» 1. 

Le reflante car. 82. fono rettati per faldo delle Porte, che 
fono P. delle Ficorelle, P. di Simeone, P.di Ciflcrna, P.di 
Reinella,e P.di Catturata, alla ragione dicar-i3.& il noch* 
car.26.per migliaro, cape Tertima di d,loc|pione pec.8080. 

Che vnire Cafalnouo, Santo Ricciardo, e Torre Mag- 
giore, fi eftimano — - ■ — • pecore 510S0. 

G » ' ~ San- 
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Santo lacouo compattato è di car. 99. verf. 1 7.C coid.2. 
delle quali ne fono rilafciati per vfo di campo car. 40. tj 

Ytff* J* Cioè : . 1 • - | /> • - - \ t ' * \ -. VI T 

In feminau • ■ ■ cat. té. veri» 1 1« r . , 

Inreftop.enoch— — ^car. i^.vcrfi ir. 

In mezana — — car. 6 . verf. o. 

Le recante carra 59. e verfure 15. fono rettati per faldo 
delle Porte, che fono P. della Torre» P. dell’Affocato, P. 
delii Monterocci, e P. delle Fontanelle» alla ragione di 
car. 11. e del nodi. car. 2 2. cape — — — — - pecore $940, 

Motta di Santo Nicola compattata carra £4. verf. 6 . ej 
tom. 1. delle quali ne fono rilaifciati per vfo di campo car* 

»6. e verf. 18. cioè 

Infeminati ■ car. <?. verC 19. . .. 

In rertcp.enoch- car. 6. verf. 19» 

In mezana car. 3.. verf. o. 

Le Tettante car. 17. verf. 8, e tom.i. fono rettati per faldo- 
delle Porte, che fono la P.della Motta di Santo Nicola, alla r 
ragione di car. 1 u e del noch. car. 22. cape pecore 179J. 
che vnite Santo Iacouo, e Motta di Santo Nicola»fi eftima* 
no pecore 7729. & cttèndoiio ftate dedotte pecore 7i.a*gre- 
gate alle Fontanelle, retta 1 ’eftima per pecore 765 8* 

Fontanella, alias Porta di Stefano cópattataè di car. 7 2. 
delle quali ne fono flati rilafciati per vfo di campo car. u 
fi verfure 2. cioè , ’ . 

Infeminati : carra ra.e verC li 

Inreftop.emoch. carra. 12. e verf. x» 

Ih mezana. carra e verf. 18. 

Orti carra o. e verf. 12. 

M ezana del Molino - carra 12. e verf. io. 

Le refìanre car. 3c*.c verf. 18. fono rettati per faldo delle 
Porte, che.fono P. di Stefano, à car. 10.&U noch. car, 20.’ 
ca peno. pecore 3491. e perche li fono reintegrate le fudec« 
te pecore 71. fi i’ertima ■ ■ pecore jjdi. 

Lama Ciprana compattata è di car. ico. delle quali ne 
Cono rilafciati per vfo di capo car. 3 9. verf. é.ecord.2.cioè 
Infeminati' 5 — =- car. 16, verf. 8.ecord. i. 

In re/ìop.c noch.-car. 16. verf. 8. ccord. u 

In_» ' 
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In mezana — - car. 6. verf. io. 

Le reftance carra 6 r. e verf. 7. fono recati per faldo del- 
le Po ftci che fono P. della Torre» P. de Palfodi Corno, P. 
del lfcha,à carra t u8c ilnochiar. carra «2.per migliaro, 

cape l’eftima — — - pecore 6077, 

Santo Chirico compaffato car. lyz.verf.i.ccord^delli 
quali ne fono rilafciati per vfo di capo car*7d.e vera 6, cioè 
In feminati — — car.3r.vctf. 18» 

1 Inreftop.enoch.c*r,fi.verk 18. : 

In mezana — —car. 15. verf. o. 

Le recante carra 76. verfure a. e tom. 1. f fonoreftati 
per faldo delle Porte, che fono P. delli Cafalini, P.di nan- 
2Ì di detti Cafalini, e P. delle Feora>alla ragione di car. ir. 

& il noch. carra. 22. capedi rftima per — —— — pecore 7886* 
Verfendnò compartito e carra 1 50. delli quali ne fono 
rilafciati per vfo di campo carra 6 r . e verf 14. cioè 

. in feminati car. 2 j« verf. 1 7. 

. In reftap.e noch. car. 2 5 verf. 17. 

In mezana — car. io. verf. o. 

Le ridante car. &9. verf.x 4 e tom a , fono reftatf per fai- * 
do delle Porte, che fono p.deila Torre, P* della Cupa, P del. 
la Palata, ^carraio. & il iroch» à cardio. per migliaro, cape 
pecore 7770. c mancano carra zo- che fono per lo pantano» 

e viene ridotta l’eftima vtin fol. 43 j.reint-per pecore 5870» 

Farano compaffato è di carra 1 97* inclufa la defenza chia- 
mata lo Mezanile, delli quali ne fono flati rilafciati per vfa 
gi campo carra 8 1. e verf 16. cioè 

lo feminati carra 34* verfure 3. 

In reftop.c noch. carra 34» verfure j 

In mezana carra 13. verfure ro. 

Le reftante carra itj.e verf- 4. fono reftati per faldo del- 
le Porte, che fono P. dell’Amendole, p*deH’Onoranza, e P* 
di Virginolo» alla ragione di carra io. & il noch. carra 20. 

per migliaro, capeno pecore d’eftim a pecore 1265 

Stincete» e Beluedere compaffate, fono di carra, cioè 
Stinccte carrai?, e Beluedere carra 15- che in tutto fono 
carra 30. delli quali fono rilafciati per vfo di campo iiu 
Beluedere carra 4. cioè # ' 

:.ì * " “ IrL, 
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In feminati — car. a. vcrL o. 

In rcttop.c nacb. car. a. verf. o. 

Le reftante car. a 6 + fonoreftati perfaldodelle Potte,che *' 7 
fono delle tttacete,alia ragione dicar.io.& il noch. car. 20; 
per migliarofcapeno pecore 2é66.cbe in tutte dette locano- 
ni di Farano>Suncete,e Belucdcrc,fonod’eftima-* pecore ijjai 
Candelaro compattato car. 986. verf. 5» e cord. j. { Stai 
nuouo cópatto fatto per Terrore trouatocar.7ao.deUj qua- 
li fono rilafciari per vfo di campo car. i^7.c verf. 7. cioè 

In feminati — car. 66 + verf. 4* 

In reftopwcnoch.— car. 66. verf. 4; 

In mezana * ■ « car. aa. verf. 7. 

In defenza —car. 1 a. verf. 5. 

In vigne di S.Lonardo*car. o. verf. 

Lé tettante car. ?48.e verf. a. fono rettati per faldodclfe 
Fotte, che fono. P. da Capo Parano, P. detti Cafalini, Po- 
Nicchia, P. da Capo FacciuIo,P. della Valle, P.della Via,R. 
della Fofletta»P. Piana, Pulì Santa Tccchia>P.dclle Alofcic, 

P.del Loco, P. di Monccaquilone,P.di Fontanarofa, P.della 
Faua, P.dc loZorIaturo>p.di S. Lonardo, p.della Ficarola* * ' 
p. della Crottolina , P. del Cauore, p. delle Capre, -e p. de 
Parite, alla ragione di car. io. & il noch. di car. 20. per mi- 
gliaro, cape per caufa del pafcolo di S. Giouanni, e per la 
comodità della montagna nel faldo pecore 54800. c nel 
noch. pecore 2400. che in terro fono pecore 57200* e per 
l’cftiraadi retti, Marinata, c Marinateli fuoi riflori, etti ma* 

„ ti per pecore 4000. che in tutto è ftimato ■ — pccorcóiaoo. 

Dragonara»e Cantigliano compattato car. 14 2. e verf. 1 1. 
c Cantigliano car. 5 5. delle quali nefono rilalciati per vfo 
di campo car. 1 14. verf. 3. cioè nel feudo di Dragonara-* 
car. 2 6 + & in Cantigliano car. 86 . c verf. 18. cioè 

In Dragonara. In feminati car. 13.0 verf. ia. 

In retto p.e noch., car. 13. e verf. 1 u 
In CantiglianoJn feminati car. 13. e verf. c. 

In rettop.e noch.* car. 1 3. e verf. o* 

Defenza della Torredi Dragonara,car.i8.ever. o. 

Defenza detta di Guardamene* car. 31. e verf. ij. 

Defenza dclSig.SaluatordiSangxojcar.il. ver. 5. 


MARCANTONIO CODA; j* 

Le reflapeeorr. 83. e ve rf. 8. fono re (Usi per fililo delle 
Polle» che fono» P.di Cantigliano.p.dello Vorraiao,p. del- 
la Valledi Maftroianne,ep.dcirOrto.del Ruffo>alia ragio- 
ne di car. 1 2» & il noch. car. 2 4. per migl f aro, cape nei fai do 
pecore e nel noch. pecore 738. che fono di Rima.» 
pecore 768 7. che in turco la locattonc di CandeJaro, Ora- 
gonara»Captigliano»Ortodei Ruffo, Vcfti,Mafinara»e Mi fi. 
naceIl*,reftano in eftima pecore 68367.d»Jle quali fi dedu. 
cano pecore a *00. della p-di Parire data à parte, che refta- 
no pecore 66087. che man cano pecore io. perlecar. io. 

c verf. 18. rificati dcllidetti feudi di Dragonara» eCanti- 
gliano peregua lare alla ftimadella tariffa- — — -pec or e 7CO97» 
Caftiglione compalfato è di car. 669. verf. y. tcrm. x.ej 
corde 7. delie quali ne fono rilafcutc per vh> di campo 
car. 363, ver fare y. e corde 8*cie$ ,i : >• ,• 

In feraitiati car.ny. verfi i.cord, 4. 

Lvreffop.e noch»car.i 19. verf. 1. cord. 4. 

Io mezanau car. 47. verf. r a. 

Defcnza, feùmezanadi ? . a 

Ciftiglione di Siriptat^ ^ ^ ■ ver * °* ' 

*0. v«r v ‘ 

Orti>e ffto della Girti di Foggia, car» r, ver* 5. i;„.. 

Le reffante car. 334. fono refiati per fai do delle Po Re» 
che fono» p. di Santa TccchiayP. di Petra fitta, P. defpalaz. 
zo, p. della Croce» p. della pila» P, da piede Te Vigne, p. 
dello Fareniello, P. di Guidu ccio y p. della Fo (Tettai p. del- 
la Motta di Petra fitta , P.diSeparone, Prdet Sempliconc* " * I 
P. di pulzano, p. della Tauernola, padella Gaueu, p. delia 
Porcili», p. del Salice» p. di Caftiglione*p. della Fonte di 
Facciola» alla ragione di car. 1 o. & il noch. à catv 20. per . 
migliare, capeitfaldopecore 33450.& in noch. pec.j968. . -J 

■" • pecore 37 418, 

Ciuitatc compaffato è di car. 45 1. verf. 3. e corde & del. 
li quali ne fono rilafciatipcr vfo di campo car. ai 6 . verf. 2. 
f corde 5 . cioè » .. ... f . . . 

In feminati — - ■ car.48; ver.8. tom. 1.$ 


In uffop.e noch,— -car. 48, ver. 8. tom.i. | 


ITU 
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: Irimèzana— •• car-i^ver.S» tora*»j 

• .Defenza del Cafalino - car. 35 . ver. o. • 

■ Defenza di S. Marzano,car. 3 8. ver. o. - * • 

Defenza delle Fótanclleicar. 27. vcr.o. 1 
Le Tettante car. 235. cioè car. ror. e vcrf. j.f perloripow 
fo,e pafciuto di Ciuiratc,c car. 13 3* ve r.ó.j fono rettati per 
faldo delle Pofte,chc fono P.di Santo Marzano,p.del Cer. ' .. j 

ro,e P. di Faugno, alla ragione di carta 14.& il noch.di car. 
a 8. per migliar»» cape» cioè nel faldo, pecore 9560. e nel 
noch* pecore *025. che vniti fono »— — — ■ pecore 1058^2 
Paimora granda compattata è di car. 80. vcrf. 5. tom.i.^ 
delli quali ne fono rilafciaci per vfo di campo car.x 2. ver.7, 
cioè 

Infeminatt car. 9. ver. js 

In re (tap e noch. car. 9. ver. 3- • 

In mezana car. 4. ver. o. 

Le re (lame car. 56. ver.18.ecord.5 i fono rettati per fal- 
do delle Porte, che fono P. della Motticella, P. dcliMfchia, . r 
P. dello Collo, P. della Borriana, pofticciola, &anco laP. 
delli Porcili del Demanio di Lucerà, alla ragione di car.ro.' "[ 

& il noch. car. ao* per migliato, cape nel faldo pecore 5793* 

dnelTanechiar. pecore 307. che vniti fono • pecore dioo. 

Pai moli picciola compattata è di carra 50. e verf. 2. delli 
quali ne fono rilafciaci per vfo di campo carra 1 7. cioè 
In Geminati — — car. 7. c ver. o. 

In rettop.e aoch.car. 7. e ver. o. , • , 

In mezana—— car. 3. e ver. o. * ‘ . 

Le Tettante car. 33. e ver. 2. fono rettati per faldo delle 
Fotte, che fono p. di paimora picciola, alla ragione di car. 
io. & il noch- car. 20. per miglioro, cape nel faldo peco- 1 * ' 
re 3 jio. e nel noch. pecore 233* che vniti fono <- pecore 3543^ * 
pezza di Metter Tomafo compattata è di carra 18* delli 
quali nc fono rilafciaci per vfo di capo car* 6 -e ver*ro.cioè 

In feminati car- 3. ver* 5. j 

In rettop.e noch. car- 3. ver. 5. 

Le reftanté carra rx.c ver. io. fono rettati per faldo delle v - J - 
Polle, che fono P. della Pezza di Metter Tomafo, à cario* 

& il noch-à car, 20. per migliato, cape nel faldo pcc. 1x50. 

' end 
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enei nocli. pecore ìo^. che fòiiè pecore 123.74* 

Vefcellito compattato è di carta 14. delti quali ne fono 
rilafciati per vfo di campo carta i^.cioè 1 

In feminaci 1 — **- carta 5, verfure if-‘ 1 1 . ' 1 .! t! 

In rettop. cnoch. carra 5. verfure i j. 

In mezana carra a. verfure io. 

Le recante car. 28; c ver. io. fono rettati per faldo delle 
Polle, che fonpyiVdi Vcftellitó , à car. ics. & il noci». $ 
car. 20. per nrigliaro» capeneifaldo pecore ittoo.e nel no. -'j 

eh. pecoré 192; che miti fono pecore 29 9*» tutte le fudet- - ^ 

te, vnité tìnnol’tftima di Catti gfione di pecore 

Santo Lorenzó compattato è di carra 140. verfure 15» 
c cord. j. dclli quali ne fono rilafciati per vfo di canapo - 
car: 5 8. e verfure iS. cioè 

' In feminati-^— car. 24. ver. 9* > - » 

' - * In rettop.e noch. car. 24. ver. 4. 1 i -> ». ■ . i> 

In mezana — — car. io. veri o. ! .: ! 

Le Tettante carra 81. e verfure 17. fono rettati per faldo 
delle pofte , che fono P. di Separone, potticchia di Sepa- 
rone, e p. del Fungo, à carra 11. & il nochiar. à car. 22. ' 

per migliare, càpe il faldo pecore 744$. e Danieli, pecore 
140. che fono in tutto Settima di - ■ : ■ ■ « ■ pecore 8184* 

Fabrica compattata èdi car. in. e ver. 7. dclli quali n$ . > 
fono rilafciati car. 45.vct. 3. per vfo dicampo, cioè » 

In feminati •— car. 16. ver. 17. £ 

In rettop.e noch. car# 16. ver. 17. £ 1 

In mezana — <• car. ix. ver. 8 . . >d.. :n 

Le reftate car,67.ver.4. fono rettaci per faldo delle Fotte, 
che fono P. della Ccrqua, p. deH'lfchia, e p. della Crufta, 
à car. 10. & il noch. à car. 20. per migliaro, cape il faldo 
pecore<S72o.eranich. pec. 673.chcintuttoèd?eftitna pec. 7348, 
Correa grande cópattata è dicar.8a.e ver.18.dcUi qua. 
li ne fono rilafciati per vfo di campo car. 24. ver. io. cioè 1 
In feminati car* io, ver.y. 

In rettop.e noch. car. io- ver. 5. 

In mezana — — car. 4. ver. o* 

Le Tettante car* 58, e veri 8. fono rettati per faldo delle .< 
Putte» che fono P. di Correa grande » à car* io. & il nodi. 

• H à C 3 r. 
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à carra **>. per migliare » cape nel falcio pecore 6100, <*> 
nel noeti, pecore 102 j. che fono —— — - pecore 722?. 

Rimatola compattata è di caM 2 6. delti quali ne fono ri- 
lafciati per vfo di campo car. 71. e ver. 9. cioè 

In feminaci car. 29. ver- 14. f 

In rettop.enoch.car-aa. ver, 14. { 

I<1 incrina — — car.12.ver. o» 

Le reftaote car. 154. ver.» 6. e cord. 2. fono rettati per fai. 
do delle Porte» che fono padella Tamaricc, p. della Bolli- 
gnana» p. de Santo Spirito» P.della Vernariccia» P.dclla Pa- 
glia» P. della Conca.P.delIi Confini di Trefanti,aliisla Po- 
tticchia» c p. da piede, à car. 10.& il noch. à car, 20. per mt- 
gliaro,cape nel faldo pec. 1 5483. c nel noch.pec. 1 3 3 oche 
in tutto fanno l’etttma di Correa grade,c Rimatola di pec. «$813 
Correa picciola compattata è di car. 1 »y. c ver. 3. dclli ' ' ' 
quali ne fono rilafciati per vfo di campo car- 39*6 ver.i cioè 
Infeminati — -car.16. ver. 5. ± 

In rcrtop.enoch.car-ió. ver. y. a ../■ 

In mezana car. 6. ver. 1 o. ' < , 

Le reftante car, 7 6. fono rettati per faldo delle Fotte, che 
fono P. della Fontana del pefee , p. del Titolo, p. della_, 

Platina, P. della Tarn mar ice, P. della Scammilata , e p. 
di Bonattifa à car. 10. & il noch. à carra 20. per migliaro » 
cape nel faldo pecore 7610. & il noch. pecore 542. cho 

vnite fono Tcrtiim de - • pecore 81 ja# 

Trcfanti compattato è di carra 240. delle quali ne fono 
iHafciati per vfo di campo carra 83. c ver. 8- cioè 
In feminati — ~ car. 30. ver- 14. 

Inreftop.e noch. car. 30. ver. 14. 

In mezana car. 1 2. ver. o. 

Indcfenza— — car. io. ver. o. 

Le Tettante car. 1 5 tf.c ver. 12. fono rettate per faldo delle 
Fotte, che fono P. da piede, p. della Torre, p.dcl Cclzo, P. 
della Crufta, P. de Vf ruagnone, P. della Bonaflìfa»c p. del 
Trauerfo, à car.ro- & il noch. à car. 20. per migliaro, cape 
nel faldo pecore 15060. enei noch-pcc. tocche fono pec. 166%* f. 

Feora di Foggia cópattato è car. 123.6 vcr-x8 delle quali 
ne fono rilafciati per vfo di campo car* do. c ver. 7. cioè 

.1 ~ In-» 


I 


Digitized by Google 


• ' 



MARCANTONIO CODA. ff 

In feminati ca r. ay. ver. ' ,r : * * ■' 

Inrcftop.enoch.-car. a 5. ver. 3. 

In (pedana — — * car. ro. vet. •*>« ‘ 1 * 

te reftante carra 6 y fono rettati per faldo delle Potte, 
fono P» delli Cafalini , P, del Cantone» e parte dell** 

Fotta di Santo Pietro in Bagno , à carra ro. & il noch. à 
carra 20. per migliaro» cape nel faldo pecore 0355, e nel 
poclj. pecore 83 9. che io tutto fono >m > » " ■ *- pecore 7194# 
Santo Pietro in Bagno compattato è di car. *4. ver, 7. e 
toni* a>delli quali nc fono rilanciati) per vfodi campo car» 

7. e ver' 3. cioè 1 

■ In feminati car, ?. ver» r y.* 

. In rettop» e noch. car. 3, ver» rf » . 

|n melina— ear. i.ver. 12» ‘ > 

te rettami caria /.ver. 4* e toni- 3. fono rettatp per faldo 
•delie potte» che fono P»di Santo Pietro in Bagno > à catta 1 
jq. & il noch. à carra 20. per migliaro , cape nei faldo pc* 
core 723. c nel noch* pecore 9?. fono in tutto pecore 8iy» 

■^he tutti vniti fanno Petti ma di Trcfanti de ww pecore ?<f$91* 
Pont- Albaoito compattato è di car. 204. e ver,} 3» delie 
quali ne fono rilanciati per vjfo di campo catta 38. e ver. io. 

£ioè - •’- * 1 * v 1 : u: ! : , * '. 11 

In feminati car. 16. ver, y, 

In reftop.enoch. car. ró.ver. y. 


InMezana car, 6 . vcr.o. 

Le rettami car. i<56. c ver. 8. fono reftate per faldo delle 
Potte, che fono p. de pontcrutto» P.piana, P. della Cerqua, 
P.della Torre, P.deirifctiia, P.dcl Toro,ep.dclta Reuolta, 
à car, ri, & il noch. à car. 2 2. per migliaio, cape nel faldo 
pec.t862<5.& nel noeh.pec. 494.fono in tutto l'eftima, pcc, 19120. 

Caftcjiuccio de Santi compattato è di carra *19» *cr. 1. 
c cord.' i. delle quali ne fono rilafciati per vfo di campo ì 
carra ioa.e ver. 8, cioè 

• In feminati •* — car. 42. ver. 6 * f • 

In rettop, c noch. - car. 24. ver. 6 ♦ 

In tnezana.» •» car. 16. ver, 1 6* 


Vigne^efito della Terra 
di Caftclluccio» 


car.a*vcr.o» 

Ha. 
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Le reftante car. 1 1 5- e ver. fono rettati per faldo del- 
le Potte, che fatto P. detta G 00 tetta, Potticchia>P. dettai - 
Citterna».P.del Furto» e P* del Calale, àcar. 2». & ilnoch. 
ìu per. i»ig!iaroV cape ri faldo pecore 103*7. & il noch. , : 
pecore ir8j- chr vniti fono-pecore 11610. che tutti vnici ' 

fanno l’fc Armadi Pont’Albanito de — pecore 3075.0* 

Ca-ue compattate è di car. 29S. e ver. 4. e cord. 4. dell! 
quaUnc fono rilafciatiper vfo di capo car- 12. c ver. 5. cioè 

: In fe minati car* 5. ver* 2. £ 

r.zù ^In-reftQp.c noch. car- y. ver. a . ~ ,j 

In merina car. 2. ver. o. • -> 

4» * 

Le rettante carra * 3 ?*vcr. ip.e cordofono rettati per (ar- 
do delle Potte, che fpno P. Piana, p- de Signorctto, p. Iu*. 
dea, p. de Polirrachio» à car. ^ & il noch.car. 2 d. capo 
nel faldo pecore 2184 j. e nelnoch. pecore 175? che fono .. < 

in tutto—* — — — pecore, 2 2010. 

Dalla Ridetta ettima, per ordine della Regia Camera ne 
fono Hate dedotte car. io6*di detto territorio, che importa-* 

Dopee. 8153. che in tutto retta l-ettima delle Cauc di - pec. 1.3S07. 
Porta*. del Cónte di Troia, .e Fotta di Sipopte compattata , 

« dicala* e vcr. ti.c cord. y. dettiquali nc fonorilafciav i - r> 

ti per vfo di campo car. 4. ver. t i. c cord. y. cioè . 

In feminati» Vigne, & Otti, car. 4. ver. 1 1 * cord. y. 

Le Tettante car. 48,fono rcftati-per faldo delle Porte, che 
fono P. dei Conte di Troia, P. diSiponte, alla ragione di 
car ^3. & il nochi car. ad.capercftima di dette porte - pec. 3693. 

Orta/com-paflata èdicar. 77. ver. 7»e cord» 7* delle quali . 
ae fono rilafciati per vfodi campo car. 143. e ver.14* cioè /{ 

1 lnfeminati car. 59, veri7* 

Jn rettop-c noch* car. y9..ver. 17. ... 

• " • lnmezana car* 24. ver. o» 

Le tettante cai. 23 2. ver. 13- e cord. 7. fono rettati per , 
fàldo delle Potte, che fono P. del Trionfo, P. di Santa Feli- 
citate *P. della Fonte, p. delle Canne y p. di Grattano, P. 
dellaPaduletta>P.di Bona® fa» Padelle Ficore,P*dell'Ifchia, 

P. della Palata, e P. della Torre» à car. io* & il noch. à car. 
ao. per migliaro, cape nel laido pecore a 3 279. e nel noch. 

1 973* che teiUTeflima pc^. ■». ■ — — pecore *y* 7 * * 

Orde- 
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Ordona còmpàffata è di carra 305. ver. 3. j- dclliqualt 
oc Còno- fila (ciati per vfo di campo car. 1 1 2». ver. 9. 3 cioè 
'** ; • «lo lcmittati — — car. 40. ver* 19. 

In redo p.e noch. car. 46. ver. 19^ . 

In mezona— car. i& ver. io* :? - 
Le recante car. ^.ever* 4» fono tortati per faldo delle 
Porte» che fono P. della Macina, P: delli Montirocci, p. del 
Toro, P* detta Ruatella, P. delle Cammarelle, pdclla Cin 
cinella, P. di- Ponterotto da capo, P. de Graffano, p~. di Bla* 
fioflocca» P« di Santo Spirito do capo, Pt-de Valle Scorcila, * » 

P.de Santo Marco ,-p. di Ponterotto da piede» c di Santo 
Spirito da piede, à car. io. & il noch: à car. io. per miglia* 
ro, cape il faldo pecore 19*70. fieilnoch. pecore 1565. che 
fonovnite» „, t , -■—.pecore 20837»; 

Demanio diSamo&piriro compartito carri ai. ver. 4. e 
tom. 2. delli quali ne fonorilafciatipervfodi campo car.<£, 
ycr.4. e cord. 6* cioè' 

* lo fc mi nati ——car. 2. ver. io* - • « 

: ... lnreftop.enoch.car. 2. ver. io. • - 

' In meawiaf-^— car^n ver. 4. cord. 6. 
te re ftantc car riti 5 «fono rettati per faldo delle Porte, 
che fono w del demanio di Santo Spirito, alla ragione di > 
carra io. & il noch. di car. 20. per migliaro , cape il faldo 
pecore 1300. & il noch* pecore 83* cheiti tuttdfono pe- 
core 1583. nella qualeeftima fiagregano pecore 600. per 
le terre che gode del feudo*come fi nota neireftima di det- 
to feudo» e cosf nella detta locatione d’Ordona, e Pcma- J 

nio di Santo Spirito è redima * pecore 130181, 

Stornara co m partati è di car. 288. e ver* io. delli quali 
Ac fono rilafciati per vfo di campo car. 1 09. e ver* 6. cioè 
In feminati — car. 53. ver. 13^ 

Iti reftop.e noch< car» 5 3* ver* 13* 

In mezana car. 22. ver. o- 

Lereftànte car* 1 59* ver* 2. e cord. 4* fono reitati per fai* 
do delle Porte, che fono p. di Riomorto, P* di Cannerata, 
porticciolo, p. di Graffano, e P. della Fonte, à car. 1 1. & il 
noch. à car. 22. pei migliaro, cape il faldo pecore-14460. 

& il noch. pccorcis 93. clic fono pecore i6cjp* alla qual© ‘ ~ 1 - 

. , - - - “ " ertimi 
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eftima fi agregmo pecore 874. per le eaufe coniente nel li. 
bro della rdntegrationcjfol, 32 tf.chercftaf’cftimt de pec. 16913* 
Feudo d’ Alcoli coni palla co è di car. 231. deJM quali nc 
tono riUfciati per vfo di campo carra 1 o6 % cioè 

Infcminati-~-car.44.vcrf, 5, ' . 

Idftftop.enoch.car.44. verf. 5,. 

In mezana car, 17, verf. 19. 

E le retante car, 115. fono rettati per faldo delle Porte, , 
che fono P*de Faugno, P 4* Piede, p del Palazzo , p de Cam, 
marata,p.Ceca,e PQftiCciola'àcar.i*.& ilnocMcar.34.pec 
migliaro, cape il faldo pcc.95 8^& il noch4229ehe fono pec.1081 j. 
Demanio d’AfcolicoropalTaco è di Car, 143. delli quali 
ne fono rilafciati per vfo di campo cgr. 54. e ver, i*. cioè 
. - In feminati car, a». ver. 16. cord. 3.^ - 
In rcttop,c nodi, car* za* ver. f <5, cord. a. £ 

In mezana car. 9* ver, e* ■ . • 

Le reftante car. 88. c ver. $. fono rettati per faldo dcll&j 
Pofte, che fono P, delli Porcili, e P, di SantoPotiro, a 
car* 12. & il noch. à car. 34, per migliaro , cape il faldo 
pec. 7367. «c il poch. pecore 633. che fono in timo - pec. 7997^ 
Correa di Candela compatterà è di carra 38. c verf. 17, a 
delli quali ne fono rilafciati per yfo di campo car, ip. cy . : 
ver. 4. cioè. 

In feminati car- 8. ver. a. 

In rettop.e noch. car- 8. ver. 2, 

In mezana *-«~— car. 3. ver. o. 

Le reftante ; carra i9«e*£r. tj . fono rettati per faldo de!, 
le Polle , che fono P. della Correa di Candela, à carra ir. 

& il noch. à car. 32. per migliaro, cape il faldo pec- 178$. 

& il noch. 324. cioè nelle iocationi del feudo, e Demi*- 
nio pecore 178$. che fono di ftitna - r — ■— pecore 30342, 

Cornito compattato è di car.41 5. ver i o-tom.r.delli qua- 
li ne fono rilafciati per vfo di campo car* 169, e ver*to.cioè 
In feminati car. 70. ver. jo. 

In rettop.e noch* car. 70. ver. io. 

In Mezana «. — car. 2 8. ver. to. 

Le rettane&carr 346. ver. 13% fono rettati per faldo delle t 
Porte, che fono P.dì Capaccio, P, di Lagnano da Capo. P« 
a , * ' del 
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del Valcaturo, P. di Lagnano da piede , P. di Santo Mar-i 
tino,c P. di Faugno,à cacca 1 1. & il nocchiute, à carrai 2. •: » 

per migliaroi cape il falda pecore 223 64» & il oocb. pcco- . 

re 2 1 56. che fono di edima ■■ ■ »■■* ■' -» ■■ *»» pecore 24500» 

Valle Candelia comparata è di car, 2 1 6 e ver* 8.| delli 
quali nefonorilafciaci per vfo di capo car. 104.6 vcr-x^cioè 

In fcminati— car.43* ver# 12» ;> 

In reftop.e noch» car. 43* ver» 1 i;’ . ' . l 

In mezana car. 47. ver. 10. !.. 

Le redante car. 112. ver. 4. fono redati per faldojdclle 
Pode > che fooo P. di Pozzoterragno, P. di Santo Ioannc» 

P. della Carrara 1 P. di Faugno» p.di Fontanafura, P.di 
Beliauecjuta, P. da piè de Valle Candelia, e P. dello Vuto» 
à car icv«& il noch. à car. io. per migiùro , cape il laido 
pecore tt22j.& il aoch. pecore 145 2. che fono vnite, pec. 1267 $»« 
Fontana Fura compattata è di carra 135. delle quali ne 
fono rilanciati per vfo di campo carra 66. ver* 3. cioè 
In fera ina ti car. 27. ver. 1 1. f 


In reftop.e ooch. car* 27. ver. it.£ r . ‘ 

In mezana — — car. I I, ver. q* 

Le redante carra 69 . ver. > 7* fono rettati per faldo delle 
Pode, che fono p. puzzoterragno, e p. di Fontana Foia, à 
cimo, il nochicar. 23 . per migliato, cape il faldo pecore 
<5985. -& il noch. pecore 918. che fooo uniti- — pecore 7903. 

Saluetre compattata è di car. 64» ver. 4* e tona* a* delli 
quali ne fono rilafc iati per vfo di campo car* 32. cioè 
In reminati— — car. 13. ver. 5. 

In retto p.e noch. car» 13. ver* 5-- * ‘ 

In mezana — car- 5. ver. io. 

Le rodante car. 32. fonoredatipei faldodellePode chc 
fono p diSàluetre,àcar.to&il nochà car. 2o.per migliare, - 
cape il faldo pec.3 224.Sc il noch.pec.443.che fono vaiti pec* 3667. 

Canedriello grande compattato é di carra So. e. ver* 20. 
delle quali ne fono rilafciati per vfo di campo carra 39* 
ver. 1. e cord. 3. 4 cioè - ^ 

« Inlcreioati- — car. 16. ver* 3. cord. 6- 4 • 

In reftop.e noch. car» 1 6* vet* j* cord* 6- 4 

» i In mezana car. d*v cr. 10» . . , . 1 .. • : . . . » 

. ' Le 
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Le retante carta 41. Cono te fiati, per faldoxldle Pofte* : V ' tt- 
che fono P.di Caneflriclio à carta io,*& il noch.àcar.ao. 
per migliato; -cape.il laido pecore 414 fi Jk il noeti, peco- ' m 1 . 
re 542. che v$iti fono pecore 4647,- Polle di Monterociof - 1 - . 
lo vna con la detta locatione di Valle Candclla compattata : - 
carra 1 j. e verf.itf. delle quali oc fono rilanciaci per vfo di -i. v 
campo carra 4. e verf. ió. cioè ■ — 1 . - 

In feminati -r- >1 — ■■ ■ - car. 2. verf.fo . ^ 

In rellop.c nodi.— — car. a. veri. 8. -.n 1 i 
Le retante Car. 9. fono rettati per Cddodcll’iflelft Pota 
à carra io. & il noch. à carra 20. per raigliaro, cape il faldo 
pecore 900. & il ncccb. pcc. 80* che yniti fono pec. 980. e 
cucci fanno Fettina di Vaile Candella»che fono— pec. 2987J, 
Salfola,e Camarcllacompalfaca è di cacra 267. vcrf. 9. » « • 
som. 1. i dclli quali ne fono rilafdati per vfo di campo 
caria 29. verf. 7. c cord. 4. cioè * r • . ^ 

In feminati car. 5 3. verf. 18. cord. 6. vi 

Inrcftop.enoch, car. 53. verf. 18. cord. 6 . A* 

In meaana 1 car. 21. verf. io. . • 

Le recante car. 1 37. c verf. i7.fonorctati perle Polle» 
che fonoP. del Cambaro « P. del Forcone, c P. da piede, - 
P. di Cafalioi, de Salfola,e P.della Via, alias della Carra- t ' 
ra, à car» 1 o. & il noch. à car* 20. per migliar», cape il faldo 
ppcore 13785. & il noch. pecore 1799. che vniti fono, pec. 15584. 

Vcyelliro compattato è di carra 4o.vcrf. 5.ecom.f deile 
quali ne fono rilafci^ti per vfo di campo carra 20. verL 12, » 

c cord. 2. cioè . . < - 1<.. 

In feminati car. 8. ver. 2*. cord, ù 

In rellop.c noch. car. 8* ver. i2é cord, 1* *.» 

Inmezana — — car. 3. ver. 8. 

Le tettante car. 1-9. e ver. 13. fono rettati per Caldo del* i 
la detta Polla di Veyellito, à car. io. &il noch. à car. 20. 
per raigliaro, cape nel faldo pecore 1965. nel noch. peco* •• 
re a8 6 . che fono pecore 2251. che tutti vniti fanno rcllima 

di Salfola di — ■ — pecore 17835* 

San Giuliano compattato è di carra 2 o, verf 8» e tom* 3» 
altro in detta locatione non fi nota. * 

Polla di Santo Nicola di detta locatione compatta cadi 

car. 
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car. 250. verf. 12. c toro. t. ■§• delle quali ne fono rHfrfciati 

per vfo di campo car. 124* cioè ' ' 

r In feminati car.p;verr. o. * 

Inreftop.enoch.car.52. verf. o. 

Inmczana car.20. 

Le reftiiftte car. i2tf. ver. 12. e cord. 4. fono rettati pet 
fai do delle Pofte, che fono P.diSanto Nicola, P. del Con- 
tellone» Pofticciola, P. de lo Spino, P. de Falafcufo, e P. 
di Sant’ Ahtonìnojàcar* 1 i.&ìl noch. a car. 2 2. per miglia* 
ro, cape ri faldopecore 1 1 13 » & il noch. pecore 1 572. che 
vniti fono pecore' 131 12. c ridotta l’eftima di dettai 
Pofta, c locationein virtù d'ordini, ve in libro reintegra- 
llonis, £01.419* &420. de ■ ■ ' pecore ! foco. 

Quarto delle Torri compaftato è di car. 329-deile quali 
nefono rilafciati pervfo di campo car. 155. ver. ». cioè 

- In feminati car. 64. ver. 9. 

In reftop.e noch* car* 64. ver. 9. 

In roezana — car. 2 6 - ver. o. 

Ortali- car. o.ver. 4. 

’* Le reftante car. 1^3. e ver. 16. fono reftati p« faldodel- 
le Pofte, che fono P- di Monte Arfenzo, P. delle Pignatcl. 
le, P. de Sanc*Andrea. P* di Santa Marta, e P. de la Tauo- 
letta, di car. io. & il noch. dicar* ao. permigliaro,capeil 
fai do pecore 16390.de il noch. pecore 2145. che in tutto è 
l'eftiaia de : pecore 18535. 

Santo Giouan’in Fonte compartito è di car* nt.ver. 
e tom. 2. i delle quali ae fono rilafciati per vfo di campo 
car. 5uvcr. io. cicè 

In feminati car. 21. ver. 10» 

In reftop.e noch. car. 2 1. ver. io. 

In Mezana — • car. 8. ver. io. 

Le reftante car. 60. ver. 1 3. e cord. fono reftati per > • • . 

faldo delle Pofte, che fono P. di San Giouanne» & P. del 
Forcone, à car* 1 «. & il noch. à car. 2 2. per migliaro, cape 
il faldo5 5i7,& ilnoch pec.644.chc in tutta Peftima, e di pe.c* 6161. 

Quarto di Santo Giouanne della Cirignola compaftato 
è di car. 2^3. ver.ro. & toni. 2. £ delLe quali ne fonoriU** 

(ciati per vio di campo car. uft ver. x 0, cioè 
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I:l' fnfeminati * — — car. 50, ver. it. 1 .. „ s , 

In reftop.e noch.- qwv^yer.Ii. ‘ , 

lnmezaqa h > i <- T.* ' ^ ■; qar.20. ver.-. o. ? ■■ 

3 trvign^-^- , ; ? , ver, 7.. 

In ortali car. jj. vcr. r.j 

He reHantc car.2}7« cord.7.f fono reftatiperfaldodclfc 
Pbftt, che fono P. del Toro, e di pdcnontcllo, P. del prò- 
HcorC P. jdcll’ Acquamele à car. io. & il noch. à car. 2 o.per 
migliar^ cap^ p. faLteflec^re 14704^$ il ,a?c b. pcc. vó8j n 
che vniy ibrv^pecorp. 15587. delle quali deduuonc le pe* 
core agr5gaj<f àlja.Siariwra retta TeiHma de -i— pecore 15 000» 
Salpi cQwpa(nuo.è di carra 674. ver. 6 • c com. 1, delle 
ae fonorikfcùucìiCt-J$3*~ver. 9. & cord. 3, ^er vfo 
étammWr v ; 

la feminàti ^ .car, J>* ver. 1 9. cord. d* 

In reftop.e noch. — car* 5.9* ver» 19. cord* 6. 

Iti mezana t e defenza, car* a a. ver. i o. 

Lereftantc car* 5 $9. e ver. ij.fono rettati per faldo del- 
le Porte, che fonoP.di Viro, p. 4 iG e m. ni a, ?.. delMa c h i o - 
ne, delle Camourefcme, P. dalli Gafalùd^ p. diMorw , } } ' 
tea! uno » p. del Cauo ne, P. dei S errori e, p. di Pizzo d’Au« 
gello, p. della Tamaricc, P, de Acquando, P. dell i prciti, . j 
f J . di Machia piccioli, p. grande, p. del Pózzo di Santo A n- 
1roniiiO1P.de là Carrara, P. della Lupara, P, de le SchiauiV ; . 

«e lie y P. della Pila, cp.de la Vangelejfoà car. 1 o.& il noch. , , . t 
à car. io. per migliato , eapc il ialdo pecore 53^54 &U 
noch. pecore 1866» che con le pecore 1 5 5 / agregace > ca 3 
dedotte dàU’ettima della Stornara, è redima di detta lo- 
cationedi * - — • — — ■ ■■ » ■ — - ■ r- .- - — pecore 550^7;* 

Trinità , Santo Cattano, e Puzzo Culmo gompattati,c 
di car. 4022 ver. < 5 . ^ touu 24 delle quali ne fonarilafciati 
per vfo di canapo car. 250* ver* %■< cioè * , r 

? In feminati — — carra 8 j. verfure ir: 

In rettop. e noch. carra 8 j; verfure 1 1. 
s Ih mezma —-— carrai* verfure o. 

c Ih defenza — carra 30. verfure o. 

Le rcftàntccar.1 7 a. ver ste cordofono rertati per faldo , > 

dellcpoflcche fono : P.ddliPadaIÌQÌ, p.d*Puzo d’Augcllo, 
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P. di Santa Maria à maro » <P. di Santo Catana * P» de U* , * 
Carrara> e p. piana à car. ic. & il noch. à aò. pcrmigliaro* ^ 
cape il làido pecbrc^iTaa 3* 3Ccil-nqeh.pccore *785» che. 
yniti fono — rr — nw ■ . uuj - r>" - ti -v pecore aeoerS» 

Santo Samuele compatatoè di car* 9 j «delle quali ne fo- 
no rilafciati per vfo di campo car* 35. cioè 

In feminati car. *14. ver* ro» 

In reftop. enoch.- car. 14- vcr.-ao. 
lnmezana^ -rr-r-car. 6 * ver. o* 

Le retante carta óo. fono reftaci perfaldo ddle Pota, 
che fono P. di Santo Samuele è car, :o. & il noch. à caf- 
ra ao. per migliare, cape nel falda pecore 6000. n e l noch. 
pecore 48 3. vniù fono ? hi.*.'." 1 " — pecore- 

Quarto di Santo Marco della, Girignola compitato è di > ; j 
c|r. 224. ver. ro.c tora. 2.delle.qualinqfonQtiUficUtj[.p«r 
vfo di campo car. 107. e ver* j 3. cioè << •!' 1 * : > 

In feminati car. 44* ver. 10. -r . 

Inreftop.en0ch.car.44. ver. io# •£■ 

In mezaua tt— * car. 18. ver. o. 

Le reftantc car. 1 1 6. fono retaci per faldo delle Pota, 
che fono P.dellaTammarice, P.dclia Carrarélia» P.de Bcl- 
laueduca, P. del Forcone, c Padella Ruatellaà car. io. & il 
noch. à car. 2 e.per miglierò, cape il faldo pecore 1 x 688. Se t 

il noch.pecore i495.chefonovnitipecore 13 iSj.epcrche 
l’eftima della Trinità, ve iti libri* reintegratioms fol. 414. 
appare effère ridotta à pecore, idjoci tutte le fudette con 
detta e (lima, fanno Pe firma di detta locatone de <P?4Qr€ ;3$ w 55 . 

Canne compatatoè di car. 94. e ver.ro. delle quali oc 
fono rilafciati per vfo. di campo car^'93. c ver. 8. cioè 

lq feminati car. 38, ver; : i 1. ■ . > 

In reftop.e noch. car. j8*. yen .iifjt j ni 
• In meaaoa car« * 5^ v«. ; w. . 1 

Le retante car. ione. ver» ^ fono reftaci per faldodelle . ** 
Polle , ghc fono p. di Santa Maria dèi Petto, P. de Gannii .. - 
,e P. delle Puzzelle à carra. io. & il noch. à carta a o. per 
migliare cape il faldo, pecore 10 1 io. & il noch. peco- 
re 1296. chf fa di e^ima - — r— — * pecore^ >404. 

ganofacoanpatauèdicar.n 7 - vcr - r 9 ! ct ? n l‘ , ?y dciic - r 
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qttfli ne fono rilanciati per vfo di campo car. a j 6. ver. gì e 
tpjn. 3* cioè • ‘ : 

fa feminati ver». 4. còrd. 6 , 

fa ecftop. e noch. car. 9 p ver. 4. cord* 6 ,. 
tome za ni' ■ » < ■■ ■■ car» 3-7. ver. o.. 

La defenza Pantanclla car. ai. ver. o» 

Dcfenz:r dell» boui. 
di Pantanella 

Ee Tettante car. 301. ever.io* fono rettati per faldodelle 
Porte, che fono P. Piana» & anteporta Pofticciola, & ante- 
porta, p.deTo Locone, & antepofta, P-de Cannarato, 6c an» 
reporta, P.de io Locone d’acqua, & antepofta, P.deile Ca- 
marelle, dt anteporta* P. del puzzo* P. del Profice» e P. di 
Santa Croce à car* fa» & il noch. à car. 24. per migliaro, 
cape il faldo pecore 25 iaf. & il noch. 2f8p.che fono pcc.27714* 
Meneruino compattato di car. 745. e ver. io dclic quali. . * 
ne fonarilafciatiper vfo di campo car. 4 36. cioè 

in feminati car. 127. ver. io* 

Inrcftop.&noch. — car. 127. ver. io. 

In defenza* e mezana - car. 140» ver. o* 

• fa Parco* car. 4.1. ver. o^. ; 

Le rcttante car. 30 9. c ver. io- fono rettati perfaldo del- 
le anteporteli Canofai car. 14. & il noch. àcar. 28. per 
migliaro* cape il faldo 22106. Se il noch. 303$.che fono 
pecore 25141. & vnitc le fudette locationi di Canofa , 

Meneruino fanno l’eftima de — pecore 3285^. 

Gaudiano compattato è di car- 1 88.e ver, 4-f* delle qual» 
ne fono riardati per vfo di campo car. 78. ver. 4» £ cioc 

In feminati car. 3 2. ver. 12. cord. 1. 

In reftop.cnoch* - car. 32. ver. 12. cord. i.\ 
la mezana*e defeza car. 1 3. ver. o. 

Le reftante car. 108. fono rettati per faldo per la detti# 

P. di Gaudianoà car.ii. & il noch, à car. 22* per migliaro, 
cape il faldo pecore 9817. & il-noch. pecore 988. che fà 

l’eftima de — ■ pecore io8oJ*< 

Guardiola compattata è di car. 77. ver» 8- e tom. 1. f del- 
ie quali nc fono rilalcìati per v^p di campo car. 1 8. ver. 1* ; * 
cioè * . j . .1 

ThJ 
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Ih feminati car. y. vcrf. 17. 1 

*1 In reftop.c noch. - — -car. 5. vcrf. 17. £ 

Ih mezan* car. 6. vcrf. 70» 

Le rettale oar- 5 9.ver; 6. c cordofono rettati perfaldo del* 
le Pofte dcirinfrafcrictclocatioBÌicar. jj.& il noch. à car. 

26. cape il faldo pec.45Ó2.& il noch.pcc.i 50. che fono pec. 47x1. 

Sculcula compattata è di car. 3*. ver. 6 . e tom. 2. delle 
quali ne fonarti afeiati per vfo di- campo car* r 5 . cioè 
In feminati — — car. 6. ver* iy* 

Inrcftop. enoch.- car. 6* ver. ry. 

In mezan&j » ■ ■ ■■ ■ • ear. ». ver. 10. 

Le Tettante car. 1 5. ver. Record. 6. fono rettati per fai* 
do della Porta Sculcula à-car. 13. & il noch. àcar. 2 5 . per 
migliato, cape ilfaldo pecore 1 1 80. & il noch. pecore 174* 

che vaiti fona — — ■■ pecore 1374. 

Fiorentino compattato è di car. 225. c ver. 14-. e perche ‘ 
fcIifonoagrcgatealrrecar.75.edicar. joo.ever. 14. del- 
le quali ne fono rilafciati per vfo di campo car. 140. cioè*. 

In feminati car. y a. ver. 8;. 

In reftop.c noch. car. 5». ver. 8*. 

In mezana car. 20* ver; o*, - - * 

In defenza car. 1 j*. ver. 4.-. ' ' - 1 V 

Le rettante car* z6o. e- ver; 14. f fono rettati per faldo 
delle Pofte, che fono P.deColafamundo, P.dela Monica, 

P. de Cartellano, Pi del Conte , P. del Saluatore , P. di 
Sant’ Antonino* e-P.delSterparoneà’car. \%. & il noch. à 
24. per migliaro, cape nef faldo pecore 13894. e nel nocfC 

pecore 15 15. che vniti fono— —— pecore 15409* 

Cattelluccio delli Schiaui compattato è di car. 41 5 . ver. 

*9.e tom. x. delle quali ne fono rilafciati per vfo di campo 
car. la 5. .c ver. toì cioè 

Ihfcmihari ■ ■ car. yo; ver. 144 
In rcflop.enoch.-^— -car. 50, ver. 14# 

In mezana -—-car. 20. ver. o. 

Io vigne, Sc ortali— — car. 44 ver; v. 

Le reftanteeai. 2 9 1 .ver.9. e cord;7. fono rettati perfaldò' 
dèlie Pofte, che fono P. de Vallede Carpine* P.de Vallone 
Torto» e P.dellcPuazellc àcar. 14* & il noch- àcar. 2 8> per 

mb 


Digitized by Google 


6 8 , DISCORSO DEL DOTTOR 

migiiaro, capenti faldo pc«»re a.*.méÒ 8 f nel na<ii.$03 y, 

che vnitc fono vn-n — r ^“TTfr "" T r T V' J > i Pfeore 25141. 

Pietra di Moq$p £©ry ino cerni 

e tom. a/i delle quali ne fono rilafciati pervio di campo • 
car. 2 0. cioè **• -• < ? .* :< * . •« •* r,* > ùV *>*.' *• .'4..! 

- ;• In mezatia — carra: atS. - - . è, 

Le reftante caiff 60. ver. iy« e cord. 7. fono rcftatjpcr fai» , ■* 
do della Po%t della Pietrai car- u.^ilnoch. àcms.26-. j;/ JO 
per migiiaro, cape pecore 4673. fùneli'anno 1579. pqr de- 
creto della Regia Camera pcouifto, che del lade tra eftima 
fe ne deduceflero pecore, 1 321. à beneficio di locaci per 
caufadccar. 37. di territori oconfignato ad vfo di campo, ; -j 
che in tutto i'eAima ideila locatione della Guardiola-, , . .r, 
SculcuU, Fiorentino, Caftelluccio, c Pietra è di — pecore 49968, 
.Camarda compiflata è di car. 95 * Yera8^d«lle quali ne . 3 

fonò rilafciati pervfo. di campo car. 48. cioè - 
In feminati — — t car* 20, ver, a, 

Inreftop.e noch. car. 20. ver.o. . ! * -ì 

In mezana » car. * 8. ver. o. 

Le reftante car. 47* c vcr- i 3. fono refiati per faldo della 
Pofia Camardaà car» 1 1. & ìlnoth. à car.; 22. cape il (al- 


do pecore 4324. & il nochj. pecore 6Q4. che vniti fono pe- 
core 4993. in virtù di prouifioni dell’anno ryói.i’cftima^ 
di detta locationc della Camarda è ridotta di — pecore 
Parafacco comparato è dicarci 1 1. yer. 1 8.e tom. 1 .del- 
le quali nc fonor i la feda ti p^cvfpdf ca mpoca r.6 j . ver- io. 

... • i . . ,v -' r . ricca? c . !*!ea ri»? iO 

Io fem iMUrr— veri. *5* v 

In re fio p. e noe h. car. 26. ver f. r 5. . ; , 

In mezana TTfar. io. verf. o, . 

Lereftante car. <5<5. e ver. tonfano refiati pef faldo s. 1 
Poftc, che fonop- de Patalàcco j e p, de Montè.Lqngo à 
car. ir. & il noch. à cardai, per migiiaro, cape nel faldo 
pecore 6045. & nel noch.pecore 814. cKe in tutta l'efiima 
è di . — ' —■■■ pecore d8yp. 

Andria,e Bofco di Santo Spirito compafiaca è di car*476. \ 

e ver. 7. che con il tcy ritatio. di.Eifccglia comparato di ; >]<■ h 
car. 87. fà l’cfiiraa detta locationc d’Andria de -* pecore 40009. 
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f. NclPibrìo ify5*ii detto Dohaniero FerrantediSangro con /i*- 
ccnza di S.M.C- rena nera il detto officio di Dohaniero à Gio*Lo ili 
di Sangro fu,o figliO.Ufejandoia Dohana per il fu© buon gouerno 
pania r end ita di deciti cento, e quindicimila- liv 
, Ncii’anno 1556. ritrouandofi il Duca d’Alba Viceré del Regno, 
vedendo, che la Dohana oltre li docati vintifettcmilia, che teneua 
di carico ordinario, anco ftaua caricata di altri docati 1033 59. di 
confignationi^ehc haueua fopra dieffa» di manieratale, che tutta 
U rendita non battauaàfodisfarei e che i’hetbaggi delle location» 
driUi>ugUa v c lodi più di S.M- valeuanopiù drquelio,che ftauano 
crtiroati; de liberò cari care à tutti li fidatile locati di Dohana la me* 
za fida, come li caricò con ordine, che quello, che pagaua à docati 
otto il cento, haaeflèpagat© docati dodtc^per cento, c quelli, che 
pagauano docati Tei, vi haue fiero pagatodocati none, e quelli di 
.docati quattro, fei : afitHCndoycheil tutto fi faceua per foccorrcre 
la Corona Reale nella guerradei Ttortto, quale fù neH’ifteflòtcpo, 
Nell’anno 1560 nó ottante, che il dettoDuca Viceré Tape (Te, che 
in tempo di D. Berardmo Méhdozza fi fufle trattato di dare carra 
joo.di terrirorij Caldi della Puglia à coltjtra,eche non fufle elcquu- 
fio perle diffietfltè prò pòtteda ^.M. pure volle rifoltace con la Reg. 
Camera de.Ua Summaria.c Tanni feguenri determinare,* he di q lid- 
ie fenefufredafalaquanrità più po&tólcinotfefcedendono però ^ 
numero d die carra reintegrate alla Reg-Corte per il lud etto nege- 
te Reuertera, & in virtù di detradetérminarione fu dato principio 
all’arrendimcnto della noua coltura dàtonein affitto nell’ano 1562* 
car. io59;che con le mezanc prorata peri» fiotti date di più /ran- 
che alla ragione di ogni cinque per vno, furono car. 1 271. alla ragio. 
ne didiicarijo. il carro, & altri pochi à ducati 40. al che benché 
fufle de preiudicio alle locationi ordinarie, li locati fi contentorno 
perferuircS-Mil quale dadettoarrendimétone percepe da dac.50. 
m. piùjò tncno, fecondo Pannate, e tratte de' grani, occupandoli in 
iriafcbediin'anno con detta tiQua^ & antica coltrala da car 4 3933. in 
circadi territorio, cioè in fe mi r»a ri dacar. 2374*0 per pafcolo di Boui 
da car.t5 59 e perche fu data facultà all’affittatori di dette terre nel* 
Fanno 1567. chea loro elettrone fi haueflèro potuto pigliare altre 
jearra 500. in fino alle Pòrte nè furono affittate in dere’anno à varij 
prezzi altre car. 434. che con la rata delle mezane»che fù car. 94. c 

ycrv i 4, furono ia tutto car. 580. c ver. »4.cconofcendofi il danno 

* delle 
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delle Polle fu di nuouo ordinato, che alle dette Porte rtfuflè dati la 
loro diftantia di due terzi di miglio auante di di irn terzo di 

dietro, e dal canto; fenza che detta di dartela fi fiandre potuto at- 
tompere; per il che te reintegrano dette carta 500. «dette Polle, 
e Colo con ordine, che li futìero dati car* 20©. che in tutto le con « 
ceffe in detto tempo ad vfo di coltura furono carta iaoo. bencho 
hoggi^ì continuano carra 8js.per lacapitulatione deiranno rèi*, 
nella qaale anco ftà ftabelita la diftantia delle dette Porte, erterno 
di parti *50. dinanzi , c di dietro, e lati di partì 150. fù continuato 
detto affitto à diuerfi prezzi, di modo che nell’anno 1558. benché 
non furtero affittate più, che carra 740. con altre car. *o. di faldo 
affittate in Monte Serico, alla ragione di ducati 7©. il carro, rendè 
l’affitto ducati4i988. J.ta.allafagioncl’altre di ducati 31.40. 50. 
60. He infino à ducati 117. il carro. 

Nell’anno 1569. paffaodoil detto Dohahiero Gio*Loife diSan- 
gro alla Corte con licenza del Duca d’ Alcali, Viceré del Regno 
in detto tempo, Infoiando la Dohana con la rendita di doc.205 467. 
fu quella adminiftrata dai Tribunale deila Regia Camera, e luoi 
Officiali infino all’anno 1573. ' J ‘ ' 

Nell'anno 1574. cOcndo partalo l’officio di Odhàhiero in per- 
fona di Faljritio di Sangro, vedendo detto Tabri tic, ohe la rendita 
di quella era diminuita, e ridottainfinoalla fummadi duc.t5 77Si* 
per caufa della difordini, & abufi preiudiciali alti priuilegij, & or- 
dini antichi; datone auifo all'Jli. Cardenal Granucla, in quel tem- 
po Viceré del Regno, formòli fottoferitti Ranni, compendiati, 
ridotti inbrcueforroa. v , • ■ t-;, .. 1 . 

*.i . t.v -J- ■■ ; f . " . 

Satwt , t comandameli dà parte di Fabritio di Sangro Regio 
Dóbanicro dei * Regia Dohana della mena delle Pecore 
di Puglia, 

I T N primis s’ ordina, c comanda, che non fi portano cftrahew» 
X animali di Dohana fuora dd Regno , nè darfeli parto per 
eftrahere quelli. 

a Item s’ordina, che le pecore, & altro beftiame fogge tto alla 
Dohana, ò de pendente da ella, che fi trouaflfe à pafcolare fjora_» 
del Regno, habbia da calare intuglia con l'altri animali. 

3 leena $ 'ordina) che le pecore, & alta animali folio fidirfi in 

• * ’ * •**' * ' ’ Do, 
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Dohana, ò de pendenti da quelli, fi debbiano condurre in Puglia. 

4 Icem s’ordina, che fi diano in lifta per rutto li io. d'Otrobre 
di ciafchedun’anno, tutti li animali foliti fidarli, e dependenti da^ 
quelli. 

5 Irem s’ordina» che fi diano à nota tutti l’animali, che entrano 
In Capitanata, Fortore, eTrigno. 

6 Item s'ordina, che nullo locato pofla accogliere in fuamaf* 
faria pecore diaccogliettima. 

7 Item s’ordina , che li fidati regnicoli , che portano pecore* 
d’huominiefira Regno, diano à nota il vero numero, che portano. 

8 Item s’ordina, che li locati con loro pecore nel calare in Pu- 
glia non debbiano partire d’Apruzzo prima dclli ty. di Settem- 
bre, nè pattare il fiume Bifcrno prima dclli 15. di Ottobre, e dopò 
detto tempo trattenerli peri! piano della Rina, & altri luoghi con- 
uicini, fenza pattare in Puglia. 

9 Item s’ordina, che non fi pofia vender’herba, nè comprare 
per animali di locati, nè però altri prima della loeatione, nè dopò 
•fenza licenza. 

10 Item s’ordina, che il dì, che entrano li caftuti in fiera non.» 
entrino nè pecore, nè aijni. 

' 11 Item s’ordina , che li locati non pofiano partire, nè leuare 
le loro pecore da Puglia, fenza palata, e fe prima non haucranno 
•pagato la Regia Fida. 

1 r Itera s ordina, che vendendoli pecore, ò altri animali fog- 
getti alla Dohana, rantoli venditori, quanto li compratori deb- 
biano reuelarlo. 

4 * U Item s’ordina, che fi tenghino li trattori ampli, e fpatiofi al . 
meno di erapa Ili fe (Tanta, c che non s’impedifchino l’animali di Do- 
hana idi potere liberamente pafeere, pernottare, cripofare perii de- 
mani;, & altri ripofi per tre,ò quattro giorni, e piò,fec6do il bifogno. 
- 44 Item s’ordina, che non fi pofiano chiamare in iudicio li fi. 
dati di Dohana per qualfiuogliacaufa, eccetto, che nei Tribunale 
d* detta Regia Dohana, e che effondo pigliata informatione da al- 
tro Officiale contro diedi, quella fi debbia tra fmetterc gratis. 

iy Item s’ordina, che non fi dia faft dio à fidati, c locati di Do- 
hana per il portare deH’arn * * 

16 Itera s'ordina, che no 
piazza, dacis gabelle, pafiì, 

* 17 Irem 


)i non prohibite. 

n fi efiga cofa alcuna per pagamento di 
& altro deritto da fidati di Dohana. 
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1 7 Item sordina , che l’ Vpiuerficà facciano guardare li lor$ 
Territori; da doue padano li locati) & animali di Dohana, acciò 
non fiano rubbati, e fuccedcqdo il fiytqj fianotfo^tc effe Vniucr- 
(iti à rifare il danno. 

1 8 Item s’ordina» che non lì faccia efequ utione fopra pecore» 
ò altri animali di Dohana per qualfiuoglia debito deili padroni di 
effe» etiam per pagamenti fifcali, hauendono però elfi pagato quel, 
ìo li compete per detti pagamenti fifea li. 

19 Item s’ordina» chefaccndono danno à difefe, vigne, & altri 
herbaggi, l’animali di Dohana non poffano edere dipignati, nè te* 
nuti à fida» ò disfida» mà foto ad emendare» e rifare il dannp fatto, 
da eftimarfì da due comuni amici* 

, 20 Item s’ordina» che non fi prohibifeanó, nè impedifcaqo li 
jfidati di Dohana» e loro cninifiri» nelli territori;, diftretti» ripofi» c 
tranfiti di detta Dohana, di pigliare acqua» e legete perforo vfo,t* 
di loro animali, fenza pagamento alcuno. v 

% i Item s’ordina » che non fi prohibifeano, nè impedifeano li 
fidati di Dohana di pigliar legne » ferole, paglia, e falafcinc dalie 
locationi, & altri luoctit di effa Regia Dohana. , » . 

2» Item s’ordina, che non fi poffyqq tagliar ferole nelle loca* 
rioni i & altri luochi della Dohana fe non per vfo, e ncccffità.pro- 
pria, fino alli 1 5. di Nouembre, acciò fe ne poffano feruire li locati» 

a 3 Item s’ordina, che non fi poffano abruggiare Capomandra, 
e Pagliare» e trouandofe abruggiare, fianoaflrette à refarle l’Vni- 
ucrfitipiù vicine, non tremandoti il delinquente. 

34 Item s’ordina, che non fi poffa impedire il. bagnare». che fa- 
ranno delti loro animali li locati à quaifiuoglia Fiume» canale» ò 
altro loco d*acqu a. ; \ * , ’ *-5 

2 5 Item s’ordina» che non fiano impediti, nè moleftati l’aui - 
malidi Dohana trattenendoti in Puglia dopò il di di Santo Angq- 
iodi Maggio» nè forzati à partire dalli padroni delle locationi, nè 
tirati à pagamento di fida , ò disfida >,pè ad altro. a 

26 Item s’ordina» che non fi polla ponete, nè fare ponete fuo- 

co alle reftoppic delle mafTarie prima dell! 1 j. di Agofto, nèdopp 
detto tempo fenaa licenza, c che fi pona verfo la fera nel calare^ 
delti venti. ... 1/1 

27 Item s’ordina , che fi debbiano cacciare dalle locatiofp» « 

herbaggi della Keg. dal di di Sant’Angelodi Settembre tutti 

0 • * _ . 
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Tanimali, e ritirarnofe nelle loro m5tagnc»mc2anc ) &altri hcrbaggi. 

éS Itcm sordina, che fi debbiano manutenere, e preferuarc 
intatti per la Regia Dohana,tantoli Herbaggieftraordinarij foliti» 
cerne l’eftraordinàrij infoliti, dal di di Sant’Angelo auantc, infino 
aili 15. di Nouémbre. , . „ 

29 Item s’orditia, che fi debbiano reintegrare al li foliti confini 
tutti l’herbaggi ordinari;, & reftorl ordinarij ioliti della Reg.Corte. 

3© Item s’ordina, chrnefluno poflfa guardare feminati.mezanc, 
dcfenzcjtìé territorij,fen2àlicenza,cpatctedel Signor Dohanicro. 

3 1 ltcm Sordina, che non fi facciano difordini nelli feminati, 
aiezane>e maiefe, tanto nella parte defli territori) rilafciatiad vlo 
di campo, come nelli parte reintegrata ad vfo di pecore. 

3 2 Itcms'OWtnaVtrhe lì malfa ri di.cam pi, osanno debbiano 
coltiuare, é feminartètuità quella pirte, che deueno» tanto irilt^ 
mattarle vecchie , come ih le malfarle noue, che tengono affittate 
dalla Regia Corte. ... . 

33 Item s’ordina, che non s'ammouano li titoli affi fsi nel tem* 
po della Regia rcintegratione. 

34 Item s’ordina, che le procefe de Ile mez anc fi facciano den* 
irò, c nel territorio di effe me za ne. ‘ 

* 3 5 1 rem s’ordina , che nelle tnezane tron fi debbiano fidare, nè 

fare pafccre animali d’altri, nè grotti, nè minuti, nè tenerci altri 
animali li padroni, che li propri; loro boui* 

30 Item s’ordina, che ricrouandofianimaìifauanefi,delJi quali 
li padroni non potefiero haucre notitia , fe nc debbia dare notitia 
al Dohaniero. 

37 Ircm s’ordina, che fiafto manutenuti» accomodati li ponti, 
da doue patta la Regia Dohana. 

38 Item s’ordina , che nelle montagne, &hcrbaggi d’Apruz- 
zb* Peliate non fi pollano tenere fidate piu pecore di quelle, che 
comodamente potranno ftarci. 

39 Item s’ordina , che nelle montagne, & altri herbaggi <TA- 
pruzzo, in tempo d’eliate non entrino animali di fuora R egoo,fino 
che non faranno allocate, & accomodate ìc pecore dì Regnicoli. 

40 Item s’ordina, che durante il tempo, che le pecore, & altri 
beftiami di Dohana ftaranno in Puglia, non fi portano altre peco- 
re di fuora Dohana nelle mezane, defenze, cfiltentino dentro lo 
territorio di Dohana. 

K 1 
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41 ; Item s'ordina, che per vfo di animali eftra Dohana, non fi 
comprino hcrbaggi eftraordinarij,fc prima gl'animali di Dohana 
non faranno prouifti d’herba à fufficienza. . , , 

4* Item s'ordina, che nel tempo, che fi farà la Fiera in Foggia, 
non fi portino animali, nè lana di beftianai, che non fiano di Do-, 
hana, nè in detta Città di Foggia, nèappreffo di effa, 

4 3 Item s’ordina, che l'officiali di Dohana non poffano tenere 
pecore, nè altri animali dclli herbaggi» e fotto la fida di detta Re- 
gia Dohana, nè per fé, nè per per fona fuppofica. 

44 Item s'ordina, che l’officiali di Dohana nè per fe, nè per 
altri, polla fare facende, nè mercanzie. 

45 (tem s’ordina, che l'officiali di Dohana non riccuano dalli 
fidati, e fudditi di ella, nè robbe, nè denari, per dono,nè impronto. 

46 Item s'ordina, che l'officiali di Dohana quando andaranno 
per feruitio di fidati, e locaci di efia, non debbiano riceuere cofiu 
alcuna per falario, ò fatiche. 

47 item s’ordina, che tutti l’officiali della Regia Dohanaper 
li 30. del mefe di Agofto, fi debbiano ritrouare in Foggia» per effe- 
quire quello li farà ordinato dal Dohaniero. 

48 Item s’ordina, che l’officiali diano auertiti, che fi offeruino 
tutte le cofe predette, & accadendo controuentione, ne pigliano 
informatione. 

40 Item s'ordina, che non fi debbiano calare animali non fud- 
diti di Dohana alla Regia fida, nè entrare in Puglia, prima che fia 
data la locatione, nè faglire fino per li patti ordinari;. 

So Item s’ordina » che li Cittadini di Barletta nelli loro terri- 
tori; non debbiano tenere altte pecore delle loro proprie, & al nu* 
mero di pecore dodecimila, nè accogliere pecore di foraftieri. 

5 f Item s’ordina, che tutte le franchine, immunità, e priuileg- 
g«> che godono li locati» feù fidati della Regia Dohana, fi offerui- 
no ancora con Raffinatori di terre falde. * . 

5 » Itera s’ordina » che fi debbiano reuelare le fraudi , e con- 
trouenttoni delle cofe predette. ■ , 

Nell'anno fletto a’ 19 , di Giugno dal Ridetto Illuftriflimo Car- 
dinal Granuela furono fatti altri banni tangenti alli Ridetti» come 
qui di forco compendiari, c ridotti in breue forma. 
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tanna t • comandamento da parte dell’ llluflriflìme, & ReuerendiJJimo 
Cardinal GratmeU Anta»!» Per tuoi fa Laoeotenente , c* 

Capitan Generale per S. Ai, nei predente 

*. . rr • V >r : y- - Rtgnn, 

i r,N primis s’ordina, che non lì poffano cftrahcrc animali fiiora 
" A a* «lasfcli ifcpiffo per eftraherc. ■ ■ 

a Itera s’ordina, che non fia per fona, che prefumafarc oftcfa,ò 
danno aili padroni» ^Conduttori di animali di Oobaot, accurati 
da Sua Maeftà. 

3 Itera s’ordina, che l’animali foggetti alla Regia Dottane, che 
fi trouaffero fuora Regno, non fi debbiano rimettere dètre il Regno» 

4 Itcm s’ordina , che il Regnicolo dcbbia.pagare feuti dodcci 
Venctiani pcr cenccnaro di pecore» c beftiame minuto, & il fora- 
flicto feuti none Venetiani, e feuti trcntafcttc,einczo Vcnctiani 
per cento di beftiame groffoiFhuomini d’Apruzzo» c quelli di Pu- 
glia, e Terra di Lauoro vchtidiie docafi, e mezo* 

5 Itera s’ordina, che li padroni, e conduttori de pecore, fiano 
trattati franchi di palTo, e di ogn’aJtro deritta. 

6 Itera s’ordina» che li fidati èchi farà fatta ©ffefa,ò danno per 
caufa di paffo, p altro, debbiano ricorrere all’Officiale più vicino, 
ò Cauallaro; li quali debbiano pigliare informatone gratis, c ri- 
metterla al Dohaniero. 

7 Itcm s’ordina, che li beAiami foliti fidarli in Dohana,non fi 
polTano fidare in altri luochi* 

8 Itera s’ordina, che per danno fatto dall’anrmalidr Dohana, 
quelli non fi poffano dipignare , nè ritenere, nè aftringerc ti loro 
conduttori à pena alcuna , mà Colo all'emenda del danno ad arbi- 
trio di due amici. 

9 Item s’ordina , che non fi poffa fidare beftiame alcuno del 
Regno nelli Territori} folte! pigliarli per Panimaii di Dobana. 

10 Item s’ordina» che fi riducano li trattori ne) modo, c forma 
che Aauano nel tempo del Sereniffirao Rè Ferrante Primo, e che la 
pohana poffa dimorare , ò pernottare due, tre, ò quattro di, ò 
quanto haurà di bi fogno nelli demani) »e ripofi foliti. 

1 1 Itera s’ordina, che non s’impedifchi all’hoomini di Dohana 
di poter pigliare acqua, c legne per loro yfo, e dì loro animali nelli 
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4 f' Item s’ordina, che per vfo di animali cifra Dohana, non fi 
comprino herbaggi eftraordinarij,re prima gl’animali di Dohana 
non faranno prouifti d’herba à fufficienza. 

42 Irem s’ordina, che nel rempo>che fi farà la Fiera in Foggia» 
non fi portino animali, nè lana di beftiarai, che non fiano di Do- 
luna, nè in detta Città di Foggia, nè apprefio di efia. 

4 3 Itcm s’ordina, che l’officiali di Dohana non pofiano tenere 
pecore, nè altri animali delli herbaggi» e fotto la fida di detta Re- 
gia Dohana, nè per fe, nè perperfonafuppofica, 

44 Item s’ordina» che l’officiali di Dohana nè per fe, nè per 
altri, poffa farefacende, nè mercanzie. 

45 Item s’ordina, che l’officiali di Dohana non riccuano dalli 
fidati, e fudditi di efia, nè robbe, nè denari, per dono,nè impronto. 

4 6 Item s’ordina, che l’officiali di Dohana quando andaraiìoo 
per feruitio di fidati, e locati di efia, non debbiano riceucre cofiu 
alcuna per falario, ò fatiche. 

47 hem s’ordina, che tutti l'officiali della Regia Dohanaper 
li 30. del mefedi Agofto, fi debbiano ritrouace in Foggia, per efle- 
quire quello li farà ordinato dal Dohanicro. 

48 Item s’ordina, che l’officiali ftiano auertiti, che fi ofleruino 
tutte le cofe predette, & accadendo controuentione, ne pigliano 
informa tionc. 

4 9 Ite in s’ordina, che non fi debbiano calare animali non fud- 
diti di Dohana alla Regia fida, nè entrare in Puglia, prima che fia 
data la locatione, nè faglire fino per li palli ordinari). 

50 Item s’ordina » che li Cittadini di Barletta nelli loro terri- 
tori} non debbiano tenere alti e pecore delle loro proprie, & al nu- 
mero di pecore dodecimila, nè accogliere pecore di foraftieri. 

5 r Item s’ordina, che tutte le franchitìe, immunità, e priuileg- 
gì,che godono li locati» feù fidati della Regia Dohana, fi ofierui- 
no ancora con V affittato» di terre falde. 

5 1 Ite» s’ordina » che fi debbiano reuclarc le fraudi , c con- 
trouentioni delle cofe predette. 

Nell’anno ftefio a' 19» di Giugno dal Ridetto Uluftriffimo Car- 
dinal Granucla furono fatti altri banni tangenti alli fudetti, come 
qui di forco compendiati, c ridotti in breue forma. 
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MARCANTONIO CODA. n 

Barn#, f comandamento da parte dell’ IltuflrijfimOì & ReuerendiJJSmo 
Z : . Cardinal Granitela Antonia Perenotta Luoeotenente , c«# 

Capitan Generale per S. M, net predente 

,, . r „ . . • ; / \ .*:*•«»• - - &rgo0. • 

i fN primis s’ordina, che non li potonoeftraherc animali fuora 
X Regno, nè darfcli il palio per eftrahcre. 
a I cem sordina, che non fia per fona, che prefuma fare offefa,ò 
danno alti padroni» c conduttori di animali di D ohana, accurati 
da Sua Maeftà. 

3 Icem s’ordina, che l’animali foggettì alla Regia Dohana,che 
fi troualfero fuora Regno, non fi debbiano rimettere détto il Regno* 

4 Itera s’ordina , che il Regnicolo debbia pagare feuti dodeci 
Venenani per centenaro di pecore, c beftiame minuto, & il fora- 
fticro feuti notte Vcnetiani, e feuti tremafette, c raczo Venetiani 
per cento di beftiame grollbìl’huomini d’ Apruzzo, e quelli di Pu- 
glia» e Terra di Lauoro vcncidue dottati, c mezo. 

. $ Itera s’ordina, che li padroni, e conduttori de pecore, fiano 
trattati franchi di palio, e di ogn’altro deritto. ’ 

6 Icem s’ordina, che li fidati à chi farà fattaeffefa,ò danno per 
caufa di palfo, ò altro, debbiano ricorrere all’Officiale più vicino» 
ò Cauallaro, li quali debbiano pigliare inforraatiouc gratis, c ri- 
metterla al Dohanicro. 

7 Icem s'ordina, che li beftiami Coliti fidarli in Dohana,non fi 
potono fidare in altri luochù 

8 Itera s’ordina, che per danno fitto dal l’animali di Dohana, 
quelli non fi pollano dipignare, nè ritenere, nè aftringere li loro 
conduttori à pena alcuna > mà Colo all’emenda del danno ad arbi- 
trio di due amici. 

9 Itera s’ordina » che non fi poto fidare beftiame alcuno del 
Regno nclli Territori} Coliti pigliarti per l’animali di Dohana. 

10 Icem s’ordina, che fi riducano 1 » trattari nel modo, e forum 
che ftauano nel tempo del Sereniffirao Rè Ferrante Primo» e che la 
Pohana poto dimorare, ò pernottare due, tre, ò quattro di, ò 
quanto baurà di bi fogno nelii demani) >c ripofi foliti. 

1 1 Icem s’ordina,chenon s’impcdifchiaH’huominidi Dohana 
di poter pigliare acqua» c legne per loro vfo, e di loro animali nelli 
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41 ; Item s'ordina, che per vfo di animali cftra Dohana, non fi 
co mprino herbaggi eftraordinarij,fe prima gl'animali di Dohaot 
non faranno prouifii d’herba à diffidenza. 

42 Item s'ordina, che nel tempo, che fi farà la Fiera in Foggia* 
non fi portino animali, nè lana di befiiami, che non fiano di Do- 
hana, nè in detta Città di Foggia, nè apprelfo di effe. 

4 3 Item s’ordina, che l'officiali di Dohana non poffano tenere 
pecore, nè altri animali delli herbaggi» e fotto la fida di detta Re- 
gia Dohana, nè per fe, nè perperfonafuppofica, 

44 Item s’ordina, che l’officiali di Dohana nè per fe, nè per 
altri, polla fare facende, nè mercanzie. 

45 Item s’ordina, che l'officiali di Dohana non ricettano dalli 
fidati, e fudditi di elfa, nè robbe, nè denari, per dono,nè impronto. 

4 6 Item s’ordina, che l'officiali di Dohana quando andaranno 
per feruitio di fidati, e locati di elfa, non debbiano riceuerc cofiu 
alcuna per falario, ò fatiche. 

47 Item s'ordina, che tutti Tofficiali della Regia Dohana per 
li 30. del mefe di Agodo, fi debbiano ritrouare in Foggia, per effe, 
quire quello li farà ordinato dal Dohaniero. 

48 Item s’ordina, che l'officiali diano auertiti, che fi offeruino 
tutte le cofe predette, & accadendo controucntione, ne pigliano 
iiiformationc. 

4 <y Itein s ordina, che non fi debbiano calare animali non fud- 
diti di Dohana alla Regia fida, nè entrare in Puglia, prima che fia 
data la locatione, nè faglire fino per li paffi ordinari;. 

50 Item s’ordina , che li Cittadini di Barletta nell! loro terri- 
tori; non debbiano tenere altre pecore delle loro proprie, & ai nu- 
mero di pecore dodecimila, nè accogliere pecore dì foradieri. 

5 1 Item s'ordina, che tutte lefranchitìe, immunità, e priuileg- 

gi, che godono li locati, feù fidati della Regia Dohana, fi ofTerui- 
no ancora con l'affittarori di terre falde. * . 

5 2 Item s’qrdina » che fi debbiano reuelarc le fraudi , c con- 
trouentioni delle cofe predette. , 

Nell'anno defio a' 1 9. di Giugno dal fudetto Illudrifiimo Car- 
dinal Granuela furono fatti altri banni tangenti alla Ridetti, come 
qui di fosco compendiati, e ridotti io breue forma. 
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MARCANTONIO CODA* 


Bana»> 9 comanda mente da parte dell’ lUuflrijfimO) & Reuerendìj/imo 
Cardinal Granitela Antoni» P crenati a Luoeotenent» , c* 
Capitan Generale per S.M.nel preferii» 


* TN primi» s’ordina, che non fi portano cftrahcrc animali fiiora 

b X Regno, nè darfclt il parto per eftrahcre. 

a Itcm sordina, che non fia perfona,ehe prefuma fare offefa,o 
dannoalli padroni, e conduttori di animali di Dohana, aflicutati 
da Sua Maeftà. 

3 Itero s’ordina, che l’animali (oggetti alla Regia Dohana, che 
fi trouafiero fuora Regno, non fi debbiano rimettere détro il Regno. 

4 Item s’ordina , che il Regnicolo debbia pagare (cuti dodeci 
Venetiani per centenaro di pecore, c beduine minuto, St il fora- 
Riero fcuti nouc Venetiani, e (cuti trcntafctte,e raczo Venetiani 
per cento di befiiame groifoil’huomini d’ Apruzzo, c quelli di Pu- 
glia, e Terra di Lauoro ventidue docati, e mezo. 

5 Item s’ordina, che li padroni, e conduttori de pecore, fiano 
irattati franchi di palio, e di ogn’altro deritto. 

6 Item s’ordina, che li fidati à chi farà fatta effefa,ò danno per 
catifadi pa(fo,ò altro, debbiano ricorrere all’Officiale più vicino, 
òCauallaro, li quali debbiano pigliare informatione gratis, e ri* 
metterla al Dohanicro. 

7 Item s’ordina, che li beAiami (oliti fidarli in Dohana, non fi 
pollano fidare in altri luce hi. 

8 Item s’ordina, che per danno fatto dal ('animali di Dohana, 
quelli non fi portano dipignarc , nè ritenere, nè aftringere li loro 
conduttori à pena alcuna , ma folo all’emenda del daono ad arbi- 
trio di due amici. 

9 Item s’ordina , che non fi porta fidare bcftiatne alcuno del 
Regno nelli Territori} (oliti pigliarli per Rantolali di Dohana. . 

10 Item s’ordina, che fi riducano li fratturi ne) modo, e forma 
che fiauano nel tempo del Sercniffirao Rè Ferrante Primo, e che la 
Pohana porta dimorare , ò pernottare due, tre, ò quattro di, ò 
quanto haurà di bi fogno nelli demani) »c ripofi foliti. 

1 1 Item s’ordina, che non s’impcdifchiairhuominidi Dohana 
di poter pigliare acqua, c legne per loro vfo, e di loro animali nelli 
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4 i; ltem s’ordina, che per vfo di animali eftra Dohana, non fi 
comprino herbaggi eftraordinarij,fe prima gl’animali di Dohana 
non faranno prouifti d’herba àfufficienza. 

42 Irem s’ordina, che nel tempo, che fi farà la Fiera in Foggia» 
non fi portino animali, nè lana di beftiarai, che non fi ano di Do** 
luna, nè in detta Città di Foggia, nè apprefTo di efTa. 

43 ltem s’ordina, che l’officiali di Dohana non pofTano tenere 
pecore, nè altri animali delli herbaggi» e fotto la fida di detta Re- 
gia Dohana, nè per fe> nè perperfonafuppofìta, 

44 ltem s’ordina» che l’officiali di Dohana nè per fc» nè per 

altri, pofTa fare facende, nè mercanzie. > 

45 ltem s’ordina, che l’officiali di Dohana non ricettano dalli 
fidati, e fudditi di effa, nè robbe, nè denari, per dono,nè impronto. 

4 6 ltem s’ordina, che l’officiali di Dohana quando andaranno 
per feruitio di fidati, e locati di efTa, non debbiano riceuere cofiu 
alcuna per falario, ò fatiche* 

47 hem s’ordina, che tutti l'officiali della Regia Dohanaper 
li 30. del mefe di Agofto, fi debbiano ritrouare in Foggia» per c flc- 
quirc quello li farà ordinato dal Dohaniero. 

48 ltem s’ordina, che l’officiali diano auertiti, che fi ofieruino 
tutte le cofe predette, Se accadendo concrouentione, ne pigliano 
informatone* 

47 ltem s’ordina, che non fi debbiano calare animali non fud- 
diti di Dohana alla Regia fida, nè entrare in Puglia» prima che fin 
data la locatone, nè fagiire fino per li paffi ordinari;. 

50 ltem s’ordina, cheli Cittadini di Barletta nelliloro terri- 
tori) non debbiano tenere altre pecore delle loro proprie, & al no* 
mero di pecore dodccimila, nè accogliere pecore di foraftieri. 

5 1 ltem s’ordina, che tutte le franchine, immunità, e priuileg- 

gt, che godono li locati» feìi fidati della Regia Dohana» fi o fretti- 
no ancora con raffinatori di terre falde. < . 

5 2 ltem s’qrdina > che fi debbiano reuelare le fraudi , c con- 
trouen rioni delle cofe predette* , 

Nell’anno fteflo a’ 19. di Giugno dal Ridetto Uluftrifltmo Car- 
dinal Granucla furono fatti altri banni tangenti alli fudetti» coaie 
qui di fotco compendiati, e ridotti io breue forma* 


f 


MARCANTONIO CODA* n 

m . ’ . ■ • • ’ * *• 

Sanno, • comandamento da parte dell' IUu/lriJfimo, & ReuerendìJjSmo 
Cardinal Granitela Antonie Perenotta Luoeotentnte , O 
Capitan Generale perS.M, nel preferite 
-r \ ~ Regna. 

a T N primis s’ordina, che non li poflanocftrahcrc animali fuora 
J. Regno, nè darfcli ifpaflo per eftrahcre. 
a Item sordina, che non fia perfona,ehe prefuma fare offefa,o 
danno alti padroni» «conduttori di animali di Dohana, accurati 
da Sua Matita. 

3 Item s’ordina, che l’animali foggetti alla Regia Dohana,che 
fi crouaftero fuora Regno, non fi debbiano rimettere détro il Regno. 

4 Itero s’ordina , che il Regnicolo debbia pagare feuti dodeci 
Venetiani per centcnaro di pecore, c beftiame minuto, & il fora- 
fìiero feuti nouc Venetiani, c feuti trcntafcttc,c raezo Venetiani 
per cento di beftiame groifoil’huoroini d’ Apruzzo» c quelli di Pu- 
glia, e Terra di Lauoro ventidue docili, e mezo. 

$ Item s’ordina, che li padroni, e conduttori de pecore, fiano 
trattati franchi di paiTo, e di ogn’altro deritto. 

6 Item s’ordina, che li fidati è chi faràfatta offe fa, ò danno per 

caufa di paffo, ò altro, debbiano ricorrere all’Officiale più vicino, 
ò Cauallaroi li quali debbiano pigliare informatione gratis, c ri- 
metterla al Dohanicro. ' 

7 Item s’ordina, che li beftiami foliti fidarli in Dohana,non fi 
poftano fidare in altri luochi, 

8 Item s’ordina, che per danno fatto dall’anrmalidi Dohana, 
quelli non fi poftano dipignarc, nè ritenere, nè aftringerc li loro 
conduttori à pena alcuna , mi folo all’emenda del danno ad arbi- 
trio di due amici. 

9 Item s’ordina , che non fi pofta fidare beftiame alcuno del 
Regno neili Territori} foliti pigliarli per l’animali di Dohana. 

10 Item s’ordina, che fi riducano li fratturi nel modo, e forma 
che ftauano nel tempo del Sereniffimo Rè Ferrante Primo, c che la 
Pohana pofta dimorare , ò pernottare due, ere, ò quattro di, ò 
quanto haurà di bilògnonelli demani) »e ripofi foliti. 

1 1 Item s’ordina, che non s’itnpcdifcbi all’huomini di Dohana 
di poter pigliare acqua, c legne per loro vfo, e di loro animali neili 
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17 Itera s’ordina , che l’Vpiuerfieà facciano guardare li loro 
Territori; da doue padano li locati , & animali di Oohana, acciò 
pon fiano rubbati, c fuccedctido il fqrto* $ano effe ViMucr- 
fità à rifare il danno. 

1 3 Item s’ordina» che non fi faccia efequutione fopra pecore, 
ò altri animali di Dohana per qualfiuoglia debito dell 1 padroni di 
effe» edam per pagamenti fifcali, hauendono però elfi pagato quel, 
lo li compete per detti pagamenti fifcali. 

19 Item s’ordina, chefacendono danno à difefe, vigne, & altri 
herbaggi, l’animali di Oohana non poffano c fiere di pigna ti, nò te- 
miti à fida, ò disfida, mi folo ad emendare, e rifare il danno fatto, 
da eftimarfi da due comuni amici. 

, 20 Item s’ordina, che non fi prohibifeano, nè impedifeano li 
fidati di Dohana, c loro miniftri,nelliterritorij, diftretti, ripofi, c 
tranfiti di detta Dohana, di pigliare acqua, degne per loro vfo,e^ 
di loro animali, fenza pagamento alcuno. 

2 1 Item s’ordina » che non fi prohibifeano, nè impedifeano (i 
fidati di Dohana di pigliar legne , ferole, paglia, c faiaìcine dalle 
locai ioni, & altri luocfii di effa Regia Dohana. 

2 z Item s’ordina, che non fi poffqqq cagliar ferole nelle loca^ 
rioni , & altri luochi della Dohana fc non per vfo, e nece (fi tà pro- 
pria» fino all i i j. di Noucmbre, acciò fe ne poffano feruire li locati# 
a 3 ltcm s’ordina, che non fi poffano abruggiare Capomandra» 
c Pagliare, e tcouandofe abruggiate, fianoaftrette à refarle l’Vni- 
ucrfità più vicine, non ernuandofi il delinquente. 

24 Itera s’ordina, che non fi poffa impedire il.bagnare^che fa- 
ranno delli loro animali li focati à qualfiuoglia Fiume, canale, ò 
altro loco d’acqu*. 

2 5 lecm s’ordina, che non fiano impediti, nè molefiati Fani- 
nuli di Dohana trattenendoti in Puglia dopò il dì di Santo Angc- 
lo di Maggio, tic forzati à partire pad rqfti delle locai ioni, nè 
tirati à pagamento di fida, ò disfida, nèadaltro. 

26 Item s*ordma,che non fi poffa pone re, nè fare ponete fuo- 
co alle re doppie del le mandrie prima delli 1 j. di Agofio, nè dopò 
detto tempo fcnaa licenza i e che fi pona verfo la fera nel calare-» 
delli venti. ' ; - jì:! 

ìj Item s’ordina, che fi debbiano cacciare dalle locationf» & 
herbaggi della Reg. Qojte dal di di Sant’Angelo^SttCcmbretut^ 

v ” ’ * w Fani-. 
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t'animali, e rhirarnofe nelle loro mótagnc,mezane,&altri herbaggi. 

a 8 Item sordina* che fi debbiano manutenere, c preferirne 
inratciper la Regia Dohana, tantoli herbaggi eftraordinarij (oliti» 
erme l’eftraordinarij infoliti, dal dì di Sant’Angelo auantc» infino 
alti 15. di Nouembrc. 

29 Irem sordina» che fi debbiano reintegrare al li foliticonfini 
tutti l’hcrbaggi ordinari;, & refiori ordinari; (oliti della Reg.Corte. 

30 Item $’ordina,cbenefluno polla guardare feminati, mezanc, 
dcfcnzc,rè territori;, fenzaliccnza,cpatctcdel Signor Dohanicro. 

3 t Item s’ordina, che non fi facciano difordini Belli feminati, 
mezanc, e maiefe, tanto nella parte deili territori; rilafciatiad vlo 

di campo, come nella parte reintegrata ad vfo di pecore. 

52 Item s’ordina, che li mafiari di campi, ogn’annodebbiano 
coltiuare , c feminarc tutta quella parte, che deueno, tanto in le_* 
malfarle vecchie , come in le malfaric noue, che tengono affittate 
dalla Regia Corte. 

33 Item s’ordina, che non s’ammouanoli titoli affi fsi nel tem- 
po della Regia rcintegratione. 

34 Item s’ordina, che le piocefe dellemezane fi facciano den« 
tro, e nel territorio di effe mezanc. 

3 5 item s’ordina, che nelle mezane non fi debbiano fidare) nè 
fare pafccre animali d’altri, nè groffi, nè minuti, nè tenerci altri 
animali li padroni, che li propri; loro bcui. 

30 Item sordina, cheritrouandofi animali fauanefi,dclJi quali 
li padroni non potefiero hauerc notitia , fe nc debbia dare notitia 
al Dohaniero. 

37 Ircm s’ordina, che fiano manutenuti, accomodati li ponti, 
da doue pafia la Regia Dohana. 

38 Item s’ordina , che nelle montagne, & herbaggi d’Apruz- 
zo, l’eftatc non fi pollano tenere fidate più pecore di quelle, che 
comodamente potranno fiarci. 

39 Item s’ordina , che nelle montagne, & altri herbaggi d’A- 
pruzzojin tempo d’eltacc non entrino animali di fuora Regno, fino 
che non faranno allocate, & accomodate le pecore di Reguicoli. 

40 Item s’ordina, che durante il tempo, che le pecore, & altri 
beftiami di Oohana daranno in Puglia, non fi portano altre peco* 
re di fuora Dohana nelle mezanc , defenze, efifiencino dentro lo 
territorio di Dohana. 

K 1 41 item . Item 
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4 * ; Item s'ordina, che per vfo di animali eftra Dohana, noi) il 
comprino hcrbaggi eftraordinarij,fe prima granimali di Dohana 
non faranno prouifti d’herba à fufficienza. 

Item s'ordina, che nel tempo, che fi farà la Fiera in Foggia» 
non fi portino animali, nè lana di beftiami, che non fono di Do- 
hana, nè in detta Città di Foggia, nè appretto di effa. 

4 3 Itcm s'ordina, che l'officiali di Dohana non poftano tenere 
pecore, nè altri animali delli hcrbaggi» e fotto la fida di detta Re- 
gia Dohana, nè per fe, nè perperfonafuppofita, 

44 Item s'ordina, che l’officiali di Dohana nè per fe, nè per 
altri, polla fare facende, nè mercanzie. 

45 Item s'ordina, che l'officiali di Dohana non riceuano dalli 
fidati, e fudditi di elTa, nè robbe, nè denari»pcr dono, nè impronto. 

46 Item s'ordina, che l'officiali di Dohana quando andaranno 
per feruitio di fidati, e locaci di e(Ta, non debbiano riceuerc cofai 
alcuna per làlario, ò fatiche. 

47 Item s'ordina, che tutti rofficiali della Regia Dohana per 
li 30. del mele di Agofto, fi debbiano ritrouare in Foggia, per clTe- 
quire quello li farà ordinato dal Dohaniero. 

48 Item s’ordina, che l'officiali Itiano auertiti, che fi olTeruino 
tutte le cole predette. & accadendo controuentione, ne pigliano 
informa tionc* 

47 Item s'ordina, che non fi debbiano calare animali non luci- 
diti di Dohana alla Regia fida, nè entrare in Puglia, prima che fia 
data la locatione, nè faglire fino per li patti ordinari). 

So Item s’ordina , che li Cittadini di Barletta nelli loro terri- 
tori) non debbiano tenere alti e pecore delle loro proprie, Se al nu* 
mero di pecore dodecimila, nè accogliere pecore di foraftieri. 

5 r Item s’ordina, che tutte le franchitìe, immunità, e priuilcg- 
gì, che godono li locati» feù fidati della Regia Dohana» fi ofTerui- 
no ancora con l’affittatori di terre falde. 

5 » Item s’qrdina » che fi debbiano reuelarc le fraudi , c con- 
trouen rioni delle cofe predette* , 

Nell'anno Retto a’ 19. di Giugno dal fudetto llluftrifiimo Car- 
dinal Granuela furono fatti altri banni tangenti alli Ridetti» come 
qui di (otto compendiati» e ridotti in breue forma* 
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Mann» t' e enmantiam^tt» da parte dell’l Un flrijfimtj & Reuertndijfimo 
Cardinal GranneU Antoni» Per inatto Luototentnte 1 t^§ 

Capitan Generale per S. Ai% nei prefetti* 

T r: : y - - ***** 

£ T N primis s’ordina, che non fi potano cftrahcre animali fuora 
L A Rfgno» nè darteli ifepaffo per eftrahcrc. i. 

a Itera s’ordina, che non fia perfona, che prelumafare offcia,ò 
danao.alli padroni » cf Conduttori di animali di Dohana, afficurati 
da$i»Maeftà. t»» ; ~ii, ■ 

3 Itera s’ordina, che ramatali foggetti alla Regia pohana,che 
fi trouaifero fuQraReg«o,aon fi debbiano rimettere détro il Regno» 

4 Itera s’ordina , che* il Regnicolo debbia.pagare feuti dodccì 
Venexiani per centcnaro di pecore» e beftiame minuto, 8 t il fora- 
fticro feuti nouc Vcnctiani, e feuti trcntafctte,e meato Venctiani 
per cento di befiiame groiroil’huomini d’Apruzio, c quelli di Pu* 
glia, c Terra di Lauoro ventidùe docati, c mezo. 

5 Itera s’ordina, che lipadroni, c conduttori de pecore, fiano 
trattati franchi di paiTo, e di ogn’altro dcrìcto. ? 

caufa di palfo, ò altro, debbiano ricorrere all’Officiale più vicino, 
ò Cauallaro; li quali debbiano pigliare inforraationc gratis, c ri- 
metterla al Dohaniero. ^ ■ ■ ■ ■ • ‘» 

7 ltem s’ordina, che li beAiami fittiti fidarli in Dohana,non fi 
potano fidare in altri 1 noe hi» 

8 Itera s’ordiaa, che per danno fatto dalf'anhnalidi Dohana, 
quelli non fi potano dipignare , nè ritenere, nè aftringere li loro 
conduttori à pena alcuna , raà folo all’emenda del danno ad arbi- 
trio di due amici. 

9 Itera s’ordina > che non fi pota fidare beftiame alcuno del 
Regno neili Territori} folict pigliarti per l’anrraali di Dohana. 

10 Itera s'ordina» che fi riducano li crarcuri nel modo, e forma 
che ftauano nel tempo del Sercniflìrao Rè Ferrante Primo, e che la 
pohana pota dimorare , ò pernottare due, tre, ò quattro di, ò 
quanto haurà di bitògno nelti demani) ,c ripofi fediti. 

1 1 ltem s'ordina» che non s’impcdifchiall’h uomini di Dohana 
di poter pigliare acqua, c legne per loro vfo, e di loro animali neili 
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territori;’, c deftritti di detta Regia Dohanaj . 

i a Item s'ordina, che non s’impedifchi aH'hboifffni di Doga- 
na di potere figliare paglia, legne,* fafdòeper rfo di Cìtooman- 
dra in altre lo<at«Qfli & èrerritorf;.‘ 3 

1 3 leciti s’ordina, che no» fi pofTano tagliare ferole fc non per 

vfo proprio per fine alla i j. di Noucmfcre. r 

14 Item sordina, che non s’impedifchino TI locati difare pane 
fenza pagare diritto alcuno di gabella, per vfo di loro malfarle di 
pecore. ’i r. oa a la .v ., 10'» m-wl t 

. 15. Item s’ordina , che dopò partirà la Doh*nà,l’eflàée,'fiorf fi 
debbiano abroggiare, nèguaftarc le Caporoandra, e Pagliare. J 

16 Item s’ordina, che broggiandofi dette Capomandre, dòil, 
rrouandoli il malfattore, fiano tenutili padroni ddli luoc hi, e H 
più vicini aJ danno. 

1 7 Item sordina, che mentre I’a nini alidi Dohan* fono in Pd- 
glia, non ardifeano altri animali entrate nel diliritto di Dohanau , 
c Ilare nelle tnezane. 

18 Item s’ordina, die dalli padroni fiano guarckti li loro terri. 

cori; da doue barrerà da pattare , c dare la Dohana , altrimenti fa- 
ranno elfi tenuti à rifare il danno, e furti fatti. . 'V \-j: ) 3 

19 Item s'ordiaa, che non fi entri con animali in Puglia ausine 

il primo di Nouembrc, che fi fuolc dare la locationc, e fin che farà 
data detta loca tiene. 

20 Item fiordina, che non fi vendano, nè comprano herbaggi, 
màdie quelli fi diano dal Dohamero. 

ai Item s’ordina, che le procefe fi facciano dentro le mezane» 
c non fuora di quelle. . . . - 

22 Item s’ordina, che non fi pofTano vendere le mezane, nè te- 
nerci altri animali, che li boui propri; delli padroni di effe. 

23 Item s’ordina, che vendendole, ò rapendole alcuna fraude, 
ò controucntione, che fi face ficai prcfcntc hanno, fi debbia nudare. 

A confulta della Regia Camera, e Regio Collaterale Confeglio 
a’ 30. di Luglio ddl’iflcflò anno, dal Ridetto lllufiriflimo, c Rcue- 
rendillimo Cardinal Granuela per >1 buon Gouerno del Patrimó^ 
nio Reale, e delli Ridditi di detta Regia Dohana, efirali Ridetti 
banni furono formati altri vint’otto Capitolidel modo fottofent- 
co, compendiati» e ridotti in breuc forma. - • • 1 J * 
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• », t ' * .* i ^ » 1 « * * * * 1 

Capitali , Utenti* & Orditi deli lUufiriffimo Cardia A G untiti* 

, Antonio Fcrenotta Viceré del Regno, pMicoti dai Regio 
Dibattuto Fabrilio di Scopo. • 

, . . .* ’jn*» *! i ? “ — : r * * ‘ 

i TM primis sordina, che il Dahatwcro debbia ottcruare, e fare 

X odcruareiauioiabilmctitcda tutti, l< Priuileggi, Immunità, e 
grafie concede dal retro Rè» alli locati, e fudditi di Dohana, no folo 
per le pecione, e pecore» màanco perle lane, cefo, pelle, caftrathe 
frutto di e(fi,etìan»,che le dette lane fi vende {Teso » non fidati, c che 
rottemi tutte, prouiltoni»decrcti,& ordini fpcditìpderte immunità» 

a Itcm, che li bafcetticct fi debbiano trattare franchi, & immu- 
ni » come all’i ftc (li locati, nè debbiano pagare dario alcuno per le 
carni che venderanno à quarto , 3c à pela ad hamnini di Dotauia» 
& I quarto tantum à gl'huomintfuor di Dohana» mà folfttn deb* 
brano pagare li dati) Colici per le carni, che venderanno i pefo à 
detti (lunarini fuor di Dohana. 

3 Itcm, che il Dobanieroiufia la forma del decreto interporlo 
a’ 5 . di Marzo 1 5 $9. in Foggia perii Magnifico FranccfooReucrte* 
ra debbia reintegrare li trattari, e ridurre ogn’vno di etti alla roifut 
ra dicrapaflh fetf«(Ktdiiarghe2za, con leuare tattili parchi, n»eza« 
ne, vigne, vignali, orti, ortah, degenze» fearinati, & arbori, che-j 
Firn pedi fòro àfpcfe dell’ Vniuerficà delli luoghi, e territori) doue 
correno, con ricuperarli detta fpefa dette Vniuerfità dalli pmico* 
Uri occupatoti, diroccandogli edifici j fatti in quelli» doue non fi 
potrà dare equccomodo, efeambioal fratturo, e potendoli dare 
equiualente, cquccomodo rratruro à fpefe delli padroni di detti 
edifici) co» pieggiaria, dcmoliendoquandocumque, non li debbia 
diroccare , come anco le vigne così declamo il prefente Capito» 
lo per detto lllufiriifimo Cardinale nell anno 1 575. à primo di Lu- 
glio, con fard il tutto à fpefe delli occupatori per Pauuenire. 

4 lccm,che il Dohaniero fcruata la forma di detto decreto,? del- 
le prouifioni della Reg. Camera, debbia otte ruare, e fare ofiferuare 
con efièttOjche nclli demani j,c territori ; per doue patta la Dohana, 
putta in quelli pernottare, e ri pofare, quanto li farà neccttario(in- 
fendendoli per 24. horetantho!, e tanto più, quanto per necelfità, 

urgente parerà eilerc neceffario così declamo detto Capitolo 

od fudettQ anno, c tempo) lenza che tri detto tempo le fia dato fa* 

.. j ' " " * ' r " ' ' fillio 
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ftidio alcuno quantunque ab vfu fublato, con ordine fimifmenrej 
alla Regia Camera per la retntegratione del paefe » tri il Contato 
di Monte de Rifa, e Ciuitate, doucla Dohana fu ole palette, e per- 
nettare anante la locationcv - . o . . r 

5 Item, che la Regia Camera proueda di giuftitia, fummariè, e 

de plano, all! herbaggi eftraordinarij foliti per cauTa delle gl/ande, 
c che interim non fc pollano immettere porci fa quelle, lì la lite non 
farà fpedita ad inftanza deili Baroni , alli quali fi* lecito fare cò* 
filiere detta glianda fenza moleftia, come alia drchiaratfane del 
prefente Capitolo. -i b, . 

6 Item, che il Magnifico Dohanicro nella herbaggi eftraordi-i 
narij foliti dal dì di Sant’Angelo, che quelli li deueno conferuarc 
Intatti ad vfo della locati , non ci facci entrare à pafeere foraftiero 
alcuno, etiam che fi pretendere pretextù d’alcuna comunità cofa^ 
incontrarla, mà manurenerfi in poffeflionc li locati, finche altra- 
mente, perla Regia Camera audiris partibusfarà prou i fio. 

7 Item, che tutte quelle terre, le quali fono Hate affittate vici- 
no le Polle onde li tauolieri di effe, cioè per doi terzi di miglio di- 
ftante dalia Polla per la parte dinanzi, de vno terzo di miglio di» 
flauti dalli doi iati, e da dietro,chc fono ricaduti, e quomodocumq; 
ricaderanno, non fi poffano più riaffittare per la Regia Camera, mà 
fi debbiano infalidire, e lafciare per la Dohana. 

8 Item , che tanto le relloppie antiche , quanto le reiioppie, 

che rintaneranno, e ricaderanno dall’affitto delle terre falde, tutte 
fi debbiano difpenfarc à raggione di carri vinti à migliato, e per la 
metà meno di quello fi difpenza il (aldo, e che la Regia Camera, e 
Dohanicro, io tale conformità facciano la folita deduzione alli 
locati, e che fatta la iocatione, e deduzione predetta, non debbia- 
no fare altri affitti d’altre terre infino alla nuoua Iocatione delfini 
uo feguente, e fatto l’affitto, non fi debbiano amraaiefare le terre 
fino al detto anno feguente. .. • -n: 

9 Item , che tutti li Baroni, te qualfiuoglia altro padrone della 
territotij labiati à coltura per la rcinregratione , debbiano quelli 
coltiuare per la rata parte , che fingulis annis li fpetta, fecundum 
vium roaffariorum Apule?, fatto pena di docati mille, e tutta quella 
parte, e quantità, che non fi trouarà (crai nata, nè coltili ara, s’incen. 
da conccffa, e difpcnfata alli locati, per vfo, e pafcolodelli loro 
animali, come ad herbaggi di Iocatione ordinaria» nclli quali fi ri. 


MaRc'antónto coda: t 79 

tròuanofenza pagamento alcuno, diretto» vel indiretto alli padro. 
ni, con li quali nè anco detti locati fi portano concordare» forco pc* 
na contenta indetto Capitolo. 

10 Itera, che il Dohaniero fatta la locatione, e di fpen fati in- 
tieramente tutti li herbaggiordinarij, & eftraordinarij foliti, hab. 
bia à dare, e difpenfare à granimali grotti tutta quella quantità di 
herba nelti herbaggi eftraordinarij infoliti, che li farà dimandata» 
e che li coftarà hauernedi bifogno, fenza poternela denegare eoa 
il guadagno, & vtile, che la Regia Corte è folito dipercepere da 
detti herbaggi eftraordinarij intoli , quali in cali di neceffìtà anco 
portano difpenfarfi ante locationem,così declarato nel prefente ca- 
pitolo ne! fudett’anno 1 5 7 j.e che (ìngulis annis detti animali grotti 
fi debbiano numerare, & efigerfi da etti la fida folita, iurta il folito. ». 

x 1 Irem, che tutte le pecore, che ogn'anno fi trouaranno col* 
locate nella locatione della Guardiola» ò deH’iftefla locatione, ò 
delti cacciti, c rem ette da altre locationi» debbiano pagare docati 
none per cento, e non più* c 

K 12 Item, che il Dohaniero debbiaaftrjngere, che fingulis anni* 
vadano fotto la Regia fida tutte le pecore gentile, che fono in Pu« 
glia, Capitanata, Contato di Molili, Picdimonte» & altri luochi,e 
diftritti della Regia Dohana, come fono li territori; di Barletta » 
Tranì, Andria, Canofa, Bitonto, Turrito, Grumo» Coraco, Ter* 
lizzi, Meneruino, Melfi, l'Audio, G-nzano, Venofa, Auanzo>Pa* 
lazzo, Monteleone, Spinazzola, e Montepelufo, e non debbiano 
reftare altro, che quelli padroncelli, che ceneranno le pecore vinti 
in baffo, com’è fiato fempre folito, e quelli ancora, che ccneffero 
Temenze, ò decreti della Regia Camera; cosi declarato nel prc-j 
fente Capitolo in detto anno 1575. 

13 Item, che le pecore di Dohana polTano pafeere li demani; 
dell’Vniucrficà nel primo tempo , che calano l'Apruzzo, iurta 
prezzo mediante, difendono quelli vendibili, e deftinati ad vfo di 
fida, e che non feruiranno per 1’animali propri;, nel quale cafo fia« 
no affretti dette Vniuerfità fare il folotranfito,eripofo; come alla 
dechiaratione del prc fonte Capitolo in dett’anno 1 $7?. 

14 Item, che il Dohaniero non difpcnfi demani;, nè altri her* 
baggi al primo tempo, fe prima il locato, che li dimandi non hauc» 
rà prima fatta la profettatione^di tutte le fue pecore, e calate quel- 
le nel loco » nè detto Dohaniero conceda herbaggi a* locati dopò 

li la.» 


So DISCORSO DEL DOTTOR 

la locjtione, fe non fono pieni li herbaggi ordinarij, & cftraordl*. 
rfitrij Coliti , e tutta la Puglia» nè il locato polla comprarli da altri» 
che dal detto Dohaniero. 

15 Itero, che il Dohaniero non permetta, che in Puglia poffa* 
no calare, nè entrare dentro li palli della Dohanaalcre pecore, nè. 
animali, che non rìanodi Dohana, nè accollarli utili herbaggi per 
doue hanno da palfare le pecore di Dohana, ma quelli lìlafciano 
intatti fino acanto, che farà finita lalocarione, fenzapregiudicio 
della fida della Statonica , che compete alli Baroni nelli terrirorij 
della detta Dohana; come alla declaratione nel prefentc Capitolo 
fatrain dett’anno 1575. 

16 ltem, che il Dohaniero con diligenza s’informi delle frau- 

di, che fi cómettono da quelli, che fotto colore, & ombra delti ani- 
mali, che tengono di Dohana, vogliono godere l'immunità, fran- 
chine, e fratturi per l’altra quantità d'animali, che tengono eftraj 
Dohana, & informaci li tiri alla pena, nè li facci godere immunità, 
alcuna per detti animali efira Dohana, attingendoli à ponero 
quelli fotto la Regia fida, effondono di Prouincia foggetta,non fa - 
cendóencrare nella Fieradi Foggiane animali, nè firucri» di animali, 
eftra Deluna, fino acanto , che non faranno venduti l’animali di 
Dohana, quali con Falere merce vendute in detta Fiera da etti io-, 
cati fia.no franchi , finche efeonp dal Regno, etiam che li compra-, 
tori fianoeAra Dohana, edi fuora Regno. , ; 

17 Itemi che li locati per li pefi, e miiure falfe, òingiutte,noi 
poffanoeffore moleftaci da altri Officiali , chedal Dohaniero, non 
ottante qualfiuoglia Priuilegio, che alcuna Vniuerficà pretendeffo 
hauere.folhm fianoobligati detti locati agiuftare li detti pefi,emi> 
Cure nel Tribunale della Gran Corte della Zecca del Regno, per li 
dentei , e gaggi» che in ciò lfcotftpeteno, e non per alcro,rettanda 
al detto Dohaniero conofcerli per la pena del falfo , fino à tanto, 
chela Dohana ftarà in Pogli a; cosi dedarato nel preferite Capito- 
lo in detto anno LJ75- 

. iR ltem, che delli decreti della Regia Dohana, delli quali fi ap- 
pella^ appellerà nella Regia Camera, detta Regia Camera proue 0 
ds,ftefpedifcono fumcnariè, e de plano,e quanto farà polTibile>che 
la mtnra,e qualità del negotio ricercarla, & taliter,che li locati no 
fimo trauagliati in Napoli per caufa ile liti, che in co fc preiudieiali 

didetta Regia Dohana fono intc fi li Sindici,e Procuratori di efla* 

*- •; 1 à' ' ” r t$ Itetn 
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1 9 Item, che nelli Fiumi, riui, e canali, che fono nella Puglia» 
che rinuerno pigliano acqua, fi conftruifcono li Ponti neceffari;.& 
accomodano, quelli, che fono diruti à fpefe della Regia Corte per 
vna terza parte, per l’altra terza parrei fpefe delli Baroni, padro- 
ni delli territori) , eccetto però quelli Baroni, dalli quali fi detto 
fare l’integra fpefa perillusdel palio, che efigano in detti luoghi, 
e per l’Vniuerfici, che per Priuilcgi non pretcndeffero contribui- 
re, la Regia Camera proueda di giuftitia» così declarato nel pre- 
fenre Capitelo indettoanno 1 575. 

ao Item, che l’ Auditori della Regia Dohana prefenti, e futuri, 
■debbiano dare (indicato in tempo, che li locati fono in Foggia. 

21 Item, che il Dohaniero babbi* à tenere particolare ronfie- 
rò, che l’feftjte la Dohana fia ben locata nelle Montagne d'Àpruz- 
20, lenza fare entrare in quelle pitf animali di quelli, che detto 
Montagne faranno ellimatc [ubile, e badante à metterli, fecondo 
la difpofitione del numero 5 i.dcll’inflruzzioni, quale ad vngucn» 
lì debbiano ofleruareyqiiocumque abufu fublato, non facendo en- 
trare in quelle pecore cftra Regno, fe prima non faranno bene.ac- 
comodate le pecore di Dohana, tanto Re gnicole, come fuor Regno. 

22 Item, che in la Dohana non fiano piùchc fei Comparatori, 
eligendofi con la nota, & auifodelle pedóne atti dal Dohaniero, ò 
pure quanto ne faranno neccflarij con l’informatione di detto Do» 
hanierojeosì declarato nel prefcntc Capitolo nel detto anno 1 575. 

2 5 Item , che il Dohaniero con ioteruento delli Sindici , ^ 
Deputati della Dohana, deputando due Dottori, e quattro Procu- 
ratori tantum, perauocare, e procurare à beneficio delia Do bi- 
na, è locaci, lenza intrometterfici altri Dottori, e Procuratori. Il 
prcTente Capitolo per il Cap 14. delle dedaratioru delli fopra- 
dettt Capitoli fatti in dettoanno 1575, Aà reuocato, & ordinato, 
che lìa lecito ad ogni Dottore, e procurare in Dobana. 

24 Item, che per olTcruanza del decretolatoper la Reg.Camcra 
della Summaria nell’anno 1*5 t-per liberbiggieftraordinarijinfo- 
litf.il Dohaniero habbia da tenere nota particolare di tutti detf her- 
baggi , che fono flati altre volte pigliati dà vn certo tempò in qui 
per la Regia Dohana, con l’cflima,e nota di quelli, & fiogulis annis 
nel mefe di Settébre,& Ottobre,e prima, che fi facci la locatione,e 
che fi pigliano detti herbaggi, mandare l’efpcrti à riconofccrli,& ef 
lèdo neceflario farli apprezzare co offeruarlì ad vngué d- decreto, 

* '.• La • 35 itera-” 
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aj Item> che il Dohanicro in cafo di nccefficà poffa eligere al- 
tri dieci Cauailari eftraordinarij duraturi, mentre parerà alta Regia 
Camera, 

a 6 Itemi che dal primo di Settembre fino à tanto r che la Re* 
già Cafcia fi conduca io Napoli , affiliano appretto il Oohaniero 
quindeci huomtnià cauallo > otto dal Baricello della Prouincia di 
Capitanata» e fette della Prouincia di Bari da pagarli iuxtà folitum 
in Poggiai per li Percettori di dette Prouincie di Capitanata} e Ba- 
ri, con fede del Dohanicro di loro feruitij. 

27 Item 1 che alli locati non fia data altr’herbai che per le pe- 
core 1 che attualmente faranno calate] ò faranno date in nota } co- 
me calate in Puglia, e quelle che faranno reftate in Apruzzo,fi deb- 
biano numerare ogn’anno, ò fe ne dia nota, ò nói & affignarfila fi- 
da di effi, fenza che fe le fia data herba» eccetto però dal numero 
de pecore venti in baffo, come è flato folito. 

28 ltem, che tutti fingulì Officiali maggiori, e minori del Re- 
gno, tanto Regi, come di Baroni, e detti Baroni, che fottola pena 
contenta nel prcfentc Capitolo, non fi debbiano da intromettere 
dir eótij vel indire&è nelle giurifdietioni di detta Regia Dohana» 
e Dohanicro di effa» il quale alfolutamente hauerà da conofcere 
lihuomini di detta Dohana per qualfiuogliacaufaciuile, ò cri- 
minale, ò mifla, c per qualfiuoglia delitto per enorme che.» 
fia, quali buomini di Dohana nonfolo s’intendanoli Officiali, lo- 
cati i & altro, che Hanno notati nelli libri di eifa, mà tutti quelli» 
che per quaffwoglia caofa, & cffcrcitio fono foliti calare» e calano 
«TApruzzo in Puglia conia detta Dohana» alli quali fe li debbia.» 
offeru arrenarti la prorogatala del foro, di modo che, non folo non 
poffano cflTercrkonofdùtj da altro Tribunale, mà che effi pollano 
iraherealtri in detta Regia Dohana» nonoftante,chc fuffero privi- 
legi ni » durante il tempo di detta giurifdittione » offeruandofi ad 
vnguem tutte le prouifioni > ordini, priuilegi|, tanto delli retro- 
fciitti Rè del Regno , come del Viceré, e Regia Camera» fpedite 
per la eonfcruationedi detta giurifdittione di detta Regia Dohana» 
non ottante qualfìuoglia proui (ione contraria córra la forma di dee- 
si ptimtegi»ordini,c prouifìont, quali indifferentemente fi debbia- 
no ©fferuare dalli fpcttabili Magnifici Gouernatori, Prouinciali» 
Auditori» BarrccMr, Soldati di Campagna, & altriOfficiali maggio- 
si* e minori del Regno, Baroni, Vniueriilè» & buomini di qualfìuo- 
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gìia flato» grado,® conditione fi fia»così declarato nel prefente Ca* 
piroio in detto anno 1575. e che anco nel tempo di &flate,chc li., 
Dohana farà in Apruiao» il Dohanieropoflaconofccre li negotij» 
e caufc attingenti alla Dohana > e dependente da eflfa, & ogn altra 
lite incominciata » E folo li negocij» e caufc eftra Dohana, in detto 
tempo portano conofccte li Baroni > c Padroni delu luochi dello 
perfone di detti luochi» conforme alla difpofitione della legge co*, 
mune. E nell’anno 1576. fù anco data autorità al Dohanicro ( du- 
rantc il tempo della fua giùrifdittionc ) di potere conofcercctiain 
lì delitti non toccanti à materia di Dohana» c che vengono fatti 
eftra lo territorio affignato dalla Regia Corte» come dalle feguenu 
Prouifioni, vj. 

• vt • ‘ *'■ ( 1, <i 

‘ ' PH ILIPPVS, DÈI GRATI A REX,&c; 

; f v- »*. •: '.‘.i “»• > • • 

li K JignificttMikt Regi* Fidelis dilefts, per volita parte c}è flato prefentato ne- 
IVI mortale dcttOor fequente, vq. iHufiriffìmo, & Eccellenti fimo Signore, D. Fa- 
britiode Sangro Dobtmtcro di Taglia fi intendere à V. E.come per alcuni fi pretende, 

* thè lui in virtù del fuo officio non babbea giurifdtnhnein tempo d'inuerm, fe non fola 
<•0 li fidati in dohana, che vengono d’ spingo, quando non fanno delitto toccante à 
pecore, e per alcun' altri fi pretende, che quando alcun locato fà qualche delitto, non fa- 
tendo lo in territorio affignatoli dalla Corte, nonpoff* effer con» fiuto da effo, il che (ad 
ria toglierli affatto tutta la giunfditrione , che tiene, &• hà fempre tenuto, e perche la 
Dohana nefiuna cofa la mantiene ( dopò deh' berla} fe norrlagiurifditttone, & H ghtfio 
fauore , e quello (aria de diretto contrario i tutti li priuiteq di effa Regia Dohana ad 
ogni con fnctudtne , & al Capitolo nouamente (putito, come dal tenore, e panie di e lio 
potrà chiaramente veder fi, e li Signori Regenti far fede, che quando fi fi detto Capi • 
toh , fù così difeuffo, e rifoluto-, / applica V. E. à refi or [trutta di possedere, e coman- 
dare, che fianoleuate dette difputc , che nafeono folo dalla malasnterpretatione di det- 
to Capitolo, e che fta ofieruato inuiolabihnentc, che alitimene fariatutto grandiffimo 
differuitio di S. M . , danno di tutti li fidati di efìa Dohana , & infinita ccnfuftone del 
fefo di effo Dohamero tiene à carie»; con il quale memoriale imi i fiata pefentata la 
copia del Capitolo dtU’iafiruxRÌoni fatti à detta Dohana deltenore , che fiegue, v*. In 
quanto al 2 8 . & vltimo Capitolo della giurifdittione , &c, E perche i cofa chiara, e 
coti fi intensione aU' bora quando fi fè detto Capto lo, e tale i anco adefio la nofir a, ha- 
uendomo il tutto trattato, e difeuffo in lo Regio Collaterale Configlio, che paffute, e_* 
debbiate conofeere in tempo d’inucrno da che cal i la pedata Regia Dohana in Puglia, 
9 fe ne ritorni in jtpruTRO, di tutte, e quitfiucglia caufc, etiam con taf acuità di tra- 
l sere tanto contro li locati Tuglitfi , come Aprug^efi di qualfmoglia parte , tbzs 
fiotto , & altri huomini, che s’ incendino di Dohana, e per qualfinogfia defitto edam 
non toccante À materia di Dohana» & ancora, che akmo locato, i altri 
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dclli predetti faceffero qualche delitto eftra lo territori) affluitoli dalli Kegia Citte 
ò in qual fingila luoco , attefo le parole appofle in detto Capitolo , s'intendano folùm per 
te Troumcte, doueeffa Dobsna mafia locata, non palla, ni capita fer tanto vi diremo 
& cr dinamo, che debbiate posi olle ru arto, tir efiequirlo,efefo(le fiata fatta alcuna j 
proutfione, e dicbiarationc in alcuna caufa da qualfiuoglia Tribunale , con tra la forma 
del precedente, lo riducerete ad prifirnum, come cofa fatta contro dì detto Capitolo, e 
la aoftra intentione, & che non dotiuta far fi, e procederete ì quanto farà di giufiitia, 
offeruando nel rcfto la forma, e tenore del detto Capitolo , e non fi facci il contrario per 
quanto fifii cara la gratta * e fentitjo detta prefata Mae fi i , & altre pene appofit tru 
detto Capitolo. Datum Nespoli die 1 1. Fcbruarq 15 p6. Et Marques , c tre. fiditRe - 
nerttrius Regens. V idtt Salernitana Regcr.s. fid\t Salazar Re gens, Tuontt profe- 
cr et arto, regifir. in Cur. fol. 6òJ V ’ 

Vengono tra li detti Pritiiiegi concefsi i locati ; comprali anco li figli di 
detti locati, c loto famiglia, come dalle (egtienti prouifìom, vf.' 

I{egia ^ udienti a di Capitanata, in quefla ({e già Camera é fiato presentato memo * 
fiale, prua à S. £, poyretfo, e rime fio delfequcrae tenore, cioè, 1 Un (in fimo, & Ec- 
ccUentiffimo Signore^, L'auditore detta Regia Óobatradi "Puglia fà intèndere à V .£. 
come effeudo fpedito per qu-tto Tribunale hortatoria all’ Jtudientia di Capitanata, 
perche remettefie Gtofeppt Fieno , figlio dotta diano F tetro ordinano locato di detta 
fregia Oobanj, che fi ttouauainqHt/ito di diuer fi delitti, la detta Regia jtudientia non 
hi Voluto alte t mente rimetterlo , .che n ori ((fetido il mede fimo inqutfito locato, mà /ho 
padre, thè non pcfiea godere U foro di detta Regia lìobana, la quale rittouaniofi ab an- 
tiqua infofftfitote d’ampUffimà TuurUgó/,chenon fedo li figli di locatimi anco tutta 
la fami gita , e creati, godono li me de fimi prmltgqdel principale locato, & affinché 
quella giunfdittioutjion fi peritai tot cauja dmuiutiont alla Fregia Dobana , tfr in dif- 
/eruitto di S. M. mentre atti locati non fi li effemino It pr ruilegif , & affienitone d’altro 
foro, [uppiira V. E. in off emonia detti menticnati ptiuUegf commettere à detta Re- 
giajiudientia,cbe umetta lofopradetto Ciofippeal Tribunale di detta Hegia lìobana, 
vt dtcìt, &c, Tener Regia decretatovi! tabi efi, vg. tl Stnor Ti (fidente D. Diego 
.deferti pronta cucilo lo que fyeran.de \uHifia covfultado-, tn 12. de lunio 16 io. 
Gafiettt , &e. £ volendomo prevedere /opra Cefpofio nelpreinferto memoriale , vi fa- 
lerno laprefentc,ionh quale vi duerno, & ordinarne, che (croata la forma deli botta- 
torta fpeeita da detta Regia Dobana, & à voi diretta circa d,l predetto, debbiate fu- 
étto al tictuerc di quefla, rimettere alla predetta Regia Deh atta il predetto Giofeppe 
Fieno carcerato nelle carceri di quefla j iudienlia ptr caufa di deut delitti , vnà con 
tutti l'aui I opra ciò fatti, ftante che è cofa chiara, che li figli di locati debbiano godere 
l' immunità del foro, come l’ifìtffi locali loro padri, efiequmdofi di modo tale, ebe per 
l’iflefifo ne godo non fi babbia piè ricor fo appteffio di noi, dirimente quefla Reg. Camera 
pigliar i altro efpediente per ofieruan^a dette preferiti provi fioni , e tosi efequirete fat- 
to pena di ot^e 25. la preferite al pre/er, tante» Datum Ncapoli die 1 6. lunjf lóto. 
Io, jilcn-zo Snatc%. D. Didatta de fera. Dauid Capocefalus ; regifir. in pari. 2 7. 
fol. vU. 

' Tutti detti Capitoli inuiolabilmente fono Rati» e fono offeritati, 
c principalmente il fudtcco vltimo capitolo, circa la giurifditrione 
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di detta Regia Dohana, la quale ctahitad fc tutti li priuilegiaci, & 

anco li NapoUcani»liroitandofiinciòlaregoUdtlla/.2<C^/*>7/<A 
emo. itti. & de foro tomp. quei afiordebjtt fequi forum rei, così il Regente 
de Ponte im tra fi. de potè fi. Proreg. tit 4. S. 8. » 64. Carleual. in tra fi. 
de Indie. Itb. u tit . i.difp. 2. q. 6. fi fi 8. nnm. 687. & Tbor. inccmp • 
deci f, par. 1 .in verbo » Neapoktani > come anco con detta giurifdittio- , 
nc, viene derogata la A vnica^-C. quando I mferator inter pupilt. ò* 
vid.vely&c. mentre tra hit ad fc> ac t «amili pupilli» le vedoue»& 
altre miferabil» perfonc» fecondo Già. Mari* Nettario in p*§x. elei ) . 
var. for. feci . 4. q. 3 7. per tota rn, e cosà v Itira atnen te è ftatp deci fo n c 1* 
la Regia Camera dell* àumma ia ncli’anno i657.riferifce<YSpt//4' 
bile Regente Dona? Antonio de Marini $ nell’ offer unitone delle dai foni 
di Reuertera, dee. n 4, & il decreto 6 dclteóone fcquente» vtdclicèr. 

In caufa » &c. viftt fcripturi» inofiit praflentaitt per Qomimtm Mèli* 
lem V. I, D. Qtnatitm Antomum de Marini» Pr* fidenti m Regia Carne* 
ra Sur» maria, & Caufa Commifjarium , fafiaque per eumdem relitto»^ 
in Regia Camera , cor am Spettabile Regente O. Gafpart de Sobromtnte 
Locumtewnte , & al ift Domini» Prafidentibtu ipfiw > andito D, loann 
Hicrottfrho de Philipp» Regali t Patrimoni/ FifdPat rotto , fuit per aifiam 
Regi am Camtram promfom > & dtetaratum Regèam Dtbanam menepecu - 
dune Apule* in prima infamia afiiuè, & pafjtuè in, fubdito» fuetto guitto» 
nem babere omnium cau forum ciuilium , cr'tminaltum , Ò" mixtum prima » , 
tiuc, quoad omnet albi Indice» tàm inferiore», qusm fuptnore » , edam cum 
derogatone , /. viic£ , C. quando Imperator inter pupillo » > vtlviduat, vel 
mifer abile» per fona» cognofcat, & nè exbtbeantur , oc proindè io caufa homi » 
cidi} commifft inperfonam quondam Mary Guadagno eadem Regìa Dohana 
procedati infinta m faciatjori eie filone fati» in bac Reg. Cam. per Vrft >«; 
lam Guadagno virginem in captili» fororem di fi» quondam Mary^oobfìan* 
te.btc f<tun,&G. Vidit F feut Donata» Antonia» de Marini» Francifcut de 
Luca promag.afi . C n/ tìteronymui Bolina» Secr. Antoniu» Padula Scriba. 

In bae Caufa infroferipti Confultiffimi Domini inter fuert Iudice » , vj. 
Spettabili» Domina» D. Gafpar de Sobromonte Supremo Conf. Ca fieli * , & 
Itali? Regent Reg.Camar ? Locuvttenens & Regni Vtfttaior Generali». Reg • 
Conf. D. la. Baptifta Amendola Reg Camera Sommaria Prffe» Decanut. 
Reg. Conf. D. D. Stefana» Carili» de Sale e do Reg. Cam. Pepfet. D.D. Di *. 
dacui Vile a Reg. Cam. Sommaria Prafet. Reg Conf. 0 . D. Didacus Mo- 
le s Reg. Cam , Prpfe». D. Donata» Antonia» de Marini» Reg. Cam. P/sf. 
Ciufirelator. d. lo. tominlcut Afiutui Reg. Cam, Prafes. j t - 
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Nel detto anno 15 74. perche Notare Gio.Vincehfcomaftrod'atcl 
di detta Regia Dohana, haueua leuato grana dieci, & vn carlino, 
c più per ciafcheduna lettera di confegnarfone d’herbaggi , e per ! 
haucre leuato il Tuo fcriuano mezo carlino di più per regiftratura 1 
di bolettino di fida, e carlini cinque per paterna, acciònofi fi fulfe* 
ro commcffi più etterfioni, fù formata la fottoferitta Pandetta. 

In primi&ciafcheduna polifa,ò memoriale, porreto fenza farli in 
quelli citatione, ò prouiGone, non scabbia da pagare cofa alcuna. 
Itero »perprefentata di ijùalfiuoglia petitrone, grana io. 

Item, per prefentata di più fratture infietne, grana io. 

Itero, per il mandato, ò citatione fempliee dentro la terra, gra- 
na 5. c fuora, grana 10. * **»'•■• .* y. 

Itero, per proui (ione, ò mandato con inferra forma della peti- 
tione, ò altra fcrittura, carlini doi. 
item, per fignificatotìa, ò inhibitoria, carlini doi. *• ’ 

Item, per la cafiatura della contumàcia, grana io. 

• Item, per la procura, grana 5. r s. 

•.Item, perla Pleggiaria delle fpefe, grana 5. 

Item, per Co m mi filone d’efa minare in partibu*, carlini doi. 
Itero, al Comm ilfario, che hà da efaminare ad inttanza de parrei 
cari. 8. il dì, e le fpefe, & andando ad efequire alcuno ordine carl.6. • 
& 8. il più, fine expenfi*. - : 

Item, al Comiiiiflario»che vi ad iattanza del fifeo, à pigliare in- 
formatione, àcariini d. il dì. - 

Item, per la citatione de 1 tettimonij dentro, e fuora, grana lo. 
t Itero» per efaroe di Principali , ò tettimonio» grana 1 0. e da 2 j. 
articoli in aù, carlini doi. 

altero* perlacitationead Publieandum,8r concludendo, grana 5. 
e per la Publicatione , e Conclusione, non fi piglia cola alcuna. 

Item, per la copia di Procedi, & atti, carte Otto per vno tari,à a j. 
virgole per carta» c fette parole per virgolo. 

■t Itero, per accufadicontumaciain lecitationi dentro la terra vno 
grano, e fuora grana doi. twaiàiPetiri 

Itero , per Tobliganza pencs afta in Dohana, grana cinque, & 
extra Dohana grana io. e le pattionate, grana ao. . - 

Item , per quaifiuoglia prorogatimi edam con cento nominati 
nella ttipula, grana io. t 
Item 1 per l'impata , grani 3. 

ì fteui 
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Item , per compof. tione, òmnfatioue di caule en minali dopo 
le deferifioni, non fi paga cofa alcuna, e prima delle defenfioni ati 
arbitrio del Dohaniero, e dio Auditore; à nfpetto ali atti, alla per- 

fona. & al delitto. - • . , . 

Itcm, per letta, e lata del decreto interlocutorio non fi efiga cO r 

ltcm»per lo decreto, che non li proceda alla quercia, grana io* 
Item, per lo decreto diffinitiuo da docati 50. a balio, cari- doi. 4 
Itemi per lo decreto di docati 50. finoà 60. carlini cinque, 

Item, per lo decreto di docati Co. fino à 200. car lini ìeci. 

Item, per lo decreto di docati 200. fino 6co. carlini 15. 

Item, per lodecreto da docati 600, in su, ad arbitrio del D ru- 
merò, & Auditore, che non ecceda, docati 3. 

Item, per l’efccutorio de decreto» ò fententia oa docati sc.aba - 
f©, edi tutti Taltti di qualfiuoglia fumana, carlini cinque. 

Item, per prefentata d’ordine d’altro Tribunale, grana io- 
Item, per la prouifione con infetto tenore dilanino» vel aliarum 

prouifionum, carlini doi. . , 

r Item, per ogn'ordine fempiice, dentro, grana 5. , fuora, g- io. 
Item, ogni pacata, inclufo lo regiftro, grana io. . ' 

Item, per le paffate di beftie di Toma, che non vanno con le pe- 
core da tre beftie in baflo, grana 3. per beftia, c da tre beftie in *ù* 

cari, v no per ‘ _ 

Item, per pattata delle pecore comprate in fiera, grana io. 
Item, per patente d*immunitàin generale, cari. 4. e di qualche 

« efigt come «Ggono.i Nomi 

dentro la Città. , 

Item, per le cautele di hcrbaggi fi fanno al Dohaniero, g. i*. , 
Item, per lo regiftro dclli bollettini di pagamenti di fida, g. io# 
ftanre che per il bollettino non fi paga. 

Item, per la regiftratura di qualfiuoglia prouifione, grana io. e 
che in rutto con la prouifione non patti cari, a» Ditu® Neapo i 
die 29. Ianuarij U 74 - ^ w ^ * 

Mediante il buon gouerno di detto Don Fabrino di Sa»* 

grò Dohaniero , il quale con l’oflcruanza dell inftruz- 
zionijperfonalméte vificò tutte le Prouincie ioggette à det» 
ta Regia Dohana, reftitueado al Patrimonio Reale tutti li * 

M ,pac * 
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fratturi, & altri territorij occupati» fi aumentò tanto la det- 
ta Regia Dohana» che nell’iftefs’anno fìi dVn milione cin* 
quecento fettantacinquemila feicento quarantacinque pe* , ■ 
core» e rendè à S. M. doiceneo venticinquemila feteeeento 

fettantacinque docati — — - t doc- a*S775. 

-Nell’anno 1 575. fi agumentò maggiormente la detta Re- 
gia Dohana» che rendè à S.M. docati trecento ventiquattro 
mila nouecento» e tredici» perii che con particolare Priui* 
legio fpedito à fupplica di detta Regia Dohana, furono da 
S.M. Cattolica confirmati ad effa Regia Dohana tutti li pri* , 
uilegr antichi, conforme l’crano Rati confirmati dalla glo- 
riola memoria della Cefarea Madia di Carlo Quinto. 

Nell’anno 1576. mantenendoli ben gouernatala dettai 
Regia Dohana da D. Fabritiodi Sangro Dohaniero, rendè 
docati trecento venticinquemila cento, e diecifette.- doc. 3 2 5 1 17. 

. Nell’anno t 5 77. la detta Regia Dohana fi agumentò in 
due milioni cinquecento ventiduemila , e cinquecento, c 
quattro pecore» che rendè trecento nouantafeimila cento 

leflantanouc docati — — doc.ggóió?» 

Nell’anno 1578. fi agumentò detta Regia Dohana in due 
altri milioni nouecento, e ventVnomila, c feicento no- 
ttanti aa pecora» che rendè più di quattrocento cinquanta 
mila docati, fenza altri dodecimila docati in circa dcllej 

pecore eftra locatione. — *— — ^doc.tfooool 

Fit ir» dettoanno à confulta deirilluftre Duca di Bouinp trattato 
di perpetuare la rendita di detta Regia Dohana» nella quale detto 
Fabritio Dohaniero diferepò come cofa perniciofa al Patrimonio 
Reale» conforme con e fperienza fi è oflTeruato dallinno ròij^ 
ialino all’anno 1660. che fi è villino con detta perpetuacione, 
per detta caufa in detto tempo non hebbe effetto. 

Dal detto anno infino all’anno 1580. fìi il gouemo di detta Re- 
gia Dohana admmiftrato dalli Signori Miniftri della Regia Carne, 
ta, tacendo quellodafciato detto Fabtitio Dohaniero. 

Nell’anno 1 5 8r. ir gouemo di detta Regia Dohana palio in per* 
fona di Alfonzo Caracciolo, comeDohaniero dieffa,al quale per 
aifolta della Regia Camera, fu commeffa la fattura dcfli Ponti, à 
cóformiti dcl fudctto capitolo !?. del Ridetto Cardinal Granuela» 
Per ioli no all’anno i$8ò. la detta Regia Dolina fi mantenl eoa 
<r?: ' r “ ' «gite 
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agumento delli due milioni de pecore, eftendo in detto anno de 
pecore jo5475 3.e Tanni fu Seguenti (blamente gionca ad vn milio. 
ne, tanto ne) goucrnodcllidctti Regi MÌQjftri di delia Regia Ca- 
mera fucceduto apprettò, quantonell’aono 1591. che fu Dohanie- 
ro di detta Reg. Dohana Col’Antonio Carbone Marchefe di Padu- 
la, che la detta Reg.Dohana afcendèal numero di pccorei7$$74z Y 
come nell'anno 1 604. in tempo di Ferrante Monzorio medefi mi# 
mente Dohaniero,diefù dinumero de pecore 1835906. e nel tem- 
po, che ritornò il Duca di Vietri, che afeendì detta Regia Dohana 
al numero de pecore 185 1460. che fii -nell'anno 161 1. & 1d12.net 
qual anno, e tempo per la mortalità degli animaiiiche fuccedi per 
caufa delle molte quantità di neui, e mala ftaggione» non rcftò pi '» 
la detta Regia Dohana, chcdi pecore 570410. fto ^ 

Fìi goucrnata detta Regia Dohana iniiao all’anno 1615. conU 
l’o fferuanza delli fudetti ordini, & inftruzzioni, & vilFuta à volon- 
taria proferiamone, cflendofi data alli locati tant’hcrba , quanto 
Importaua la quantità delli animali da elfi profsifati, e volontaria- 
mente dati in nota fotto la Regia fida, per li quali animali profef* 
fati 1 e dati in nota detti locati, erano tenuti di fare il pagamento» 
e non per altri animali non profetati» participandofi pili la Puglia 
da chi piCi pecore ventataci profetiate, , * j a f & pi" * ai* « t & • *9 . oa 
In detffanno tótpj cflendofi vn’altra volta trattata la perpetuali 
tione delderiteo delia Regia fidadi detta Regia Dohana, fù quella 
determinata, e conclufa per anni cinque continui, mediante l'alTì- 
ftenzadel Signor Regentc Don Berardtao Ramirez de Moat'Alua 
Marchefe di San Giuliano» e Luogotenente della detta Regia Ci* 
mera, da farli il pagamento di detto deritto dalla generalità di lo- 
cati, à beneficio della Regia Corte in ciafchedun’anno, durante^ 
detta perpetuationc della fumala di docati cento nouantadue mila» 
non ottante > che le pecore di locati dì e fifa generalità agumen» 
n fiero, & afeendefiero à groffifsirno numero, dandoli da detta Re- 
già Corte à beneficio di detta generalità di locati, in virtù di capi-, 
tuiatione fatta, trà detta Regia Corte, e generalità di locati, non.* 
folo li herbaggi ordinari) , Se efiraordinarij foliti , eccettuatone 
però li territori) lafciati ad vfo di coltura afccndentcà carra 833; 
mà anco il deritto delle difpenfationi dell'herbaggi eftraordi-» 
rtarij infolitt, fcomraiflìoni di pecore,, e loro controuentio- 
ni, eccettuatone anco, c Iafetico à beneficio della data Regia 
a;:i ' Ma" Cor» 
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Corte » le fcomtniflfioni dtlli Boat di malfrrie di Campo , dando i 
bencficiodi detta generalità di locati il pafcolo di tutti li vacoui di 
dette in a da rie, c lodcruanza delle diftanrie delle poftc di paifi a$q. 
adente di ciafcheduna di effe» e di palli 150. per ogni lato, e di di«s 
tro, facendo eCemi gliani mali domiti di detta generalità di loca» 
ti, e quelli che fcruino per vfo di mafiarie de pecore dalla mole» 
ftia di CommilFarij d’Alliftamenti, Scaltre prerogatiue, coree ap» 
pare per detta capitolatone, c ridotta in ve nt’vno capitoli nel» 
PArchiuio di detea Regia Dohana» 

1 ' Con li Capitoli, e patti predetti, contenti in detta Capitulatio- 
ne , fi è mantenuta detta perpetuatone ,.e nuouo viucre di ficus* 
tione di denteo di detta Regia fida, nonfolo per detti anni cinque» 
fecondo la ftipula fatta nei fopradetco anno i£r$. età detta gene» 
teliti dilocati, e Regia Coree, màancopermolc'altranni, e quali» 
tunque dalli Minifiri di detti Regia Camera, Sacro Regio Gonfc- 
glio, e Regio Collaterale» & anco da gl’altri Regij Dohanieri 
I>. Giofeppe, e D. Filippo Bernauda, Gio. Battifia della, Chiefa, 
e Giacomo Moncglia,chc dopò detta Capicuiationefucccfiiuè prò 
tempore fono fiati nel gouerno di detta Regia Dohana ».'fia fiata 
ieuata',& agiunta alcuna circofianza attengentcà detto nuouo' vi - 
uci e , & ac eciam alia quantità dei deritto fituato, nulli dimeno 
fcmpre detta* perpetuinone hà caminato, & infino all’anno r 638. 
oel quaKanno* per ritrouarfi detta Regia Dohananon più, che de, 
pecore 400. milk in circa prò fe (fate, fi procedìalla generale nume» 
Bacione , per l'a quale detta profefiationc fi agu mento in pecore.» 
éBco. mii. e- benché nell'anno 16 3 9. cefiafle detto viuere di ficu** 
tione» pure nell’anno' 1640» fù ripigliato^, e continuato infino al^ 
l’anno* r6qy, dal qual’àono in qui, & infino all’anno 1 <S6®. fi è vif- 
furo afiblutamence con l'afiìgnamento di tutto il poflibile , all%# 
quantità^ delle pecore fcritte al libro di detta Regia Dohana, eoa 
audace à beneficio della Regia Corte li dentri delle Codette di- 
fpen Cationi, fcommifltonijC conrroucntioni, quali in tempo della 
fituatione andauano à beneficio di detta generalità di locati» cc*. 
eettuareno però' le fcommifiìoni de pecore di eifi locati. 

Nellanno 166 1. lo Spettabile Regcntc D.Srefano Carrillo ccH 
me-Gouernatore di detta Regia Dohana, hauendo cotiofciuto,che 
detta, pcrpecuatione, e ficuacione di deritto di detta Regia fida, e 

rannera di nuouo vènere era p eroi do filai Matrimonio Reale», co- 

*- -i me 
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me&dccJarato nelfodetto anno 1578* dal DohanieiaFabiiwo 
diSangro* mediarne ordine d» Su M*rUornòdetco deritto aliaj 
maniera antica » © modo di inaere alla fpontaneaprofefiatfonfcj * 
facendo pagate di denteo alla detta generalità dilocati iricìafche* 
dun’annqpcr queile pecore * che fpontaacamentcdaàatfehcàmo 
di fili locaci yeneranno proiettate alla raggiene di dotati 190. il mi* 
gliaro, per quelle profetate nella locationc della Guardiola» e per 
quelle dì Piediraontc» allaraggionc di docati 10}. e per. tutte Ial- 
ite allaraggioac di docati 1 3 a» medefimamentfc per HitgliarodtL» 
pecore» così per ordine della Regia Camerale lettera dell’ 111 . Du* 
ca d’ Alba deH*anno 1556. • • • Va '* > 

Con il dett’ordine antico» c vrucreà fpontanea profeffacione>Ia 
rendita di detta Regia Dohana, che per la fituatione, e nuouo viue- 
re era ridotta à docati :*• n* detto Spettabile Regente Cardio 
in detcqanaoii^id’haueagumcntata in docati ipn 11. 1. i.fen* 
za li defìtti della locationc di terra d’Otranto, che fono altri do- 
cati 65.00» dcirhcrbaggi di Caftcllancta » che foho doc. 600. del- 
l’herbaggi del Serrane, &Acquauiua» che fono doc«2i8. delie po* 
|le à parte, che fono* doc* 1509. 3. 3. delle pecore di Barletta, che 
fono doc* 563* defitti di difpenfationi dopò la locationegenerale, 
.che fono doc»n39i*friajlattioQedi Ba6iicat*,e Monte P«lyfo,ebe 
fono doc . 29 2 7. 1» 1 ^.ederitti di difpéfactìonc ordinaria in. Torre di 
M are»che fi paga daU'IU.Prcaeipe di Scigliano»che fono altri doc a. 
ti 92 4. che voi ri fanno la fuma» di altri docati 16500* f 16. che ift 
tutto con li fudetti doc. 1 5 3 afeendeno alla fummo di do^ 

cari 27001 2* o.i7.elira dalli dericti della® tri delie terre fai de, fcr* 
piti per yfo di coltura , che fono altri doc» *98 12. 0*17.$ & altri 
doc. 274. 4. 2. per l'ufo d’herba, che con altri doc. 2 16 j. di deritti 
dcH'affifto dcL largo di Verfenrino, affitto perpetuo , Statonica di 
Monte Serico» Statonica del fèudo di Salpi, affittoci! carceri>efun« 
dicadi focto il Palazzo di detta Regia Dohana» tutta la rendita di 
fletta Regia Dohana, in dettaano 1 661. è aicefa à docati 192421» 
4 - «>• S hV-;; 5n.;.ivr/.r wtj 

Nell'anno 1665* nei mefe d^Aprifc, venne al gouerno di detta 
Regi* Dohanalo Spettabile, & HI.Regente D. Melchiordr Nauar* 
ra Duca della Palata» Gaualiero Aragonefe del l’Or dine dulcama- 
ra » il quale con fortunato principio, e degno dei fuo zelo» Pinco» 
«placidi die nella profìcua fieri} tempo deli 'dattionc della 

*P* ' 
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applicato io efla,confcguì Pimento d’aomécafc in pretto *inW 
giofo la vendita delle merci de' locati, e paiticolaftaente quello 
*2* c ** e ]*Vfrwpornntt per ilderitto, maggiore cfat* 

tiene dcldenaro della Regia Corte, quale efatrioAe riè fei felice* 
mente, per hauerin pochi giorni efarrononfolo «defitto delia^ 
Regia fida, afcendciue alla fumma di docati 1 32*69. *. ma di 

y a,i r nid detta Regia fida , tutta la ren- 
dita elaeta importo docati 150461. 3. 5.$ rimertcndoéo Colo dì 

dc “* ffl ™ ai * c 5 >n 11 lol,t<> carruggio io. Napoli docati 98*28. a. 5U 
* pagamenti de ordine dcllfiminentiflimo Signori 
£ardinal d Aragona Viceré, e per fcruitio della Regia Corte. ' 
fi per non mancare di rafettare ogni cofa, ancorché mediocre , 
per beneficio del Patrimonio Reale, intefi appieno li mercanti , e 
due rubbij pcf ogniccnto delle lane, che à danno dei. 
Ji predetti locati^ lidetti mercanti fi prgliauanode banda^riman- 
dando quelli, lodisfatti alle -lóro cafe j odefiofi di pretto ritorno £ 
Battendo: anco i beneficia di detti locati ridottoci prezzo , e pefo 
del formaggio al fuo douere, acciò non piò li compratori ©er ro- 
tola vinti di pelofpcrtaroli, fe ne haucficro hauuto 4 pigliare ro- 
tola«mtiquattro,còoiefe nepigliauano per p*ima,ehe benché ciò 
paltlTé poco,coDauracrato fra tanti, afccn de 4 quantità di fconfide. 
rariooai.f- &nr :bjo >rtcr>b',j’ i> :U mitai 

Ritrouandofi in denso tempo, li malfari di Campo, efaufti perle 
malcraccoltc foccedutc in molti anni, per caula di ftcrilità,bruchi, 
U hitri accidènti , detto Spettabile Regence per foileuarli, e mag- 
gjormeate facilitare fefattionettelle Terre falde, non folo li foiiuc- 
ti dì denaqper agiuto della loro (emina, e raccolte, mà anco prò* 
Curò riceucrcdc' detei matfatìkcòrne rkcucttc , le vettouaglie, ifi 
fcdisfattione di quello, che etti malfari doueuanoalJa Regia Cortei 
per il che così bonificati detti mattarli co» maggior animo fiacca- 
lorarono alTattentione della (emina , con aumento grandiflimo 
della coltura, la quale perii detti accidenti era quali dilmcfia, non 
fenza detrimento del detto Reai Patrimonio. r 

r Auanzando poi ri zdo,& amore di detto SpettabiJeRegenté al 
Reai /èmitio nei tempo d'fittate, col calore della R^ggione, dan- 
dogli luogo l’occupationi , pcrctterno li locati, & il beftiame iaJ 
Aprii zzo, volle trattenerli in riconofcerc, a vedere Tinttruzzioni, 

& otdùwtioni della Regia Ltoiuaa , per farci dare Icdeuuteeflcr- 
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uanze ; di modo che , da quella fruttuofa occupatone, ne riluitò 
il buon ordine del li doliti banni nelle Prouincie foggeae per la 
futura calata dUytto jl beftUnie tu elfa Regia Dohana j & d’al- 
tre nccclfaric prouifioni, acciò Quello non fu (fe vfcjici fuori del 

R^gno. j, 5 \i.jh!r; 

E perche nella Prouincia di Contato di Molife # per le contin- 
genze del tempoj erano introdotti molti pregiudieij à danno di 
detto Reai Patrimonio j che non dolo minorauano il valore dello» 
merci} e frutti dei bestiame di detta Regia Dohanai mà ancofrau* 
dauano il denteo, tatto vari; precedi, e titoli d’irntnunicà, &efen- : 
rioni ì conosciuta però dal detto Spettabile Regentc la fuflantia 
del fatto , fé che da detta Prouincia cala fiero al tauolicro della-. 
Puglia pecore 33296. & altro gran numero di bc (lume grotta» 
qqall animali con tro la forma degl’ordini » c banni antichi, fole- 
nano li padroni die (fi, metterli al pafcolo dclTherbaggi dibaro- 
ni, & di altri particolari, precedenti di contratti di vendita di dfui 
herbaggi, quali contratti* per vietare ogni di tardine, furono con 
Special ordine da detto Spettabile Regence declami nulli» & in- 
validi, come da detti fuoi ordini, perilche à fodisfattione di detti 
locati, a Nouembrc di detto anno 1665. fu cancjiru/a vn* Impa- 
ttane di pecore 115927$,$ : à preghieri di detti locati, e vantaggio 
della Regia Corte, furono concedute ideili iflelfi topati tuttelc 
locarìont fecondo la loro citimi, fuorché le quattro difficile ad 
empirli ; E prefettandofi tanto con le fue diligenze, c notitieu» 
che quali niun danno fé fentire à beftiimegroffo, e minuto, à ri* 
fpetto dell’alcri anni, di modo che? importò folo l'cùttione dell* 
Regia fida doc. 147513. 3. a* fwan?ante alla fida deUnno prece* 1 
dente in doc. 14644. o. 1. che vnita la Aletta Regia fida con l'al*I 
tri corpi, tutta la rendita di quella prefente fiera 1666. & e fiuta* 
ne, afeende alla fumma di docati 165000. in circa. 

Quello denaro efatto io breue tempo, con fq^is^cuqqe Clip- 
eati, hà dipenduto dalla predente difpofitionp di dWoMiniltro*[ J 
Il quale appieno informato di tutte fe materie Uà mantenuto il;/ 
prezzo di tutte le merci, e della lana, 8t hàr oprato, che prie?» detuC * 
20. di Maggio con ficurtàfufficientiffimadeUa Regia Coree il bej? • 

i fenza; : 


itiame di detta Regia Dohana le ne labile alla montagna 
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fumma di Rcfidui, che perl'anni antecedenti à molttdi eflì, b alla 
maggior parte , s'era attratta infìno ad Vn milione* di modo che, 
canfaua triforci ini, & facómienrènti grandiflìmi, perche quanto più 
lì ricercautdi trouarcil inododarifcuoectli, tanto piti fi dimintìiV 
nano le forze» e fofianzc de‘dcbitori»ò degli he redi di q uellf,e fetn- 
pre s’aumentauala caufa della diminorione del detto Patrimonio» 
materia di tanto momento, che conuenne, che la Regia Camera,8e 
Regio Gollateral Coniglio neconfultafie la Maeftà , che fia in^ 
Cicloidi Filippo Quarto, della cui fomma pietà fù dato opporrà, 
nò rimedio al bifogno, comandando, che fi rimettcfiero,ò tranfig- 
ge fiero ih tutto , ò in parte, come pare fife piò proporcionato allo 
fiato delle cofc » & ancorché erano fcorfi quattr’anni , che il Si- 
gnor Viceré Conte di Pignoranda, con confuha del Regio Colla- 
terale » c RegiaCàtnera, hauea rifulto la temlfiiofie della maggior 
partcdellr detti Rifidul, lafciandofolimentealcOni pochi, che per 
dòbetfi da perfonc più facoltofe porcuano tranfiggerfi , contutto 
che ciò non fidi* póllo ineflecutione, fino à tanto, che le i fiati tie^ 
flftdrdi di detto Minifiro obligorono al detto Emmcotifsimo Si- 
gnor Cardinale d* Aragona ad incaricare , che con effetto fi efe- 
guiffO. S toria forte di praticarlo al medefimo Spettabile Re- 
gfe riffe fche KKà difpoflo, &effequutoj iti modo che, fenza granare li 
fSÀditf ,! riè-ditnlmiire-il conuenicnre de*Regali Crediti» hi vnito 
quèftì duéiéfirètriiin vn tttezio conuenienti (fimo, con che fgriuaci 
da vna fonia tanto pefante, fi dcuecredere anni fertili filmi per det- 
ta rendita. £ da quello die hà incominciato, e và difponendo con 
zfeld Angolate, fi fperano effetti feliciflimt apprcffo, & è veramen- 
te faggione, che vn Patrimonio qnafi fondato da vn Prudentiffìmo 
Rè Aragoncifejda vn zelantifilmo Miriifiro Comprouinciale dopò' 
2.T7 . anni, à drfpctto delle cattiuc contingenze, venga riftauratò» 

& aumentato. *' V’ ‘ 

La ai ft urfùófa ilid u Aria dfeWe pecore, perla quale la generalità 
defecati, ‘Cffrà^ Ridette prorogatine* anco ne percepe annui dalla 
RcgìàCo^étodfÓW k^oohide fali gratis » folo pagandoli per de- * 
ritto aRfFifha^chiM dldéttif*li grana 4 r. pèrcialchedunp tomo- 
lòVquafó fidà prò rata depecore i dafcfieduno locato, con bollet- 
tihoftteoWIl tnagnffidb Librò Maggiore» diretto i detti Fundi- 
chieri e$r* altre tomola *opb. di detto farle , che fi dà medefima- 
ratntc J Ogri*«tòo dHridSÉi fcHHocaòorirdi Terra diOtradtb, co- 
•.aMìT me 



I 
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me per prouinoni dell’anno 1642. viene gouernata a credenza.» 
dal raefe di Settembre di ciafchedon’anno, che calano le pecore in 
Pnelia per tutto il mele d’Aprile, che fi fà il pagamento, tanto di 
fida, come di pane, fcarpe, falariodi garzoni, Scaltro, come dal 
fottoferitto bilancio deli’inttoito, & efiiodiena# 

Bilancio delfvtìle > e fpefa, che dona vn migliaro de fetore 

in ciafiuno anno* , , . •: . j 

N primis , vn migliaro de pecore calate in Puglia ad 
* Aprile, dedurtene pecore diece per cento, quali io- 
gliono morire, e perderli in capocieco, che rettano al ca- 
ttilo pecore 900» che àrubbij 8* di lana, che può dar per 
centcnaro , fono rubbij 27. che à carlini ventilo folito , : < 

comtwvement€vendeifiilrubbio>fono -— - -■ “ W*"’ 

Alla comune Ragione ponno dare d Allteui di Aijni 
numero 45 . per centcnaro, che per detto numero di pe- 
core 900* faranno allicui numero 40 5. che acarliniquat- 

tral’vnofottofopra alla fioe d’ Aprile fra primaticcie, ver- 

nariccic, e corde (che, fono — * 

• Con detta ragione fi pocriano mongcrc il mele di Mag- 
gio, c Giugno pecore 400. che è rotola quattro di calcio, 
e recotta per pecora» fono rotola 1600. che alla ragio- 
ne di grana fette il rotolo, fono docaù il».-—- 

- E perche à comune Ragione l’Eflate fe ne morene da . 
cinque pencento , rcRariano per il capitale perorc 850» 
che à rubbij 5. per cento di lana agoRina, fono rubbij .. 

42. che à raggiooe di carlini a*- folito comunemente^ 

venderli , fono — r 1 — docati 7 • a. io* 

De dcritto della vendita delle pelle delle pecore mor« . 

te di numero 130. dandoli l’altre di numero ao. in capo- 
cieco, che venduti à grana dodeci l’vno, fono -- — doc. 1 5 » 3 * o* 
Per bafcctte numero 3 50. à grana doi l’vna» fpno doc. 7. o. o, 
E per quello lì poceffc ritraherc per carne morta, do c. 8.0. o» 


fi 


Che in tutto fono di rendita 


docati 545.2.15#] 


• 11 retroferitto numero de pecore mille paga per la~j 
Regia Fida feuti dodici vgnetiani,chc fono docati 13 a< — 


iv 
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Per l'herba, che compra nel primo tempo al calare ìq 
P uglia) c trattenimento per ftrada infino al ritorno» 

paga_> — - docati ad. 

Per l’herba della montagna per Tifiate à docati fedeci 
per moria de pecore» e la morra s'intende di potere 370. 

che per detti capi di pecore 900. fono — — docati 40. • 

Per garzoni, feù pallori cinque, che vogliono per dee* 
to migliaro de pecore à docati vinti l’anno per ciafcuno» 

fono — ■ - — ■ — * docati 100.- 

Pcr il pane, che fi dà à detti paftoti alla ragione di vno 
tomolo» e mezo il mefe di grano, che fono tooaola 18. 
per ciafcuno , che à carlini fei il tomolo comecommu- 
nemente è folito venderli , fono docati 


ao»r 

io.- 

4 - 
5 « ■ 


S4.Z.10, 

Per oglio, fonnagio, fate, carne falata, & altre minuz- 
zarle, che corrono all'arte l’anno , fono — doc. 

Per le reti, pecoia, corde, legnami, accetta, e calda- 
ia, & altre minuzzane» altri — docati 

Per lo Cafcicro > e Buttero per li meli quattro» che fi 

lo formaggio » con le Ipefe — - — doc. 

Per lo funJaco» e ftanza in Foggia doc. 

Per la rata del migliaro al Gargaro con la fpefa, doc. 

Per il fale tomola 14. che ferueper le pecore l’Eftacc à 
grana 4t.il tomolo, e per laconduttura altr’c tanto, doc. 1 1. 2.8. 
Per li Carofatori giornate vinte à tutte due le carofe»! 

grana 20. il dì con le fpefe» fono — — — docati 4,——— 

Per li pagamenti ordinari} , & eftraordinari; , che fi , 

paga all' Vniuerfità» — —— ■ ■ ■ ■ - .•« doc» 

Per intereffe delia perdita delle pecore tnortc»c per* > 
dure in capocieco» che non fe ne dà raggione numero 
150. nominate ali'vcile à carlini cinque l'vna, perche fi 
perde dal capitale, che retano numero 850., fonodoc. 7$. 

' Per ttnterefle , che riceue deli’herba, che non fi dà à . 
fufficienza della Regia Coree» che è di bifogno dare in-i 
Itila tre > e quattro pecore di pili per vna» acciò fi pofia_» 
campare fecondo lalocatione fi trotta hcrbata,chefem- 
pre è il quarto della fida ordinaria > che fono —-* doc. 3 3. 


•> 


Che in tutta la fpcf* afe e ode à — docati 54 1 * 4.1 

Si 
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Si paga ancora IVtilità del pane dalle Iocationìfoggctte. 

Si paga ancora il nuouo vfitato dentro per li palli a Uauaiun, ej 
tralitura di locationi,& altri pagaraentioon vfitati per prima. 

Sene li Officiali, Mini fi ri, & altri del Tribuni di detta v ; . 
Regia Dobana. 

T 7 No Dohaniero dato per S. M. vita durante , con P^uifione 
V di docati iooo. in ciafchedunanno, & in deferto ^ne detto 
officio efercitato dalli Miniftri della Regia Camera della Summa- 

ria, S.R.C.,& Regio Collaterale. 

Due Credenzieri» etiam dati per S. M. vita durante, vno CO p 

Bilione di docati 300. e altri docati. aoo. 1 anno» «.indili 

Vno Cafciero, feti Percettore» ac etiam dato per S. M. vua 
rante,con prouifione di docati 600. l’anno,ofli ciò L mcd ^ a ,? c n n J® 
antico» come dalle Regie inflazioni del Sercmffimo Rè Alfonzo 

Vn Libro Maggiore » mede (imamente vita durante » con proui. 

(ione di docati 300 l’anno. 1 

•Vn Auditore, officio , che lidà dall'Eccell. del Regno per ogni 

tre anni , con prouifione di docati 300* l’anno. • 

Vn Secretario»con prouifione di docati ao. l’anno per caufa.fl 
Rigiftro. ; ' • • ' • ^ ^ r- * ::Z 9 . • i .i 

Vno Portiero, con prouifione di docati 6. il mele. . » 

Trenta Cauallari ordinari), officio, ac etiam vita duranto* 
.con prouifione di docati 45. per ciafeheduno di effi ogn ann ®* 
v'Vno Tenente, con altri Soldati *4. di campagna, con prou - 
ne il detto Tenente di docati io. & li Soldati docati 8. il metep 
ciafeheduno di elfi. panno 

Sei Algozzr: ordinari/ , con prouifione di docati 17* 1 1*»»° 
per ciafeheduno di elfi. 


. 1 . 


N 3 


• * 

Cebo. . 
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Dobanìeri , <& altri Regy Ai irti fóri, thè prò tempore hanno gouernato in detta 
4Ù .« Regia Do batta. 

Adì 


1447. "pRanccfco Montlobcr 
JT Dohaniero. 

1459* Aloyfe de Caftellis Do- 
haniero. 

1465. Gafparro di Caftiglione. 
' Dohaniero. 

1480. Cola Caracciolo Do- 
haniero. 

2454. Michele d’Afflitto Do- 
“ t; haniero. 

1497. Lodouico d’ Afflitto Do* 
^’fiantere. ! ' , 

1508. Aniballe de Capua Do- 
* haaiéro. . 

1541. Prefidente Michel Gcro- 
1 riimo Sangcs. 

1542. Ferrante de Sangro Do- 
haniero* - : K 

15 ss. Gio. Loyfe de Sangro 
Dohaniero. 

X 5 66 . D. Gio. Battifta Hugeda 
Arciuefcouodi Trani. 

1574. Fabritio de Sangro Do- 
haniero. •' - 

*581. Alfonzo Caracciolo Do. 
haniero. 

«58 8. Prefidenre Fornaro. 

1590. Prefidente Valcalcel. 

1591. Prefidenre d’Apontc. 
i$9*. Prefidente Valcalcel. » 
2593. Marcbefe di Padula Do- 
haniero. 

1594. Prefidente Garaftolo. 
a S9J* Prendente Aldano. 


1 5 9<$. Prefidente Montoia. 

1597. Prefidente Rapario. 

1598. Prefidente Sorgente. 
1599 * Prefidente Aldano. ** re- 

1600. Idem. , . ' ‘J 

1601. Prefidente Maftrillo. > 

1602. Prefidente Montaluo» 

1603. Ferrante Monforio Do- 
haniero. 

1604. Idem* . j ; k / v 1 : * * 

1605. Pre fidente Montaluo. , 

1606. Prefidente de Vrfo. 

1607. Marchefe di Corata Do* 
haniero. 

1 60$. Prefidente Saluzzo. 

1609. Prefidente Montaluo. 

1610. Prefidente de Vera. 

261 i«i. Prefidente, Montalo. 
1612. Duca di Vietri Doha- 

nicro. 

i< 5 13. Prefidente de Vera, 
il 6 14. Prefidenre Erriques^ 

16 15. Prefidente Vrfino» ej 
Montaluo. 

1616. Prefidente Vaes. 

1617. Prefidente Blandito. 

1618. PrcGdcnte de Franchis. 

1619. Auuocato Fifcale della 
Marra. 

1620. Idem, & Prefidente Er- 
ques. 

1 62 1. Idem Erriques. 

1622. Prefidente Battaglino, 
i 1623. Prcfidcqce Cafanata. 

1524. 
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1614* Prefidente Montaluo. 1660. Regente Vlloa. 

1625. D, Gio($ppe Bernard* i66u Coijfigliero Capobiaco» 
Dohauiero^ j V J geogenie Carello, elque al- 


Tanno 1665. 

166 51 Regeme NjMMrptf o < T 

1666. Idem. 

1667. Re gente Marchcfe do 
Gcnttilw tuogotcneticfctiri- 


■JUMBI 


1626 ‘ Prendente Capecc Ga 
leota. „ r , * rf 
i5i7* Prefidente della Marra. 

1618. Prefidente Cordone* 
lèag. -Prefidente Cafanatai ' 

1630. D. Giofepóe Bcrnauda 
Dohaniero , vfque al Tanno 
1637. 

1638. D. Filippo Beroaudo 

Dohaniero* & Duca di Cai* , 

uano. , ijll: io : r . sitilo ono’ 1*75# Presidènte 6fk' 

1 6x9. GipcBattifta della Chie< 1 noci Atoercz £fcafc«ta 
ra Dohaniero. - **75- Ptefideaìr 

1649,, Idem. ; GafconT. 1» r # “ 

*641. Prefidente Burgheda.' 107^» Prendente D* Diego VI* 

1642. Configliero Moles., loa. ... V*$ *>?. 

1643. Giacomo Moneglia Do* 116 y 2 . PiefidcmeD.Gio.Mom» 
haniero. ^ v . :v >o\ z ■ i.t’iiz aufteiisraun ’b ou 


povera. 

dente D.Gio. Gero- 
nimo de Filippi** 

1672. Prefidfcnce D.Dicgo VK 
loa. i s.-oi u. ;Um 



«644» Idem, iooi ^olo? 

me Ga- ; Miroballo. ‘ .wtfdlg 


1645. Idem > &. Regente 
leota. 

1P46. Camillo Cadaneo Do- 
haniero,& Configger Moles. 

1647. Prefidente Vaca Conto 
de Mola*. . I 

1648. Regente Cafanata. v r 

1649. Regente Capecelatro* 

i( 5 jq. Idem. ». s 

16*1. Idem. .« it 

165 a.' Configliero Varai*, at 
16S3. Configliero Vlloa » vlqj 

all’anno 1657. 

1658. Prefidcotc Carillo. 


i68c. Prefidente D-Francifco 
Antonio Andreaflfbi - 
1682. Prefidem* D.Scbaftfcmo 
Cotes. .K3‘.LnA-i! j 


1659. Idem* 


"> • . 


i. J • 


. 1 * 


1687. Prefidente Di Otrtuio 
Scondito. 

1(589. Prendente D. Adriano 
Lanzina Vlloa. ; ' k 1 ' 

1691. Prendente D, Fi^ncéfco 

puga_>. &viO ci 

1694. prefidente Adriano 
Lanzina Vlloai -ìiO ti 
1095* precidente D. Andreò 
1 Guewicroy r: ' * 

'ii j ili* ib oetfc'Jdjliii' w 

DI- 
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• t .5 0 4*1 -h li 

Del'gouerno della Regia Dohana , e 
TOfidodi fare la Locatione dell' Animali; 

: ; neBi-herbaggi di ella. V'; 1 

•“ ' fì*. 3 f. ; ! 

Iene S. M. in quello Regno per vfo, e pafcolo delli An*-» 
< mali di locar» della Regia Dohana di Foggia tre forte di 
„ J herbjggi; vna cheli dicono herbaggiordinarij, altra her. 
baggi eftraordinarij foliti, & altra her b aggi eftraordiriarij infoliti» 
l»t aerbaggi ordinari;, fono tutti nella Puglia, loco baffo, e piano, 
di longhezza di miglia 70* é miglia 50. di larghezza, di capàcit* 
dr carra 15641. verfure 4. e tom. r . fecondo Pro/pero Remiti, de Ri _ 
gh pafe. eap. 15. circondato da monti, c circa mezzo giorno dal 
mar* * fuoco molto fertile «Fherba per a caldo, e detti herbàggi 
ordinari; Cono di numero quarantatrc,cioè rintitre, che fi dicono 
lecaftonf ordinarie, & altre* che fi dicono locationi i parte, & ag- 
gionce. Le locationi ordinarie fonOrRmfrafcritte. 3 

M 



:• - a 

. _ kl •* 1 * • %» < 


cSJi Pfodna. 

2 Lefcna*. r 
or ft. Arigamo. 

4 Sant*Andrea. 
ol f ;<i Cafri nuouo. ’ 

6 Candelaro. 
c i7 itCaftigl*oiie. 

8 Trefanti. . -;.i 

c afe 3 uP<Jpc* Aibanieou .4 »j q à t 
io Cauc. . 1 


j; 


\ -* i 


1 3 Feudo. 

14 Gomito. 

* ** Valle Candela 

-1 6 j Sai fola. 

17 Sangiuliano. 

18 Salpi. 

1 9 Triniti. 

20 Canofa. 

21 Camarda. < • 

22 Andtia. 

Guardiola. : > 


: t 


oMi bft r Cf4 S!nniirj;vi >• * 3 

12 Ordons* v’rwu 

Turi detti herbaggi compattati dì Tcrritorio di capaciti df 
carra 7947 ? eiKcrfutcnoue incirca, eftimate di pec. 7*4141. al/c 
raggionc ciafchcdùao di cflì di carra io. & altri di carra 1 1. & al- 

•M cri 
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(ti i*. & altri di carra 1 3. àmigliarodi pecore, il carro è di capa- 
cità di vcrfurc virai) la verfuradi torninola ere* lo corninolo di tra- 
pani violi, & wj terzo, fcù la verfura di trapaffi fe/Tanta in quatto, 
& il rrapalTopalmi tette; idem hendell. in traft. de Reg. pjfe. f tre» fi 
é‘OfU'(0p'-AS*~ *.*:■’ •*.: n . sloohr». hitc'. 

Li berbaggi delie ìocationi à parte, & aggionte,fono l'infrafcricd. 
x Santo lacouo. 8 Fabrica. 14 S^Gio. io Fonte* 

. a Lamaciprana* . 9 Corre a gran de. 15 Quarto di S.Gio. 

. 3 Fontanella. 10 Correapicciola. i <5 Canne. 

; 4 Verfcntkio. 11 Siponto. 17 Gaudiano. 

. > 5 Fatano» 12 Stornata. 18 Para ficco. 

6 Santo Chirico* 13 Quarto dslli 19 Aluano. 

7 Santo Lorenzo. Turri. 20 Banca. 

. Tutti detti tetri torijdi capacità di carraresi* ver. 9. èdieftima 
di pecore 18470, alia rag gioneincdciimamcnre ciafchcduno di edi 
c (limati di carra io. altri di carra 1 1. altri 12. & altri di carra 13. à 
migliato de pecore dedottone dalli fudetti herbaggi, c Ìocationi 
Tedima di Parite de pecore 2200. le pecore 3000. di Sant’Agata^ » 
lafciate.per vfo proprio, e le pecore 4000. del Serrone, herbaggio 
che fidifpenfa à parte aH’ltlu (tre Duca di Bottino» le pecore 3500# 
folite allignarli per la Santiifimi Annuncia» di Solinone io vai-* 
delle Polle dioifedella locaiione di Trcfanci,c le pecore 1447.de!- 
i'Abbatia di Vitulaoo, folite allignarli alla focationc della Guar- 
diola » tutte come polle à parte , che non vanno comprefe in le fu- 
dette Ìocationi ordinarie perelferno date à parte, e nonconclufo 
in dette partite di dette Ìocationi. E per li fudetti herhaggne Ìoca- 
tioni ciafchedun’anno alti padroni di elfi la Regia Cortencpaga^. 
docati 13574. 1. 12. i come appare dal libro detto bitta di cari- 
chi» che è in detta Regia Dohana. ..'1 .-.r i I < c- 

Sono in li fudetti herbaggi, e ìocationi per. ricauto dell! Ridetti 
animali, e loro pallori, e cuftodi di tempo di notte, e di mal tempo 
fermate da 400. polle lite à faccia di mezzo giorno, e guardate da 
Tramontana,»)» ripari di ferole, cannet é di altrìilegnami leggie- 
ri inceduti, con li pagliari detti Capomandra per déttipafiorì,e più, 
c diuerfi fparcimemi, detti, lacci, per le pecore, acciò non li mclco* 
lino in (ie.me, quali lacci per l'antichità fono infalidiri dal folime 
delle pecore predette, cheli mantengono io cifi afciutti,e fenza fan* 
go, per ciane ancora ini uocbi peadinofidoue non può far" fango 
;J ■ ‘ *■ rati 
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l’acqua, tenendoli modi elfi lacci, e fpartimentiper le pecore fi- 
gliate, e loro agnelli, quale fi dicono primadccie, nell’altro quelle, 
che figliano, nominate vernarecce, nell’altro quelle, che vengono 
à figliare dette, cordefche, nelJ’altrolepccorc fterpe, nell’altro li 
ciauarri ma f col i , e cafirati, nell altro le capre, & aijni fmammati, 
c 1 altre vactie per mutare in tempo di bifogno; benché le dette pe- 
core fterpe , montoni, Iellati, e cafirati Tono folitì tenerli nell i Ue- 
ftori, e fuora delle locadoni ordinarie, per efierno più arti à fop- 
portare il freddo , fi folino cacciare à pafeere detre pecore ad al- I 
t’hora, Scinte rapo, che farà afciuctala rofata dall nerba, la quale 
è nociuti, e prima nel faldo nel quale ogni polla fi ritroua nel mez- 
zo con l’ordini, che per palfi 250. dinanzi non fi pofia arare, e par- 
lilo, per ogni lato, e dietro. 

Le fudettelocationi comodamente capeno la fumma, e quantità 
de pecore nouecento mila,fecondol’eftimafuderta;raàhorapcrri- 
trouarfi parte di quelle occupata per l’arrendimenro della cultura , 
non fono di tanta capacità^ però i’auanzi dcll’animali,che nó pon- 
nolocarfi in quelle ji portano, e locano in altr’herbaggi detti Refio- 
ra, che fono li herbaggiefiraordinari; foliti,nclli quali primieramé- 
tc vanno cóprefì li herbaggi,* defenze di Monteferico,che fono, vj. 

1 Cartello da Capo. 12 Cugno’ di Santo Lorenzo. ' 

* Percopiò. 13 CerafòLa picciola. ' >r» 

3 Piana Cardona picciola. 14 Ceratela grande. ; 

- 4 Piana Cardona grande. 15 Mincrua. > . 1 

5 Pefco Lombardo. 16 Capradofio, a jvj 

Piraino; j 17 Coperchia. * • -h i 

.-«7' Cartella da piede. hi; 18 Monte di Poto* k: ? 

»i S.Gumafda. ì-mOI-J; ithmr 19 Solagni. 1 ooi» | 

9 Santo Pietro in Violo. 20 Serraci mino. 1 

10 Monte Coculo. 21 Bofco di Santo Lorenzoi 

it i. Andrifciana. 

Tutti detti herbaggi fono di Territorio di capacitàdicarra 697. 
evertere io. e dieftima de pecore 140424. e rtimati ciafcheduno 
ditelli à carri doi,e vertere,! I crii carra tre, e carra cinquc,lei, fette, 

& inficio à carra otto àmigl taro de pecore , e fono fuora della Pu* 
glia, circondate da diuerfe Terre, e Città, e tengono nel mezzo irti 
Cartello, con forno, molino, panettaria, Se altre comoditi per fera 
uitio di locaci> c di altre genti, & anco in ciafchedunodiefiì ber- 

- * bag» 
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baggi vi fono Ti laz zf,c Polle, come alle fudettfclocationi ordina- 

rte j-con il rromeciafcheduno di edi di 



Àrbore in Piano» 16 Lauoritoriodi Salpi. 

-• é:Sei^btcòÌò.- , 0 S f « 2 J * 1 »7 Mczana di (tetto Laboratorio. 

0 ont, l jte'Ufrgb di Saipi.il ,Ì^g 6 GI 3 li ÌOUl 

1 Betti 1 h£&$ a2ljl * ^rimrirt dr cartaldaR 


quali non*fi sà ia quantità delle estradi territorio 
cllì»per no efTerS potuto cómpéfareper le fratte» Se altri invpedione- 
tfróhe-Hròhòi é détti heVbàj^arfcb-fi pigliano- quando duanaà il\ 
n^mef d-delK iflfmàtì ^Hicfadet^tóeationiiÀ-herbaggi^ fonont 
t>feWk«aàiWW<srrtdrò^ l«-‘Ci»’Térfi«*iÌrrci*<-^ • ■-'->*> -m- 

De ma ri io di <3a'gn iOd.é Càrmho.- Grumo, e Tur ino. : 

Deferirà dK3agnahòC u )r * 1 ^ Amendola diMonte Melone., . 

_ . « ' «> * ». av. rr* rxm • mci .L . **n -i ut r ^ m * . •% Ifk J — _i ^ aii^ A», . . ? L 


‘ffoladi Vàfàùòv 1 * l3 9 Pètillo. »Vv» *$&• a 

( óf Riero di 5. Gi&ttÒèuhd& ' ‘ 2 Stftfa MariadìMontc Melone.' 
Moritagrii a r At!gnk‘ri& ,,n £ ni r ' Vài te Got nuca. : ! «» .j- . - 

Deferirà dì Càlibi pàganw 1 * »■>:.• Sterpato. :> é m? j: ri :::u. 
DtrfriaWo, : é DtfeOzadfS.Leufc?. tacito dì Mwup Melone^ . ,ò 
*Pàrèo : di Nférièrùima. ,H stic oj^fltMmaròtfO^-q t>b CMsiigioi 
'SpiriàiiiròlaVréf , Mùrifàl r * i ^ o:ì ^Oemàniodi Vferiòfa; h (fentino. 
Boftodì Reuco.' ' 'ri i Làìibrarof io dèi feudo di !Vcr- 

Tutti detti hetfcaggfdr ertimi <fe pecore 179260. c fi dicono her-i 
b a pai fèni’a ffitrò per non efièrci coltura in elfi* e ranto per detti 
herbaggjPèftraofdinarif fòlitirquànt'ó per i’hcrìaàggi di Monte Sca* 

oi info, di PalifcitoojC Demanio di Caftellancta»che fono herbaggi 
® u “ì, n della 


Oigi 


dby< 
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ddlalocM«)nc 4 iTJ*«M’OtMnto tl Ia R<rgia Corte ae pjga annui 
docati 9915 * 2. » 6. afli padroni di efiì, come da detto libro di lillà 
dfxarichi appfc * 5 ! nno) ; 

Sono obligati li locaci di detta Regia Dohana perdetti herbfg- 
gi pagare à S.M. il dcritto della Regi* fida, alla raggione di feuti 
dodcci Venetiani per ogni cento pecore, che di moneta di Regno i 
fono docati trcdeci, e vno tari, che per ogni migliaro fono docati ' 
13 a. folo alcuni locati di Picdimontc dellaioraponp deli* Proci- 
iia, pagano alla raggione di docati dicci, e mezzo per cento, & al- t 
tri locati della Guardila pagano all«\xaggionc di /cuci pone il cé- 1 
co, iurta le lettere della Regia Camera, date Torto li 2ó^ài Marzo ' 
dell’anno 1556.* li locati di Barletta, quali pagano alla raggione 
di docati tre per cento per l’animali, che tengono in detta Città, e 
Tuoi herbaggi, li quali herbaggi, benché fiano ordir, ari;, non fono 
porti conlc fudcttelocationipcrviu^f^iianUnfilijchc pafcolano 
in quelli tranfatti , come viueno li animali deli’ Abbatia di Sauto 
Lonardo della Matina, & altri* che fono tranfarti con la Regia-. 
Corre, c come anco viuc la locatione di Terrà, d’ Otranto. 

Quando per racciefcimento delU 4 fi «4 non ba- 

ftaflero li fudetti herbaggi eftraordinarij (qjiiJV che gl>i$aali f u t 1j 
menta fiero in gràndiflimo numero, p^òia^c^ifpgia Dohan^ 
leruirfi de 1 li ^erbaggi eftraordinarij info}j£,i> come iù ordinato 
dall’anno 1551. per decreto particolare, fa^o verbo in Collatera- 
le^ confirmato nell’anno » 5 73. per iì Cardinal Granrrela, piglian- 
doli quelli perii numero de pecore, che difTercotemente fi trouano 
ferirti» e tafiati io vn libro amico, inritulato^r/^i^ efttma d'hpr. 
baggt eiìraordinarij infùUtw Quaji herbaggi per eifernodi diuedej» 
qualità» diuerfamentc venapn^crtimatbcdifpcnfati à detti locati, 
cioè alcuni alla raggione di carra fei à migliar, o dc.pecore , altri à 
carra fette, altri à caria otto,qoue, c dieci, & infino à cafra vnde» 
ci, fecondo là qualità 4 jciafcl^ 4 qn 9 ilwlP i »^R a S a ^V lo r r lRff PS™ 
migliaio de pecore dal detto locato alla Rcgi,a ^pue docati 
per il deritto della difpenfatiópc contin,uato,.così4cttO:pagamenp- 
co dall’anno 15.81. dal qual’aqpo infino à poch’annt à dictto eftra 
il pagamento predetto detti-di doc. 3 z. fipagauano altri docati 
cento noedefimamente per migliato , perii delitto del padrone-» 

. delli herbagai predetti , quale dcrittp al prcfentcftà lcuato, con- 
cigrdaadofiii locato con k e folo pagano ildetto de* 

feiUi# o 
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ritto della dìfpenfatione alia detta Regia Corte dalli fudetti dò- 

cari 3 lì / j ÌIODU ’ T‘b&b :,; w L'> : •- :• •. sì»|'3 

* Si fóleno porte te in detti herbaggi efiraordioirij infoltii, come 
nelli eftraordinarij foriti le pecore fterpe, & altri animali piu robu- 
/li, c forcine nelle defenze di Monte Serico iicaftrati, e falò le pe- 
core primaticcio, e prenci che fi chiamano corde fche, & alerà am- 
mali pili teneri, e delicati, hanno fallito tenerli) come hora fi tei)» 
£ono nelli herbaggi delle locationi ordinarie, per eficrno herbag- 
gi megliori , non falò «felli fadetti efiraevrdinarij folici,# fa fai iti, 
tnà di ruttll’ herbaggi dtel Kcgt1o,'C per tal caufa veagono-iiferbaù 
per il più forte rèmptì deli’Inueroo, guardati panico! armenti d|l 
dì di Sant’Angelo di Settembre di ciafchedun*anno ».infino ali’vl- 
timodi Ottobre, e primo di Nouembrei tempo folito darli U loca- 
zióne, con ordini, che entri gii animalieri detto tempo di Sant’An- 
gelo, fihabbiano à cacciare da detti herbaggi di dectefocauoni, c 
•tiròrttàrfene nelle forò mezzante montagne, benché da pochi ag- 
hi in qua è fiato fólirocontederfi dilacione à granimali aratori j di 
malfari di campo,di poterno palccrc in detti herbaggi per tutto 
Tetro di Ottobre di eiafchcdtin’anno, per la dilattone d'altretanto 
tempo, lolita concederli à detti locaci dopò Saot’Aftgefadi Mag- 
gio; nel qualtcrtpo detti hèrbaggi re frano i beneficio delìipadro- 
ni di eflì,coi»l*itti|)nèdip<Hciieefiggerc il dcritco delia fida, de^ta 
Sta tonica pertanto iifudetto letapo di Sant’Angelo dà Settembre, 
come anco della fudetei herbaggi eftraordioar ij foliti , quali dopò 
detto tempo fi hauèranno da cenere intatti lenza farli dannificatc, 
come anco delti herbaggi edraordinarij in folte i, per li quali edile 
dèlia detta Regia Dohana mandarli dal mele di Giugno, e Luglio 

^ A I ! 1 ! 1 - 1 r» ! . T\.L. 


na, per intimare, e notificare arili padroni di queliti acciò dal detto 
di di Sant’Angelo di Settembre arance, tengano quelli fenza farli 
dannrficare con animali d’altri, mà farli fiare precipiti » & ad in - 
fbmiidf détta Regi* Dohana, infino al li ifc. di Noucmbrc, &ìoj 
tempo, che fati data la locationcgcncralf*. h v 
1 Tiene anco !* Règia Corte alari Territori i per rippfi ordinari;» 
doue h stirando da calare , è rlpofarè gPanimali di locati di detta-. 
Regia Dohada, quali* non fono menò antichi della medefima Re- 
gia Dohana , e li principali fonacre, cioè Saccfaoe herb aggio di- 
* ^ Ujtt ■* ““ L l o dei /tome di Ciaitate, lotto il 

O a 


•■ih j 


Ter- 
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T erti tèrio di Monte Odorili© il* Moatagna di Sant'Angelo, e le 
Murgiccon altri berbaggi delle Pedementine, doue fi ripiano, e 
trartengoflòfzliamraai» di detti lecariifioè atd*w dell*]pwtforic. 

' 1 -Còn ptbuidcoi*laficgÌ4Gt»wperU««tnpodifc'c?a/<;difccci- 
*tóJ,-éKd ftt'L'auttw^ tu^i 

quelli capone in dctcUierbaggidl Saccfoncrrhà .«Uto*Icune Po(le 
per ripofo,conrmgno à detti h*ri>agg(, cjip^bcfp-jciPoftc dcfl’Ifc*, . 
di Groppe, Cerro, e Fa g ugno dtlialocatfoqe di r £*ft»gfiooc, quali I 

* fono ncl Pomc di CiuLme, fcdiftawe; da detta focatfon*. Ic Porte | 
’tìi Cafrimarata,F/coreiJa,Cifi(erna,e Sknipqedella locationc di C^- 

; fai buono V c ho fono dlintornoTiorrcrpag^qrcj U Polle de] VQ ct P 
dei Ruflb, Cancigliano,e Voiragni, d«Ua locacione di Caodclara, 

‘ che fono accolto ai Fiume di Fortore, ele-Polie di Santo Pietro ia 
‘Bagno r le Peperà, e lo CftQtoo*.d41* locatone di Tre 
VtóftoSinSeuerojé 

• tfonk- Tktte&ntc Poftend fttsvpft de] % fi/upaftinp 

hcItètìtòfocHiùM) c<nnc6/ip4rt»floeH^{hVkr^P^%»cJ^/pnjp 

k ln detfekSJàtfofli» non oftanter o^ffi iww^f/^a^elatV^aggi^. 
fi andò fi brutto eo»4*efoma, & iu^ppfeit^addiqMeM^jTebei^ oqi 
riparriipemG* -;o{ i»ab t thalwmoa i-ik.» .carnài 

"• k¥$&frifd»tÌ0fte d idcceaiUt git ffebie^abicqmfoeia ito 

^Ichtf^é^kdano^cwccfigUamwaUj^^pgrfpj^rcàiaFf i{i 
•PV^liàV^è'e ntìtiideelìaEKitiooq-ciofclerifOrAiia dfirF^ai^de^’ib- 
lu ftre &ardiMl Giannétte *dd u tttipfcr il JjLf&Mtf, Qcnat’ Antonio de 
Marini» tìeli' offe+uat. delle dettf. di Eeetcrt. (tt d. d$<if, ^ 26 . e dura fin*» 
rantq, : ohe li dOt«aiKmalrl«nonc«inatHaAp<«(z 2 % Che però il 
DcftanìcreròGouernatoiwdititftca K cgi*iD<#iina>jne> prfoqiptp 
del mele di Agafl© *xieu e f*e.emai s are batwi^a e he ciafoiredunp 
lobato’ padrone di dertitaai/iralvjoea gemisrofoiflri,^0*rj r c garf 
gari, pe# tuttofi aS.dtOtcobrcy & alcro^efmùie ftabili|p, yqng^i 
ad allignare, e darein notale profelFare.il wero, j e reafo qutpfrQ# 
animali, che poffiede* e fóriuerli in teftaddli irPpiQpni g%dso* 

ni da chi fonopofleduti* e non^huomfoiip^pg^i^f^fiHqep^l 
anco delti padroticell», e chela nròda-ateu q qdeb b i Wi g allà*q per 
Itpiflllrò’dftff luòghi per venire in Puglia fe n £ a 1 pa fiate* S 
tenére quelli nelli ripofiaffignatt, « non in altre partòiwutè l'prdjp 
pf Regi, e banni della RcwaG*a»C^j;r.fionhrj i e * sculoG t\ , 

■ Pqblioèecj detto baaaoeuéiLlihaéctuiocaciré 
*uj. ; i o "* alt- 
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catare in Puglia» & in detta Regia Dohana à proféirare,& allignare 
il vero numero de pecore reali, che per ciafchedurio di effi fi po(B& 
de, & in detta^flìgnatione, e profefTatione di pecore 11 detto* Di* 
haniero, e Credenaieudidc^ta Regia Ooh#na de ticnO Rare Conj 
vigilanza, e procurare, che quella fi facci con quell* realti, epun- 
tualitd, cheli deùé» acciò là Ràgia Corre non fia fraudata; efféfcdo 
la detta affignatione, e pròfeiTatidne di pecore la bàfà dcHcntratC» 
.«he il Patrimonio Reale tiene in quello Regno,’ ■ di •> rNirm : 
.sfatta dettai ffigaaodhe, e profefTatione di pecore dallifudem lo- 
«ceti, e feci età ih vn libretto, detto fcarciafoglio, delli quali ne fobo 
-tre ^vttodel Oohaniero,e Gowernatoredidetta Regia Dòbana, t 
, l’alt ri, e due deili due Credenzieri, e fecondo detta profeti* rione, e 
mumerodi pecore date innota, & allignate» così fe li deueno fpe- 
dire le-pafiaie dirette nlit Officiali » feèt Cattai lari; 1 » quali primari* 
Idem ifEgnatibnc 5 de pecore, e dopòdelli^ò.di À'gofto di claféhe- 
«}aa?anq<vfi deueno rifrouare in Fogginper «fceuetr daldtetro EHj- 
IhhnieroveGhtrCTnatore di dmaRegia'Dóham la prouiflidèllì fot- 
t cofcrktfpadi> per bauere da alfifierem-queUi di per fona, fecondo 
d'ordini didcira Regia Dohana fatti a* 5^di Maggio t 1941 e li de t Pi 
r padìforta,Qogliofi»fi,.Ciéttate, Monte Negro, Torri de li» 1 Grame* 
4 ;gna» Poaééfotsóy Motta» Pic«ari»Omdcla,MeW,Sp«UM!«ot»,&al^ 
ttriperdoueffandajefenza pagamerttoalctmnidrderiWhh^ucrà dà 
pafiàacia detta ’RegniDobatrà, todatipne pei lo ca ri duri fioco m eli 
fpetta per andare ne di ri polli a fpe trandoaàlnlofcà wrieUà Procinav 
LefinarArignano, Sant’Andrca»Candfflaro, Pom’MbaokorC Ca- 
aie ili 0 pblo.de Ila Montagna diSant*An8^tcv jrd*indaràitìquelIo 
non prima delli a 5. di Settembre per li Ridetti palli di GugUonifi, 
Ciuitatcf» e Tórre della Gramigna, è fUffaeeccaaigni prefica za_, 
jper Santo. Marco in Lamis, per dotte ferii deoeno'fp eritrei* paffa- 
tc> quale mutatis mutandis fono della fottafcri ira ierM 
, t '.Officiali di Dohana in GugUont/t , Ciuitate+t flfy * ut della» Gtomgmé 
Maftafa paffatepteore mille di N. di iV. date in nata quifkprefcnfànm fotta 
in Regìaftàa dtquefta Regia Dohana, àccio quelle pvfla’tnàdutte mila Meato 
taglie tto. Samt' MngH» , i lì trattenerle infima lanto'fe Hi darà fa hcs* 
tieni?* &c^ha'fftjtme , ér c. foggia , &c. . >«• i r ■ ì, »:> -ri il ti : • cj 
- - E quando! accafcàfie mài tempo è arbitrio deidetto DohanierOr 
* Goucrnatore didetta Regia Dohana di concedere foloallf locati 
li* de tei di C#bdclaro> Cane, Oc Arigasn© di potei# pariate copie’ 
«■'i loro 
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loro pecore prene.e figliate tantum perildcnunfio di S/6 GiosR®: * 
fundojj, & alili locati di Pone-Alhatùro, quando non calaffcroper 
tempo, c veniffero affricati da mai tempo di potére pa/fare dallà-. 
Motta, c tipo farli infino alla locationc nel palladi Biccari, Dema- 
nio di Luccra, Troia, & lllicito : s ^ «r.ti -fi* 


AH» locati d’Ortai Ordona, Feudo, Cornito, Vailccandclla, Sal- 
pi, Tripitè, Canofa, Andria, e Camarda, l’afpctta il ripolo dellt» 
murgie,edi andare in quelle non prima ri detto tempo deili 2$. 
di Sffcqpbrc perii detti paffi di Giuicaeei Torre della Gramegda_» 
Motta, Melfi, Spinaz2ola; e quando accafcaflc mal tempore poco 
prima di darli la locatone, è arbitrario concederli da (detto Doha- 


niero, ò Gouernatore di detta Regia Dohana il palio della Mona, 
Biccari, lllicito, & Alcoli perii demanìjte luoghi contticini per 
douc fedi fpedifcono lc fqdetee paliate, mutati» mutandis- •• v.i fa 
/.All* locati di Cafal no uo> Caftigl ione, c San Giuliano lì fpcttaii 
Sacciqne per ripolo fénza potere pattare ilfiumc fii forno per tutto 
li 1 5 idi Ottobre, c le pattatele fi fpedifeono dirette airofficialcddl 
pafiodi Guglionifi, e da detto giorno pollano pafiare detto fiume* 
epafcDlarc con lidoro animali per infinto, Che vfdranno le li (le, u 
che fidarla loca clone, per la piana della Rina., Santo Martino, 
GugliOni(be;Serra Capriòla, di modo che non padano Ctu itatele fc 
|é fpedifeono icipafiàtc dirette al dett'officialedrCmicare con detta 
jConditioflOiche non Ufaocipattart.&t in cefo di mal tempo, è arbi- 
tra rio del detto DohHPiefo di farli afcendjne ntlli Demani; di Lu- 
cerà , & entrare in Puglia per li paffi di cjiuitate » Ponterotto» e 
Torre del U Gramegaa per douc iti detto cafo fc li fpedifeono lo 
pafiTaChf *^ i : :i ■? imbuì il o'd o ** iibh ’ nna 
. Quando li dt tri locatiti» Sin Giuliano della nattone di Caftef- 
lo del Monte, qo» potranno pigliare la via di Melfi, c Spinazzola, 
che li fu fie fcomodo* fiòco n ceffo pafiare perii paffi di Torre delia 
Gramegna, Dcmartfj 4 * Lacera», Biccari, Albcrona, Ca ftclluccio, 
Troie» Otfata * Bonino» lllicito» Afcoli, Candelaie Dcmanij di . 
Mrifi^douc faranno il loro ripafov&’haucraano tUcratccoerfi pdr 
infido. Che Celi darà la iocaeione, c per andare perdetti luoghi,* 
palli fe li concede à loro in danti a però , & è loro fp&fe vn Com 4 
«nifiario , che l’accompagni per non farli far danno alla Reggi Re- 
fiori, & herbaggi delle locacioni ordinarie, come per banno dèlie 
Regia Carnei»» emaogeo a’ ìq.jìì Luglio deiranno & ai det* 

cìcI ~ *o 
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coGoromiflario fclifpcdifcc laco nnmtfione dclm^o fta ttgiftra- 
ta nelli rigiitri dì detta Regia Dohaoa. *>» ’fA *> < i - 

Medefimameaee fi dà H Commifario all» loctm dd eorttato di 
Garapetta delia locartene d’ And;ia pel andare dai Sacdohc *tkr 
murgie»acciòl’accompagniper t» putti di Ciuirarc,PontefOrto,T «u 
re delia Granaegru » Scerpa ronc, Demani) di ducerà. Ponte delle 
Puttane, Foggia, Peate di Ocrua rojOrfcb Valledello'PmghojCi- 
rignola, Barate di Cano<a, e tra «uro ordinario per ledette mutgiet 
- .Quando aiiì locati delia Guardiola fu fife accalcato mal tempo, 
che non hadcttcfo potato andare alla momagoavepoco prinwi di 
dar fi la locatione, è anco arbitrario al Dohaniero di concederli il 
Demanio di Cafteiio nouo perripolb , t che pollano pattate per 
il patto di Ponrerotto diretto ì detto Demanio. ìh ^ <• > « 

»;Alli locati della locatione di Trefanci fedi dèli ripofoiloroar» 
bi trio, o ali* Montagna di Sant* Angelo, ò alle Murgie, per douefe' 
iripedifeorto le pattate. Ws, c*.r * n.?ì ».» a v . mWS <* 

«ÀJii locati di Terra d' Otranto fé li di per ripofo le Margit, ef^ 
le fpedifeono le pattate per Motti e Spinazzòia dirette ì detto 
Murgie nonprima del dettotempo deiii vinticiuque di Settembre. 
-*Spc dite, che Paneranno le dei te pattateli (aderti locati» o&il* 
prima detti ZjfadF&et^ectfbcedi cufchednn^nno, eècet<uare«>o pe« 
rò in caiacUtmtitcmpOtloni^nudfièveniiodrn&iet^re ^catare te- 
lerò maflaric depccore, & ini mali dalie montagne df Apvazao ber 
lii&cgjj Camini»e Tracturi Reali, quali fonò fatti per la comodità 
del calate in Puglia, e falire id Apruzzo, tytti di trafitti fetta nta_* 
<kibrgheeza»libérkdaarfgne,a)reaki «róditi, giardini «feftilftati, de* 
forze * c da ogn altro icn pedim eneo» inu/mù di decreto) ìvtp neU 
l’anno 1543. in vna parte di ettid^tenat^fe^ocprdiJ^p^'liv - , 

. tVi/ìì itnftruzzioni-, baoii y & ordini deU'tr&eten\(Jtmi Rèdi fatila Re» 
g*1P, & jìgnanttr di Ré Ferraote Ettmodi f elise;* t moria, deila Regia Co-* 
mera delia Sommaria » e della Regia, Qoband vitti ii baimi fdp radetti li 
ttdtfuti ematiti 4 iperto ATagatfisw q. Amarne BaUaxìm Préfidente deità? 
Regìa Ca «qera ideila Sommaria , e. Commiati aia la reintegrati vie de Uà-» 
Regìa Orbava, etuMafo deerese /apra ti detti trattandal+per fEaellenec' 
Signore Gì et di Figueroa tì.égeatrdeUd Rtgi'aXZanceUarkij frCodèmi/fa* 
rìftGe iterale , ia la rtintegr aliane di detta Dibatta vitto anco '' per oeuUra . 
in/ptttiont per.'vxa. potai di dita trattari , è flato prò ui fi), fioco me perla > 
prefitte detrito fi prenoto, & determino ptrl‘. Ec allenti Br mafia Werner- 

... .. - - m* 
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ttra ReghCommiffarìo, e Luogotenente della Regia Camera della Somma* • 
fiat e per lo Magnifico Afionzo Guerriero P re fidente della RegiaCaratra, i 
e Gommfjarfi [Generati deputati io la rfintegtotian* delia 6ohana 'dctUu* 
ma? defie pecore dì Paglia per CUP. Si gnor Ptoerèdel Regnai che deaiprat+t 
turi Rtalè fiatiaftbedune di ejfi afaxpiò dilarghee^arrapÀffififionta i ' fa 1 
qtiaH nnfi paffuto impedirti nè occupare,per d?fùize, Porcài, Cfaufure » i 
M tzaneiferOrti, V tgnalp cfeminati, neper qua l/i voglia altre impedimenti 
toi mi cht deftiir attori re fi ino liberi, accmbc lo pernii éh adiri animali dh 

r\_Li ^ iT i . i . . . .. . 


fitrioafieraaccupatiaipre/enteìperJr/opradette caufe,fi debbiano [cammei* 
teret & aprire t demolirti & ridurli net modo , ebetfìauaeto al tempo del 
detto Strenijjtmo Rè Serrante Primo, e che dot felpe are, & animali di detta. 
Regia Dobana pojlano, dimorare, pernottare, & battali pubi x eépofi>& re fitti 
tn h> demani/ de 4r tet ire dette fi/rp detti, trattori: per dot *r orli quattro dì *)Ài 
quanto batteranno di bt fogno, non entrando però ncUéde/ènze/ata' del termo ! 
P* del Serene (ftmb Rè Ferrante\Brìmo,r,cbr,fia VockoalÌMagnificà Ck/ba- 
nitro delle pecore fate fcommetféret&ùlèrMeare detti parchi, mezanejvigne, I 
ortit*t**iìrdeft»t#f/emmati,é coti a lù Canali ari didelfa Reg.Oobana,& 
lofiéfaditejtto mapormente ia Regia. Corte paga li p affli & b erbaggi, tir rem 
fitti, i molti vtilt Signori di dette terrei e laochtboc fuum,)drc\ Francifcut, 
Reuerterius. M, Cl,i& Qommifiariui:Gmeralù,ci)ottùr Gutrfsnut. i ói 

Il primo cratturo iacomiothndo dali'Aq uila> tirando per Picen» i 
za» Manupptllo, Buechianico» Paglicte»LcatelIa,Monsagana Arni 
na» Sincri Marcino» Gugiipmfi» & iafinoal detto r<poio diSaccicP^ 
ne.Bcneltc al pr efenre ih detrotratture wfbnafattilaicuflibraiccij 
perii qual mene tìifpór fo d«tw aartreatrateuroje tirano dcttkbrac*i 
ci dell’Aqipla* Poggio, Picene affranta Maria dclHSeiatìcarettiidoià 
«c,vaòidtdeitj^bracd parteneairaper eiuicà Rirenga» Gòlloplano» 
rorcatagJiata.PoQte Santo.Ciemervtc, Manuppello, 'fiocca di Mon».\ 
iepiano,Veriòna>iCaftelIonouo,ScafadeÌl^>Tcira-inSa^groiAra«' 
gno per lieonfioi»paflb diPiirrafririta.Càotrign^MontcnigtOi' 
c Gu glipni<i»€ l’altro lina da Salila Martmoper G3péiirano, Forca^ 
di peana» Olanda Scafa di Chiodi Buechianico Lanciano, Scaf^dL 
Pagliete, Monte di RifovCupello» Sinto Sango, Scrratrtano, c Co- 
glionili dal detto cratturo » e bracci calano It Aquilani , li ioca«h 
della Villa Siciliana» ii Ca rape li otri» delia Matrice, & altri- j\« 

. 11 fecondo cratturo incomincia da Albi, Celano* c tira per Ijl*. 

*•*:» HOC* 
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ca di ifriezo, Popoli, Anucrfa, Sulmone,Pettorano,Paccntro,PaIe* 
na,TarantoU,Quatri,Gatnbatefa,Celenza Venifri,e Caftelluccio; 
Benché alprefente per hauere medefimamente detto fratturo più 
bracci, che parte ne tirino da Albi, Celano, Circhio,Co]loarmelo, 
Montagna di Celano>Forca di carafo»Groiano groflo,Raiano Sub 
mone, Pacentro, Campo di Gioue, Montagna di Coccia, Patemi 
Colle delle macini , Torricella, Ponte di Santo Antonio, Bomba, 
Rocca Scalena, efeguita per Lentella,e l'altri ne tirano per Celano, 
Cartello, Oihieri>Raiano,Sulmone, e lafcia Rocca di raiezo, e Po- 
poli, & altri, anco detto fratturo viene difperfo,e da dee.® frattu- 
ro, e bracci calano li locati del contato d’Albi, di Celano; li loca* 
ti d’Orcona, & altri. 

11 terzo fratturo incomincia del Pefcoaflerli , e tira per Alfidena 
Cartello di Sangro, Scruta Cantalupo, Supino, Santo Marco, Cre- 
pacore,Orfara,Bouino, Ulicito, & Afcoii,dadoue vengonolrloca- 
ti del Pefcoaflerli, quelli del Pefco, quelli d’Opi, & altri locaci* 
il Tutti li detti locaci delle Ridette locationi , sì nelcalare, come 
nel falire,póno pafeere cd li loro animali neli’herbaggi demaniali 
trà il tempo di vno Sant’ Angelo all’altro, c proroga di detto tem- 
po, fenza pagamento, nè impedimento alcuno, lafciandono lihcc- 
baggi feudali, & altri appatronaci» nelli quali la RegiaiCorte non 

tiene ius alcuno, v • ^ .. .ai : h •; c». 

. Anticamente detti locarne loro animali per detti tratturi,& her- 
baggi erano accompagna ti dalli Officiali, e Cauallari di detta Re- 
gia Dohana, acciò non fuflero ftati trapazzati dalli Baroni, Scaltri. 
neH'afccndere nella iocatione,come dal cap.S.dellt Ridetti inftruz- 
zioni, e così co (loditi entrauano nelli loro ripofi trattenendoli (ino 
al tempo della locatione,doue al prefente fi trattengono, fenza po- 
tere entrare nelli herbaggi delie locationi fotte la pena contenta-, 
nelli Reggi Danni, che fi dice della fcomlflìone, quale pena di feo* 
tniflìone d'animali, benché fra arbitraria è folito efiggerfi alia rag* 
gionc di docati doi per ciafcheduna morra di pecore, e la morrai 
s’intende di pec. a jo* & al più di pec. joo. docati dodici per ciaf- 
cheduna morra di porci, quale morra hauerà da eflere di porci 300. 
vno tari per ciafcheduna bacca, boue,giométa,òcauallo»c per ogni 
animale fommarrino vno carlino, ertra li deritti, quali da pochi anni 
in qua, alcuna volta fi è permcffo,chc fuflero ftati pagati alli Com- 
miflatijdeftinaci perle Ridette fcomi(fionii4fcédenciad alti 'e tanta 
'-il P fura- 
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Cum ma > non ottante » che li detti Committarij al di piti fonò fitte (TI 
Caualtari di detta Regia Dohana, alli quali per raggione non fi 
dotiria deritto alcuno, per e (Terno prouifionati dallalcgia Corte. 

Calati tutti gli animali dalle Montagne d'Aprijfkzo nell! fudetri 
fororipofi» dal detto Dohaniero>ò Gouernatore di detta RegiaL» 
Dohana» e magnifici Credenzieri, (ìdeue principiare à fare la lo* 
catione» per dare le lifte ne! primo del mele di Noucmbre, ò al pili 
per Torto di detto mefe, iurta il cap. 8. delPordini del Cardinal 
Granuela» e cap. 1 2 . dclli (udetti Reggi Inflruzzionùc benché an- 
ticamente rt prineipiaua dalla locatione del li animali di Bafilicata, 
quantunquequelli no follerò di Prouincia foggetta.come di quelli 
della Prouincia di Principat’vltra, e delle due Calabrie, facendoli 
ftcto à tutti li (oliti di dette Prourncie, quali volontariamente in- 
sendeuano fidarli , che hauettèro prodotti la nota delli herbaggi 
delìderati per li loro animali, e fecondo detta nota quelli fe li di* 
lpcnzauanoi al predente ritrouandofi detta Prouincia di Bafilicata 
tranfatta per anni tre conia Regia Corte, il tutto, che più cotto li 
foliti di detta l-hrouincìa intendemmo fottoponerfi alla pena della 
controuentione , che fidare » iurta H folicoli loto animali in dettai 
Regia Dohana, e per tal caufa non viene continuata detta locatio. 
ne » nè Paltra delie fudette Prouincie non folitei mà folocon la_» 
locatione generale delli herbaggi della Puglia, viene continuata.» 
La locatione dt Tctra d*0 tramo , quale fi fà con li locati di detta.» 
Locatione dcllanatione di Cerrico, Santo Laurenzo»S. Laurcnzcl-- 
Lo, e di altre Terre della Prouincia di Terra di Lauoro. 

Viene continuata detta locatione di Terra d’Otranto non del 
snodo del: tempo antico, nel quale tempo li locati di detta locatio* 
ne, calaci in Foggia,ciafcheduno diedi haueua d’accomodare la fua 
partita, tanto delle pecore cèali»quale era necelfaria»come quelle 
delle pecore in aere, quale era arbitraria ad a (Ugnarla, e quella ac, 
comodata, & allignata, come anco tutte Patere partite di tuttigl’al- 
tri locati, vni tamente tutti di locati, ha ueuano da dare vna lillà, fcù 
nota deli'herbaggiyche defiderauano felidifpenfalTe» quale nota, 
e lillà > villa dal Dohaniero» rertaua i fuo arbitrio, di difpenfarej • 
tutti li herbaggi notati» ò parte diquclfòe conforme aLParbitrio, e ' 
determinatone dì detto Dohaniero, li fcriueua al libro, feù fcarcia*. 
foglio di detta Regia Dohana,e perche fempreera maggiore il mi- 
meco ddPafligtuuioac delie pecocc»di qudlo,che imporcaua la di. ; 
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fpcnfatiòne dclli herbaggi per eguagliare l’herba alle pecore, fi da- 
ua tanto herba in aere * che arriuaua, c giungeua al numero dello 
pecore allignare, e pr©feffateiequeli’aere,dopoiaffignata,econ- 
fignatala lifta alli locati fifparteua per esj & libranti ad ogn’vno 
di eflì la fua parte prò rata de pecore , che haueuano profetato • 
Mà dante che bora , e dall’anno 1651. detta locatione fi troua fi-» 
mata, e tranfatra con la Regia Corte per docati 6jco. l’annoso 
vengono, ònò li locati di cflfa à fare raffignaticme, e profeflTatione 
delli loro animali, pure ex officio fi fcriuonoquelltTnel detto fcar- 
ciafoglio, del modo, che li trouano attìgnati» e fcritti Panno prece- 
dente, c fi procede alla difpenfationc dclli hetbaggi, & à farfi la 
locatione r quale fi fà del modo, v 3. ^ 4 : 

In primis, la Regia Corte dà alla detta locatione di Terra d’O- 
franto , quattro herbaggi pottidibiii, di capicità de pecore vinti- 
cinque mila, che fono li feguenti. ■ ' 

Monte Scagliufòf per pecore * 5000. 

Palifciano, per pecore 4700. 

Demanio di Cafiellaneta, pecore — — ■ — - 1 7200, 

Mczana delle vigni in fcambio del demanio di motola, 
per pecore ^ ■- . -:§»po« 


fono in tutto — — — pec. 25000. 

Dette pecore 25* m. la detta Reg. Correli calcola all* locati di 
detta locatione alla raggione didoc. 132. come ad herbaggi poffi* 
dibili, che fanno là fumma didocrn 0 ^* P cr gfaugere alli Ri- 
detti doc. 6500. conforme fono tranfatti detti locati, ci vogliono 
ifoc. 3 200. li quali calcolati per pecore in aereiLdoc. %J» \ il mi- 
gliare, conforme la difpenfatione per hauerfelida fare nel mefe di 
faggio il no pofleduto, quale pecore aere importano pec. 100000. 
che vnicecon le pec. 25. m. reftano in tutto pec. 125000. ripartite 
dette pec. 1 a pooo.per pecore reali di numero de pec- 5 891. ppr^o* 
tcrc fare la giuntione all’herba folto le dette pecore reali fono ve- 
nute pec. 4 rstlclle quali pec. 1 1 5 i.fe n’è formatala fcala (fcÒnac 
nel foglio feguente) e dopo fi fono moltiplicate per ogni parata, e 
di quello n’evenuto , fi fono agiuntefotto il reale, dopoi gionte le 
pecore all’herba fotto al reale, fi fono furamate, che Ranno rattb la 
famrna<fepecdre stópb pache per fapeie la cheaefq f«4ÉJ^aq|%da 

dare pfcr celiare flgiafto pagamcnt^eiUdocA^bjpq^tga^S^Ì 

tua P a ‘ ne * 
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{lecefTarìo partire le pecore i ooooo. d'aere per le fopradette pece- 
re 66909.6 delle pecore So.che ne ricadérla farne la (cala, come in 
detto fol. feguente, quale dinota quanto ricade à migliaro fcnza 
l’acre. Si fà anco la moltiplicatipne delle pecore aeric infiemc, à 
docati tji.il migliaro, che viene docati 16500. fi fà la mùltipli* 
catione dell’aere à docati 80. il migliaro, conforme la pcoua di pe- 
core 100000. che retta, dedutto l’aaere, netto docati 6 5c0.de- 
datco ancora dall’aere li docati 400. quali fi fanno buono à detta 
locationc, e locati di etta in virtù di proui (ione, con dare la parco 
locato per locato, c ponere il tale locato pecore . . prezzo « 
aere • . retta . . come fi dirà appretto alla locazione generale» 
vt in fol. che in tutto farà de pecore 1a5000.il prezzo 16500.de*! 
dotronc l'aere che è 1 coooo, retta doc. 6 5 00, 


‘ ' t * ' ' ; ' . ' i ■ ■ 

Scala di detta lacatione di Terra 

- : et Otranto per dotati 1151. 


S * . • i ’ r * . . • * 

Altra fiala di locationt a , 
docati 80. 
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ma fi facci l’affitto delle terre* che haueranno daferuire per vfodì 
coltura» tanto di faldo, guanto d'annecchiarico, e refioppie, e fini- 
to che farà detto affitto , fi deue fare la deduzione di quello del 

modo (cguentc » v 3 . r ' - ‘ ' 

i Si pigliano tutti li memoriali dati per raffittì» ò nota delti affitti» 
che fono in quel li, e fi fuinma quante carra di territorio fono affit- 
tate con lo depili, che ftà occupato à coltura per l’affitto dell’anno 
pacato, che dura quell’anno, e tutta quella quantità fi vàdeducen* 
do» locatione per -locatione» dalla fumma delie carra di territorio» 
che ciafcheduna locatione farà efiimata» e vedere quante Carra di 
territorio tettano per vfo, e paicolo di animali, & andare ponendo 
locatione per locatione, fecondo quella quantità di territorio che 
refta , ponerci l’eftima delle pecore, conforme fìà ciafcheduna lo** 
catione cfiimaia , i alla quantità di tante carra per migliaro, fecon- 
do la qualità del territorio di ciafcheduna locatione, e fi farà anco 
mentione di quello che importato la quantità affittata per vfo di 
coltura, efiimandola alTilielTa raggionc del l’eftini a ordinaria di 
qualfiuoglia locatione i e ben vero» che in quella deduzione, & 
ellima , fi hà d’auercire , che quando rclUlTe per vfo di pafcolo di 
animali alcuna quantità di territorio» chefufie fiato coltiuatOjO 
non fufle faldo, e la coltura non haueffie paiTatoif decennio» l'éfii- 
ma di detta quantità di territorio coltiuato,hà da edere alla metà 
meno di quello che venirà eftimato il territorio faldo. Esempli 
gratia» la locatione di Cafiiglione ftà efiimata dieci carra à miglia- 
ro de pecore» s’imendefiel territorio faldo» perche dei territorio 
coltiuato ce ne vogliono carra vinti per ogni migtiarocte pecore* 
così in tutte l’altre loca tieni, cóforme refiima»che tengono»e loca- 
tione peMocatione farne vna nota, co ponete l’eftima generale d’o» 
gni locatione, quello che importa raffitto,feùl occupato à coltura» 
e quello che importa il reraanenre» che refia per vfo, e pafcolo di 
animali» e quando farà ben fattala dedurtione haurà da batterò 
tanto lediina deU’afficto» quanto l’cfiima del rctnancntc all’efiima 
gettavate della locatione. - n> :c Muto!* , anomali snoM 
Si deue aucrtirc, che fiano fcriete, e profetiate rotte le pecore.# 
reali conforme Hanno notate nellr fquarciafogii delle pecore in li- 
fta dell’anno precedente»e fe quindeci dì prima di farli la locatione 
non fufiero tutte feri tre „fi deùenoriucdere molto bene , e quelle 
che màcanojconofcédofifriud^fct iucrlc cxoihcio n^l fquarciafo- 
- ^ " ' - - - giio 
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glio nuouo delle pecore io lifta, acciò la Regia Coree dòn refi! in- . 
tercffata» fe bene fi deue fare diligenza di fapere quelle pecore# ( 
che non fono venute àprofelfarfi » fe ferie li padroni l'haucflcra 
vendute ad altri» ò fe fi polfedclTcro da altri, ò foflTero remafie nel li 
loro pacfi, informandoli con diligenza dalli paefani* e compagni 
di quelli padroni di pecore, che non hanno profeffito, acciò fi fap- . 
pia il mancaménto da doue procede, & agiuftate, c fcritte, che fa- ' 
ranno tutte le dette pecore , conforme ftauano l’anno preceden- 
te, fi dcucno chiamare tutti li locaci, locationc per locatione, acciò 
tengano à vedere la lillà delli facrbaggi , che defiderano, fe li di- 
fpcnfi in la loro locatione; acciò parendo dopoi difpenfàrli parte» 
ò tutti quelli herbaggi, che fi dimandano» Ria ad arbitrio» e volere 
dei Dohaniero* .v. . ’.j i ;i 

Si deue cacare dal libro delle dichiarationidi herbaggi vna li ila» 
feù nota di tutti li Ridetti herbaggi ordinari) , &eftraordmarij fo- 
liti» & anco deli’efiraordinari j infoliti, delli qualila Dohana fi fuo- 
leferuire per difpenfarealli locati, e locationi, con il numero, & 
eftimadiciafchedunoherbaggio, conforme làràeftiraato, ò farà 
folitodifpenfarfi, e fu m mare detti herbaggi quante pecore porran- 
no importare detti herbaggi in tutto, e tutta detta fumine de peco- 
re s’hauerà da fpartire per ciafcheduna locatione, fecondo la Tua** 
eliima, che ogni vno di cfiàticnei è per quella quantità de pecore, 
cheli toccarà,fe li potrà difpenfare tant’herbaggi.che afeenderan* 
no à detta fumma poco piò, ò meno, fecondo fi potranno agiuftar? 
l’IierbaggLchc felidifperifano, e quella fpartenza, e diuifionc fi fi 
del modo fot tofcricto. s or» i u 

Si piglia la fumma delPeliima di tutte le locationi, cheee Aerai* 
no, dedotto Iacoltura,eper quello numero di pecore di detta efiù 
ma s’hà da fpartire tutto il numero di pecore, che importar! no tutti 
li fopradetti herbaggi ordinarij» & eftraordinarij foIici,& infoliti» 
per vedere quante pecore ne viene à migliare de pecore d’cRima» . 
c dopò perquello numero di pecore, che farà fefiatoi’eAima’diciaf 
cheduna locatione, dedutto la coltura, eaant’herbafei’haoerà dg 
difpeofareiquante pecore tocaràno indetta tnolerplicarionetS *e ra- 
pii grada, le Aima generale di tutte le locationi, dedutto la coita* 
ra, teù pieno, farà de pecore 656774. Fcftima delli herbaggi ordii 
narij , & cftraordinarij foiiti, & infoliti, farà de pecore 4 iòidi fi I 

hanno da difparurc dette pcc*, 416 ad. pec detto numero de pelò* 

io 
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re 6 56774.6 veneriaà migliaro pecore 6251. Dopoi la locatione 
della Procina r citerà in eftima » dcdutto la coltura» de pcc. 1 69 2 6. 
s’bauerà da moltiplicare dette pecore 1 6926. per le fude tre peco- 
re 6253. cheli veneria à toccare di detti herbaggt ordinari), cftra- 
ordinari j foliti» & infoliti alla detta lòcatione della Procina» per lo 
fudetto numero di pecore 16926. pecore 10582. c cosili potrà fa* 
re di tuttei’altre locationi, e conforme al numero» che àciafchc- 
duno toccarà, andarle allignando, e difpenfando tant'herbaggi fu* 
detti, che alTorbifcono detto numero più» e meno» conforme lì è 
detto di fopra. 

Fatta la difpenfattotie dell» fopradetti herbaggi,che farà,quan* 
to d’herba polfibile fe li può dare , quando lì vorrà ferrare» c re* 
ftringere la locatione, s’haucrà da fummare tutta la quantità delli 
animali, che fino àqueli’hora faranno profelfati» e ritrouandolt 
giudi , fi procederà ad cguafarc le pecore» e l’herba, locatione per 
locatione, come di fotto, per fare le liffe» fehza a frignarne nto d’her- 
ba in aere, come fi è proceduto in dett'anno 1661. Eritrouandofi 
più di quello numero, che potefie imporrare, tanto Pcftitnadi ciaf* 
cheduna locatione, dedutto la coltura, quanto Kherba, che fe li fa* 
rà difpenfata delli fopradetti herbaggt ordinari), & eftraordinari) 
foliti, & infoliti i all’hòra s’hauerà da dedurre di tutta la fumma-» 
delle pecore profelTatè là quantità delle pecore ì che importàran* 
no tanto deiredima fopra detta, quanto delle difpenfationi di detti 
herbaggi, e lo di più, che auanza» fpartirlo per ifoumerò delle pe- 
core, che farà eflimata tutta la locatione,dcdutto là coltura, per ve* 
derc quanto viene imfgliaro de pecore l’eftima, conforme fi è de r- 
co, nei fpartiredell’herba pofiìdibiIe,e per quel numero di pecore» 
che riufeirà per ogni migliaro de pecore dtefHma, multiplicare do- 
pò particolarmente per ogni locatione per la quantità, che reiteri 
l*efiitna fua, dedutto la coltura, e per quello, che riufeirà la molti- 
pi (catione, fe l’hàda a (Ugnare tant’her barn aere, e fi dice per em- 
pire» efe l’afTegnala tale defenza per pecore tante, che farà giuflo 
il numero» che ti toccarà» c non più» che così ventri ad agiuftarff» 
che conforme al numero delle pecore, che faràclfrmaraciafche- 
na locatione, fe iidifpenfarà tant’hcrba poffidibile» quanta impof- 
fidibilo » 

Fatto detto fpartimentodi dett’herba in aere» vn* con l*hcrb<L» 
poffidibile» come lì è detto* Perche à molte locationife li farà affi- 
ena- 
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gnata herba tanto porttdibile, quanta impoITidibilc, fecondo quel* 
lo li coccarà per !x moltiplicatione fatea di fua erti ma, & in effetto 
in detta locatione dalli locati di affa non faranno Rate allignato 
tante pecore» & all'incontro ad altre locacioni conforme la firn erti* 
ma vii farà toccata hcrbi tanto portìdibile, quanto importi dibilc, 
éhe non bafiarà al numero delle pecore affignate in erta, per equa* 
lare , che ogni locatione tenghi tante pecore» quant'herba fe Faf- 
fegna» s’è trouato il Cacciare» c Ricacciare» che quella locatione, 
la quale hauerà più herba, che pecore augnate» riceuerà da altre 
locadoni, che haucranno più pecore, che herba, tanto numero de 
pecore, che venghi adeforbire tuttal’herba che Pauanzai All’in- 
contro quelle pecore» che non capeno nella locatione propria ha- 
uranno herba in altra locatione » che li fouerchierà i e di quefio 
modo li veneranno ad agiuftare,ehC'Ogni locatione baur| tant’her- 
ba quante pecore, fenza che vi da vna pecora di differenza ; & 
agiuftato.ilwtto filano© Jclifte,cipè in vofogliodà carta 0 nota^ 
c ia fcheduna delle fu de tte viptitrq locadoni con la fua cftima , & 
herbaggi pompi*fi'te*fl«» 4 fU>*q©ale «dima primieramente fc nc 
dqdu cedrato» e mezzana» che quelTannofiritroua in ladetta Io- 
fadop!^»)Prt|ÌwÌ4 r M ,n ^htc fqtto di detta Rima fi nota la locatione 
à ggfc#ta, «W Wt tec*tione, yqa coq jU te? e (lima, e ded u tr 

ciopedcUarato, 9 mezzana: Oinquclla lardone però, .che ejitra 
la detta locatione fggionfa ) terzo fi notano U herbaggi, che fi 
difpenfano à detta Iocatione,quarto fi nota Therba in aere prò ra- 
ta di eterna .(quando, però ci è 1 aere,e fi dice per empire la tale de- 
hsRZ*t qurnto fi nomala locatione doue và per caccilo, e lo nume- 
ro ddile pccorf» che caccia» fc però caccia, e fi riceue, fi nota la lo< 
cjuiope da chi riceue» e lo numero delle pecoresche riceue» & vi- 
dimo (^notano li pomi, cognomi, c patria delii locati della dettai 
locatione, e numero de pecore, che ciafchedu no di erti locati tiene 
affignato, e fcritto à, libro, tanto de pecore reali, come in herba* 

Si allérte per maggiore intelligenza di formatele fudetee liflc, 
che nella locatione della Proci na, fono edam compre li li herbaggi 
di Santo Gio. in Piano» e di Rodifano, come ad herbaggi dcll'iftef- 
fa locatione, & in detta locatione non entra la locatione aggiorna» 
mà aifolucamente è folito difpenfarfeli li fottofcritti herbaggi di 
Santo Leuci» Per co piò, Amendola di Monte Melone»* Demanio 
di Santo Nicaudto* j. <: - 

Nel* 

- .) 
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. Nella locartene di Lefena nonifono coni prefi alni i herbaggi d'a U 
tri noni ir e eccito che quelli dell^ftcffa locatione; ne* iti detta loca* 
tiene catta la ioeatiéiie aggi onta 9 rnà afTolucamcnte è fòlico di~* 
fpcnfarfcli li fottofc ritti herbaggi di SartctìLeuci, Percoio, Maci- 
nato, e demanio di Santo Nicahdro. - 1 - j ’ - 

Nella locartene d Augnano fonocotnprefi Kherbaggi di Oa ttcN 
lo Pagano, Santo Antonino, Valle di Stignano, Mezana di Villano 
«a » e patte del Demanio di San Seucro» Come ad herbaggi del— 
l’irtelfa locatione,& indetta loeatione entra la locatione aggiun- 
ta di Santo Chirico con U fua ertilo», & è (olito difpcnfarfeii li fot- 
toferi tei hetbaggi di Santo Leuci» Cugrvodi Santo Lorenzo, Mi- 
nenia, Solagoi, Sterpato, Dcfenza di Cartello Pagani), ^Montagna 

d’Arignano, e Demanio di Santo Nicandro. 

- : Nella locatione di Sant’AndreafonotdpfeSUherbaggi di Sati- 
ra Iurta, Cafa Lordale parte del Demanio di San Sèwero»ceme ad 
herbaggi dell'irteCt locatione, & in detta locatione non entrala lo* 
catione aggionta,tnà telo è telilo diipS farfeli 1» fottoferitti berbag- 
gì della Morta della Regina, Andrifciana, e Demanio diS.Nicudro. 

1 Nella locatione di Cafalnono fono coni prefi li herbaggi di San- 
to» Ricci ardo, e le tre Polle del DohanierodiSan Scuero,conae ad 
herbaggi delPirtcffa locatione, & in detta locatione entra la loca- 
tione aggiorna di LatiiÈicipranoconlafaaeft*«ia,& è folitddifpen- 
fatali 1» forco fcritti herbaggi di Caftello da Uapo,Montecocnlo, 
Motta della Regiua, Santa Maria di Monte Melone , c Demauio 
di Santo Nicandro. 

• Nella locatione di Candelaro vi fono comprefi rutti K herbaggi 
di detta locatione da quà, e dà là deiracquaili herbaggi di Fazzulo» 
Santatecchia , Fontana Rofa» Santo Lorenzo, Porta delle Mofcie, 
Vedi come è folito, Macinata, Matinatella,Dragonara,Cafìtigliino 
inclufo la Polla dell’Orto dello KuflTo, e Valle di Mafiro Sanni, co* 
me ad herbaggi delt’ifterta locatione, & in detta locatione entra la 
locatione aggiorna di Farario con la fuaerttma,& herbaggi, che fo- 
no Vi rgtoolo, Porte delle Sunccte,e Mczanili;& è folitòdifpenfar* 
felHi fottoferirti herbaggidiSerracimino, Piraino, Sterpato, Cera* 
fola grande, Ifola di Varano, Demanio di Cagnano,e Carpino, De^ 
fenza di Cagnaao, Defenzt di Carpino, e Demanio d’Ifchitcl là* ( 
Nella locatione di Cartiglione fono cdprefi li herbaggi di Io Pa- 
lazzo, Pictrafitta, la mezana di Pietrafitta»chc fu di Paulo de Tur* 

R alt. 
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»!*# ^anta Tccchia, la Macina di Mczo, le Pezze Colite vicinò Fòg- 
gia* Demanio di Ficorcta,Jo pafcolo dello guardato di Qiuitate a 
lotto la via > Pai mora grande* Palmora piccìola, Vifciglito» e Sco- 
meffodi Santo Paulo» come ad herbaggi deil'ifteffa locatione* & 
in detta locatione entrano le locationi aggionte di Santo Iccouo 
con iafua cftima , & herbaggi della Motta di Santo Nicola, e Ta^ 
Mezana rifcicata al MoIinoiFontanelle con la lóa cftima,e Vcrfen* 
tino con la fua cftinta» & è folito di fpeofarfcli lj fottoferitti herbag* 
gì di Santo Pietro in Vlmo , Andrifciana * Serracimino» Ceratala.» 
piccìola» Locieo di Monte Melone, Monte di Poto* e Lauoratorio 
del Feudo di Vergatino* 

< Nel la locatione di Trcfanti fono compre/i li herbaggi delle Feti* 
re di Foggia* Santo Pietro in Bagno, c la Donna di Paoni, come ad 
herbaggi dc&’iffeffa locatione » & in detta locatione entrano le lo* 
cationi aggrome di Correia grande con la fua e Anni, & herbaggi» 
de 1 Demanio di Santo Spirito, e Correa piccìola eòo la fua cftima» 
il è folito difpenfarfcli li fottoferitti herbaggi-di Pianacardonej 
grande, Defcnzadi Trcfanti, Bofco di Kuuo, e Valle Caftagna. 
w.. Nelli locatione di Pont’AIbanito fono coni prefi li herbaggi di 
jGaiteltacfiiodelli Salircela Pofta deUa Conteffocomead herbag. 
gidciriftefla locatione» & in detta locatione*entra la locatione ag- 
gioota di Santo Lorenzo con la fua cftima, & è folito difpenfarfcli 
j* fottoferitti hccbaggfdcl Boko di Kuuo, c Pezza di Santo Ni-r 
col A_» » i * . • . a ; 1 > 

Nella locatione delle Caue fono comprefi li herbaggi del De» 
rosaio di Santo Giouanni Rotundo, e Campolato , come ad hcr- 
.baggideli'iftelf^iocationr, & in detta locatione entra la locatione 
aggiorna di Sipanto con la fua eftima» & berbaggio della Pofta^ 
della Conte (fa di Troia, & è (olito difpenfarfcli li fottoferitti hert 
baggi della Gumarda,Scarauottolo, Oliucto di Santo Gio. Hotua- 
do>e Valle Caftagna. • „ , 

*r;N*y a locatione d’Orta fono compre fi li herbaggi di II licito, co* 
ree ad herbaggi deJl’iftcflTa locatione, & in detta locatione entrala 
locatione aggiopta del Quarto di San Giouauni con la fua eftimat 
Ut è folito di fpen far Teli li fottoferitti herbaggi di Cartello dacapo, 
Pprillo» Stancete, Bofcodi Kuuo, c Pianaeardona grande. 

, Nella locatione d'Ordona fono comprefi lì herbaggidel Dema. 
nio di Santo Spirito, come ad herbaggi. dcU’rftc (fa locatione, & in 
t :. dee* 
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detta locatione entra la locatione aggionta della Scornar! con Ia_» 
fua cftitna, & è folito difpenfarfeli li (otto feri tri herbxggi di Ca- 
Jkllo da piede» Stincetc » Bofco dì Rutto» e Spin’amaro. 

~ Nella locationcdel Fendo f ono comprefi li herbaggi della Cor- 
rea di Candela» come ad herbaggi dcll'ifteiU locatione» & in det- 
ta locatione entra la locatione aggionta della Fabrica» & Incoro- 
nata con la fuaefiima» & è folito difpenfarfeli li herbaggi di Piana 
Cardona Picciola, Macinato» Stincetc» e Bofco di Kuuo* 

Nella locatione di Corniro fono comprefi li herbaggi di tutte le 
pezze Colite, iocl ufo la Pofta di Lagnano da piede» come ad her- 
baggi dell’iftefTa locatione» & in detta locatione entra lalncatiorre 
aggionta di Sao Giovanni in Fonte con la fua eftima, de è Colico di- 
fpcnfarfeli li fottoferitti herbaggi di Gumbarda» Scarauoctolo, 
Kiaccia» c Bofco di Hutto. r 


# Nella locatione di VallCcandclIafono comprefi li herbaggi tst« 
.tt come è Colico» eli herbaggi di Fontana Fura » Saluecre, Cane» 
gridio grande» Monterociolo, come ad herbaggi deH'iftefTa loca* 
tione,& in detta locatione entrano le iocationi aggionte del Quar- 
to delle Turri della Cirignola » & Alitano, con la loro eftima» & è 
f olito difpenfarfeli ii fottoferitti herbaggi di Capradoffo» Bofco di 
S.Lorenzo,Lampifciano,Cafalrai»Bofco di Ruuo,e Valle Cornuta. 

Nella locatione di Salfola fono comprefi li herbaggi di Valle 
Morana» conia Pofta, che folehauere in Sai uetre, indù fole Cam- 
marelle, come ad herbaggi dcll’ifteffa locatione, & in detta loci- 
tionc entra la locacione aggionta di Barca con la fua eftima , & è 
folito difpenfarfeli li fottoferitti herbaggi di Caftcilo da Capo, c 
Demanio di Venofa. 

. Nella locacione di S. Giuliano fono comprefi tutti li herbaggi 
.Come è folito, & in detta locatione enrra la locatione aggionta di 
Parafacco con la fua eftima » & è folito difpenfarfeli ii fottoferitti 
herbaggi di Ca delio da capo, Arbor'in piano, Larapilciano,c De- 
manio di Venofa. . . , i 

Nella locatione di Salpi non vi fono comprefi altri herbaggi 
d'altri nomi» eccetto che quelli deH’iftciTa locacione, nè in dettai* 
locatione entra La locatione aggionta , olà follmente èfo li rodi - 
lpenfarfeli li fottoferitti herbaggi di Giardino della Trinità, Lauo- 
ratoriodj Salpi, Mczana di detto Latioratorio, Lago di SalphGw 
B)9,e T utìccq* ... ^ t »«• q? li *. • * f 

•vii Q % Nel* 
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’Nellàiocatttfhe della Trinità fonocomprefi li herbaggi di Sali- 
to Cadano, Puzzo Culmo, e lo Quarto di Santo Marco deila Ciri* 
gnola, come ad herbaggi dciTiftefia locatione, & indetta locatio- 
ne entra la locatione aggiornarti* Canne coirla Aia ertimi, 8t her- 
baggi delle Pulzelle, Sanc'Andrea, Santa Marta del petto, e Valle 
di Maltempo» & è folito difpenfarfeli li fot ro fermi herbaggi di 
Coperchia, Giardino» Demanio,e DefcnxadiSantoLeuch,Spi- 
Razzolateti Murgetta, e Bofco di Ruuo. 

■ Nella locatione di Canofa fono comprefi ti herbaggi di Paitta- 
nella, io Locone da quà, e da là dell'acqua. Demanio di Menertd* 
no» & il Bofco da Capo, come ad herbaggi dell’iftefla locatione, 
& in detta locatione entra la locatione aggionta di Gauditnocon 
la fuaefHtna* & è folito difpenfarfeli li fottófcrittr herbaggi di 
Monte di Poto , Piraino, Bofco di Santo Lorenzo, Pantanellau 
grande» Parco di Meneruino, Metà di Meaamcfà, e Bofco di Ruuo. 
. Nella locatione della Catnarda non fon» compre fi altri herbag* 
gì d'altri nomi, eccetto Che quelli dcll’iftefla locatione» nè in det- 
ta locatione entra U locatione aggionta» mà follmente è folito di- 
fpenfarfeli li herbaggi di Arbor'in piano. *• -• e ? 

, Nella locatione d* Andrà fono comprefi li herbaggi del Bofco 
d*Andcà» Bofcodi Spirito» Mori tano, Tufarclla, Calcagnano, La- 
ma di Carro, le Puzzelle delle Morticcie, Torre dr Bocca, Santo 
Domenico , Bifccglia, eia Defcaza di Cartello del Monte, come 
ad herbaggi dcll'ifte (Fa locatione» & in detta locatione non entrai 
Ila locatione aggionta, mà fòllmente è foli co difpenfarfeli li fotta- 
ficricci herbaggi di Pancmelia grande, Piraino, Bofco di H uuo, Ter* 
lizzi, c Spin’amaro. a>ì©nv r ‘r. v ' •'* U 

Nell* locatione della Guardiola fonò còmprefi li herbaggi del* 
JaSculcuIa , Fiorentino folto, e fopra la via,Caftclluccio, e la Pie- 
tra Monte Cornino « come ad herbaggi deH’irtelfa locatione, 8t in 
detta locatione non entra la locatione aggionta i mà folamcnttlè 
(olito di- difpenfarfeli li fottoferitti herbaggi di Pefco Lombado, 
Cartello da Piede , Icuara» Matta- dell* Regio», Ter tHicri, Santo 
Leu ci, Perii lo, e Santa Maria di Mónte Melone, 
i Fatte le Urte dei modo fodcrto» fi confegnano alli focati, loci*' 
Clone petfocaHónc, alliquali anco fi dà il Commififario per ripar* 
tirr,. quale CommifFario» primieramente locatione per locatione* 
hauridtfrre congregate cucci li locaci di quella locatione» eho 
j.-M " ‘ ha» 



hn 


haurà da ripartire, con farli chiamare da vno bannitore, e congre- 
gati, chefaratmptutci detti locati dall’iftefli farà farél'impofitione 
delle Porte, quale folio in detta locatione, ponendolo in crafchc- 
duna Porta tante pecore reali, quanto può valutarli, de) modo che 
giurtamentc tutte le pecore di detta locatione vengono ripartite 
per tutte le Porte di detta locatione , & anco far fare alcuni capi- 
toli foliti farli tangenti à beneficio di detta locatione, c la liftadel- 
le fpefe da farli per detta locatione , e dopò incominciare à ripar- 
tire fenza parlare à fauore, nè contra d’alcuno locato, mà folo arti- 
fiere per vietare li errori, che li pouerinon fiano grauati iurta l’or- 
- dini delli fudetti Reggi Inrtruzzioni, come in capitolo 40. è fatto 
il detto ripartimento quello confegnaràal Magnifico Secretano, 
& in banca di detta Regia Dohana Jafciidoil modo come fi faceua 
in tempo della fituationc,chc vniti li locati per ripartire, primiera- 
mente fi faceua da elfi vna nota di tutte le pecore , che rtauano ìil, 
detta locatione notare delli Padroni incogniti, c quella fi portaua 
al Goucrnatorc di detta Regia Dohana, dal quali: li procuraua la^ 
vendita dcll’herba fpettante à dette pecore incognittalla più mag- 
gior fumma» c prezzo che poteua, c venduta dett'herba fi proce- 
deua à ripartire da detto Commirtario, e rertaua il pefo à detto Go. 
uernatorc,c Magnifici Credenzieri di fare certificaroria al Magni- 
fico Percettore di detta Regia Dohana del prezzo della vendita^ 
di dett'herba di dette pecore incognite di tutte le locationi , e da-, 
chi era ftaca com prata per potere eiiggerc, contropone, e far buo* 
no alla raggionc della vendita fatta* 
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P R A T TI C A 

Delretrofcritto Difcorfo^comefi deuc 
‘ ' fare la locaiione generale. 

N primis fi deue furo mare la deduzione di tumTaffictidel 
le. terre falde, chercftano a continuare in quei l’anno, ve ibi» 
grada, nella locacione della Procina vi fouo li feguéti affitti. 

Refioppic di primi affitti ■■ .carra 1 5. verf. 6. 

Raffittì di tjjt. 

Tale di caie, affitto carra verf.3.~- c . oivcrf, J«f -i 

Uefta — — carra 1$. veri. 3.^. * 7. vci{ h+* * 



De du trio ne carra iy. veri; ò*. c. 7. veri. ij. 

Quale verfure 3» dedurti dalli primiafEtri, cioè dalle carra 15. c 
verfure 6 . e quello, che refia, la metà fibà da poncre fouo Ta fitto, 
eoo la rata della mczana»« dogò fi fumma»equcllpfi pone perde 
da «ione, come di fopf a. . ' ... 

Si nota ancora » che fypet^drile carra is^W. 3*che re Oano 
d affitti , e dopo lì portano per detjuttione* vengono del modo fc - 

DTn#ftj%ro~ ' ** 


Nel primo, che s’in co m in ciornoà rompere Te tere in dettai?* 
catione della Procina non fe ne rompi piò, che carra 1 y . è verfure 6 , 
di dette terre, e l’altro faldo è remaflo per vfo, e pafcolo delle pe- 
core, che però per ogni affitto, che per 0511*41™° fi fi fi c( j ucc d 4 
detto primo affitto, e di quello, che refia fc ne porta la metà perde- 
duttione, come di fopra, per caufa che quello, che refia è refioppia, 
e non faldo vergine, quale recadc à beneficio del locato à carra 20. 
à migliaio fi la locatione viene Rimata à carra dieci, & fi è Rimata 
à carra 12. viene 24. & fi è à carra 13. viete carra 26. 

Fatta la deduttione fudetea di terre falfbgj , viene la tariffa dell** 
dcduttionc generale del modo feguenccn^. 

Procina à carra 13. à miglioro, pecore 19211* carra 7* verf. xy* 
che conforme lo Rile vengono pecore y 97. che dedurre dalle pe- 
core 192 11. reftano pecore 18014. e fi fi per la regola del tré, 

&ÀJ4 cioè 




fcÀRC’ÀHtflNIÒ CÒDA. 

cioè lecarra 15. mi dà vw migliato de pecore, per la quale raggi^ 
m fi difpenaa, che a» i daranno le carra 7. è verfure 1 5. Ò più» òmc. 
no che fi trouano affittate in eia fchedun’anno. 

1 . DelTificffo «odo ficaie è quelle locationi, che fono, fi è car.i r. 
come à carra 1 2 • come dire fe carra 1 1. ò 12* mi dà tino migliar» 
de pecore che mi daranno le carra , che appareno affittate di mio* 
oo in queil'aiHio. 

Vengono dopò l'herbaggi di Monte Serico, come Cartellò da^ 
da Capo d' Anici). di carra 364 à cafra 3. e verfure 18. che con* 
forme la fopradetta regola del tré, fi dirà fé le carri 3. e verfure 1 8. 
ini danno pecore mille» che mi daranno le cifra 8.e verfure 9. più* 
è meno, che vi fi trotta fiero d'affitto, e quella fumma>che ne ricade 
perla multi plica di detta regola del tré, viene ad importare la fum» 
ih» deila quale fi forma la dcduttionc. E così confccitriuamfento 
per tutti l 'altri herbaggi di Monte Serico, come la Mincrua, & al* 
l'd tri che vanno notaci nella tariffa della dcduttionc. 

Si farà appreffo il libretto della locatione, cioè di tutta Tcfilma, 
& rifiori di tutte le locariooi, ponendo in primis in vna facciata i’c* 
ftinaadi catta la Puglia, per vedere fi berte conia tariffa, nell’altra 
facciata ponete reuma con li refiori, per vedere fi batte con tutta 
la tariffa» & aggi urtata tutta Pcfiitaa, che vada d'accordo tott dee* 
ta tariffa fi iuurèda vedere, quanto Viene l'erba, le quale fi calceli 
larà à raggione didocati 1 jt. il migliarot e perché in detta eftimt» 
ci và la looarione della Guardiola conforme alcuni anni per pecot 
re 8284}. ò più, ò meno, per le qualifi paga à raggione di doc 90» 
il magliaro* e per egualare le fidai raggione di détti docari 132. 
à migliar o confor are l’altre fi li dà più herba quanta cape per egua* 
lare, che venga il migl taro alla detta raggione di docati 13 2. qua* 
fe agumemo luole importare pecore t idj *.e fi fumata con rifletta 
ertimi# e calcolo fimilmente à detta raggione di docati 152.il 
migliare. 

Finito il libretto della Ioc8tiooe,eioè che fia porta la cauola del* 
l’cftiina, e dei poifidibilc, fi pigliano le pecore reali di Piedimontff 
in vna facciata del detto libretto, mà prima ripartitoli potttdtbilè 
per tutte le pecore reali , che darà conforme fuole pecore 19 do. fi 
migliato» e per detto numeromultiplicarc le dette pecore reati di 
Piedi monte, che vnenfio dopò la detta multiplicatione con detto 
scale di Piediotonto, quelle fi calcoleranno à doc. 10 j. H migliato. 
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Dopò fi piglia il pofitdibilc della Guardiola) vni con lagumento»e 
$ calcola^, docili 90.il migliaio, & il remane ateà dotati 1 3 u co» 
me di (opta; quale mulfipljpatione ; vi>ite,infieinciajinola lumina 
di ruttali denaro, che importa; il po (Edibile difopra, di docati 

ó«u f: I .ti l+j •Jines 

Quandoché fi viuefTc per via di tran Patio ne, e che il denaro prò* 
meflò fuffe di maggior fumtna delli fudetti docati 14x243. 1. 4. & 
infino p}J * funata d i «docat i j 92000. e che per giungere al numero 
del promeiTo fu ffe ne affario darli ranco aere, fi potrà fate 

X3- ;•) : ; I ; . : i :Sc «. 

Dvcpgox jOojao.docati vnp roilipnc de pecorein a e re «che con- 
forme fuole venire d’aere pecore 1410000. pili) ò meno, quali ri* 
partiti, come di fopra per pecore 1 105 54. di ppflìdibilc, viene pc- 
migliare* che multiplicaro per la loro partita model- 
le pecore di Piedi mo alquanto del la Gnar*ola,&, A prezzo, oc 
viene lo fpradetco numero delle pecore, efee calcolate per le fopra- 
dette raggioni , cioè A prezzo à docati 30. e Piedimonte a docati 
25.4. 6. ^ e Guardiola à docati aox. j. $ ne viene- hi fummadi altri 
docatiau j&fóPt tanto di più fuffe il numero promei- 

fo» ;&^g<tej ra gg i oig fi puòf «gofare dcjmodo fudetto. 

. Per face la giuwione/i^l’pà^à .ài reale ,fip*giiarà il numera 
i^ljc pccoteaerie, xbe fona pecoic 14 10000. c dòpo tuttodì pof- 
fidibile» che fonepecore 11055 X4* & vnirli, che faranno lafumroa 
de pecore 2315524. e da detta fumma dedurne le pecore reali» che 
fono pecore 5 64000. ne reftano pecore 195 1 5 24. quali dopò ripar» 
tiro per detto numero de pecore reali 5Ó4ooo.quclio ne ricade co- 
medi fopra , che fono pecore 3460. à migliare» fe ne fàla tariffi» 
conforme al fol ito. ; va: tMil 

Per ripartire l’aere » e dare ad ogni locatione la fua parte» cioè 
douc dice per empire fi piglia il numero de pecore aerie,cbe fono 
pecore 14 rooco. c fi riparte per il numero de pecore 722235. dcU 
refiima folo, e di quello ne viene fi mulcipiica la detta eftima, lo» 

. catione per locatione , che fi darà il fopradccto numero de pecore 
1410000. e fi pone al fcarciafogliecto : E dopò fi piglia il numero 
delle pecore aerie, e fi pone in vno foglio di carta, fit all’incontro 
fi pone tutto il numero delle pecore reali , & herba , location» 
per locatione, e così fi conoscerà chi locatione caccia, e chiriceuc» 
cioè chi locatione haurà più pecore» che herba cacciarà, » 

J <l Ud * 
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Quella* che haurà più herba > che pecore riceuerà»' * 

Ripartimento (olito farli dal retrofcritto acre, e prezzo dell! her* 
biggi eftraordinarij infoliti impoflìdibiii , cioè non Coliti à po.f Ce- 
derli, parte per feruirnopcr vfo di animali propri j deili padroni di 
flì, e parte per vfo di coltura» foliti difpenfarfi in alcuni anni, e di 
fard buono il detto prezzolili locati, in virtù d’ordine della Regia 
Ca mera dato nell’anno 1596. airinfrafcmtaraggionc,ci<?èallilo- 
* cari di Piedimonte à ducati 81. 13. f il migliaro, alli locati delia^ 
Guardiola à ducati 69. 2. 14. alli locati di tutte l'altre locationi à 
ducati 102, il migliaro, c farfcli.anco buono il caccilo della Guar- 
diola folito hauerc ali’infrafcricta raggiane, cioè alli locati deli v-, 
generalità dedutto Piedimonte alla raggionedi due. 42.il miglia, 
ro, & alli detcilocatidi Piedimonte.della locatone della Pracina 
à ducati 1 5. il migliaro , con il ripartimento delli ducati 1 t 6 $. 
liirouatifouerchi per raggionede pecore profetate in tanta quan» 
tità di denari all'aere prò rata- 

Frocina» 

Defcnza dcIl'Vniuerfità pecore 41640* 

Guardiola — —pecore 3200. pecore 1785. 

Caccia ir, Lefen ^ P ccorc 6o °° P^ore 3*5°. 

Cafalnouo-p— pecore 6070. pecore 3761. 

pecore 50836. 

Delle quali pecore 50836. dedottone le pec. 1735. 
della Guardiola, che vanno à differente prezzo, re/l ano 
pecore 49051. delle quali ne competcno alli locati di 
Piedimonte perle pec. 31750. pec. 18309. quale calco, 
late à due. 8 1. 13.4- importano- • due. 1485.2.13. 

E per la rata delle pec, 1 785. della Guardiola, li compc* 
reno pec.667.che calcolate alla taggione di duc.69.2.14. 
importano due. 46. a. 1» li quali vaiti, fono due* 1531.4.1^. 

E per la rata delle pecore^ 200. di Cacatomi* Guari 
diola, li compcteno pecore 1195. che calcolate à du- 
cati 13. il migliaro, importano ducati 17. 4. 12. chej 

fono in tutto duc.1549.4.3. 

E per la rata dclli due. 11 68. 8. lifpettano due. 13.1.11. 

due, 1563.01*4. 

R «Qna- 
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eguali due. 1563. o. 14. ripartiti frà e (li locaci» viene 

è migliare» due. 49. 1. 3. — 

Le retante pecore 3 074*. competeno ad eta locatio- 
neper fi locati d’Apruzzo per le pec. 533 10. profetate» 
che calcolate à due. 102. il migliaro» importano- due» 3 ( 3 5.5.8. 

E per fa rata delle pecore 1 735. della Guardiola» lo 
competeno per le pecore 1 1 1 8. che calcolate alla rag- 
giane di due. <59. 2. J4. il migliaro, importalo — — due. 77.3.15* 
E per la rata delle pecore 3 200. del Caccito delia-» 

Guardiola ne li competeno pecore 200$. che calcola- 
te alla raggione di due. 42. il migliaro» importano - due. 48. 1. r. 


3*97* 3 - 4* 

Eperla ran dclli due. n63. 0. 8. lifpetrano - due. 22.1.16. 


Quali due» 3320. ripartiti frà etti locati due. 3320.0.0* 

viene à migliaro due 62. 1. 7. 

Lefena . 

Defeozadi Chieuti Vecchio — — pecore 28777. 

g . . Procina pecore dooo- pecore 3650. 

Triaità pecore 745 6. pecore 4535. 

J a s a ipi - *— pecore 17505. — pecore 10650. 

E le retante pecore 9942. competeno ad eta loca- 
tione per le pec. 16340. che calcolate alla raggione di 
ducati 102. il migliaro, importano due. 1014.0. 8. 

E perla rata deili due. 1 168.0. 8. li fpcttano -• due. 6.4. 5. 

. . due. 1020.4. 13* 

Quali ripartiti frà effi locati, viene à 
• migliaro——— — - due. 62. 2. 8. 

Ari^nano. 

Sehia del Conte — > ■ pecore 104729* 

Pon^Albanito. pecore 8633. — pecore 5260. 

flirt»* Cane — pecore 6159 . -pecore 3753* 

aAle Feudo .--.pecote 5408. pecore 3295* 

Salpi pecore 92876. pecore 566^9. 

E le Tettante pecore 35812. eompetcn > ad eta loca- 

tione per le pec. 58760. che calcolate à due. 102. 
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il migiiaro, fm penano - — 1 — due* 3 ^ 52 * 4 * a « 

fc per la rata deilt due» 1 1 68 . o. 8 . li fpcttano due. 24- 3 - 5 * 

. : due. 

Qaatì ripartiti fri tifi locati» viene ì 

migiiaro — — — due. 62. *• 18* 

Sant’ Andito^ 

Defenza di Santo Marzano «wsrr — w— — pecore 17 $ 38 . 

r . . Guardiola - ^ r- pecore 2500. pecore 1395;. 

latitala '****••• pecore 4C64, — pecore 2890, 


brutto-*— -pecore 22173. 

Dalle quali pecore 32173. dedottone pecote 1395» 
della Guardiola » reflano pecore 20778. che calcolate 
alla raggione di ducati ioa. il migliato»* mportano due. 2119.1.1;* 
. E le reftante pecore 1 39 5, della Guardiola à ducati 

69. a. 14. importano -r*— — — — due. 97. e- 1 5, 

E per le pecore ajoo» di Caccico, à due. 42. il mi» 

• gliaro mii . ' i. ' f ■ ■■ y y— -due. 

E per la ratadelli due. ti68. o. 8. li tpctcaao due. 15.2. 17. 


due. 2337.0,7. 

Quali ripartici fri e IH locati, viene à 

migiiaro - — duc.62»4. 14. 

Cafulnou*. 

Defcnza di Ferrauto — pecore looju, 

Andria — r pecore 31742 . — r pecore 14095, 

Rùcut Sanc'Andrca — pecore 4664. pecore 2890, 

da Procina., pecore Ò070. •••-- pecore 3761. 

San Giuliano • pecore 7753* *"v*pccorjp 3565, 

E le reftante pecore 76111, competeno ad ctfàloca- 
• tionc perle pecore 121960. profetate, clic calcolate 
à ducati 102.il migiiaro, importano •<—•»«»*■** due. 7773.£.|. 
E per la rata ddli due }l <5 8. 0.8. li (pestano* due. 51. a. 18. 


due 

Quali ripartiti fri elfi locati, viene è 

migliaia , ■ — ■ due. 63. 3.4^ 

. ; * * R i Ca»» 


ijo DISCORSO DEL DOTrOR 

Candelai o. . * 

Pag! iete di Manfredonia - pecore 172559. 

Riceue ^ auc P ecore * 2oco. pecore 7189* 

dalle Vallecandella.» pecore 35000.- pecore 2094 x. 

a San Giuliano pecore 4292.- pecore *557. 

F. le reftanre pecore 141962. competeno aderti loca- 
tione per le pec. 237260. profetate > che calcolato 

à ducati 102. il migliaro, imporrano due. 14481.0.14. 

E per la rata deili due. il 68. 0.8. li fpettano -- due. 99.1.16. 


due. 14579 2. 8. 

Quali ripartiti fràeffi locati, viene à 
migliaro i#™— . ■■ ■■ ■ due. 61. a. a. 

Cafliglione . 

Macchionedi Foggia — — ■ ' pecore 131456. 

Trcfanti pecore 468 17. pecore 28647» 

Ordono pecore 4000. pecore 2447. 

Vallecaodclla pecore 7041. pecore 430S. 

Rieeueda San Giuliano — — pecore 488:6- pecore 29886. 

Salpi ■ — pecore 45 173. pecore 27641. 

Trinità pecore 29370. pecore 17971. 

Canofa^ pecore 17505* pecore 10711. 

E le reftante pecore 984-5. competeno ad erta locato- 
ne per le pecore 16090. proferite, che calcolate à 
ducati 102. il migliaro, imporrano - — - due. 1004.0.19- 

E per la rata delti due. 1168.0. 8. li fpettano, due. 6.3.15. 

due. 1010.4.14. 

Quali ripartiti frà effi locati , viene à 

migliaro. — — - ■ ■ ■ ■ ■ due. 62. 4.3, 

Tre/anti. 

Defenza di Siripan > — — — — pecore 66006. 

c » . Guardiola — ■ pecore 10000. — — pecore 5580. 

a c a m c a ftjg[j onc pecore 46817. pecore 28647. 

J**., • in tutto - pec. 100233# 

Delle quali pecore tool 3 3. dedottone pecore 5 5 80. 
della Guardiola» reftano pecore 94653, clic calcolate à 

due. 
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due. 102. il miglioro , importano due. 965 4-3.- 

E le reftante pecore 5580. della Guardiola, calco- 
late à due. 69. 2. 14. ilmigliaro, importano due. 388.0. 6. 

E per lo caccito de pecore 10000. à ducati 42. il 

migliato, importano " due. 430.0; o, 

É per la rata dell! due. u68.o- 8. li fpcctano - due. 70.0. 1 1. 


due. 105 3 2.3.1 7. 

Qnali riparliti frà etti locati, viene à 
migliato — ■ — “ -"due. 63.0. i« 

Pont' Atbantto. ■ 

Defenza di Ccruaro — *■ pecore 39 <>M* 

Guardiola pecore 3000. pecore 1674. 

Cacciamo rta — pecore aooo. pecore 1208. 

Arignano — — * pecore 8633. pecore' 1260. 

fono in tutto — pcc. 67155. 

Delle quali pecore 67156. dedottone pecore 1674. 
della Guardiola , reftano pecore 65482. che calcolate 
à ducati io*, il migliato, importano —————due. 6679* 

Elereftante pcc. 1674- calcolarci due. 69*2.-14. il 
migliarojcóforme G paga alla Guardiola, importano due. 116 a. !• 

È perle pec. 3000. di caccilo iduc.42.il migliaro due. 126.0.0. 

E per la randelli due. 1 168, 0. 8. li Ipcttano •« due. 45. 3.10. 


Quali ripartiti frà etti locati, viene 

migliato — - 

Ca no. 


due. 6967. 1. 
à 

• due. 63.4. 12. 


9 * 


Defenza di Santo Gio.Rotundo pecore 38367. 

Guardiola pecore 5 000. pecore 2790. 

Catch in Candelaro pecore 12000. -••• pecore 7189. 

Arignano pecore 6159. — — pecore 3753. 



" 

fono in tutto pec. 52101» 

Delle quali pecore 52101. dedottone pecore 2790* 
della Guardiola iettano pecore 493 11. che calcolate 
à ducati io2. il migliaro> importano - ■ — -due. 5039.3. 12. 
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E le Tettante pecore 2790» di detta Guardiola» cal- 
colate àduc, 69. 2. 14., importano -due. 194.0. j. 

E per le pecore 5000. di caccito à due. 42. il mi- 

gliaro — due. aio. o. 0. 

E per U rata delli due. 1 1 68. o. 8. li fpettano - due. 36.1.19. 


duc.547c.cM4. 

Quali ripartiti frà e ffi locati, viene à 
migiiaro due. 63. o. 4. 

Offa, 

Mczana del Trionfo — — — — — — pecore 74347. 

Pont’ Albanito pecore 2000, - pecore 1208. 
Ordona — ......... pecore 40811.—.— pecore 2468, 

Riceve Vallecandella pecore 12000. pecore 7344. 

da Salfola — — pecore 8 80. — p ecore 531. 

Trinità 1 ■ ■ pecore 5 635» •-pecore 3403. 

Cario fio — - — • pecore 8060# — — pecore 4866. 

E le reftante pecore 34618. competeno ad cfla loca* 
tionc per le pecore 90470. che calcolate à due. 102. 

migiiaro, importano — duc.3572 0.r5. 

E per la rata delli due. 11 68. o. 8. li fpcttano due. 37.4. «5- 


duc. 5 dio. o. o. 

Quii ripartiti ftà etti locati , viene à 
migiiaro due. 62. 

Ordena. 

Ifca del Lupo — — — pecore 76107. 

Guardiola pecore 2200. — .—...pecore 1227. 

Caccia in Otta—. pecore 4088. ■ - pecore 24 68. 

Cattigliene pecore 4000. — pecore 2447. 

• • fono in tutto pecore 82249. 

Delle quali pecore 82249. dedottone pecore 1227. 
della Guardiola, reftano pecore 8 1021. che calcolate 
à ducati 102. ii migiiaro, importano due. 8264. 1.4. 

E le reftante pecore 1227. della Guardiola» cal- 
colate à due. 69.2. 14, il migiiaro, importano, due. 84? ». ij. 

£pcc 
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E per le pecore zoo», di cacato 4 ducati 42. il 

migliaro ■ — — due. 92.2.0. 

E per la rata dell! due. 1 168» o. 8» li fpcttauo, due. 5 !• 3* *• 

duc.8497.iti4» 

Quali ripartili fra effi locati, viene à 

migliaro — - ■' ' — ducati 64. 0. 9» 

feudi, 

Dcfcnzi delle Bac:hc. pecore 4C97 2 » 

Guardiola pecore 2200. pecore 1227» 

Ciuciata lu Cornilo pecore 3000.»— — pecore 179^» 

Arignano — — — pecore 5468.— pecore * 3 295. 

fono in tutto, pecore 47290. 

Delle quali pecore 47270; dedottone pecore 1227. 

„ della Guardiola, reftano pecore 46063. che calcola- 
te à docati 102. il migliato , importano duc.4698. 2.2. 

. E le tettante pecore 1227. della Guardiola, calco- 
late à ducati 6g. 2. 14. importano due. 85.1.13. 

E perle pec. 2aoo.di caccilo à duc.42. il migliaro, due. 92.2. o. 
E per la rata deiii due. n 68. o. S.ii fpettaao- due. 3i* a »P» 

duc.4909.2.15. 

Quali ripartiti frà etti locati, viene i 
migliaro ■ — ■ ■ due. 6 1 . 3. j. 

Cornilo. 

Mezwa grande ■ ■— pecore 5143 2 » 

Feudo — — pecore 3000. — -pecore 1796. 

niceuedi VullecandelU -*• pecore 8000. pecore 4789. 

Canofa pecore 7142. pecore 42 76. 

E le Tettante pecore 4°57t» competeno ad effa io- 
catione per le pecore 85892. che calcolate, allarag* 
gione dt due. 102. il migliaro, importino-*-- due. 4*38.1. 4. 
E per la rata dell» due. 1168. 0. 8. li fpctuno due. 23*4>i» 


Quii ripartiti frà etti locati, viene à 
, migliaro — ~ — — — *— due. di. a. io* 


due, 4167.0. 5* 
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V allemande Ita. 

Finocchiaro di Lauielfo. , pecore 90958, 

Guardiola pecore 17000. — pecore 94S6. 

Cacciai n Candelaio — ■» ■■ ■ - pecore 35000. pecore 20941* 

, Orta_i ~— ■ — pecore 12000. pecore 7244* 

Cornito — - pecore 8000. — — - pecore 4789. 

Cattigliene-*— 'pecore 7041. pecore 4308; j 

*■* " 1 ■ 

fono in tutto 1 pecore 157726. 

Delle quali pecore 137726. dedottone pecore 9486. 
della Guardiola, rettano pecore 128240. che calco- 
late à ducati 102. il migliaro, importano * due. 13080.2. 8. 

E le rettante pecore 9486. della Guardiola à due. 69. 

2. 14. il migliaro, importano — ■ ■■- due. 659.3 io. 

E per le pecore 17000. di caccilo à due. 42. il mi- 

migliaro— - ( — due. 714.0, o. 

£ per la rata dell! due. 1 1 68. o. 8. fpettano — due. 97. 2 . 8. 


due. *45 5 1.3. 6. 

Quali ripartiti frà elfi locati, viene à 

migliaro — ■ due. 62. 2. 1 1. 

Sai/ala, 

Demanio di Lauiello ———pecore 35357. i 

C acciaia Orta— — — —pecore 889. - — pecore 531. 

che fono in tutto pec.35888. 

Che calcolate à due. 102.il migliarojimporrano due 3660.2.17. 

E per la rata delii due. 1168. q. 8. li fpettano — > due. 24.0. n. 


due. 3684.3. 8, 

Quali ripartiti fra* etti locati» viene à 

migliar© * — — — due. 64. o. 9. 

\ , Sa» Gi ali ano. 

Lionefla del Prencipc di Melfi - pecore 25213. 

Guardiola*—— pecore 16000. pecore 8928. 

Camard&j pecore 634. — pecore 379. 

Caccia in Candelaro pecore 42.92. — /-pecore 2567* 

Cafalnouo — -^— pecore 57 53.— pecore 3565. 

ta- 
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Caftiglionc pecore 48846. — pecore 29886 . 

: fonointutto — pec.70538. 

Delle quali pecore 70538. dedottone pecore $828. 
della Guardiola» reftano pecore 6i6io»che*calcolateà 

duci io*, il migliaio» importano due. 6284.1» 2. 

E le reftante pecore 8928. della Guardiola , calcolate 

dduc. 69 - 2 . 14. il migliaro» importano due. 620.4. 9 . 

E per lepec. ióooo.dicaccitoàduc.^a.il migliaro pec.672.0. 8. 
* E perla rata delliduc.rr68. 0.8. lifpcttano — due* 50 1. 8. 

• . . . i • * • ' r J , . « t _ I . « ■ ■ * ■* 

■ pec. 7627.1.19. 

Quali ripartiti frà effi locati» viene ì 

migliaro ■■ — » — due. 63. 3. 3. 

i i •' Salpi . 

Defcnza del Monte pec. 10741 r. 

•' Guardiòla — t -~ — —pecore 42000; pec* 234)36. 

Caccia Arignano — pecore 72876. pcc. 56609. 

"in Cattigliene pecore 45 173.— — pcc. 27641. 

Lefena —«——pecore 175 05. — pcc. 10651. 


- fono j n tutt0 __ _ p CC , 227747. 

Delle quali pecore *27747. dedottone pcc. 23436. 
della Guardiola » tettano pec. 204311. quale calcolate 

à due. X02. il migliaro» importano due. 20837.3.1*. 

Ele.'reftantc pecore 23436. delia Guardiola » calco- 
late à due. <57. 2. 14. il migliaro, importano - — due. 1Ò27.4. 5. 
•\ E per le pec. 42000. di caecitoad.42.il migliaro, d. 17640. o. 
Epcrlaratadclliduc.ii68.ò.8.1ifpe«ano due. i68.o. 5. 

’ due. 2440113.2. 

- Quali ripartiti fri etti locati , viene ì 
migliato » 1 — i. n 1 due» 60.4. 12. 

1 ‘ Trinità. - • • 

Defcnza del Cafale — « — pecore 91377. 

Guardiola pecore 10600. pecore 57Ì4. 

Cacciai » Cattigliene — . pecore 27370.— -pecore 1797Ù 
Orta— r— — • pecore i. 5^5,—- pecore 3402. 
« > ' ' s Le- 
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Bcfcni ■ ■■ pecore 74 $6» pecore 4535. 

• • • .. 

•?c < ct . — • ? fono in tatto — — pecore 123221, 
- Delle quali pecore 12 $121, dedottone pecore 5914, 
della Guardiola* retano pecore n7J°7*quale calco- 
late àduc. roz. il migliato» importano due- 11965,1. ir, 

E le retante pec. 5 9 1 4* della Guardiola* alla raggio* 
ne di due. 6g. 2.4. il migliaro» importano — — ducati 411,1. $* 
B per le pecore 10600* di caccilo àduc» 42* limi-, 

gliaro * — — .rì .. 7 — - due. 44 o. 

E pec la rata delli due* U68,a. 8. lifpcttano — due. 68.2.11, 


' } : due. 12908. 1* 7* 

Quali ripartiti frà eJE locati,, viene à 1 ... 

migliato — due.* 62. 2. 19. 

Qvufu — ^ fH , .2 

Quarto inclito di Canofa — - ■■ — ■ ■ ■ - — -^pecore * 1S5 6d* 

Guardiola—— pecore 8000.—= — pecore 44^4* 

Cornito pecore 7142- — -pecore 4176, 

Gotcì* m Orta ■ ■ -- ■ pecore Sodo*.— —pecore 4866. 

. . .Cadiglione — — - pecore 17505. pecore 107 ir. 


s - foqointuwo— —pecore £42883» 
Belle quali pecore 142881* dedottone pecore 4464* 
delia Guardiola r reftano pecore 138419. quale calco- 
late à ducati ioa.iL uùgliaro, importano duc.i4u8.3.t3. 

£ le retante pecore 4464. della Guardiola calcolate 
àduc* 2. 1 4. il migliaro, ina portano - due* 310.2.4; 

. £ per le pecore 8000. di caccilo à ducati 42. il mi* 
gli IfO - , - — — - * dnr- 336.0.0* 

E per la rata delli due* nd8* q. 8 . li fpctcano*—- due* 98.3» 2 » 


Quali ripartiti frà lpc^ti*, viene 
cri glj aro , ■ . due. 63 . 1 * 2 . 

- -, ... 1 . ... . . .. Cornar da., 


Cifferna del Prencipedi Melfi-——» — - - pecore 9297. 

Rfcrueda San Giuliano 11 r . ' ,i pecore 63.4. — — ~ pecore \ - .379* 
s £ le stante pecore Sp^ceaipeteno idclfalocu- . * 

-ri * ' w ' -- - - don. 
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tionc perle pecore 14950. profetate» che calcolate 
à 102. il migliaro, importano « « ■ ■ — ' due. 909.3,3. 

• E per la rata dclli due. «id 8 .o. 8 . 1 ifpcttano, due. » 6.1. 7. 


Quali ripartiti frà effi locati, viene ì * 
migliaro ■ due. 61. i« d. 

Attoria» . 

Bofeo di Corato .■-■■■ - • 

Caccia in Gaard}o,a — pecore 6tgo. 


due. 915.4.10. 


Bofeo di Corato »»-» 1 “ -pecore 75 a 5 9. 

r . . Guardiola --—pecore ótgo .-* — pecore 3^54. 

uccia tn Cafalnouo- — pecore 22742. -« — pecore 14093. 

.• ot fono io tutto pecore 92806. 

Delle quali pecore 92806. dedottone pecore 3454* 
della Guardiola, retano pecore 89352* quale calco- 
late à ducati 102. il migliaro , importano— due. 9113.410. 

E le retante pecore 3454. della Guardiola, calco, 
late à due. 69. a. 14. il migliaro, importano — due. *4o.r. <j. 

Eie pecore 6190. di caccito» calcolate à due. 42. il 
migliaro, importano - — ■ -• « due. 259. 4 i 3 . 

E perla rata dclli due. 1168. o. 8. lifpettano— — due. 64.4. 4., 


ì effi locati, viene à 

— due. 62.3. 1, 
Guardiola. 

— pecore 3 2 oo« — < 

— pecore *500 - 

— pecore 10000.- — - 

> — ^pecore 3000.— 
— - pecore 5 000, — 

pecore 2200. — — • 

pecore *200. - — 

pecore 17000.*— 

pecore idooo. — - 

pecore 42000* — — 

pecore iodoc. 

— pecore 8000.— 

— pecore 6190. ■ 

Sa 


due, 9673.4.13. 


pecore ioa 6 29. 
-pecore 1785. 
-pecore 1395. 
-pecore <5580. 
-pecore 16 74* 
. pecore 2.750. 
-pecore 1227. 
-pecore 1227. 
. pecore 9486. 
-pecore S92SC 
-pecore 23436. 
-pecore 5914* 
-pecore 4464* 

.pecore 3454 * 
file 
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6 le rcfìanre pecore 31260, competcno ad effa lo- . 
caticmeper le pecore 56000, quale calcolate à du- 
caci .69. 2. 14. il migliaro» importano -duc.2 173.4,17. 

£ per la rata delli due. n 68. 08. li fpettano, due. 25.2, 9. 

•V 4 - ; ■ ? . • — 1 — 

-- due» 2 197.2. 6, 

Quali ripartiti fra e {fi locati} viene à migliaro due. 39. 1. 4. 

' v * ■*' *’ *’ . ■ - nO t t f 

Modo come fi forma al preferite in Dobana la ripartitone dtlf vtilità 
del pane » e nota della ripartitione fotta di offa nei l’anno - J 

1650.^1651. 


S I pigliano le funi me dell'eftima delle pecore di ciafcheduna Io* 
catione delle notate, c fol ite à pagare detta vtilità, comeobli- 
gatc ad cflai e poi fummare infieme tutte dette eftime,cioè per I<u 
fumrua, che refta in quell’anno ogn’vna diede, fatta la deduzione 
della coltura, che fono per appunto quelle furarne, che appareno 
Dotate nella tariffa , che fi forma ogn’anno nella Regia Dohanaj , 
quale danno calcolate neirvltima colonna di detta tariffa , tutta.# 
detta furatila in fano fopra di effa fi riparlino li docati 4000. 1. 1 7. 
quella rata, che ne ricade à migliaro, fi hà da moltiplicare per 
la fumma in particolaredi ciafcheduna delle fudettc locationi fog* 
gette» e quella fumma, elicne viene da detta molti pi icatione, fi hi 
da ripartircpcr le pecore reali, & herba vnite infieme di ciafchedu 
na locatione delle dette foggette vnitamente con quelle pecore, 
che cntcaffero per caccito nelle dette locationi foggette , e la racaj 
che ne recide da detta ripartitione, fi moltiplica per ciafchedun.1 
partita delle pecore reali, & herba di ogn’vno delli locati deferirci 
nelle fudette locationi foggette . Auuertendo , che fe entrai 
per caccito in vna locatione foggetta à detto pagamento, vn’altra 
locatione fimiimenre obligata al pagamento di detta vtilità del pa- 
ne, quella rata, che ne li fpetta per le pecore, che vanno per cacci, 
ro in detta locatione foggetta , fi hà da vnirc infieme con quella.» 
fumma, che recadc ad vua locatione propria, in virtù della primi 
ripartitione, vt fuprà ; E poi ambe due funame vnite calcolate infic- 
ine fi riparlino fopra le pecore reali, & herba profeffate dalli locati 
di detta locatione foggetta al Indetto pagamento, la quale è anda» 

tj per caccito ia va’ altra locatione Umilmente obligata à Ragno 

‘ * • * ’ * 
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detta vtilità. E nelle locationi , che riceueno la rata che li fpetta 
«li detto pagamento conforme recade per la prima ripartitione-» 
dclli doc.4000» «.17. che fi riparlino per tutte le locationi foggcc. 
te infano ( come lì è detto al principio ) fi riparte non folo per le 
pecore reali» & herba di tifa locatione» che riceue» mà ancora per 
quei numero de pecore » che vi entrano dell’altre locationi» che ci 
vengono per caccito» & in quella conformità fi vnifee infieme tut- 
to il numero delie pecore reali» & herba» tanto di dette locationi 
che riceueno, quanto di quelic,che ci entrano per caccito, e fumma* 
te infieme (opra di elle» fi riparte detta rata recaduta à detta loca- 
tione » che riceue» & è foggetta al detto pagamento» c quella cht» 
ne ricade da detta ripartitione» fi moltiplica per le fumme, tanto di 
ella propria locatione» quanto di quelle» che vi fono per caccito» e 
quelle che vengono da detta moltiplicatione alle pecore di cffiL» 
propria locatione» fi riparte nel particolare frà le pecore reali» & 
herba di dette locationi » che ci fono entrate per caccilo l’vnifco 
con la rata propria» che fpetta à ciafcheduna di effe locationi ( of- 
fendo delle foggette » & obligate; & fumarne infieme detta rata » 
la fumai» poi» che ne peruiene, fi riparte in particolare per le pece* 
re reali» & herba di ciafcheduna locatione, vt fuprài e quella rata, 
che ne peruiene vltimamente fi moltiplica per il numero de pecore 
di ciafcheduno locato di ciafcheduna locatione, e quella fumma, 
che nc peruiene da detta moltiplicatione vltima, è quella che fi ca« 
rica , e dà debito à ciafcheduno locato frà la fumma , che deue per 
la fida di qualfiuoglia anno- 

• » . I . ’ • 1 

Ripartiti me fatta dell' vtilità del Pane nell'anno t < 5 50. e 16514 
. e locationi ebe entrano à detto pagamento, 

A Rignano tanto per 1 'ertima fua propria , quanto per 

l’cftiina di Santo Chirico, dedotta la coltura , pec- 46*58. 

. Cafale nuouo per Lama Ciprana, dedotta la coltura, 

importa fertilità — pec- 4596. 

Candelaro tanto per l’ertima fua propria, quanto per 
l’eftimadi Fanno, dedotta la coltura, ertirna ■■ - ■■■— - pec 76875- 
Calìiglionc tanto per feftima fua propria, quanto per .... 
redima di Santo lacouo, Fontanella, e Vetfepciao» de- „ 

dotta la coltura — ~ — pec *445$* 

Tre- 
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Trefanti per redima fua propria, c per redima della 
Correa grande , e Correa picciola , dedotta la coltura» 

cftima-- - — - — 1 — -! — — . pcc. 39960. 

Pont’Albanito non per l'eAima fua, mà per Samo Lo- 
renzo dedotto la coltura — 567$. 

Feudo non per la (lima fua, mà per la fabrica-*— pec. 3742. 

Sopra il numero fudetto de pecore — ■ 2 2 1 5 6 3. 

fi ripartine li detti ducati 4000. 1. 17. 

_ • ’ # - J-- — i ■ •/. •. • 

Bftiwa generale» & antica delle locationi , ó* b erbaggi 
della Puglia . . 

P R ocina à carrai j.di Territorio à migliata de pecore» 

è (limata-. «-■ • pecore 1 92 rjr* 

JLefena à carra ,1 3. di rerrir. à migl. de pec. » è Rimata pec. 1 34 67. 
Arignano à carr. 1 1. di cerrit.à inigl.de pec., è (limata pec*4i 820» 
S.ìnt’Andrcaàcar. io. di terr. à migl.de pec.è (limata pec. 10380. 
Cafal nouo à car. io. di tcrr. à migl. de pec. é (limata pec.5 1080. 
Santo Iacouoà car. 1 1. di terr.à migl. de pec.c (limata pec* 76 j 8* 
Lama Cipranaà car. 1 r. di terr. à migl. de pec. è (limata p. £ 077 » 
Fontanella à car* io* di terr. à migl. de pec. è (limata pec. 3 5 62. 
Verfcntino à car. io. di terr. à migl. de pec. è (limata pec. 5 870. 
Fatano à carra io. di rerrir* i migl. de pcc. è (limata pec. 1 5 3 2 *• 
Candelaro à carra lo.di terr.à migl.de pec. è (limata pec. 70097. 
Parite à carra io. di territ. à migl. de pcc. è (limata pec. 2 200. 
Santo Chirico à car. ii.direrric.à migi.de pec.è ftim.pcc* 7886 . . 
Caftiglione à carra io. di territ. à migl.de pec.è (lim.pec. 6 1895. 

S. Lorenzo à carra n.di territ. à migl. de pec. è (lim.pec. 8183. 
Fabrica a carra io. di territorio a migl. de per. è (lim.pec. 7Je8. 
Correa grande a car. lo.di territ. a migl.de pec.è ftinupec. 16813. 
Corea picciola a car. io. di terr. a migl.de pec.è (lim.pec. 8152. 
Trefanti a carra io. di terr. a migl. de pec. è (limata pec. 44693. 
Pont’Albaniro acar. 1 1. di terr. amigl.de pec.è (lim.pec. 30730. 
Csuc a carra 13. di terrir. a migl. de pec. è (limata pec. 13867* 
Sipanto a carra 13. di terrir. a migl.de pec. è (limata pec. 3693. 
Orca a carra io. di terrir. a migl. de pec. è (limata pec. 25 272.I 
prdojia ai carra io. di territ. a migl. de pec. è (lira. pec. 23018. 

•-V- bror- 
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Stornara a carra 1 1. di terric. a migl. de pec. è fttm. pec. 16923. 
Feudo acarra 12. di terric. a migl. de pec» è Aimata pec. 10342. 
Cornice a carra *1. di terric»a mzgl.de pec.è Aimata pec. 24500. 
Valiccandclla a carra io. di cerric à. migl. de pec.è Ai* 

mata * pec. 29875. 

SalfoU» c Cammarelia a car. io. di cerric.a migl.de pcc» 

è Aimata pcc. 17835. 

. San Giuliano a car. 1 1. dì terric. a migl.de pec.è Aim. pec. fioco. 
Quarto dclli Turri a carra io» di terric» a migi.de pec» 

è Aim. ■ » — -»*— pec. 18535. 

San Gio.tn Fonte acar.ii.di cer.a migl.de pec.è Aim» pec» 616 1. 
Quarto di San Gio. a carta io. di certic. a migl. de pel» 

è Aimata»» — — pcc. 1 5000. 

. Salpi a carra io. di tcrrir.a migliare» de pec. è Aimata pec. 5 5067. 
. Trinità a carra io.ditcrrit.amigl.de pec. è Aim. pec. 36166» 
. Canne a carra io. di^cerrit. a migl. de pcc. è Aimata pcc» 11406» 
Canofa a carra 1 a. di tenta a migl* de pec. è Aimata pec» 52855. 
, Gaudiino a carra 1 x» di terric. a migl.de pec. è Aim. pec. 10807» 
Parafacco a carra u. di tcrrir.a migl. de pec. è Aim» pec» 6859» 
, Cam arda a carra 1 udì tercic.a migl. de pcc. è Aim. pec. 6000. 
, Andna.a carra ir. di rerrir. a migl. de pec. è Aim. pec» 40000» 
Guardiola a caria ij.di cerrit.amigl.de pec.è Aim» pcc. 49968. 


.• Sono —— pecore 907593» 

Della fudetta eAima vengono hoggi dedotte le pecore 2200* 
di Patite y & anco da Trefant» pecore 1447. della Gaudio!* pai 
l'Abbate di Vitolano» come anco £ è detio di fopra» > r r t ,'C 

Herbaggi di Monte ittico , s torà tftima* 

C AAello da Capo d’Aniti 5» è di carra di terric. 3 6 . £ 

cAim. ■■■ " » ■ «1 — — — - '■ ■■ >■ ' pec» 9365 

, Percqyodi Anici 3. è di car. diterrit» 39. cAun.-- pec» 6430 
Piana Cardona picciola di Aniti 2. è di car. di cerrit. 37. 

cAim. 11 11 — ■ — pecore 4145. 

Piana Cardona grande di Aniti 6. è di car. dirmi*. 44. 
cAim. « -■ , 1 . ■ 1 — — — — pec. 12198. 

.-PeCco Lombard&diAaiti 1. è di car. d* tccm.it* *fttm.pcc» 14502 

* Pe- 
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Peraynodi Anrti d. di car. di territ. 54. £eftim. -- pec. 11^4. 

Caftcllo da piedi di Aniti 6 . è dicar, di territ. 50.4 • 

• cftim. 1- " 1 1 1 — pec. j c 2 3 d, 

Gombarda di Aniti 6. è di car. di territ. 34. cftim. - - pec* 8700, 
Santo Pietro in Vltno di Aniti iv-f è di car, di ter. io. £ 

cftim.- * - 1 " ■ pec. 5900. 

Monte Coculo di Aniti 5. è di car.di territ. 57.eftim.pec. 7850. 
Andrifciana di Aniti i.y è di car.di terr. 25.ieftim.pcc, 3008. 
Cugnodi Santo Lorenzo di Aniti 1. è di car. di ter. io. f 

cftim* — pec. 1970. 

»• .Ceratala picciola di Aniti o. è di car.di rer.9.1; cftim. pec. 4000. 

Ceratala grande di Aniti o. è di car.di ter.i7»£ eftim.pec. 5200. 
». Mineruadi Aniti 2.èdicarr.diterr. i7.-|eftim.— pec. 3900* 
Capradoffo di Aniti 5. è di carr. di terr. 44. x eftim.pec. 93Ó0, 
Coperchia di Aniti 3. èdi car. diterr. 37. £. cftim. pec. 425 8. 
Monte di Poto di Anici 5. è di Gar.di terr.48. | cftim. pec. 8900, 

. SoJagni di Aniti 3. è di carr. di terr» iyv cftim*— - — pec. 3000. 
Serra Cimino di Aniti 3. è dicar. di ter. 5 7; £-eftim. pec. 154x0, 
Solco di Santo Lorenzo di Aniti o. è di car. di tcrr.46; f 
cftim. ■ ' ' - , i — — — ■ 1 ' 1 pec. 5500. 

!> '■ m i 

; -.Sono n i pec. 140424, 

Dtftnzt efiraordìnarit , e loro e fiima, 

. i i „ , ■ ; v ... . ; . . 

I Euara. è di carra 28. di territorio , alla raggione di car* » 
ra 5. e vettare 12. à migliara de pecore è (limata pec. $00 o, 

Schifara è di car. 30. à car. 7. f à migl.è ftim. pec. 4000, 

Motta della JRcgina è di carr. 38. à carr. 9. e veri*. 13. •§ 

à migl. è ftim. . ■ ■■■■■ pec. 3 930. 

Tertiuerièdicar. 85.3 car.9*e ver .4. f à migl.è ftim.pcc. 9iòo% 
Pezza di Santo Nicola è di car. 7i.evcrf. 13.2 car. 8. 

c verf, 19. à migl. cftim. pec. 8000, 

Arbor’in piano è di car. 3 6, à car. 6, il migl. cftim. pec. tfooo. 
Alitano è di carr. 50. a carr. 10. à migl. cftim. — — pec. 5000, 
Barca è di car. 3 1. £ à car. 9. | à migl. cftim. - — L pec. 3500. 

? Scatauottoio è di carra 2 2. £. à car. 9. e verf. 8. à migl. è * •> 
ftinaau f 1 1 11 11 1! t m <}, 11 11 , 11» » .. . 11 pec. *500. 

, Sun- 


Google 


MARCANTONIO coda, 

Stincete è di carra :6 e verfure a. à carra 8.| à migl. 

è ftim. — “ "■ ' ■ pcc* 

Lampifciano è di carra ao.à carra 8. à mìgl. è ftimata pcc. 
Pantanella grande è di carra ai.àcar. 7. à migl.è ftim. pcc. 

Giardino è di carra 30. à carra 7. f à migl. ò ftim pcc. 

Defenza di Trefanti è di car. 1 o. à car. 5. à migl. è ftim. pcc. 
Braccia è di carra 32. à car, 7. c verf. 2. à migl. è flim. pec. 
Macinato è di car. 30. à car. 6. verf«3. | à migl. è ftim. pcc. 
Santo Leuci è di car...» à carra io. à migl. è ftim. pcc. 


HI 

*5001 
30 oc. 

4 eoe. 
2 000 . 

5 5oc. 

5 ODO. 


Sono 


pecore 76880. 


Laboratorio di Salpi è di carra 5 6 . à c arra 5. à migliaro» 

è ftim. pecore 11200. 

Mczana antica di detto Lauoratorio è di car. 22. à car. 2. 

- à migliaro, è ftimata pcc. 11250. 

Lago di Salpi è di car. . . à car. io. à migl. è ftim. — - pcc, 900. 


Sono 


pecore 23350. 

Pcrfare lalfeduuionc della Puglia de lo che reftadi poffidtbi- 
Ic.» bifognerà ad oghi partita delle fopradettc locationi, poner* 
ci tutte quellecarra di territorio» che ftaranno occupate à coltu- 
ra , e calcolarle alle fuderte raggioni » e dopò dedurle dall’efti- 
mafua, c quelle pecore, che rtftano fono di poffedibili » equefto 
6 caua ogn'anno dopò fatto l’affitto generale delle terre falde, & 
annocchiare , che fuol’cflere nel mefe di Ottobre, c principio di 
Nouembre dalli libri dell’affitti» che ficonreruanonell’Archiuio 
di detta Regia Dohana, e s'intitola : La Deduzione ; £ così s’iu- 
tcnde delli fudetei herbaggi di Mante Serico, e defenzeeftraor- 
dinaric /olite, formandoli la detta deduzione fopra la fudctta_» 
eftima, e del modo fottoferitto , à conformità che fuole acca- 
lcare in alcun’anni, c più, c meno, fecondo l’affitti delle Ter- 
re (aldciB 
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*AA 4 


■ C.'l* ?• i 

dlocìua- ì e*m _ ij*. 

i Lcfena. à'Carn jj. 

. ATKJnarjoriicatr*, — ■ »t. 

Sant'Andre» à carra — 
.C*fH nnooo à £»«»— — to. 
Santo laccuo i carri 
Lamie ipraru à catta 
Fontanella à carri 
Verfentino i carri 
Farm'» d carri 
.Candelaro à carr* — -- 
iprite i carri 
Saprò Chirico à cw» 
Cifrigliene à carri 
Sacrò Loreoao d carr* 
fa òr re a d Carri .... 

Correa grande à carri 
Correa picei ola à carri 
.Ptorfiyuj 4.c*it* — 

jwakwìip à$ajj4_~ 

Cane i circi 

Sipanto à cuij. ^ . . 

, Otta a carri _ . 

Ordona à carra 
Stornara à carra 
Feudo à carra 
Cytniio à carra 
Vallecandella à carra 
Salfo'a à Camerelle à car. 

San Giuliano a carra 
Quarto. delli Torri i carra 
S. Gio. in Fonte à carra 
Quarto di S. Gio. d carra 

«alpi i. carri 
Lauora^or io, di Salpi à car. 
jvtenm di Salpi i carra 
■ lJ»go di Salpi à carri 
Trinild à cirri 

‘ i-jL» 1 1 


‘Canne $ caria 
Canofa d carri 
Gau-diano à carri 
Parafacco à carri 
Camardi d carra 
Andria d carri 
Gaardiola à carri 


- rr. 
— ». 
— - fo- 
to. 

TO. 

’ TO. 
19 . 

rr. 

io. 

io. 

IO. 

ro. 

10. 
ir>. 

1 1. 
JJ- 

_ *J* 

io. 

10. 

1 1. 

12. 

7 1 . 
IO. 
IO. 

i n 

10. 

1 1. 
IO. 

lo. 
7* 
». 

Io. 

10. 

Io- 
li. 

1 1. 
i r. 
ri. 
1 1. 
*;• 


^5i 

i 

à 

i 

a 


migliaro 
migli aro 
migliaro 
migliaro 
a . migliaro 
i 
I 
4 
d 
d 
4 
d 
à 
d 
d 
i 
a 
à 
à 
à 
à 
d 
d 
à 
d 
d 
d 
d 
i 
à 
à' 
à 
d 
à 
i 
d 
i 
d 
d 
d 
i 


O E D Jg r ri ONE, 

Eflim» 

19111 — 'affitti. 

1J4<S7- 1 


pecore 

pecore 

pecore 


41810. 


migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
miglino 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 


pecore - 10380, , 
pecore 7 1080. 


pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 


7648. 
do 7 7. 
tufo 
7870. 
»m». 
70097. 
a 2 oo. 


migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migliato 
inigliaro 
magliaro 
piglia ro 
migliaro 
migliaro 
migliar^ 
migliaro 
migliaro 
migliaro 
migii-aro 
m gliaro 
migliaro 
inigTtirb 
migliaro 
migliaro 
,* miglia rar~ pecore 
à migliaro pecore 
“a migliaro pecore 
t migliaro pecore 


pecore 

/0O9» 


dl 897 . 


pecore 

8183. 

^ 

pecore 

7J1» 


pecore 

15817- 


pecore • 

• 817». 


pecore 

4467?. 


pecore 

507.10 


pecore 

75857. 


pecore 

J69J ■ **"*■ 


pecore 

1717». 


pecore 

»?oi8. 


pecore 

r59»j. 

a> 

pecore 

»oJ 4 »- ... 


pecore 

»47oo. 


pefore 

19 * 71 . 


pecore 

17837. 


pecore' 

r rooo. 


pecore 

1 S 7 ?7. 


pecore 

5l5r. ** 


pecore 

17000. 


pecore 770007* 

pleure 

1 tioo* 


pecore 

pecore 





pecore 

pecore 





pecore 




pecore 


10807. • 
6879. 
loco. 
40000. 
49768. 


SODO' 


pecore 0 i^ 9 M' 


HMftMNTONlO COMI 


: V 
Y 0 


. ' . V 

: ' 3 

-■ Coltura. 

cmm ti. ftr. ' 7.'- 
C)tf 4 : U W L. li.fr 
c«t» i4. ver. y. , 
ctua ^.u » 8. • 
circa 99. ver. ,y.J > 
caua. ,u.,*ec._ui*, 4 . 
carra i‘8. ver. .14-} . 

carra 6. ver. o. . 

carra 14. ver. j, , 

carra 44. ver. ». , 

carra }). ver. 1$,? 

carri 

carra 
arti 
carra 
carta 




M ^ 

: u j 1 


ver. o. 4 < 
147. ver. 1,, 1 
33. ver, 1. 
17. ver. 19. f. 
carra 41. ver. a. . 
carra j r, ver. 14. , J « 
carra 16. ver. 17. f< 
carraia;. ver. i*. f. 
carra 6. ver. 11. - 

carra 

carra 6 4. ver. g. , 

carra 40. vera 4. . 

carra i. ver. 7 * • 

caria j 3 . ver. £.£■ 

carta 44 * vi*. 9. . 

Carra 74 » ver * * •’ . 

carra 40. veu *4 i. 
carra j8« ver* «4.7 , 
carra io- ver. 16. 
carra 14. ver. 17. . 
carra 1 6. ver. i<S.£. 
carra j 1. ver. 7., 


carra vi. 
««ir a > 4 . 


• H. i p ^ hì 

Orininone. 
ha porta pecore 871*'- 
■ — — ■ pecore 
■— 1 — pecore 

■ '■ pecore 
' pecore 

■' pecore 

■ : pecore 

» pecore 

- - — - pecore 

_ pecore 
1 1 ■ ““ pecore 


r m !.. 


b 


414 * 

3 ‘Ji- 
<}♦«• 
9 94 7 . 

*<53 J 

I 7 lf» 

* 44 ° 

4440. 

Jt Jst*- 



pecore 
pecore 
pecore 
pecore 
pecore 
peci rt 
pecore 


U 3 ‘ 

4 ?°T- 
* 797 . 
4410. 
3166. 
61 87 


pecore mjt. 
pecore 506. 


pecore 
pecore 
’ pecore 
’ pecore 
pecore 
pecore 
pecore 
pecore 
pecore 
pecore 
pecore 
pecore 


0446 

4010. 

760. 
>|3 60. 
4040. 
*4 fi 
4071. 
* 44 < 5 - 

16H1, 
1367 . 
I 63 i, 
i ijy. 


al 





- 


pecore 

Ì 3 h 


pecore 

1160, 


piote 

88if. 


pecore 

40 J 8, 


«ft* pecore. 

— pecore *|ò ri, 
pecore 3 Sóffi . 
pecare- 
pecore 4t ij|. 
pecore joiV* 
pecore -44 1 >- 
pecote . 
pecore 4 4 Jo. 
pecore io«?i. 
pecore 66 71 j. 
pecore tior-. 
pecore 744 *. 
pecore 491 oa. 
pecore 4878. 
pecore 415 <«. 
pecoee » tów, . 
pecore 4 s*C. 
pecore V84J4. 
pecore 19478. 
pecore i33&i. 
pecore J 4 &. 
pecore r 88 ji. 
pecore 18998. 
pecore 16163. 
pecore 1548'j. 
pecore 
pecore 
pecore 
pecV re 
pecore 
peppre 
e 
e 


uri 


,r e 

pe etere 
pecore 


10410. 
Xt4Ìo. 
» J 7 6 J. 
5 ^ 64 . 

4 fÌ 4 . 

}})$' 
4994 i. 
1 1 ito. 
i I 4 f 



cari»- a 67 J .Ve r* « 7. 1 


: ££ ££ 

•- pecore 984^. 

- pecore 44<^o. 

- P f C0/c 
pecore 

mr ptoo tè 

pecvtt^'T. 

«li* 

mwv'' 



Wf , DISCORSO DEL DOTTOR 
Anco nell! {udetti herbaggi di Monte Serico, e Defenze eftraor* 
dinarie foli tc « fi fà la deduzione del fudetto modo, con dedurrò 
dall'eftima di ciafchcduno di eQì herbaggi la quantità delle pecore, 
eh* importano k terre affittate in quell'anno à coltura , e notaro 
quello , che reità per potere ripartire > e tutto ciò fi farà con la re- 
gola del tre- - — \ l ' ' — ~~~~ 


V nzzo de pecore di Regnicoli à docati 1 3. 1 . o. il cento , onero a /cuti dodici 
il cento r e ducati 1 3 2 . il miglioro iuxtd f ordini della Regio 


Camera , e lettera dell' lllufire Duca d' Alba 
dett’anne 155 6 .' 


: £ • ' 

1 - A 


»*.<» •.< t 


r>^c. 

r.duc. 0. 0. 

13. carni. ; 


I Pec* 

20. • 

due. 

a. 

O. 

io; 

X Pec. a. due. 0*1, 

, 6 . caual. 

4 -? 

Pec* 

4 °* 

due. 

4 * 

1. 

0. 

Pec* 

j.duc.o. *v 17. caual. 7, 

• 

* m 

Pec. 

8o* 

due. 

8. 

2. 

Or 

Pec* 

4. duo o* 2. 

12. caual. ; 


Pec. 

IOO. 

-dua 

io. 

2* 

IO. 

Pec 

10. due- 

1. i» 

12. 

Pec. 

200. 

duo 

n* 

O. 

O. 

Pec. 

30.* due.* 

-—2. 3. 

4 » 

Pec. 

400. 

due-, 

42. 

O. 

O. 

PeC* 

40 f due.- 

—5. 1. 

8. 

Pec. 

800> 

due*. 

84. 

iO* 

O. 

Pec. 

So. due* 

io. a. 

16 ». 

Pec. 

IO 00. 

due* 

IOJ. 

O* 

O 

Pec. 

ioo. due* 

Ir}. I. 

0. 

Pec. 

2 0 QO* 

due. 

210 . 

0* 

O. 

Pec. 

2 00 * TftlO 

"~l 6 > 3 . 

0. 

Pec* 

4000. 

due. 

420* 

0. 

O. 

Pec. 

400* duo 

- sa. 4. 

0. 

Pec*" 

8000 * 

due. 

840* 

0 < 

O* 

Pcc- 

800. due* 

top 3. 

0. 

Pec* 

1ÓÒÒ0 

.duo. 

1050. 

0» 

0» 


Pec. aooq.„d.uc_ 204. o* o. 
Pcc* 4000* -due- 5 O* o. 
Pec* 8ooo* dire* 1056. o. o. 
Pec. io3oo due. 13 ao* c» o. 

• !• ? : - v 

Pecore à ducati diesi , e mezo 
il cento. 


■c? «a* * 

vie*:, 


J >Ec* vna duo o. o. io.emezo» 
r Pec. a. due* o. i* 1. 

• ‘Pec* 3. due* o* t. ri* c mezo. 
Pec. 4. due. o- v.„*. 

Peoio» due. i» o* {• 


“-4-< -•»«»•* 


il* ’• 

Fetore à /cuti noue il cento. 

P Ec* a* due. o. o* 9* cau. 1 o* } 
Pec* a.duc. o. o i^.cauabj. 
Pec. 2. du e, o. 1. 9* caual. 2. 
Pec* 4» due. o* («io* caual. i« 
Pec. ita* due. o. 4. 19- — 
Pec. 20. due. r* 4. i3* — 
Pec» 40. due. 3. 4* 16.—— 
Pec» 80. due. 7.4*1*.— 
Pec* ioo* due. 9 * 4 . io.——— 
Pec* aoo. duc.19.40. — 


■ j Pcc*4oo* duo 39*3*0* 


Pcc. 
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Pcc. - 
Pec. 
Per. 
Pec. 


loco. due. 99* o. o. 


MARCANTONIO GODA» *4 7. , 

Eoo; due.; 79. 1. o. Pcc. ; a 00. due. 6. 0. o.*t— 

Pcc. ' 400. duci «4.0. o.-^r^ 
pcc. * 800. due* a4*0t o. 

Pec. -1000. due. 30. Ot o. 

Pec. 2009. due. do. o. o« 

Pcc. 4000. due. 120.0. o.' 

Pec. 8000. due* 240.0. o. 

Pec. ioooo- due. 300.0. o.< 


2000. due. 198. o. o. 

4000. due. 396. o. o. 

Pcc., 8000» due. 7*2. 0. 0. 

Pec. 10000. due. 990. o. o. 


• Pecore 4 [cuti fa il sento» 

P Ec. vnaduc.o.o, 6. cau.y.f 
Pcc. z. due. 0.0. 13. cau* z.{ 
-Pcc. 3. — due. a o. i^.cau. 9*$ 
Pcc. 4.-— due* o*i. 6. cau* 4.$ 
Pec* 10. due* 9* 3. £.*•*.• 
Pcc. „ 2Q* due. . I*. 1 
. Pec* 40» due. , a. 3, 4* 

Pcc. 80. due- J. 1 . 8> * **■* 
pcc. 100. due. 6. 3. o, ..... 
.pcc. 200. due» 13. i. 0. 

Pcc* 400. due* ad. a. et».* 

pec* 800. due* 52. 4. 0 - 

Pcc. 1000. due. 66. o. o.— ••• 
Pcc* 2000. due. 132. o. o« .**•• 
Pec. 4000. due. 264.0. o* •*.* 
Pec. 8000. due. 528. o. o* .«.• 
Pcc* ioooo* due. 060.0.0..».* 

— , > 

- Pecore à ducati tre.il cento» 


«pEcora vaa 

due. e 

JL PCC. 2. — 

- due. 

PCC. 

3* ••»*« 

duc*o* 

Pec» 

4* *•••• 

duc.o. 

,PCC;« 

io. due? 

0. 1. 

Pec* 

ao* due* 

0. 3. 

Pec* 

40* due* 

1* 1. 

PCC* 

80. due* 

a* a. 

Pec* 

»oo. due* 

3. 0. 



O. ^«..M 
O. ”.•*“*“ 
o. 

P* -cr- 


ii 


* ì « S • U « 

. . Pecore à / cuti tre per cento. 


.1 


» . .* A 


[ j Ec. vna duc*o. oi 3* cau. 3. f 
: Pec. 2* due. o. o. 6. cau. i 5 
pec. 3. due. 0.0. 9. causili 4. 
Pec. 4. due* o. 0.13. caualli 2. 
Pcc,’ *o« due* 1* »3*r*^“ 
Pcc. ao. due. _ jfc 3., d* — — 
Pec. 40* due* ,fe 1. ij». — - 

Peci 80. due. a. 3, 4. * 

Pcc. 100. due. 3. 1. ip. — • 

Pec» 100. due. 6. o. * 

Pcc. 400. due. 13.2, 0* — 

pcc. 800, due. 26.1. 9. 

pcc. 1000. due* 33.0.0.— 
Pec* 2000. due* 66.0. o* — 
Pec. 4ooo,duc.i32.0. o* — — 
Pec. 8000. due. 164.0. o.— 
Pcc. lOQoo.duc. 190.9,0.— 

1 .. . . * * 1 

[ •' :v T • » > 

Pecore à/euti dieci , e mezzo 
il cento* 

* *4 • - 

P Ec. vna due. o. 0. 1 1. cau. 6. f 
Pec. 2. due* o. i. 3# cau. 1. 44 
Pec. 3. d uc. o. 1. 1 4* caual. 7. fc, 
Pec. 4. due. o. 2. 6. caual* 2. £ 
Pcc. io. due. 1. o. 1 5. cau. 6. 
Pcc, ao. due* a. 1. u» - 


Pe- 
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Pc km '■ , djtC.<? 1 4* j* 1 ** | -Bcft. io. due. ■» 
Pec. £ So. due. * 9» *. 4. 

Pec. 100» due. tu a.**. 

Pcc. “ 200. dite, a j* o.io. 

Pec. 400. due. 46. *i. «i 
Pec. • 'r 800. 1 duor «*-o. 

Pec. 'tòoo. due. <15. «.io. 

Pec. -aooo. d»fcy ^1. o. o. 

Pec. 4000. due. 462. o. o. 

PecA «eoo. due* g* o. 

Pcc. 10000, due. 1155. o. ©. 

Befiiamt graffo 4 fiuti 18. ^ il * 


V\ 


' 1 1 -O. - «r» i€h(9% •*: 4 • V'" 


i 


B EftU tot due* o. i.d. e. 7. r 
Beft. j. due. o. 2. 1. cau.$. 
Beft. 4* due, 0 * 3 * 18 » (tu* o - 1 1 
Beft. 4. due. o. 4. a.caual.o-i: 
Beft io» due. i.o.d*caual. j*. > 
Beft. 20. dUc* 4.0.1 2 .caua 11 • o. ‘ 

Beft. 40. due. 8.1. 5. —- 4 — • 

Beft. 84. duc.itf.iji». 
Beft.ioo^due. r 
’ c&è 'h : >kG' 

Befiiamt grafia à fiuti $ 7 , f * . j 
a ,u il cento* 

B P** vu dyc* * «• P' 

Beft-, ù due. .0. 4. a. 1 .{ 

Ikft.— — -3*duc. V. 1. f. j 

Beft.- — -4* due» I* 3* 5* >.J 


Beft ao. duc.f i 8ì‘!r*my. 
Beft 40* due. 16* r. to. 
Beft. 80. due. 57. 0. 0. — * 
Beft. 100. duc*4i. 

,»*r : «i- „ V • >5! . 

Befiiamt grafia a due, ii, | 


. 05 < 


il cauto. 


v», 


B Eftia vna duc.o.r.2* f 
Béft. 2» due. eùi 5, 




Béft. j* * due* : 'o* ? 3. 7. 
ìBeft» 4. due, d. 4. ro. 

Beft. rò; due. ir u 
Beft. «or dtic. 4. t.ìo. 

Beft. 40* 1 due* 9. o« o. 
•Brft.ioi due. 18. 0. o. 

Beft. ICO. duc»22.2. ìo.r— *■ 

•••<» V> ■ . j tL V .% y . 

La muUiplicatkne della regala 
.. di fiftti yi* ì W cpntaftjd 
7^4125. iti meda Se* ì 

... ..*.0 gptuttiVb . 

*•*,- ? 4 ** 5» 

CÌ "Uw 825O» 

> -g*-' — ■*■■■ 1 ■ ; .«vie J70. 

ni)* — (6500. 

5. 20625. 


J 

ogft 




6. A 

7« —rr 
- 8 * »'■* !®< 

*• >v 




wd* 


— 




.O -0 * 3 tt» 


24750 . 

28875. 
4 2000. 
37 « 5 . 


L Addo dello fuderc* aiultiplicttrono di feutJ j/.f .d cento fi fd 
per 4125* che importauoin b re ue pecore 41. £ per cento, eper 
o’anirnale. grana 41. | '^g&2d& Vé vftfla 

.. ■ S' J 1 .1 » t.lB.lli. iTV.i 


r. ijUtó 


meco il cento, fi fa con multiplicare per grana ve ntidue» t mibtft 
per qual fi uogUanu «vero, che eidto fwi^ sH 


II 


Dioit 


KjIIIZSU l 


MARCANTONIO CODA. .. / i^ r 

-Hmodo dclla mulriplicariooc del fieftiwK à feuti il cento 

fi fi eoa mulriplicirc i ragione di grana so. e cauti 7.4* ò à gran* 
20. ~ fy evedcreche fi dàliia. e dopò pigliare l’altra metà. a; >• 
Le pecore à feuti 12. il cento, fi hanno da multiplicare alla ragù** 
ne di granar;, f . a A - — * -**• .SA 5 < 

Le pecore à feuti io. il cento > fi faanftadi multiplicare all Afa* 
gione^igiéoa ao^ . - ^ •- — •< ■!»> :-ul .jmu..» f 

Le pecore Ricuci 9. il cento, fi hamtada multfplkare aliata» 
gionedi grana 9. drfiede fingulis. * . >*. — c 

Le pecore i feuti noue il cento , fi hanno da mulciplicareallara* 
gionedi grana no ue» e noucdecimi. * \ ,> 

< Le pcooreifcuti d. il cento» fi hanno- damai tiplicare alla ra- 
gione di grana d. f .• ..t ; 4 

- Le pecore à feuti. io,, il cento ». fi hanno da multiplicare alla ra* 

gionedi granari- ; v .os .-1 

Le pecore à feuri io. ? il cento, filianno.da multiplicare alla ra- 
gione di grana 11. e caualli 6 . -f ... . - • 

Le pecore à feuti 3. il cento > fi hanno da mnltipliare alla ragio* 
nc di grana 3. £ 

. Le pecore à feuti 9. il cento, fi hanno da multiplicare alla ragio* 
ne di grana 10. c caualli 5. j*. 

' Tariffa di Btjtiame graffo ài foraftieri s fatti 37. £ il cento , con la 

— dedita ione del terzo , iaxtà l'ordine della Regia Camera » 

t decreto , e lettera deiì’Lllufìre Duca d’Alba 
deU’anna-iytó. 




• t • » •• u - • ; ■ << "’J - *~«L> » », : . . j, 

. . Prezzo* : * Terzo» Retta dcd.jj terzo» 

B Ettkrme i* due» ,0.3. 1 ♦ ^ - '«"d ue.? o.o..i 3 »j— — due» o. 1. 8 te 
Bell. 2. — due. 0.4. j»if -rMlac, 7».-— due. p. ?.ió* 
Iteftc . : due. r..r* 3,^ — du e . oca.» L* — ■ — due, -9.4*. 3K 

Bc(L : 4>*Ti-duc« lOro?»-’ ." ■■duc r >o<2.ig» — - ■ -duci i.qpi.og 
.7 5* < «r?*duc. - 3.0. Ifirrr— due* 013» 8. ,' h duc*e|» \*l 8} 

.. rfu^ t « a ^ 


— -, » - ■* ^ ^ ^ X ^ a 

ReRi» d*- ■ : 1 du e, 

Bell. 7. due. 2.4. 9. 

Bt& S 8.— — due.- 2.ié ip«> 
-due. 3.3.1 rS 
Refi, io,-*— ^-dijCT 4.0. taf 
"Vi 


due. a^4c zt t-h 4 uc.. |f 3 «~ d» 
due. 0*4.16. “■"■■•doc» 1.4*13. 

.•4.0.10. due; 3.1* o. 

*dufc/r.i* — due* 3 . 3 . 8 » 

■ due. 1.1.17.— due. a* 3* 16* 

• Cefi. 
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' i*o T . . 

Beft, ao.— 

» MARCANTONIO CODA, 
-due. 8.1. 5.— -due. 2. 3. 15.— 

-due. 5.2.10; 

Beft. 30.-— 

-dac.i2.i. 18. — 

-due. 4.0. a.**— 

—due; 8.1. 6. 

Beft. 40. • i "‘" " 

- due. 16. 2. xo. — 

— due. 5.2.10.— p 

— duc.11.0. 0. 

Beft. 50. — 

-duc.20.3. 3. — 

-due. 6.4. 7. 

— due 13,3.16. 

Beft. 60. — 

- duc.24.3. 15- 

— due. 8.1* 5.— 

— duc.l6. 2.10. 

Beft. 70. — 

-duc.28.4. 8.' — 

-due. 9.3. 2. — 

— duc.r9« 1. 6. 

Beft. 80. 1,1 1 ■ 

-due. 33.0. 0. — 
-due. 3 7.0. 13. — 

— duc.ir.o* 0. — 

— due. 22.0. 0. 

Beft. 90.— 

— due. 12.1.16. — 

— due. 24.3.1 7. 

Beft. 100. — 

• ’ ’ J 

-duc.41. 1. 5.— 

. . t % 1 .... 

— due, 13.3. 15.— 

• . • ii • • 

—-duc.27.2-12. 

4 


Tariffa di ducati ventidue , e mezzo il cento , fin à grana ventidue , 
e mezzo > ebe fi paga per animale groffo di Regnicoli > w» la 
deduzione del terzo . 


B 


Prezzo. 

Bftia due. o.i.os.f 
Beft, 2.— -due. 0.2. 5. 


Beft. 

Beft. 

Beft. 

Beft. 

Beft. 

Beft. 

Beft. 

Beft. 

Beft. 20. 
Beft. 30. 
Keft.' 40.' 


j, -" due. 0.3. 8»^ 

4. -— due. 0.4.10.—+- 

5. - — -due; 1. o. ia . | 

6 1 — 1 — due. 1. 

due. 1.2.18.— 

due. 1.4» *>•— 
due. 2.0. j.-ì- 
-duc. iìV. 5. 
-due. 4.2.10. 
•due. 6.3.15.- 
-duC. 9.0. o.< 


Terzo.' Refta ded. il terzo. 

-due. 0.0.’ 7; due. o.o#i6. 

-due. o.ótéto;— *duc. o.t. io. 
«J*dUc. o.f. ' 2.— -due. o.2 .6> 
— due. o. 1. io.-— —due. 0.3. o. 
— due. o.fety.i— due. 0.3.1 6. 
— due. -0.*;- 5 


8. 

9 . 

io. 


— -due. 0.2.12. 

— due. 0,3. o. 
•.«» due. o. 3. 7* 

— due; 0.3.13. 
-due.1.210. 

• due. 2.1. 5.- 
-duc. 3.0v o.- 

due. 3.3.15* 


due. 0.4.10. 
-due. 1.0. 6. 
-due. 1.1. o. 
-due* 1.1.16. 
-due. ì.i.io. 
due. 3.0. o. 
due. 4.2.10. 
-due. 6.0. o. 


due. 7.2.10. 

due.* 4. 2 ,ixj.>— — ^ duc. 9.0. -o. 


•due. a , s.« 6U — *duc. x 0.2 . fOi 

. ' a _ _/ » 


Beft. 50.— —due. n.i. 5 - 
Bbft. -60. due. 13.2.10. 

Beft* 70. — — due. ij.j;i 5 -' ^ _ 

Beft. 80.—— duc.i8.o- o. due. ''6>o. Or**— trac# la. o. ©. 

Beft; 90.— — dttc.zo.i. 5. ■ duc. s d-3.i?.’-’-^duc. 13. 2.to» 

g e ft,i9p,#*«*-duc. " d oc. ,> 7»t-io* 1 u " ■dtt c .ì$.o. o 

.o.t.i — “*o: - 

. 1 - : ; Ct - • **• — ** * • 1 




.fi, 
.fi*'/ 


V 

• y 


t.s -or- b — - ► 

.'ir. li 

ri' * 


1 


•T.-'a 


.v 




ti 
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J.* Tariffe de gl’aniiwfU^ro ffi à ftuti »8 f t! cento, che ff a ^ r ^ n0 
% t ràlifiam»di Trigno,;€ Sangto,>fi fà con la Tariffa dcm 
(cuti 37.4 pigliando per ogni numero la meta di quei . * 
numero > $hc viene alla fudetu regol#- 
jii fcuti ì?. i 


Graia de petite a fiuti 9. il tento, thè fo • 
. no quelle dtlli fora fi ieri che tStUflano 
in Saettane , tome per lettera del- 


il 


, ridetti in carlini 99., 

1 

due. 99 • 


due. 198. 

3 

due. 297. 

<4 • 

.duc.396. 

5 

due. 495* L 

v d 

due. s 94» 

* 7 

due. 693. 

8 

due. 792. 

9 

due. 89 1. 

lo 

,duc. 990* 


r- 


Stala 4 dittati venfidnt, ernia,» 

•_ il eeni^. t 1 '. 5,»«w t.\ 

due.* *25. v * 

due. 450. . 

due. 67 5* 
due. 900. . 1 

duc.'i , l'a5*°* J ^ 
dóc.i^Vo; / 
due.É’571-. 1 1 1 

duc.t3oo. : ’ ’ 
due. 202 j j - ** 

duc.2350. 


di T erre falde, cbejt paga- 
no alla raggiane dt ducati 5 
Jl tarro , & ogni carro fono 
verfure 20. 


terzo di verfura dnca- 


o* 4* 1 r« - 


La metà della ver.duc. 2.1.17.!: 
Doi tctzrdi vjerf. due. 1/J.3. 3 




a 

.a 

3 

4 

5 

•4 

7 

8 

9 

io 


A, 


Vna verfura — 

—due. 2. 3.15» 

2. verfure — 

— due. 5.2.10. 

3. verfure- 

— due. 8.i. 5» 

4. verfure - 

— due. 11.0. oì 

5. verfure — 

- — due. 13. 3. 15- 

6 . verfure — 

— due. id.2. ic- 

7. verfure — 

— due. 19.1. 5-* 

8 . verfure- 

— due. m.c.^o. 

1 * 9. verfure — -mie. 24^.1 5. 

io. verfure — 

— due. 27. a. io» 

20. veifure — 

—due, 55.0. 0.' 

30. verfure — 

— due. 32- 2.ic. 

40. verfure - 

— — duc.jro.ct. o*. 

’ 50. verfure- 

— duc.r3x2.16i 

do. verfure- 

■—-due. 165.0. 0. 

70. vctfure - 

— -duc.192.2. IO» 

80. verfure - 

— due.2 2<J 0. 0. 

90* veifure- 

— due. 2 47. 2.1 3. 

[ loo. verfure - 

— due. 2 75. c. ò. 


'A 


Triodo 


Google 
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* * ■ é • • » • • » 

Moda di moltiplicare li rotti , fi batter'* 4* mdtipUiartuua 

. ■ ' ' •- . ^ frnrr - <•</?>_ * 7 


cwr» «cà., 

- * 5 - j - * 

• j • - t •< * 

»7 

8 9 


•J il..:. 


t tV. \ -> i. 


|K * 

4 S 

12 

* 5 
I* 




I ■ i 


I 

4 

£ . 


Cioè ì.via 4* fanno $. e ponercrs.vtfupra, e dopò dire 3 , via 

fanno 9. c poncrc il 9.aU’incontl:o>c dopòdire8.c 9. fapno 17. che 
fono 17 causili » che fghifaci dedotto 1 2. caualli, che è vn grano» 
viene ad effe re il fudetto grado ff 


*: V 


M 1 U < *w. 


il.---- 


Modo di moltiplicare di rotto ptr linea, (he viene ài (fiere ^ e [chi- 
& _ /atifi riducano, e fi due, che fi riduce x mezzo, conte Mire' 

J — 1 ha metà di 6 è j. » 4 la metà di ra • è 6 . ohe 

4 r : TV - fananotrefefihfonome^^^ 

Sono anco trà li negotif di detta Regia Dohana le contro- 
oentioni » quali fi commettano dalli animali grotti, e minuti, e-» 
fielti herbaggi, per le quali fi fpedifeono li Commifiarij do» 
po locata > e rjfettata la Dohana , tanto per la Pro* 

trincia di Bafijicata» quanto per ta Prouincis di Bari, Mon- 
tagna » e Puglia > alti quali CommiflariJ , e particolarmente 
à quelli della detta ProniocU di Bafilicaca è folico darti Via- 
fraferitee intimazioni. 


, > \ ■ V w 


^ 4 


r • > 


? 


Hér 
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Jeflruzzioni y che fi iar.ni sili Commi [fary dì controventimi neùt farti 
di Ba/iliestSyfer ojjeruirnofi con ogni diligenze > acciò non fi futi • 
aggravio aie farti, ni in ter effe al Regio Ri fio perle 
raggimi , sbe tiene neU* animali , .& berbagff 
di quelle fard» 

✓ 

I N primi*» perche le pecore di quella Prouincia non poflono for- 
zarli di calare in Puglia» doucràil Coinnaifiariohauer mira di 
non mole Ilare li Padroni dieflì » mà darli ogni agiutotrouandoli à 
pafcolare io herbaggi difpézarfsì con il numero delle pccore,che 
vi fono Rate difpenzate,con»e con numero maggiore»purche fune» 
delmedefimo Padrone» à chi fono Hate difpenz ate, ò d'altro lìmi!, 
mente locato » mà bensì pigliare folamence Tinfonaatione delle 
dette pecore» che trouarà , c -di chi fono , e portarla in Dohana» 
fenza efiggere giornata alcuna » non elfendo controuentionc» mà 
folo fi fà detta diligenza per fa perii il numero delle pecore » e do- 
ue pafcolano » per vederli in detta Regia Dohana fi vi fulfc alcuna 
ràggione per il detto Regio Fifco. 

Se il locato à chi è fiato difpenzaro l’herbaggio, quello vendefle 
ad altro non locato » il quale ponelTe in quello le fue pecore à pa- 
fcolare » in talcafo ne pigliarà informatione » facendoli pagare le 
giornate dal locato venditore» fenza moleftare il compratore» per 
riconofcerfi in Dohana il di più parerà conuenicnte peri 'indenni- 
tà del Regio Fifco. 

Hauerà anco da auuertire di riconofcere fe li Padroni dclli her- 
baggi hanno rctielato nelTintimationi fattoli da detta Regia Do» 
hana di feruire detti hetbaggi per vfo loro» e fe efPettiuc vi tengo» 
■oli loro animali à pafcolare, perche in talcafo non detieno edere < 
molefiati» eccetto fe granimali fulTero folici di Dohana» ò depcn- 
cì da foliti di Dohana» e quclto per le bacche» e giomente, perche 
nelle pecore non vi èobligo per efTernovoluntarie» bensì quando 
coftafic » che le pecore fuflcro comprate da locati delle locationi 
ordinarie» ò che fulTero di detri locati » in tal cafo fi potriano 
afiringere à calare in Puglia ; c fe detti Padroni dopòreuclato dì 
feruirfi di detti herbaggi per vfo loro» haueflero quelli affittati 
ad altri » ne debbiano pigliare informatione» e farle pagare lo 
giornate dalli detti Padroni» e portare dette informationi in_» 

< ~ Va" Do? 



ry4' . OrSCOKSOi DEE DOTTOR # _ 

Dohana per poterli procedere al di più che conuienw. 

Tronando in alcuna defenza bacche» gioiti ente, dourà allertale 

fecraella defcnzi è difpenzata, c pigliare informatiofte del nurticro 

delti animali. che pafcolatKnoelTjifensafaitf pagare giornata,per. 
che non è controucntione, mà folo fi. fa» accièilRegio Fifco polla 
c f, egerc la fida dalli Padroni di detti ammali, e fc la defenza non-, 
farà difpenzaca.e li animali non fono foliti,nè dipendenti da foliti^ 
non Ji.dburà moleftare , perche non è controiwntione ,e qdando* 
non potrà fa pere di certo fc fono /olici» ò>no» potrà procedere a pti-' 
filiaccd J jnformattone fenza farli pagare giornata* c portarla in Do-* 
hana, doue rieonofeiuti fe fono Coliti v fi procederà ali elattionej' 
della pena, della controuentionc» & anco al pagamento de lue 

^ ftaueràanco dj airertite» che ri trottando animali grofliper Io» 
defenze difpenzacc, doarà cedere , che numero di animali e» e fi 
corri tponde per ogni mille pecore, cene© animali geotì : -che cccey- 
dendo dcttoiBimtroi , fefono foliii» 5 ò depcndenti datoliti fata con* * 
trouencionc, cperò per ogni modo dourà pigliare Ti«forniati©ne« 
c quando fodero Coliti farli pagare là giornata, ma quando notu, 
fu (Vero Colici, follmente portare l’informatjone.acctoil Regio ftlco* 
f orti farfi pagare la fida^rnon deuc molcftatftper la giornata, pee- 
cheooaècontrouenctonci. > » V . V 21. 

Oecorrendoànvn'itìetfo dì, eoo fcriifi i« pw^c diuerfe defenze, . 

& hetba 2 °i»epigUare in detto dì prainformatiomdecontrouen- 
^ , dfbbU.m dcr ti CommilTan) fard pagare da derùconrra^ 
nienti vna foia giornata, cioè,daogh'vnola fan rt«,c non dami 

quamoncllà Proutacii di T*rra di » 
ri è Colico delli fudctti.CommilTarij pigliare in controuei ntion^ 
quelli Padroni delti herbaggi eftraordinar.nnfoUt», che prima .di 
locarli la Dohana hauedero quelli vendmrad altri non locati, co, 
a\c delli herbaggi eftraordinarij.foliti, &c. ae euam dopo ocatafa 
^«Dohana, fenz» ottenere «lliceat dal Tribunale di detta Re- 

p i a Dohana, non ofiantc, che ciò fia concroucnaone d ordini^nii 

Lia controuentionc, quando li detti herbaggi fuffero venduti * 
locati, e Colici, ò dependenti da Coliti di Dohana, e-fi uraiiano-alU 

^Sono i med e e t funa£nehteie concrouentiom della Montagna^ePu-: 
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glh del modo fudetto per l'animali groffi, e minuti» quando» che fi 
ritrouano à pafcolare nclli herbaggi non difpenz-ati » ò pure nelli 
herbaggi di fpenzatidi maggior numero d’animali di quello» che 
lidernherbaggi li fono (hti difyenzati.tirandolì pecdecco maggior 
numero la pena della controuentione, quale è il duplicato dcritto 
di quello» che viene pagato perla detta difpcnzatione, cioè il de- 
■fitto della difpenfatione è di docati 32.il migliaro de pecore, è ti- 
rato in controuentione farà- di docati 64. per le quali contro- 
•ucntioni nell'anno 1 5 733. fu interpolo decreto dei- tenore fe- 
guente, vi* • • «■ 


ttouentioniillegiorum tiannorum de non affi3 andò ber bugia fine ex preffo ordine Regip 
Carnet a, aut ditis Regia Dohans\fafta Tela tone in Regia Camera Summarit Excel!» 
Domino Loca attenente , & alijt Magnifici Domimi Vrafidentib'us ipfiut, per Magni* 
ficum-y. I. 0. Dominarti Annibaltm Moles ipfius Regi* Canterai Vrefidenttm , & 
Caufa Càmmiffariumi futi per diSam fuegiani Camerata prouifum, & decretar» ,provt 
p* afenti decreto décernitur, & prouiictur,q’aodpro nane lueat Regi A Curia retinere 
À qnohbet cóhdemnato, eam ratam tantum, qua afeeniat aifummam fidai lolite folui 
Regi 1 Curii ad rationem feutorum duoàtcm prò quolibet centenario pecudum prò Ufo 
numero ipfatum, ptovt cm capacitai territori^ affidati, aut prò numero pecudum «m- 
mijjarum prò rata tantum, liquidanti à die parafe Mattoni/ lilerarum Regia Camera 
in d/da Règia Dobana menepteudumexptittarum , fuper ordine de affidando birba- 
già extraordinaria f olita Regia Curie, vfque ad ‘diem vltimum Aprili* ipfiut ami, 
quàretentione fadaredituatur ptr Regiam Curi am omne iUudplut, quod per Re» 
gum Curum pradiddm fkcrttextdùm, vii rettntum vitti ratam pradiitam, &quod 
reflitutio predi da fiat, firn locati ’s emptoribus herùagif, quivi omntbut venditoribns 
cttipbet prò rata liquidando, vtfupra, provi tur is fu:rit,& quodrefptdu CÓndemna- 
tìònum pradidarum propaga tintivi, futi prouifum, qùod non exigatur, & (ìatiqup 
inuenittHinr ex ad* reflìtuantur , & hoc citrà praiudicium quorumtumqoe omnium 
' intinto compltentium Regio Fifco , &partibtit prjidtdit fuper rata pradiftì, qu( ad 
ptjtfentretiHitur fuper qua ptenim anditi! pattibus prouidebitur, & fuper hoc datar 
ternthut turi/ ad probandum meumbenth Fifco , & partibus prpdidit, vt ipfis pieni/ 
anditi! pofjit debit e prouidtri ; hoc fuum, &c. .Annibai Móles, &C. 

' Sono ancora negotij attingenti alla Règia Dohanali difordih?» 
che vengono factidalli malfari di catti p<n q.uando da elfi vengono 
• occupati in feininatipiù tcrritorij di quelli, che haueranno pigliati 
:in affittodalla Regia Corte , per li quali difordini fi fpedifeono li 
Coraraiflarijj e ritrouati vengono tirati alla penad'vn cerco paga- 
mento per ciafchedunaverfura di detto territorio occupato» e ri* 
ttouacqin difordiac» cioè in docati fei p.er la pena frettante alla^ 

Re* 


Super fido partitàrumptr Réghm Dobanalcm Audientiam Menepecudum Apule p 
demnatarum, tàmrefpettu pan t,nuàm refpetlu affiftus berbagiorum ex caufa con* 
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Regia Corte» docati due per l'emenda del danno al locato interdi» 
iato» & altri prò rata affiàus, e pendone del detto territorio occu- 
pato, ò alla perdita del feminatoritrouatoin detto territoriooc- 
cupato. E per le maifarie ordinarie docati due per ciaCchedun*^ 
ver fura alla Regia Corte» e docaco vno al locato per {'emendai e 
pepli difordini in mezane pafeiure oltre la quantità de tnezana,che 
ciafcheduno deue tenere» docati due alla Regia Corte» & altri do- 
rati due per l'emenda al locato medeiimameme per ciafcheduna 
vettura così decifonclja Regia Camera della Suromaria nell'an- 
no 15 97. come appare dall'infrafcrjtti decreti. 

D/e 1. luntj ] 5 97. Oom/nus V alcatctlfuit auditus in cau r q Regij Fìfci j upertte w 
*r»io di/ordtiium fiÙorum per diutrfot majjiries , eo quia ppteudiur per Fifcurn» 
fuffe occupaUm maiortm pattern ttrriloriorum, quod muffar ios vltra illm , qua fui/ 
cri data per f{egim Curiam ht virimi s affi Ribus , tls fatiti in anno 1591, & fui/ 
inter alta trariatum, & difcuffum, qua pana venieut multi andi, & puniendt maff arij, 
qui cccupauerunl territorio, vltra affi Rum , & futi dtcifum quod, incorrati t in pecnam 
ducatorum fex prò quali bet verfura, & quod teneantur eriam foluere locai ri alio/ du- 
cato s duo s prò verfura prò emenda danni diRorum lecatorum, & quod etiam ami - 
Ùani ftgetri feminatasiudiRri ttrritorijs occupati/ applicando/ Regtg Curia & quia 
fegttes ipfefuerunt per eoi re code tip, teneantur vltra pcenam iam dikam foluere t{c- 
gig Curi[ totem affiRut prò territori jf< occupati ’s , provi foluunt prò alijs tcrrri pòi 
locati/. 

Die 17. lunif x 597. Dominus Val arcel, furi auditus fuper nego/io contro m/fjx- 
rio/ * 4 pule p, qui babuerutt/ terrai falda s in affiti u ì ({egra Curia, & dtjordinaucrunt 
in occupando maiortm parttm territori jj vltra quantitatem affi Ratam , ancondtmnari 
debent (cium prò ilio amo in qui furi faOus compaffus , per qutm compaff um apparuit 
difordinc, [cù occupazione, vcl eriam debent condetmari prò alijs annis fequentibus prò 
quibus durauit affilia/, & furi conclufum, qitod rtfpcRu por ig efl ducatorum fex prò 
qualibtt Verfura prgditl ri maff arri , qui dtfordinauerunt /*am fernet foluant , Ucci 
eriam in fequeutibut annis (emtnauerint , & recoUerint fegettm prgditl ri tetri / occu- 
pati/ » fed refpeRu emendg fpectantis locata , acrefpectu fructuum recoMcctorum fri 
ue penfionls prò rati / affitta/ aliar um terrarum fcruetur tnfraferiptus ardo, v$. quod 
Hi maff arij , qui diftrdinauerunt in ilio anno in quo fuitfactus compaffus, & non do - 
auerunt, quod in annis fequtnribu/deftiterunt i f /minando terras occupata s dttcnean - 
tur ai emendam ducatorum duorum prò quolibet verfura in beneficium lecatorum , 
oc ctim ad folucndum l{egig Cung ratam peufionis , quam folutrunt prò alijs terris 
affittati/, non felum prò anno compaffus , fed etiam prò alqs fcquentibus ami/ prò 
quibus duroni/ affictus aliarum terrarum , Cr quod (ufficiai Rfgig Curig proba jj/Lj 
per compoffum occupationem fattam in vno armo ad hoc vt teneantur prò anms 
prgfentis fcqucnribus. ' 

Die x.Augufli 1597. Dominiti Falcanti votati/ locati/ Ut gip Dobang,& ìnquifiùs 
ott afone de d/J ordini: anditi/ in ditti / caufs,&pof aliquota difeuffionè fuit prouijunt, 

• * ‘ - *■* — » ----- I r " t_he J 
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Che à rifperto de’difordini in malTaric ordinarie, fé pagano 
«locaci due per verfura alla Regia Corte* & vuol al locato per 
verfura per l’emenda. Etfuit ttiam conclufum , Che per difordini in 
roczane pafciucc, oltre la quantità de mezane,che ciafcuno douea 
tenere paghi ciafcuno doi docati alla Regia Corte per verfura» 
e di più l'emenda alli locati alla raggione di docati due per 
verfura, dee. Fermamentcs Fornarius M.C.L. MagnificusSur- 
gens, Confiliarius de Curtis Profecretarius, Raparius, &c. 

le commilitoni d’Allifiamenti d'animali groifi fono medeii- 
namente negoti; attingenti alla detta Regia Dohana» mi perche 
al prefente vengono quelle date, non mi pare in ciè allun* 
garmi , come in altri negoti; fopra la materia di detta Regia* 
Dohana non così neceilaric come li predetti nel prefente di- 
feorfo, tkc. Vale» Scc. 

v . . , .1 • • ... 
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'J$8 DISCORSO DEL DOTTOR 

» * s ' . . . . r . 

© I CHI AR ATK)ty;g DI? NOMI# 

■ » • .♦•*.* , * . \ ' « 

^ | • 4 • • “ *•» * . < 

P ietre Gentile. Sonole pe<^re1»ianchediI»nabuona,efm*? 1 
Pecore Carfagne. Sono fc pecoroni non $ifina lana > mà vnit&a 
cqn alcuni peli canini. • ~ 


Peeore Ai ofdc. Sono le pecore di lana più ruftica delle fudcttc,e 
più lunga. 

f cetre Panane fé. Sonole pecore» che fi appartano dalla loro 
morra f’C diJpcrfc frritrouano con altre pecore in potere d’akif, 
C non dalli propri] padroni. 

Peeore lezze. Sono le pecore gentile negre. 


Fetore Surf e. Sono le pecore, che-nou tengono laree, e che nop 
fanno figlj. H € . s.«V • ì - --» 

Pecore Ai Corpo . Sono le pecore grolle di corpo, che figliano, u 
fanno frutro. 

/Vwrr Rm*. Sono le pecore i (le fife, eh c p eco re gentile, ohe real- 
mente fi pofT-'donp. • 

Pecore Prmattcse. Sonolepccore, che figUanp.nel Mefe d’Ago* 
ilo, con li loro agnelli. •*,’ 

Pecore Vernar i tee. Sono le pecore , che figliano tri la metà del 
McfediDeceonbrC) per tutto la metà del mefddi Ftbraro, conti 
loro agnelli. 

Pecore Cor eie fri e. Sono lé pecore, che figliano tra le metà del Me- 
le di Marzo , per tutto il Mefe d’Aprile, con li loro agnelli. 

Pecore Follate. Sono le pecore di due anni, alli quali s’incomincia 
à dare li monconi per farle ingrauid -re. 

Pecore Cacciatore. Sono le pecore vecchie , zoppe, cieche, e noti 
atte à vita > quale li cacciano per piacellare. 

Pecore atte avita. Sono le pccòre giouene, robufte, e da far 
frutto. 

Pecore Ciauarre. $ono le pecore di vn'anoo, alli quali non può • 


darli li montoni. 

Peeore Profetate. Sono le pecore date in nota fotto la Regia Fida 
per feritici li alti libri della Regia Dchana. 

Pecore in Herba . Sono le pecore di più di quelle, che realmente 
fi polle dono • che lì danno à nota , per h mere più herba. 

Pietre Intornile* Sono le pecoresche ranni antecedenti fono 

v r — : - “ fiati ■ 
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(lati dati à nota , e dopò non fono più calate, nè fi è notitia, douc 
. fono, nè dellj loro padroni. ' 1 

. Pttari Atri o, Sono le pecore , che di più s'aggiungono alla nota, 
e libri di. Dohana,àciafchcduno locato delle pecore reale, &in_» 
i herba, che haucrà profetato, per afeendere alla quantità del de. 
naro, che li deue , con il prezzo deil’herba , che fé li dà. 

Pecore di Cattiti, Sono le pecore date in nota, e profe fiate in vn t 
locatione, dalla quale vengono cacciati per non etTere di tanta ca- 
pacità, e notate in vn'altra locatìonc di piti capacità. * 

Montini* Sono li tnafcolr, cheli danno alle pecore per iograui- 
darlc. 

Caftrati, Sono li raafcoli cedrati » per farli macellare. 

Bafiettieri, Sono l’h uomini, che macellano, & ammazzano lo 
! pecore per venderle, ì > » 

Polio, £ vn Pagliaro di ferole, e canne, e di altri legnami leg- 
gieri con riparo intorno, douc la notte, e quando è uni tempo li 
ritirano le pecore, e loro pallori. 

Trattato , E vna lirada , c via larga di trapali fe (Tanta , c tanto 
lunga , che ci afccndono , e fagliono le dette pecore , e loro cu- 
dodi d’Apruzzoin Puglia, c da Puglia in Apruzzo. 

Tropaji, E va paflTo » e mezo d’vn'huomo , cioè palmi fette. 

Tauoliero, E rutto il loco della Puglia, doue fono li herbaggi 
delle locationi ordinarie deila Regia Corte. 

. Fida dt fiate oic a, E vn deritto, che lì «figge dalli padroni delii 
herbaggi , che fono in Puglia per il loro pafcolo, da Santo Angelo 
di Maggio, pertutto Santo Angelo di Settembre. • 

Gargara, E vn huotno, che come Fattore, tiene il pelo di 
gouernareJa mattana delle pecore, di ciafchedano padronale, & 
hauer peti fiero delii pallori. . t *. 

« Padrone e Ili, Sono quelli padroni, che pofiedono poco pe- 
core, e che calano accompagnato con altre mafiarie di padroni 
ricchi. »... 7 .. ». , « •«. '• • ■= 

< ' - I Rifiorì, Sono li herbaggi ellraordmarij fot iti, che fi danno à Io- 
tati io tempp delle lille con i’herbaggi ordinari;, e foliti. 

Lifit, Sono alcune note, e lille, doue vengono notati tutti li lo- 
cati , locatione per locatione, e loro animali profcfTaci,perIiquali 
fono tenuti i pagare li hcrbaggiAMuc hauranno da condurre quel- 
li à pafccre. 

* * X Ripo- 

» n 
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Ripofi. Sono li herbaggi , d ouc fi trattengono H animali dopò 
calati in Paglia) fino à tanto , che fé li daranno dette «lifte** « 
Qtfcnzt. Sono li herbaggi efiraordinarij infoltii piti atri ad ani* 
mali grofli » che à minuti » & alcune poche herbe riferbateper pa« 
fedo dica firati. ... < ' . '.x,r ' . i 

Afe zane. Sono li herbaggi riiafeiati per pafcolo di Boul aratorti# 
Terre Salde. Sono le terre» le quale molto Tempo non fono fta* 
te arate ) c che fono infalditc. 

Maefa. E la terra arata per volerci fetninare. ?no 
Terre Vergine. Sono Je terre» chcjnai fono fiate arate » e notu 
rotte » mà fempre feruito per vfo di pafcolo. 

Anecchiarie. Sono le cerrc> che fono fiate feminate due anni pri» 
ma » e che fi ritrouano fenza femina, ne facce maefe in quelle. - 
Pro ce/a. E vn circoito di folchi, fc ù tiri di arari, che è (olito farti 
d’intorno alle mezanc» c refioppie per riparo del foco fi fcappalfe* 
Reftoppia. g vn loco douen’è fiato racolto, fcè tagliato il grano» 
e l’orgio, e che vi fono rimarti li cannelli di pagliatagliati. 

, V trfura . E vn territorio ditrapafii feftaata in quatto. ^ 

s Compa/fo, E vna fnifura di territorio, e di femioati, folito farli in 
ciafchedun’aqno per faperfe la quantità del territorio feminato. 

Scomijftone. E vqo feomettere d'herba, con fare entrare li ani- 
mali al pafcolo di quella prima del tempo. " 

Controuentiene. E vn controuenire all'ordine di fuperìore, che fà 
vn Padronale de pecore» ò d’altri animali»£on fare pafccre quelli 
neH’herbaggi vietati , con l'ordine nella Regia Coree. 

Portata di Afa/faria. E vn territorio delle Malfarle di Canapo* 
quelle deue reftarc vacouo in ciafcheduo'aiuko» fenza feminarn. 
Fida. E vn dentro >iche fi efiggfc per. pafcolo di hetba- 
Disfida, E vno duplicato deritto, che fi efigge per il pafcolo>ch< 
fi fi in alcuni herbaggi, fenza fidarli , & incontento del padrone* 
delfherbaggi, ... ;a .... i 

Cauallarì. Sono rhuomini,chefidifiinano per Officiali inaici»» 
ni luoghi per cuftodia deili herbaggi della Regia Corte »' per ad* 
mini firare giufiitia alii locati» cfndctci di Dohaoa,iaj>aft«h«*c** 
aie infoi, ai» & t6. \ 

n 
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C. 


A tfbnio Caracciolo Dohaniero della 
Regia Dohana. fol. tt> 

Aliifiainenro d’animali groffi negotio di 
Dohana. fol. ij j. 

Aloyfc de Caflellis Dohaniero. fol. il. 

Algoztini ordinari; di Dohana , c loro prò. 

uifioac. fol. 97 » 

AnibaHc de Capua Dohaniero. fol. tv 

Antonello di Steuano Vibratore, fol.14. 
Arrcndunento dei Caldo, e principio della 
nona coltura. fol. 69. 

Affinamento del pofìdibilc della Puglia. 
. fok 99, 

Afiignatione delle pecore, e come fi fi ifkj 
Dohana. fol. 107.' 

Auditore della Regia Dohana, c quando fù 
ìnflitairo. fol. t|. 

Auditore da chi s'infiituifce , c fua proni- 
bone. fol. sii 

Aumento della rendita , con II viuere io-, 
profeflatione, fol. 91. 

,» ' r B* •* 

B Agliui delimiti all’efigenza della Regia 
fida. . ■*.. fol. a. 

Banco per la rendita della Regia fida , fcù 
' Caffiero. fol. I, 

Banni da farli per ii Dohaniero, e Goucrna- 
core di Dohanx. fol. 106. 

Banni fatti da Fabritio di Sagro Dohaniero. 
fol. 70 . 

Banni fatti dal Cardinal Granuela. fot. 7f. 
Sanno, che nelli hetbaggi Coliti non fi loca- 
no animali non Coliti. ' fol. Xt. 

Banno per li Territori; di Monte di Rifo. 
<LQ\,Ì7* , 

Banca; 



Beftiaraegioffo, e foro prezzo, -fbl. 14S. 
Bilancio d’itmoito, & efico della rendita 
delle pecore. 1 fóljjr. 

Bofco in Puglia delitia di Rè di Napoli. 




C Apitoli , decreti, & ordini del Cardl- 
nzlGranuela. fol- 7 7. 

Capitoli, e Grane concefTe dalTlmperaior 
; Carlo Quinto. 1 „ . fol. 1?. 

Carlo I» morto in Foggia. fol. yu 

Carlo Vili. Re di Francia calato alla con- 
quida del Regno. fol. X4. 

CaCciero, Ceù Percettore. fol. 97. 

Cauallari della Regia Dohana, c loro offi- 
ciò. fol. 14. 

Cauallari Giudici ordinari; in parubus. 
foL >4- 

Cauallari deueno protegere li locaci , e fud» 
diti di Dohana. fol. tf» 

Cauailati quando deceno riceuere le pto- 
uifte. - fol. té. 

Cauailati polfono conofcereli difordim di 
Ceminan. fol. yf, 

Cauallari Copranumerarij. fol. té, 

Coi’Anconio Carbone Dohaniero* fol. 89. 
Coi’Anconio de Landes primo Vibratore in 
Dohana. f foj. t^. 

Cola Caracciolo Dohaniero. fol. 1 s. 
Cognitione delle CanCe fpcttanti alla Do- 
hana. fol.» 4» 

Commi ilari j del fuoco fi defiinano dal Do. 

haniero. { . fol, Lit 

Commiffano defiinato al ripartimenro, che 
deuefare. fol. ut. 

Commiffario Colito darli per accompagnare 
Il locaci di Santo Giuliano,^ aIcn.fol.io3. 
Commiflìonc di Dohaniero in pcrCona di 
FranceCco Montlobcr primo Dohanieto, 
fol. 4. 

Conauetra rirrouata in Foggia. fo>. iì. 

Conrado Imperatore morto in Foggia.» . 
fol* 14. 

Confaluo griu Capitino nel Regno. fo’.t4. 
Controucotioni, oeinffruttiom dati i Coav- 
miliari; df effe. , foUifj. 

Còrpi di SS. Guglielmo , e Peregrino in . 

Fofgi». fbl. 1 f. 

Credenzieri ficcali della Dohana. fol. 9, ; 
Credenzieri phl antichi de] Dohaniero , e 
lotoprouifionei fol. 97* 

X n De* 
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D» v * , Frauccfco Montlober primo Dohaniero del* 

' ' * ” F' , li Rrcia Dohana. • fol. 4. 

D Ecreto fopra l’ìmmunltd di ’òcatl, Fondinone della Regia Dohana tflere ao. 

fol. 18. cica. fol. i r 

Decreti del RegenreRettertera (oprali Ter* 5 

ritort; della Puglia quanti fono. fol. 37*^ . * G» 

Defenze eftraordjnarie, e loro Rima. f. 141. 

Denari fatti dalla iiaiua di Santo Michele Z'"' Afpar di Cafllglione Dohaniero • 
Archangelo. ••tTtbn f 0 |. n-ey. v_T fol. y. / 

Denari improntati dal Rè alla Dohanau . Gafpardi Caftiglione procefTaro. Tol. 18. 

fol. 1,9. Giacomo Moneglia Dohaniero. fol. 90, 

Deritto della Regia fida. fol 104. Gio. BattiMa della ChiefaDohanierovfoI.?<v 

Difcorfo del Goticrno della Regia Dohana. Gio. d’Augiò calato alla conqutfta del Re. 

fol. 100. .. * /: .. > goo. ' "i_ • fol. 1**. 

Difordini di Terre falde, e loro pena, f uf. Gio. Loy fedi Sangro.Dohaniero. fol. 6 f. 
Difianza di Porta per prima di due terzi di p. Giofeppe Bernauda Dohaniero. fol* 90. 

• miglio. fol. 70, Gouemo di Dohana admunltrato da* Mini. 

Portanza di Polla di paffi 1^0. e 1 io. f. po. ftri della Regia Camera* fol. 88. 

Dohan a infettata per male gouerno. foi.i 8 . Giurildiitionc della Regia Dohana, quando 
Dohana trafportata in Foggia. f bl« 14. incomincia. . fol. 1 06. 

Dohana trahit adfe, etiara li Napolitani, & G'uditia admioiftrata dall’Auditore, fol. iji- 
non trahitur. „ . / fol. 8r. Graiie concede dal Rè Ferrame Primo nel- 

Pohanieri , e Minlfiri, chi prò tempore lo. t l'anno 1470. • v • fol, ìét 

• no fiati in Dohapa. j fol. 98.1t. Gratic concede dal Rè Fcrianta Primo t>eU. 

Dohaniero, e fila prouifionc. fol. 97. l’aono 1480. ’ ’ fol. toi 

Duca di Vietri Dohaniero. ' •* fol.89. ■ • •* 

Hi ' ; • ' • •. 


E Satirone della meza fida. fol. 69 , 
Efartione dèdutta dalle collette alti lo. 
cari. . . _ • • fol. 3 4> 

t fT.-quutioae prohibita ad animali di locati. 

fol^P. •”**" 

Ertimi del Territorio faldo, e eoltiuato. 

fol.m. 

Eftfma generale della Puglia. fol. 140. 


F Abririo di Sangro Dohaniero. fol. 70. 

Ferrante Monforio Dohaniero. fot. S9, 
Ferrante di Sangro Dohanieto. fol. ?4. 
Fida di Puglicfià dotati 4, per centenaro de 
pecore. fob 1 f. 

Figli di locati Comprefi nelli priuileggi di 
Dohana. fol. 84. 

D. Filippo Bernauda Dohaniero. fol. jo. 
Foggia, c Barletta nelli nltretti, come dima. 

tu alt, pagano docati doi per cento, fol. 1 8. 
Foggia Citti Imperiale , e fua fondanone. 
. fol. 14. 

Francefco Montlober familiare del Rè Al. 
foce# Primo. foli li 


H Erbaggi della Regia Dohana , quali 
fono. * .. fol-isc. 

Hnbaggi delle locationi ordinarie, quali 
folio. -1 fob 100, 

Herbaggi delle locationi à parte, quali fono. 

, fol. ioì.^ , . ’ ’ ' / 

Herbaggi di Monte Serico, e loro efiima-i* 

, fol. 141» 

Herbaggi cftraordinari; foliti, Ctù reftorì. 
fol. 101. , * *> ’ • ' ■" * 

Herbaggi cftraordinarij foliti feniaffitti . 

fol. io_j, !■ 

Herbaggi ertraordinarij foliti , & infoliti, e 
. perche fi ( dicooo cosi» fol. ir» . 

Herbaggi efiraordinarij infoliti, quando fi- 
pigliano. _ rol» 104* 

Herbaggi efiraordinarij infoliti, come treo- 
gono difpenzaiù fol.i® 4 * 

. Himcnei celebrati in Foggia. foli*.’ 


I Ncoronati Simulacro della Regina d<f * 
Cieli. IbLif. 

Indù firia di campo, e di pecora, vna 
farti ili'. lira, fob 11. • 
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Induftria della gregge gouernata da’ Ba- 

gliui, fi."»' '-'li . 

Impofiiione delle Polle, come fi fj. foL iti. 

a i iji r* 1 j,t” 

Imprefa di Faggi* <Acqua* c Fuqco, « p«r- 

‘■’ché. foli*. 

Inftruzzioni dace a' Coinmifiarij di contro. 

• : oen t io ni, fol. i s 3 • 

Iaftruzaioni del Re Alfonzo L fol. 2. 
Jnflruazioni del Marchefe di Villafranca» 

S _ L * 

L ibro maggiore, c fua prouifione-». 

fol. 97. 

Lttte comTR formano. fol. 118. 

Locarione di Bafilicata. fol. 1 1 z. 

Locatione di Terra d’OtrantO. _ fol. nj, 
j Locatione generale della Pugiz» foj. 114. 

M* 

• T 

M Arcello Pignone pei la reintegra» 

rione. 1 v • fol. 4^. 

Malfari di campi bonificati, fol. at. 

Mezane , e quanto per ciafcheduno bouc. 
fol. }6. 

Mezane antiche poterli pafeere dali!animali 
di Foggia. - folio. 

Mìhiflri della Re|fa Dohana. fol. 97 - 

Modo della moltiplicatione di Beftiamir 
fol. 148» 1 r 

Modo di moltiplicare li rotri. fol. ijt.’ 
Modo di ruminare nelle nudine ordinarie. 

fol. j 6» »_ ^ , 

Monfignor de lo Trecco calato nel Regno. 

fol. ij± _ 

Moratoria contro gl’huomini di Dohana, 
che non voglia. fol. !2i 

Mortalità gcucrale de pecore caufata dalle 
«cui. fol. «£. 


N 


N. _ S 

Vmeratione generale delle pecore, 
fol* 90. 

O. 


v * T 

O I» Al r ! ?. • q 

Officio di Credenzieri antfchiffim*» foU# 
e . . ' • . - . * K 

Ordine, che li territori; tu fiero pigliati, bea? 
che aop foltti, ; 1 s. idoO i’.»o fai.])} 
.1 1 À .j iI r. . : it< . < 

L Iti S- -fa', sii’/: t •• vr 

• l . .. . . » « . ». ji^a», U 

P Agamento di fida ordinaria, che fi fi 
dal locato. foj. 104. 

Pagamento della locatione della Procina, e 
Guardiola meno del altro , c perche—» • 
fol. 3. 

Pandetta della Regia Dohana. fol.8<y» 
Palla te delle pecore come fi Ipedifcono , c 
per douc. fol* 107! 

Palli folio di Dohana doue dencno aflìftcr* 
liCauallari. fol. 107» 

Paulo de Magnatia per la Rcintegratione» 
fol. 46. 

Pecore nouamente calate da Contato di Ma. 

. lift. fol. 9 ì ■ at. 

Pecore cordelche, doue fi tengono, fol. roj, 
Pecore carfagne non pagano la Regia fida» 

fol. 18. jb 11 

Pecore ilerpe doue fi tengono. fol. top.' - 
Pena de conrrouentionc. fol. i;?« 

Percettore, feti Cafciero. fol. 97. 

Perpcruatlonc dei dcritto della Regia fida 
per agni cinque. . . _ t V,fyLtg. 

Pomero della Regia Dohana,* t fua proui- 
fionc. fol. 97. 

Polle apparte. fol. toi. 

Polle delle locationi quante fono. fol. ior. 
Prattica della locatione generale, fot. 124. 
Prezzo delle pecore di dinerfe fumme_, . 
fol. Mtf» _ 

Procedanone fpontanea. fol. pr« 

Prouiftone, che le collette fi pagano dedut. 

ta fida. '<! fol. *4» 

Prouifione, che li locati nonfiano mole Itati 
per l*armi. fol.jf. 

Prouifione circa la giurifdittiqne. Fol.S j. 
Puglia quant’c di lunghezza", e larghezza» 
fol. 100. . ' . 

Puglia fertile d’herba» [ fo Imo. 

— TT ' ' R» X* 


O TficiaK effraordi.Tarij, che fi mutano 
dalli luoghi. lol* 19. 

Officiati , Mioiitn, & alni deila Regia Do. 
luna» * fol p7i 


R E Alfonzo Primo, riflaurztore dell* 
Dohana. fol. a. 

Re Alfonzo Secondo fuggito in Sicilia.»» 
fol. 14. 

Recente Fjgucroa Vifitatorc della Dohana» 
fol. > 7 » 

te» 


% 


T A „ y Q L A» 

Recente Reti ertera Votatore dell! Dohina. Situatione dt] deritro della Do ha bC . 

. fol. }<• fol.yo. 

Reintegtationc delli herbaggi delU PugHa. Spartimcnto per le pecore fiatiate . agnelli. 

M.M. v •«* altro. f - fot ,ox! 

Rendita della Dohana di piò aOMf.' fol. 98 . Sratonica, c fida di tfft. , [al. i o 

Xefidui tranfatti i locati. ’ fol. y*. Sntua di laico Michele di finitimo marno* 

Ripartimenro delle ptìfore in aere. fol. ii 6 ± fol, 17. 

Ripartimento in aere, come fi fi. fol. 1 a 7. Statua di Santo Michele fatta d'ore, fol.i 2. 
Ripartiti«ne della vtilità del pane. fol. 1 39. 

RjpaG della Regia Dohana. fol. io*. . T. 

Ripofi d’animali in tempo di (ceca , e (ite. 

.citi. .0 fol. totf. *"r» Ramiri, fol camini Reali. fol.109. 

Rifiorì fatti a* locati di denari perduti. J. Tratturi da deue incominciano, fino, 
t fol.ip. • ' Tariffa della deduzione della Pupli* , * 

Rubbijdaedi lana tettati a* Mercanti, f. jt, fol. 144. 

ito -ii.t TariSh di buttarne grofifo di Regaicoli* 

s. . t; r _ i. fol. ivo. 

Tariffa di Terre falde. fol. 1 j i* 

S Ale che fi di atti locati della Regia Do. Tariffa di befliame groffo di forafiieri. f.i 40, 
hana. fol. ac. Tenerne dì campagna di Dohana* e fuoi Sol. 

Scala delle pecore! fotti?, il cento, f.iji. dati* o- hi. $7. 

Scala delle pecore ! docati n.l per cento. 

.fol. **«• 1 ..1 9; 

Scala pejr fare la locai ione. fol. tf 4. 

Scommiffione, e pena di effi, fol. 11 r. T 7 filiti del pane* è come derma t 
Sctiuani defi inali appteflo liCauallari, f.itf, V fol? ij. 

Scoccano della RegtaDohana, e fua proui- Vtilità del pane, c Tuo riparrimcnto. fol.ijj, 
fiooc. -t fol. 97. Vivere I fpontanea profeflatioufc fol, 91, 
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